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IN da quel giorno per me tanto feli- 
ce , in cui r E, V, coir Illuflrijfimo , 
e Reverendijfimo Signore , Mo?ifignor 
D. Niccolò Spinelli , vigilantijjimo 
\ Faftorc di quefta Diocefi di Àverfa , 
mio grazio/o fuperiore , mi degnò 
dell' onorevole improvvi/a venuta 
per ojjfèrvare lo fcar/o mufeo delle antiche Medaglie 
da me raccolte per rapporto alla Storia Ecclejìajli- 
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c a , fono andato fra me medefimo ricercando opportu- 
nità di prefentare ali* E. V. in copttraffegno di un 
divoto offequiofo rif petto qualche picciolo riconofci- 
mento della mia ben debita gratitudine . Quando ec- 
co ,fenza punta rimuoverla da quel medejìmo erudito 
divertimento , di cui Ella fuole pafcere la fua Alente 
fiublime, e l* animo ?wbiliJJtmo , mi è riufcito fare al- 
r E. V. umile Offeriti quefie pochi Riflejfwni su le 
fi effe Medaglie ,per mettete inchjarv zLwu punti fj- 
fi ori a appartenenti air antica Roma , fper ondo vorrà 
degnarle del piacevole benigno fuo gradimento . Im- 
perocché fe quella illufire un tempo per lunga ferie 
di Re, di Confoli , e d* Imper adori dalle più rimote 
parti della Terra , onde nafce fin dove tramonta il 
Sole , invita Jìraniere nazioni per ammirare dalia 
magnificenza de fuoi antichi Edifizj la grandezza . 
dell" antica Città > quando nel fuo fiato più florido " 
-altra non fe ne vide mai, che uguagliale la fua fu- 
perba maravigliofa comparfa , giammai pareggiale 
ni la Maeftà del fuo Senato , nè lo fplendore de fuoi 
Trionfi, nè il tuffo de* fuoi giuochi , e delle pubbliche 
fejle 5 con quanta maggior forza qttefie nuom Rifief- 
fioni dovranno rifvegliare V antico bilicato buon gufo 
• di V* E. , che lafciando la Patria di Orvieto , le na- 
tie grandezze , e 1' abbondévole vantaggiofa Primo* , 
genitura della propria nobilijjìma Cafa , ha voluto 
fin da teneri anni fiotto la fanta paterna amorevole 
direzione di un Eminentiffimo EfemplariJJìmo Prelato* 
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qual fu il Gran Cardinale GUALTERIO 
degmffimo. Signor Zio , allevar/i in quella Capital* 
del Mondo * ora molto più illufire per e£e re da XV11L 
Secoli ferma , ed eterna Sede de Vicarj di Gem Cri- 
fto , feconda Madre di Porpore , e Mitre , non già 
fai/e t profane , quali erano un tempo in mano di 
gente Idolatra de Sacerdoti Gentili , ma di Sacrati 
Principi, À&ntjtri del vero Dio , nelle di cui mani 
èrìpòflo il fupremo alto governo della Militante 
Cbiefé , Cara diletta Spofa del Redentor dvl Mondo : 
velia quale come tante fl elle della prima ma n ior 
grandezza hanno f par/o di mano in mano i di loro 
continui lumivoji raggi; fnnumerahih ' ver morii della 
Vpftra EccelUntiffima Cafaì * 

Corre già il nono Secoh , che la nobilffima Fa- 
ftra Profapia fin dàlie più vetetfte poffedute Signorie 
della Grecia fermò il dihi ftabilimento mila noffra 
Italta, recando /eco tanti Eroi , che tra le. più Mu- 
ffirà Famiglie di Europa *an dato fempre alla luce ri 
in Porpore f, in Mitro, ed m Toghe, che in Retali 
Vrdtni , e Milizie , Uomini fegnalatiffmi . 



v 



Tali furono fra primi Eminentiffìmi Cardinali 

tr S ^Yt^à RL ° >fP lcnd <>™ * Porporati , un 
FIL1PP-ANTONIO, che alla fuprema dignità Car- 
dinalizi* ebhe congiunta anche quella di Commenda- 
tore nei Regal Ordine di S. Spirito di SUA MAESTÀ 
CRISTIANISSIMA. -, 

Quali faflegni non ha ricevuto dàVqftri dottiffi. 



mi nobilitimi Antenati la Navicella di Pietro , qua^ 
fora * fi vidde nelle più orride furiofe bòra/che com- 
battuta da impetuqfi , contrarj venti? Quali ajuti da 
Mitrati Campioni? quali foce or jì non Vi t evette da 
un SEBASTIANO Gran Ve/covo dì Viterbo f ,Unq 
de Padri più meritevole del Tridentino , come tfivèrft 
fiate il Cardinale Sforza Pallavicini nella fuk Stomi 
di quel Concilio il dimoftra ? Quali da' un GIAN- 
NOTTO Jrcivefcovo di Fermo ? Da un CARLO 
TR1ULZIO Vefcovo di Todi? Da un FRANCESCO, 
degniffimo Prelato fiotto Clemente VI IL ì 

Obi Se fra le fiup reme dignità dell' Ecckfiofli» 
ca Gerarchia mi fi per mett effe il far parola anche di 
quelli , che fra le grandezze del Secolo illufiraro* 
no se Jkffi , e 7 nobiliffimo Tronco , da tui germo- 
gli aront in ogni tempo ! qual largo campo nOn\ m{ 
fi aprirebbe innanzi et inriumer abili Èroi , per r am- 
memOv*rli tutti adornati ton le piti onorevoli di- 
vife le' più infigni i ed illufirr>Mihtarh Ordini Régar 
li ! come fra gli altri furo** uh GIAMBATTI- 
STA , un SEBA STIANO , «xrJNN OCENZfO , e tane'' 
airi ! o di quelli , che vittori ofi ne W armi riempi - 
rfio di viva eterna fama le Provincie , * i Regni 5 
fa' quali ri splendettero fpec talmente un GIROLA- 
MO , un GIOVANNI > i due RAFAELI , * tan* 
ti altri , de quali è già noto al Mondo tutto H 
gran valore , e 7 glorio] 0 Nome , effendoue già ripie- 
ne 1' Ifiorie d* ogni tempo \ Ma per non ifmarrir- 

mi 
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mi in un vafio Pelago ricercando ne' Secoli tra- 
mandati le glorio/e Memorie de voftri Antenati , e ri- 
Jlrignendomi folo all' E . V. Reverendiffìma , dico , cbe 
dopo noi ne Secoli venturi ftenteranno i pofterì a 
credere, come mai i?i ti brieve tempo abbia Ella 
adempiuto con Jpoflolico zelo , e con un bel mi fio dt 
Jincerità , e di temperanza tante onorevoli decoro/c 
cariche in benefizio di S. Cbiefa 5 confumando il più 
bel fiore della frefca verde età giovanile , da Vice- 
Legato in Ferrara , da Governadore nel Ducato di 
Spoleti, Refidenza un tempo de Re Longobardi , da 
CommiJJario Jpoftolico , e Vifitatore nel Ducato di 
Benevento , e nella Prefettura di Norcia , d* InquiJÌ- 
tore in Malta , e finalmente aggìuìitale come gemma 
in oro queft' onorevole carica , di effere prefcelta dal- 
la S. Sede per Nunzio dpoftolico prejjò la Maeftà del 
Re delle due Sicilie N S. 5 dove coli* integrità , ed in- 
nocenza de coftumi ba f E.F. con maniera mar avi- 
gliofa faputo pur fempre unire la Grandezza dell' a- 
nimo nobiliffimo , e V alta fi ima ben convenevole ad 
un Pofio sì vantagpiofo . Sopra di cui con ar denti f- 
fimi voti , mentre le priego dal Cielo quelle profpe- 
rità, cbe molto più fi convengono al di lei fingolarif 
fimo merito, lafupplico non if degnar e queft a picelo- 
lijfima offerta in contrajfegno della voflra favorevole 
protezione , e della mia fincera coftantiftìma offervan- 
za ; forfè , cbe fra le tante gravo/è occupazioni , nel- 
le quali trovafi tutta impiegata l' E. V. in fervizio 

b di 
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di S.Chiefa , avanzerà pure qualche minuzia di tem- 
po per divertir/i nella lettura di quefle poche rifief- 
Jìoni , e ri/contrarle con quelle antiche memorie . 
che r E.-V. conferva nel fuo vaflo , ricco* mar avi- 
glie/o mufeo di Aiedaglie in oro , le più pregevoli, e 
peregrine , che vanti pqjjèdere qualunque dotto , do- 
vi zio/o Principe 5 ov ella meglio che ogn altro perita 
antiquario faprà trovarne il fondo della ftorica ve- 
rità , che fi ricerca ; effendo col pojfejfo di tanta ric- 
chezza , molto più ricca e dovi zi of a di quella vafta> 
profonda , immenfa erudizione , che per sì fatti Jiudj fi 
richiede $ mentr io tutto ripieno di un umile ri f petto , 
prefentandogliele con profondo inchino , mi gloritrò 
effere purfempre. 



DiV.E.Rcverendifs. 



Umilift. ) Dtootift.1 ed Ofcqmojìfi. Servidor§ 
Pier-Antonio Vitale. 
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ERRORI 



CORREZIONE 



Pag. i f. v. 3 o. Neil' anno f 43 . 
Pag. 16. v. 8. c v. 17. An. Chr. 
Pag. ar. v.*4. Affricano 
Pag. xi . nella marcine Tacit.6. Ann.n. 
Ivi v. 16. Di quel Petronio Arbitro 
dell'ordine equeftre . 



Pag. 33.V.13. 
Pag. 37.V.34. 
Pag-47.V.3i. 
Pag. fi. v. 3. 
Pag. 6 1 . V. 6. 
Pag.73.v.37. 
Pag. 83. v.ia. 
Pag. 93.V. 3. 
Pag.1a3.v-30. 
P3g.18jw.37. 
Pag. 140. v. 9. 
Pag.ir6. v.io. 
Pag.iéa. v.17. 
Pag. 184. v.ult, 
Pag.i8f. v.io. 
Pag.206. v.ult. 
Pag.aa4.v- 3 a, 
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E così ove fi legge eflàminare, eflèrcizio , eflèrcito &c. 
per efàminare , c/c rei zio , efèrcito , o altri fgarri inevitabi- 
li nella fampa fi rimettono alla benignità di chi legge . • 
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EMINENTISSIMO SIGNORE. 

V 



Giovanni di Simone Pubblico Stampatore di quefta fè- 
deliffima Città fupplicando efpone a V. E. qualmente 
delìdcra dare alle ftampe un libro intitolato : RifleJJìoni fu 
le nuove Scoverte di Lodovico Antonio Muratori per gli An- 
nali d? Italia <£r.e perciò la fiipplica commettere la revifio- 
ne a chi meglio parrà a V. E. e P avrà a grazia , ut Deus. 



Dominut DJacobut Martorellim in Regia Academia Grx- 
ea lingux ProfJJbr revideat , * referat . Datum Neapoli 
>bac die 8. Novembri 1 746. 



Julius Nicolaus Ep. Arcadiop. Can.Dep. 



EMINENTISSIMO PRINCIPE . 

Slamo dovpti affai all' iftancabile Ludovico Anton Muratori 
■ lume grande , ed ornamento dell'Italia noftra per gli 
dotti volumi , che in ogni genere di letteratura da tempo 
in tempo fi ftudia dare alla luce; e fpecialmente per le ri- 
nomate Nuove Scoverte per gli Annali d* Italia : e fe il 
dotto Antiquario Pietro Antonio Vitale ha fatte non poche 
favie Riflejjtoni /òpra quefti Annali , è degno anch' egli di 
ogni lode avendo intraprefb onorare qucfte ragguardevoli 
fatiche del Muratori , con aver loro aggiunto ed emendato 
quel poco che a sì grand* opera o mancava o la rendeva 

men 
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men torninola . Del refto in quefte erudite RifeJ/ioni non 
vi è cofa che ne pofla impedire la ftampa . Napoli io. No- 
vembre 1746. 



SIGNORE. 

Giovarmi di Simone pubblico Stampatore in quella Città 
implicando elpone alla Maeftà Sua , qualmente derì- 
derà dare alle ftampe un libro intitolato : Rifk[poni fu le 
nuove Scoverte di Lodovico Antonio M/tratori per gli An- 
nali a* Italia 6V. per tanto ricorre a piedi di V. M. dew 
gnarfi ordinarne la revifione a chi meglio le parrà, e l'avrà 
a grazia , ut Deus. 

U.J. D. D.Jofepbut Vafcbalit Cyrillut in bùe Regia Stu* 
diorum Univerfttote ProfeJJòr in Cathedra Juris Regni Nea- 
'pclitani revideatyà infenptit referat , Neapoli die 9. men- 
tis Januarii 1747. 







il- 
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ILLUSTRISI E REVERENDISS. SIGNORE . 

» 



NElle Riftjjtoni fulle nuove Scoverte iSc. , che d' ordine 
di V. S. Illuftrils. e Reverendifs. ho letto , niente ho 
trovato, che fia contrario o a diritti del Re^ od al buono 
civil coftume;anzi ho ammirata la vafta erudizione , e l'al- 
to difeernimento del diligentiffimo Autore . Porto dunque 
opinione , che importi alla Repubblica , che la detta Opera 
fi dia alle (lampe , fe così parrà a V. S. Illuftrils. , cui bacio 
pieno d'oflèquio le mani. Di Cafc li f, Febraro 1747. 

Di V.S.IlluftrhT. e Reverendifs. 



Devoti fi. ed Obbligatifs. Servidore 
Giofeppe Pa/quale Cirillo. 



Die 18. mentii Februarii 1747. Neapoli , 
ì r ifo re ferito S.R,M.fab die 16. currentii mentis ac re- 
lattone fati a per Magnificimi U.J. D. D.Jofepbum Pafcbalem 
Cyrillo de commijfione Reverendi Regii Capelloni Majoris , or- 
dine prafaU Regia Majejìatis , 

Regalit Camera S ancia Clara providet , decernit , at- 
qua mandai , qaod imprimatur cum in/èrta forma prafenti: 
fupplicis libelli , éT approbationìi di8i reviforù ; Et %n pu- 
blicatione fervetur Regia Pragmatica . Hoc fuum &c. 

M AGGIOCCO . CASTAGNOLA . 
FRAGGIANNI. AN DKK ASSI . 

Uluftris Marchio de Ipolito Prsefes S. R. C. 
IUultris Marchio Danza non interfuerunt . 

Majìellonm . 

PUN- 
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PUNTI ISTORICI 

Illuflrati in queft' Operetta . 

I. T Nomi di Marcellino , 9 Probino Confoli nel 341. erano già noti 
JL da' piì* J ecoli addietro. 

II. Vavvifo per la Medaglia di Cenforino era frìtto dal Signor Bi* 
rago folto la fieffa Medaglia nel Catalogo di Adolfo Occone . 

III. Di Eliano, ed Amando, niuno fcrive , eòe ave/fero Medaglie. 

IV. Ma P ebbero molti Tiranni fitto P Imperador Gallieno, 

V. Con? anche Martiniano col vero titolo Augufio . 

VI // nome di Aureliano tu le Medaglie fu fempre interpetrato per 
CESARE LUCIO, non già per CLAUDIO. 

VII. Euleriano fratello di Gallieno ebbe col titolo di Ce far e anche quel- 
lo di Augufio , e fé ne recano le Medaglie . 

VIII. La vittoria di Meandro Severa neìtePerfia, anche dato che fa 
nella X. Poteflà Tribunizia , pure non potendo cavar/! dalle Meda- 
glie fé fu ne' primi t 0 negli ultimi mefi ài tale Poteflà , che inco- 
mincia nel 231.0 fini f ce nel a 3 a. de IP Era volgare , refi a fempre in- 
decifo in quale anno fuffe accaduta. 

IX. La Medaglia di Coflantino con VICTORIA GOTHICA non con- 
vìnce cofa alcuna , effondetene migliaja delle tonfimili fatte ad altri 
per pura adulazione , 0 per augurio . 

X. GPlfiorici, le Medaglie, e le leggi mofìrano ad evidenza la Potè* 
Jìà Tribunizia in Filippo figliuolo fin dal primo anno dell' Imperio del 
Padre: ed i primi , che inferni ebbero il Pontificato MaJJimo , non 
furono i due Filippi , via Pupieno , e Balbino . 



Ve* 



Veri tot ejtyper quam immutata ea\quae funt> 
aut amefuerunt , aut futura funt , dtcuntur . 

Cicero I. de Orat. c. 34. 
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AL BENIGNO, ED ERUDITO 

LETTORE* 




! Uando mi capitò nelle mani queir 
elcgantifljmo Giornale de' Letterati 
di Roma , recante la notizia delle 
NUOVE SCOVERTE frappone ne' 
/boi Annali d'Jtalia dal rinomatiffi- 
_mo Lodovico Antonio Muratori v 
ficcome mi rifvegliò nell' interno un* 
improwìfa allegrfa quel manierofò garbo del Signor 
Giornalifta in avere con ammirabile deprezza raccol- 
to in alcuni Capi quanto eravi di NUOVO in que- 
gli Annali , così per lo contrario reftai come fuori 
di me ftefso prevedendo fòtto quelle pretefe NOVf- 
TA* un grande ftrazio di quanto erafi fin ora fcrit- 
to su le materie più rilevanti dell'antica Roma.Aii 
parve quali tutto ad un tratto efTere menato colà 
nelle corriere occidentali dell' Alia , ira i lidi del ma- 
re Egeo , pretto al famofb Tcrnpio dell* antica Dia- 
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na,come poc'anzi divorato già dalle fiamme dove 
quell' Opera fplendidiffima quarantanni dopo l'in- 
cendio di Troja , eretta in fuolo paluftre , non me- 
no che fra lo fpazio di dugento e vent' anni coli' 
impiego di tutta l'Alia, con cento ventifètte Colon- 
ne di finifllmi marmi di fmifurata grandezza , al- 
trettante Statue, e Rilievi degli Artefici piìi periti , 
con profuMìma fpefà di ben cento ventifette Re , 
che concorlero a porre in piedi una delle maggiori 
maraviglie del Mondo , di poi per la violenza del fuo- 
co , in una fola infelice notte fèpolta nelle proprie ro- 
vine , può figurarli ognuno come mai rendeflè Cu- 
pidi , e tramortiti que* primi fpettatori , che al com- 
parire dell'Aurora ne viddero i pochi miferevoli a- 
vanzi 5 e a di/petto della fuperba umana grandezza, 
divenuta pafcolo delle fiamme , eflère cangiata tolto 
jn orrido monte di viliflìma cenere. 

Tale appunto io divenni, come di gelo, quan- 
do in que' brievi argomenti de' nuovi Annali viddi 
andarvi di /òtto le alte Colonne degli Autori più ri- 
nomati 5 un Pagi , un Tillemont , e tanti altri , che 
confumarono V intera vita per difeutere qualche pun- 
to d* Moria 5 cadere a terra i minuti calcoli delle men- 
ti più illuminate, per fabbricarvi a capriccio nuo- 
ve derilioni ad onta della verità , e a folo fine di 
Tenderli Angolare con dirizzare Coloffi su le altrui 
rovine . 

Non potei contenermi dal non farne parola co* 

B« 
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gli amici intendenti , i quali mi efortavano a porre 
in carta qualche oflervazionc, e darla pure alla lu- 
ce 5 sì per difefa della verità, che fuol' eiTere uno de* 
più gagliardi motivi negli animi onefti $ come anche 
per regolamento a coloro , che "ncominceranno a 
darfi in tali ftudj , che quanto a* provetti , fi faran- 
no bene accorti alla prima occhiata , e molto più 
nel profondo di quanto mai faprò dire in quefte mie 
poche , e brievi rifleflìoni • 

Sentiva in verità su '1 principio non picciola ri- 
pugnanza sì per riguardo all' Autore, il di cui fblo 
nome pare , che metta in obbligo chicchera , leg- 
gere con umile rifpetto qualunque parto del fuo fe- 
condo epenetrevole ingegno 5 sì anche per non incor- 
rere in qualche tacchi , non approvando ad occhi 
chiufi , come fi fuol dire , le di lui fatighc pofte al 
pubblico per benefizio di ognuno. . 

Ma venuto in me fteflb , ed avvedutomi alla 
fine, che qui non fi tratta di qualche verità Teo- 
logica , la di cui fede dovrà preftarfi a cofe non ap- 
parenti ed inviabili , ma a materia de* fatti idon- 
ei ,la di cui verità dee cavarli dagli antichi Scritto- 
ri , da Medaglie , o da altre memorie dell' antichità , 
ho giudicato non doverli punto gravare chiunque 
avrà fcritto , e porto fotto Y occhio del pubblico il fuo 
parere , quante volte con nuove riflclfioni fi troverà 
il contrario , e fi moftrerà chiaramente non eilervi 

alcuna cola feoverta di nuovo piti di quello , che 

A a ave- 
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avevamo da pib fecoli addietro. 

Perciò facendomi più. da preflb, per non iftan- 
care Ja bontà dell' erudito e icienziato Lettore, mi 
fono rifoluto minutamente qui riferire parola per pa- 
iola , quanto il ha in quel giornale j fegnando in 
ciafeheduno Capitolo anche i fogli , ove nel fecondo 
Tomo de'fuoi Annali va deferivendo il Muratori le 
Aie NUOVE SCOVERTE , e foggi ugnendo vi di ma- 
no in mano il mio fchietto e femplice fentimento , re- 
merà in balìa di chi legge , formare da se ftefTo un 
intero , perfetto giudizio , fe per utile , e giovamento 
del pubblico vi ila alcuna cofa /coverta di nuovo ; 
come altresì qual delie due parti fiafì accodata piti 
da vicino all' iftorica verità che fi ricerca . Dicea a- 
dunque il Signor Giomalifta nella maniera , che 
fiegue . 
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Annali d' Italia dal principio delf Frf volgare 
érr. Compilati da Lodovico- Antonio Mu- 
ratori &c. Tomo 2. fogli 74. Articolo 8. 

„ f~\Uello , che abbiamo detto nel me/e pajjato 
„ \J nel riferire il primo Tomo di quejli Anna- 
li Hi per indicare in genere quelle cofe , cbe*t 
„ pregio dell' opera coftituifeono , intendiamo che 
„f debba prefentemente ripetere $ corrifponden- 
„ do quefto Secondo Tomo interamente al primo 
„ nella preci/ione de racconti , nella f ne zza del 
„ giudizio, nell' accuratezza della Cronologia, 
„ nella ricerca de* Confoli di ciafeun anno 5 e 
3 , de' veri loro nomi , nella cenfura de* luoghi 
„ degli antichi Storici 0 guafli , 0 non coeren- 
ti ti alla verità 5 e nell* ufo delle Medaglie, 
„ e delle Ifcrizioni per la illuftrazione della 
9> Storia. 

„ In quefto Secondo Tomo , che principia 
n dalf Anno L di Alejandro Severo , e termi- 

» ■» 
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CAPO L. 

„ i: primieramente per quello appartie* 
„ a i Confoli , /* Autore da unafua /frizione 
„ pubblicata ne/la fua Raccoltala SCOFERTO^ 
„ che Marcellino , e Probino Confoli ranno }4 1 • 
„ delt Era volgare > ebbero i Nomi quello di 
„ Antonio , quefti di Petronio 5 f jWJff or* 
m /J»a interamente incogniti agli Eruditi. Tom. 

* foLjj8. 

RIFLESSIONE L 

Uefto adunque è il primo onore j che 
da quefta prima SCÓVERTA ne rice- 
vono tutt' i Signori Eruditi , acquali bra- 
mando io fàre qualche giuftizia con 
prenderne la pubblica difèfà , farò che 
refti decito da un'Autore di là da* 
Monti , acciò non abbia a dubitarti,' 
ch'elièndo quefti Italiano feriva con 
qualche pendenza opaflìone d'invidia. 
La Scienza delie Medaglie data in luce dal P. Luigi 
Giubcrti della Compagnia di Gesù in Parigi lìn dal 169*. 
e poi con applaulò univerfale dal Francete tradotta in La- 
tino, Inglefe, ed Italiano; e riftampata in Amiterdam,in 

Lipfia , 
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Lipfia, Venezia , ed altri luoghi di Europa, non ammette 
fra 'Inumerò delle nuove fcovefte,fè non che le fole inter- 
petrazioni , le quali vanno accompagnate con quelle i ifèrve 
che leggonfi nella Prefazione del medcfimo libro i iftampato 
in Parigi nel 1739. «m nuove e dotte annotazioni ; P Au- 
tore deìle quali vedendo , che *J medeftmo Padie Giubci tì 
crafi troppo affezionato ad alcune interpetrazioni fatte dal 
Padre Arduino su di certe Medaglie, ne fa quefta piotefta. 

Parmi , che V nome di fcovetta non drbba ejfere dato , 
fé non che foh a eerte verità /itili per avanzo delie r.cjìre 
•conofeen** \4e quali ejfendo Jlatt occulte p?r m Ito tempo, 
ventino in fine ad ifcovriijì agli occhi di qualche dotto . 

° lo credo ancora , che pojfa dar/i auejio -nome di feqvcrta 
alla fpiega di qualche punto qfcuro , la di cui verità , fe >/za 
ejfere dimo/irata a tutto rigore , jì trovi appoggiata fiprm 
una gran Probabilità ijiorica . Sarebbe troppo indulgenza , 
chiamare {coverta una congettura ingegnfa olla verità , la 
di cui verifmilitudine fa tutta la pruova ; ancorché non 
éf eluda una nuova idea , che può avere un rnck/hno grado di 
probabilità, quantunque funa, e f altra non pojfano ejjèrc 
vere in un mede/imo tempo. 

Secondo quefto regolamento adunque non può darli no- 
me di feoverta, fé non che fòlo a quelle verità, cheeflèn- 
do fiate fin*ora occulte, fianfi infine manifcftatc agli occhi 
di qualche perfòna dotta . 4 

Pretende intanto il Muratori con una fua Ifcrizione 
avere fcoverto, che Marcellino , e Probino Confoli P anno 
341. delP Era volgare ebbero i nomi quello di Antonio, 
euejii di Petronio ^fin 1 ora interamente incogniti agli Eru- 
diti. 

E quanto al primo , per chiarire la verità di quefto 
fatto , altro non fi ricerca dal benigniffimo Lettore , che 
aprire il libro dì Adolfo Occone per lo Catalogo delle Me- 
daglie Imperiali , coli' aggiunta del Signor Mezzabarba , e 
nell' anno 341. troverà. 

A.U.C. CO SS. An.Chr. 
1094. Flavias Antoni us Mar celli nut . 341. 
Cadiui Probìnu: . 

Lo 
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Lo ftcflò fi legge nella ferie de* Confòli unita con la 
Cronologia Ecclefialftica fcritta dal P. Onofrio PanVinio , fin 
dall'anno ifóo. ove nel medefimo anno 541. quinto dell' Im- 
perio de' figli del gran Coftantino fi vede fra la ferie de* 
Confòli. 

Flavio Antonio Marcellino, 

Codio Probino. 

Così in tutte le Cronologie, Dittici , Calendari, o fie- 
no Fafti Confòlari preflb tutt' ì Signori Cronichifti , fianfi 
fagri o profani , Caflìodoro , Petavio , Baronio , Calvino , 
Cointio , Pagi , Tillemont , e quanti mai fin' ora n* abbia- 
no fcritto, troviamo, che nel 341. il Con/òle Flavio Mar- 
cellino ebbe nome di ANTONIO , fènzachè vi fòflè nep- 
pure per ombra qualche varietà nelle lettere con le quali 
era fcritto. Ed ecco la prima {coverta su'i nome diquefto 
Confòle ferino da XIV. fècoli da tutt'i Signori Antiquari 
nelle di loro Tavole Cronologiche con quello appunto di 
ANTONIO; e fecondo il Muratori inferamente fa ora in* 
cognito a di Eruditi, 

Potrebbefi al certo nelle occorrenze proporre un fimi- 
le Arcano in mezzo a qualche dotta brigata , poi gridare 
ad alta voce all'Indovino. 

Die quibus in terris , 1$ erit mibi magnai Apollo. 
Siegue l'altra feoverta in perfòna del Collega , cioè 
dell* altro Confòle CELIO PKOBINO , il dì cui nome tro- 
vai preflò i medefimi Autori deferitto fra uno de* due Con- 
foli nel 3 22. cioè anni diciannove in dietro dal prefente an- 
no 541. come potrà vederfi nelle Tavole degli Annali. Co- 
sì in Adolfo Occone per eflèmpio fi troverà . 

A.U.C. C O S S. An.Chr. 

io7j\ ... Petronius Probianus. jaa. 

. . . Anicini Julianus . 
E nella Cronologia fuddetta del Panvinio . 

c o s s. 

1074. Flavio Petronio Probiano . jaa. 

Anicio Julia/io . 

Non v'ha dubbio veruno, che in tempo degli antichi 
Romani quefto affare de' nomi era intrigatiffimo ; come *1 

B dicea 
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dicea anche Giulio Lipfio , de Nominibus Romancrum cap. r. 
. Nomina/idi ratio intricata opud Romano: : fpedalmente 
parlando degl' Ingenui , li quali aveano Prenome , Nome , 
Cognome, ed Agnome. 

Il Prenome era quello che prcccdea al Nome .Gentili- 
zio , o vogliam dire al Calato . Inventoflì 'I Prenome a fo- 
ia fine di poter difternere 1* un fratello dall' altro , i quali 
tutti egualmente aveano lo ftcflò Nome Gentilizio della Fa- 
miglia , cioè lo lteflb Cafato . Così il Prenome corrifpondea 
a'nortri Nomi , come Francefco: Antonio'. Pietro -.Giovanni: 
Giacomo ; Filippo , (Se. E '1 di loro Nome Gentilizio corrifpon- 
dea al noflro Calato : come Ridclfi: Antinorii (?0ri*,&c. 

Nulladimeno il Prenome imponealì molto tardi , dopo del 
Nome : imperocché alle fanciulle fi dava il Nome otto giorni 
dopo la nalcita j a' bambini nel nono giorno ; che chiamava!! 
lujirole , o purgativo , perchè purificavanfi fecondo la loro 
CO Lib. falfa Religione ; come può vederli preflò Macrobio ( i ) . Nuk- 
L Saturo, c. di/ra % omanorum j) ea a nQno nafeentium die nana/pato* qui 
lujlricut dicitur ; ejì autem diet lujiricus , quo Infanta lu- 
Jìrantur , & Nomen accipiunt ; fed a maribus nonni , cilavui 
ejì Jèminis . 

Così ancora P abbiamo da Fello Rufo : Dies lafìrici In- 
fantiti* appellantur , puellarum otlavus , puerorum noma , 
quia bit lufirantur , atque eh Nomina imponìtntur . Suetonio 
nella vita di Nerone al Capo 6. dice: Ejufdetn futurae in- 
felicitatii fignum cvidem dieluftrico extitit . Fra i Medaglio- 
ni dell'Abbate D. Francclèo de Camps , deferitti dal cele- 
bre Vaillant, lè ne vede uno belliflìmo di Lucilla Augufta 
con quattro bambini nel rovelcio , in var j atteggiamenti ; una 
donna in piedi , che prende un ramo di lauro dall' arbore 
ivi vicino ; ed un' altra , che inginocchiata a terra pren- 
de dal vicino fónte l' acqua con un vaiò per la funzione lu- 
crale . 

Ma il Prenome non fi dava prima del giorno della Te- 
ga Virile , quando deponeafi la Pretella ; come può vederli 
nelP Epillole di Cicerone j ove i di lui figliuoli lèmpre tro- 
van fi lènza Prenome . Ma dopo avere prefa la Toga Vi- 
rile , leggonfi : Marco figlio : Quinto figlio . 

Per 
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Per lo più ncll' imporre i Prenomi fàceano , che '1 pri- 
mo de* figli portafle il Prenome del Padre , il fecondo 
quello dell Avo, o de'Zii paterni . In tempo di Varrone i 
Prenomi non erano più che al numero di trenta . Alcuni de* 
quali fcriveanfi con Ja fòla lettera iniziale : come A. cioè 
Aulo : C. Cojo : D. Decio : L. Lucio : M. Marco : N. Nu- 
vterio : P. Publio : Q. Quinto : T. Tito . O pure fcrivean- 
fi (blamente con le due prime lettere , come fono quefti 
quattro prenomi : Ap. Appio : Cn. Cneo : Sp. Spurio : TV. 
Tiberio . Ed altri con tre lettere . Adam. Mamerco : Ser. Ser- 
vio : Sex.Sejlo. 

Dopo al Prenome fèguiva immediatamente il Nome , 
che in ciafeuna Famiglia era perpetuo ed immutabile ; fic- 
come il Calato in noi anche è perpetuo . Corrifpondca que- 
llo nome ai patronimici de' Greci; come nota Prifciano//^. 
1 1. E ficcome quelli diceano A taci dai da Eaco : Tbefìdai da 
Tefèo : Tydidas da Tideo ; cosi i Romani diceano Julios da 
Julio , o fùlo : Antonio: da Antonio l Corntlioi da Cornelio. 
Ond'è da notarfi, che a rifèrva di pochi, quafi tutt' i no- 
mi gentilizi de' Romani terminavano in ita ; come fi vede 
in quelli due Confòli , de' quali parliamo in queft' anno 341. 
Antonius , e Petronius . Come negli altri nomi gentilizi, i Vcd; 
quali erano importi , cavandoli 'I motivo dagli uomini , dagli C hieVsp?n- 
animali , da' luoghi, oda qualche fattoio calò notabile . hemio bif- 
Seguiva in tento luogo il Cognome , che fàcea difeer- p^'amil* 
nere le famiglie, edera ereditario, benché con qualche cau- & u f u Nu- 
fà poteano f pofteri mutarlo , e prenderne un nuovo . mifm. inci- 
solo nelle adozioni eravi qualche imbarazzo, perchè la ^ UQrum **• 
perfòna adottata palTando in altra famiglia prendea Pre- 
nome, Nome, e Cognome dall'Adottante ; nè gli redava 
della f ua antica famiglia naturale , fè non che il fòlo Nome o 
Cognome, che fi aggiugnea nel fine, dopo tutti gli altri; 
con la rifèrva , ch'èiTendo il Cognome , reftava intero ; ma 
le era il Nome, fi declinava in qualche maniera, come de- 
rivativo dall'antico: Così da Ottavio , Ottaviano : àzVale. 
rio , Valeriano : da Aurelio , Aureliano ; da Julio ,Juliano . E 
quello propriamente era l' Agnome ; cioè quello , che in tem- 
po dell' Adozione fi ritenea dall' antico Nome naturale . 

B a Da 
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Da ciò nafèeva , che con le replicate adozioni in pro- 
greflb di tempo nV poderi fi raddoppiando gli Adorni ; 
come per eflempio in Publio , Cornelio , Scipione , era vi Pre- 
nome , Nome , e Cognome ; quando di poi vinfè Cartagine, 
fe gli aggiunte i'Agnome di Africano , Il di lui figliuolo tro- 
vandoli" infermiccio , e fenza figìi, adottò Lucio Emilio Pao- 
lo , figlio di colui, che vinfè Perfeo Re della Macedonia; e 
fu chiamato coftui Publio Cornelio Scipione Africano Emilia- 
fio: dove quello di Africano era l'antico Apnome; e vi fu 
aggiunto P altro Agnome di Emiliano , in memoria del pa- 
dre naturale , il di cui nome gentilizio era Emilio , dal qua- 
le fi formò e derivò I'Agnome di Emiliano . Abbiamo di 
ciò infiniti eflèmpj ne' medefimi Impcradori . 

Ottaviano Augufto chiamava lì prima C. OBavius C F, 
C. N. cioè Cajus Oblavius Caii Filius Caii Nepos : ma e £ 
fèndo adottato da Giulio Ce/are fùo prozio , prefè Preno- 
me , Nome , e Cognome da quello fùo padre adottivo , e fi 
chiamò poi Cajus Julius Caejfar Divi filius O&avìanus : do- 
ve fi vede, che reftandogli l fòlo antico nome di Ottavio, 
come gentilizio di fua cafa e del padre naturale , fé ne for- 
mò I'Agnome di Ottaviano. 

Tiberio fu adottato da Augufto ; e ficcome prima chia- 
mava fi Tiberius Claudius Tiberii filius Nero , dopo la mor- 
te di Augufto per 1* Adozione , e fùcceflione nell' Imperio 
chiamoflì Tiberius Caefàr, Divi Augufii filius Augujius lm. 



il Nome gentilizio di Claudio , o '] Cognome di Nerone; che 
fè mai avefiè eletto il nome Claudio come antico della fìia 
Cafata , fe ne farebbe formato I'Agnome, dicendofi Clau- 
diana . 

Germanico, figlio di Nerone Claudio Drufò Germani- 
co , prima che fbfle adottato da Tiberio ftriveafi , Germani- 
ca Dr ufi filius . Dopo l'adozione diceafi, Tiberius Julius 
Tiberii Augujii filius Germanicus Caefar ; e fu le medaglie 
fi legge : Germanicus Caejar Tiberii Attgufii filius Div 
Augujii Sepos . 

Nerone figlio di Gneo Domizio Enobarbo diceafi , Lu- 
iius Domitius 'Nero Grtei filius: adottato poi da Claudio fi 




chia- 
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chiamava , Nero Claudia* Drafas Germanica! Tiberii Ciati- 
dii Avgajti jttiui . E fuccedendogli poi nell' Imperio fi feri, 
vea mie medaglie : Nero Ciaudiax Caefar Au&ujlui Gtrxna- 
tiicui Po/ttifex Maximui Tribunitia potejlate &c. 

Trajano prima dell'adozione diceafi , Marca: Ulpiai 
Trojonui Crinitus ; adottato poi da Nerva , chiamavafi 
Nerva Trajanui Nerz<ae Augulii filiai Caefar &c. e /acce- 
dutogli nelr Imperio fcriveafi fu le medaglie : Imperator Cae- 
far Nerva Trapanai Augujiui Germanicui &c. E così anco- 
ra gli altri, i nomi de' quali potran vederfi ne' di loro Ca- 
taloghi . 

Retta impertanto decifo, come per regolamento gene- 
rale, che il Prenome difegnava la perfona ,diftinguendo l'u- 
no fratello dall' altro : il Nome comprendea la gente del 
cafato,- e '1 Cognome reftringea la ftirpe, o fia qualche fa- 
miglia udita da quel medefimo cafato : o per dirla più in 
breve ; il Prenome dinotava in particolare la perfona ; il No- 
me la Gente,* e '1 Cognome la famiglia. 

Dopo tali notizie fu quello genere di antichità già ma* 
nifèfte ad ognuno , trovartelo»" pretto tanti Autori che n' han- 
no fcritto , mi occorre mettere in chiaro due fole rifleflioni, 
per venirne di poi al calò noftro. 

Una fi è , che per l' antico ufo de' Romani nello fcrive- 
re i Prenomi , Nomi , Cognomi , ed Agnomi con poche let- 
tere puntate , n* è venuta col tempo una tal confufione ne' 
Fatti Confòlari in leggere i Nomi di ciafoheduno Confole , 
che i Signori Cronichifti 1' hanno interpetrati chi di una ma- 
niera, e chi d'un altra : perchè (ebbene fu 1 principio era 
in ufo fcriverfi con una , o due lettere puntate il folo Pre- 
nome , pattando di poi con le replicate adozioni di una in 
altra famiglia , quello ch'era Nome o Cafàta , diventava A- 
gnome ( benché con qualche picciola declinazione ) quello 
eh' era Cognome alle volte diventava Prenome , come fi è 
veduto in Nerone : e così di mano in mano con una conti- 
nuata rivoluzione girandofi fra di loro. , dopo più focoli fi 
fono inviluppati tn maniera , che non vi è quafi Nome di 
ciafcuno Confole , che non fi legga diverfamente pretto gli 
Autori, fpecialmente dalla metà del primo fecolo dell'Era 
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Volgare, come fi vede nelfcguente Catalogo : Non paten- 
doti fin* ora giudicare con certezza chi 1* abbia veramente 
indovinata , per la tanta diverlità così ne' Prenomi , come ne' 
Nomi , Cognomi , ed A gnomi . 

Reca veramente qualche maraviglia il vederfi paflare 
per una medelìma cofà tanto il puro Nome , quanto il de- 
rivativo: eh' è quanto adire preflò i Cronichifti eflère V i- 
fteflò paflare per Nome, ch'era il Càfàto , quello eh' era 
Agnome derivato dall'antico Nome gentilizio Così egual- 
mente dirfijchelofteflò fa Rufo , e Rufino: Saturnio ,e Sa- 
turnino : Probo , e Probino : Ezio , ed Elio : Emi/io , ed Emi- 
liano : Ottavio , ed Ottaviano : Sabino , e Sàbiniano : Settimino, 
e Settimiano : Rufino , e Rufiniatto : Quinti/io , e Quintiliano'. 
Peligno , e Pelignlano : Placido , e Placidiano : Probo , e Probio- 
no ; ed altri che potran vederli nelle Tavole Cronologiche 
di tanti , che n' hanno fcritto , dalle quali fi fono cavati i 
fèguenti nomi de' Confòli . 

An. Ch. C O S S. 

69. T. Virginius Rufus T. Vìnius Rufinus. 

116. AEmi/ius AElianus AEmilianus AElianus, 

151. Ser.O&avius Laenat Pontianus.Ser.O&avianus Laenas &c. 

if f . M. Rufinus Sabinus M. Rufinus Sabìnianus. 

i^.AEtius Proli us AElius Probus. 

19Ì. Tib. Aterius Saturnius .... Tib. Staterius Saturninus. 
204. L.Fàbius Septiminus Cito Il..L.Flavius dio Septimianus* 

209. M. Aurei, ti. Pompejanus Civica Pompejanus» 

aio. Triarius Rufinus . . . C.Caefon.Maeer Triarius Rufinianus. 

aa6. C.Quinclilius Marcellus C.Marcellus Quinci ilianus. 

ili. Ponti us Pellignus PontiusPelignianus. 

238. Pontianus Proculus Proculus Pontianus. 

249, Fuhius AEmilianus M. AEmilianus. 

262. Petronius FauJHnus Pompejus Fau/iinus. 

270. Flat'ius Orfitus Fulvius Órfitui. 

zjl.Furius Placidus Furius Placidianus. 

zlj.Anieius Bajfus Annìus BaJJus, 

3*0. FI. Petronius Probianus FI. Petronius Probinus. 

E così degli altri preflò il Pagi, Tillemont, Relando, 
Canino, Cointio,ed altri Autori , ognun de' quali s'ingegna 

inter- 
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interpetrame in varie maniere i nomi de' Confoli , e tutti 
fra di loro molto divertì. 

L'altra Rifleflìone fi è, che fòlo il Prenome era vario, 
fecondo la varietà delle perfone di una medefima Ca&ta e 
Famiglia : non già il Nome gentilizio, il quale era perpe- 
tuo ed immutabile, ficcome in noi è perpetuo il Catèto. 

Dal nome gentilizio ufcivano le Famiglie che aveano 
un Cognome (pedale : perciò tanto l'uno , quanto l'altro 
pofto che non vi foflè interceduta qualche Adozione , do- 
veano parimente eflère perpetui ed immutabili . Avendojì 
adunque il fxcuro Cognome di qualche Famiglia con facilità 
pol/iamo cavarne il nome gentilizio , da cui farà ufeita tale 
I amiglia . 

Ed ecco aperto un largo campo , nel cjuale ricercan- 
dolo con diligenza tra' Fafti Confolari , potremo ritrovare , 
e fupplire tutti que' Nomi, che fin' ora trovavanfi mancan- 
ti nelle Tavole ed Annali de' Confòli. 

Per dimoftrazione di quefta verità irtorica , la quale co- 
me cofa nuova potrebbe recare maraviglia, e crederfi una 
Regola inventata a capriccio, ne daremo degli efièmpj per 
pruova , quanto bafti a renderne permafi i lettori , fènza 
troppo annoiarli con la lunghezza j e cominceremo dalla fa- 
miglia CRISPINO. 

Nella 3. Deca di Tito Livio al Lib. r. abbiamo un Ti- 
to Quintio Crifpino Cavaliere Romano , che chiamato bal- 
danzosamente in disfida da un certo Capuano per nome Ba- 
dio , il vin/è , ferendolo in una /palla , e ne riportò le Spo- 
glie nel Campo Romano , moftrando il cavallo, l'armi gua- 
dagnate, e la lancia fànguinoià. 

Nell'anno /43. di Roma fu Pretore un' altro Tito Quin- 
tio Crifpino. 

Nel r6S. di Roma vi fu Pretore Lucio Quintio Cri/pi- 
no . Livius Decad. 4. lib. 9. 

Fra i Monetali di Augufto ve ne fono di quefta fami- 
glia con la tefta di Ottaviano AVG. TRIBVNIC. POTEST. 
e nelrovefcio T.QVINCTIVS CRISPINVS III. VIR. A. A. 
A.F.F.S.C.Patinus Famil. Quinti, num. 3. 

Ve ne fono ancora col medefimo rovefeio, che in luo- 
go del- 
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gp della tefta di Augufto han per leggenda entro la Coro- 
na di Quercia , e due rami di lauro OB CIVES SERVA- 
TOS. 

Da' Pretori , e Triumviri parleremo alla dignità Con- 
fòlare , e fenz* allontanarci dallo iteflò T. Livio , abbiamo 
nella 3. Deca nel Uh. 7. che negli anni di Roma s^S. vi fu 
un Confole dell» ifteflò Cognome CRISPINO . 

A.U.C. COSS. An.Chr. 

S 46. M. Claudim Marcelhs V. 207. 

Titm QuinSlius Cri/pinus . 
E ne troveremmo degli altri ; ma gli lafciamo per ve- 
nire all'anno 747. di Roma corri fpondente all'anno ottavo 
prima dell' Era volgare ; dove un' altro del medefirao Ca- 
tèto e famiglia fu parimente Confole : e con una efattczza 
ammirabile dopo il corto di aoo. anni dal paflàto Conlòle 
porta feco lo fteflò Prenome, Nome, e Cognome. 
A. U.C. COSS. An.Chr. 

74J*. Nero Drufus Germamcm. 8. 

litui Qainffius Criflinm. 
E di nuovo , dopo anni f%. cioè nel 797. di Roma, 
corri fpondente al 44. dell'Era volgare , abbiamo un altro 
Confole difcendente dall' iiteflò Cafato e Famiglia . 
A.U.C. COSS. An.Chr. 

797. C.Quin&ius Crijpinu: . 44. 

T.Statiliui Taaras 11. 
Dove fi vede , che in quefto Conlòle , il folo Prenome 
di Cajo fia diverfò da' predeceflòri , i quali aveano Preno- 
me di Tito , ma in tutti , il Nome , e Cognome fu immu- 
tabile : cioè Quinzio Crijpino . 

Or figuriamoci , che dal primo Cavaliere di tal Cogno- 
me Cri/pino, che duellò col Cavaliere Capuano fino all'ul- 
timo eli querti Confòli , eflèndovi corfò Io fpazio di 260. 
anni in circa, fi trovaflè ne' Farti Confòlari fcritto uno di 
quefti Confòli col fòlo Cognome Cri/pino : non eflèndovi in- 
terceduto veruna adozione , noi certamente dovremmo giu- 
dicare, che il di lui nome mancante farebbe Quinzio; per- 
chè il Cafàto efièndo perpetuo ed immutabile , tale dovei 
eùere in quefto Confole , ove trovafi mancante , quale 

ap- 
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appunto era flato in tutt' 1 predeceflbri del medefimo Ca- 
lato e famiglia . 

Così ancora dovremmo giudicare di quelli che fieguo- 
no appreflò , lè non vi fuflè fovraggiunta qualche adozione ; 
ma perchè pafiò nella famiglia Clodia , con tutta puntualità 
ne' fèguenti anni trovali il nome di Clodio in ciascheduno 
Confole della famiglia Cri/bino, 

A.U.C. C O S S. An.Ch. 

863. . . '. Clodius Crijpinm, no. 

. . . Soletta: Orntus . 

c o s & 

%66. Z. Puhliut Celfm II. 113. 

C. Clodim Cri/pittai . 
COSS. 

940. « . . Clodim Cri/Pi tua, 187.' 

... Popyrim J Elio ti ut. 
COSS. 

977. • • . Claudim Julionut 11. 114; 

. . . Clodim Lrifpinm. 
Ed ecco dall'anno dell'Era volgare no. fino all'anno 
224. una fèrie de' Con foli Crifpini tutti col nome Clodio • 
Se adunque fra quello fhazto di tempo , che importa anni 
114.fi trovaflè un Contale Crifpino ferino lènza il Ca fato, 
noi lènza veruna dubitazione dovremmo lùpplirlo col nome 
Clodio, ch'era il di loro perpetuo Calato, e così diremmo 
negli anni fèguenti , fino che ci co.it alle eflcrvi foprawenuta 
altra nuova adozione . Che parmi ballante per quella fa- 
miglia, dalla quale pauseremo a quella di LLNTULO. 

Di quella nobiliffìma famiglia abbiamo quali in ogni 
dignità innumerabili perlbnaggi , come Pontefici Malfìmi , 
Pretori , Conlòli , Proconfoli , Triumviri , ed altri . Ma in- 
tralalciando anche quegli , che trovanti de fc ritti su le Me- 
daglie di Giulio Celare , recate dal Signor fiirago nell' anno 
710. di Roma, e Y altre de' Triumviri in Ottaviano nell'an- 
no 7:17. e nel 731. parleremo de' fèguenti Conlòli. 
A.U.C. COSS. AnteCh. 

4*7. Lucius Cornelim Lentulmi 3*6. 

Q.Publius Pbilo. 

C COSS. 
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COSS. 

4fi. L. Gen nei m Aventinenjh . Jo». 

Ser. Corneliut Lentulut. 

c o s s. 

47 9. Maniut Carim Dentatut . 274. 

L. Corneliut Lenta/ut. 

coss. 

yi7. L. Corneliut Lentulut . a 36. 

Q.Fulviut Flaccut. 
COSS. 

•f 18. C.Liciniut Varai, %)f. 

P. Corneliut Lentulut. 
COSS. 

rr*. Cn.Corneliut Lentulut . aoo. 

P. X£/ùw /Wr . 

COSS. 

fj-f. L. Corneliut Lentulut. 198. 

P.Villiut Appttlm. 
COSS. SUFFECTI. 

: . Lentulut. ili. 

.... Domi fi us 

COSS. 

yoS. L. Corneliut Lentulut Luput. ìff. 

C. Mar cut Figulut IL 
COSS. 

*o8. Cn.Corneliut Lentulut l 145». 

Z- Mammut . 

COSS. 

6j7. CV». Corneliut Lentulut . 96. 

C.Liciniut Craffut. 
COSS. 

68 ju" L.Gelliut Poplicola. 71. 

Cn.Corneliut Lentulut» 
COSS. 

£83; Cn. dujìdiut Orefiet . 70, 

P. Corneliut Lentulut . 
COSS. 

697. PXorneliut Lentulut \ f€. 

QXae^ 
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Q. Caecilius Metellas Ketrs . 
C O S S. r 

**8. Cn.Cornelius Lentulus Marcellinus. rf. 

L. Marciar Philippe . 

coss. 

7©f. C.Claudius Marcellus II. 4 $. 

L.Corneliu\ Lentulus. 
COSS. 

P//Wi»r Cnrneliui Lentulus Mareellinus. 17,' 
Or. in altri L. Cornelius Lenta lui . 
COSS. 

74o, M. LScinius Crojfus . x , 

C". Cormlius Lentulut , 
COSS. 

7 fi. L.Corneliai Lenfa/as. 3. 

M.Valeriui Meffalinus Cotta. 
COSS. 

7 fi. Co/fui Cornelia: Lentulut . Ann.Ch. 

C. in altri L. Calpburnius Pilo. 
COSS. 9 
778. Cojfus Cornelius Lentulus Ifaaricai . aj\ 

M.Afìniu\^ grippa . 

77 * Cn.Cornelius Lentulus Getulicus. a*. 

C.CalviJìui S abitini . 

COSS. 

SiJ. Nero Juguftus IK 

CrJJus Corneliut Lentalus. 
Fermandoci qui intanto a* fòli Confoli fin* ora menzio- 
nati , fènza gli altri che potremmo ritrovare con un poco 
di maggior diligenza, come altresì de' Pontefici, e de* Po- 
tori in quefta famiglia ; sì anche dì quelli , a* quali fu ag- 
giunto PAgnome di Marcellino , d' lj 'aurica , di G tulico , 
per lo fpazio di 400. anni in circa , con una fùperftiziofa 
e/àttezza fi vede , che abbiano confervato il nome COR- 
NELIO gentilizio della propria Cafàta. 

Or fé mai fra cottoio <è ne trovaffc qualcheduro col 
folo Cognome di LENTULO, ficcome fi ofièrva nell'anno 

C X 
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r'92.di Roma, firemmo par ficuri poterlo fiipplire coll'an- 
tico Cafàto del nome CORNELIO , oerchè era perpetuo e 
gentilizio di tale famiglia . Potrei addnrre infiniti de' confi- 
mili cflempj nella famiglia de' Scipioni , Ceffi, Siila , Dolo- 
belli , che ufeirono dal medefimo Calato de' Cornelj ; ma fi 
tralasciano per brevità , e palliamo al terzo eflèmpio nella 
famiglia PISONE , della quale abbiamo quelli Confoli. 
A. U.C. C O S S. AnteCb. 

/74» J.Po/hmius Albintti i 179. 

C. Calpburnim Pifo . 
C O S S. 

606. Sù. Pojìumius Albinus . 147. 

L. Calpburnim Pifo . 
COSS. 

élf. C.Calpb'irnim Pifo. 138. 

M.Popilius Laenas. 

C O s s. 

4 19, Ser. Fr/faius FI acati . 134, 

C. Calpburnim Pifo, 
COSS, 

€%lé P> Minutius Scari ola . 131. 

C. Calpburnim Pifo. 
COSS. 

64*. M. Liviut Drafut . ili. 

L. Calpburnim Pifo s 

c o s s. 

687. ... Calpburnim Pifo , 46, 

iW. AHlim Glabrio . 
COSS. 

731. OBatianus Augùlim XI. a*. 

Cx. Calpburnim Pifo. 
COSS. 

747; Ti. Cloudius Nero IL 6. 

Cn. Calpburniui Pifo, 
COSS. 

7f 3. Offui Cornelius Lerttulu: '. An. Chr. 

Lucius Calpburniui Pifo, 
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C O S S. 



780. 



24. Lkiniut Craffut • 
L. Calpburniui Pijò% 



cosi, 



*7. 



«io. 



>frro Jugujius Ih 
L.Ca/pburnius Pi/o» 



cosi 



1% 



8(4. 



C.Caipburnim Tifò, 
M.Vettiui Bolanus . 



III. 



C O S S. 



ja8. 



. . Calbburmus Pifoi 
M. Sah'iui Julianus . 



E contendandoci di quelli lènza farne ricerca degli al- 
tri , che troveremmo negP impieghi e cariche della Repub- 
blica , ficcome pure ve ne fono su delle Medaglie fra i Trium- 
viri di Augurio, già vede ogn'uno che daranno di Roma 
!f74. fino all'anno 9*8. corrifpondente al i7f. dell'Era voU 
gare , fra lo fpazio di tre fècoli , e mezzo , cioè fra anni 
374. vi fieno nominati tanti di quella famiglia , tutti col 
mede fimo Nome gentilizio. 

Fingiamo nondimeno che di colloro tra* Farli Confòlari 
le ne trovarle qualcheduno col foto Cognome fifone , o ne- 
gli anni lèguenti, non eflèndovi frammerTa adozione in altra 
famiglia , noi fènza veruna difficoltà dovremmo fupplire l'an- 
tico 'Cafàto , che dovea efTere perpetuo , dell* ideila manie- 
ra che l'abbiamo veduto negli anni parlati , e perciò do- 
vremmo dire , che il Nome mancante in qualcheduno di co- 
floro dovea erTere Calfurnio y eh* era appunto il gentilizio 
della famiglia PISONE . Parleremo intanto al quarto eilenv 
pio nella famiglia Tauro , di cui oltre alle Medaglie de' 
Triumviri in tempo di Ottaviano , e ne* rovefoi T. STATI- 
UVS TAVRVS, abbiamo ne' Fafti i feguenti Confoli. 



A.U.C. 
7*8. 




764 



COS8. 

M. AEmiJim Lepidut, Ann.Ch. 11. 
J.Stetiliui Tour ut. 
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coss. 

76$. T.StOtiliut Tour us. r£.' 

MScriboniut Libo. 
COSS. 

797. C.Quin&iut Cri/pi nut . 44. 

T.Statiliut Taurut 11. 
Qn] fermandoci , fecondo il regolamento propollo di 
Copra, che*l nome gentilizio, e*l Cognome, o vjgliam di- 
re , che quello del Cafàto e della famiglia debbano eflerc 
perpetui , trovandoli qui (otto ne* due anni che fieguono il 
Cognome di Tauro lènza il nome del Cateto, dovremo fiip- 
pliflo com*è flato fin* ora in tutti gli anni paflàti, cioè col 
nome Stati/io. 

COSS. 

11 14- FI. • • Taurut. &u 

FI. , . . . Florentiuu 

COSS. 

nSi« FI. Felix, 428. 

FI. Taurut . 

E diremo in quelli due anni mancanti Flaviut Stati* 
liut Taurut, trovandoci già in poflèflb per lo fpazio di tan- 
ti anni del nome Statino per lo Calato della famiglia 
Tauro . 

Con quelle due picciole, ma gagliarde rifleflioni, ci fi 
renderà fàcile da* mede fimi Farti Confòlari , non folo per 
fanno 541. ma anche per tutti gli anni lèguenti ricavare i 
nomi di Marcellino e di Probino , i quali fono Cognomi de- 
rivati e diminuiti da' loro Cognomi naturali . Imperocché 
pretto a* Romani tanto i Nomi , quanto i Cognomi in pad 
landò da una in altra jperiòna , come da padre a figli , o ni* 
poti, prcndeano quali lempre qualche.diminuzione, così per 
efeempio da Marcello diceafi Martellino ; da Coftanzo , Co- 
Jiantino ; da Rufo , Rufino ; da Valente , talentino ; da Macri, 
Macrino ; da Melsala , Meffalino ; da Antonio , Antonino ; da 
Aquilio , Aquilino ;da Maflìroo, Mal/min»; da Probo, Probino; 
da Faufto , Faujtino ; da Balbo , Balbino , ed altri limili . 

Non parlo qui di certe /pedali diminuzioni , che pò- 
tran vederli nella Vita jii M. Antonio defèrta da Plutarco, 

ed 
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ed altre fimili preno altri Autori , come da Antonio , Antil- 
lo ; da Domizio , Dominila ; da Sabino , Sa bini Ilo ; da Quin- 
zio, Quintiìlo ; da Terenzio Terentillo ; daScantinio, Scon- 
tato ; aa Etrufco , EtrufciUa ; da Plauzk), Plaudite ; da Dru- 
fo , Drujìlla ,-da Petronio , Petronilla ed altre fimili, per non 
perdere il tempo inutilmente in difàrainare certi nomi che 
non fanno al cafo noftro. 

Or quefti ancorché diminuiti ,con(èrvavano altresì l'an- 
tico nome gentilizio del Cafàto , il quale , come fi duTe , è 
certo enere nato (èmpre perpetuo ed immutabile . Potrei 
recarne infiniti eflempj , ma ci contenteremo eliminare un 
fòlo Cognome , che bafterà per gli altri , e farà appunto 
quello della famiglia MESSALA , che avea per lo Cafatoil 
nome VALERIO gentilizio di quefta ftirpe , ed ugualmen- 
te fi confèrvò così nel Cognome Mejfala » come nel dimi- 
nuito di MeJfaHno . Eccone le pruove . 
A. IJ. C. C O S S. Ante Chr.. 

S66. M.Liviut Salinator . 187. 

M. Voleriui Mejfala . 

coss. 

T9h C. Valerim Mejfala . 1 60. 

M. Farmiut Strato. 
COSS. 

701. Cn.Domitiut Calvi nut. i%2 

MLValeriui Mejfala. 
COSS. 

72 j, O&avianut Augujìm III. 50. 

M. Valeriut Mejfala Corvinat . 
C O S S. 

742. M.Valeriut Mejfala Barbatut. ni 

P. Sulpitim Q/ìiritrat . 
COSS. . 

•7 fi. L. Corndim Lenirti™ . 3. 

M, Valeriut Mejfalinut Cotta . 

COSS. An.Chr. 
7f8. L.Valeriut Mejfala Volafat . f. 

Co. Cormliut Cium Mo*nat . 



COSS. 
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coss. 

77). M. Valeria t Me fiala, ao. 

M.Aurelim Cotta. 
COSS. 

Ili; Nero Augujìm III - |r«. 

M. Valerim Mejfalg : 
COSS. 

U6. Dcmitianus Caefar II 73. 

M. Valeria* Mejfalinat . 
COSS. 

868. M. Valeritn Mettila . llf. 

MVerrilionur Pedo. 
COSS. 

• 'M. Valerim Lar«o . 147. 
M. Valeria: Mejjalinus . 
E ciò parmi badante oer aflicurarci , che H nome gen- 
io di Valerio fi confèrve» ovantemente tanto nel - Co- 
gnome MtJJ'alo , ch'era il primo tronco della famiglia , 
quanto nel Cognome Mejfalino , ch'era un ramo di quella, 
perciò fi contraflegnava con iti cognome diminuito ed im- 
picciolito . 

In fatti McfTalina Moglie di Claudio Imperadore con 
la diminuzione del Cognome confervò il nome gentilizio di 
Valerio, e fi chiamò Valeria MeJJalina. Salonino ancorché 
fuflè diminuito da Salona, Città dell'Illirico, ove nacque, 
come fi dirà altrove , confcrvò Prenome Nome Cognome ed 
Agnoxne di Gallieno , roo Padre e dell'Avo ; chiamandoli 
Publio Licinio Cornelio Salonino Valeriano . Eia Madre, che 
pur chiamorfì SALOKlKA t confèrvò e portò (èco il genti- 
lizio nome Cornelio , conferitole dal Marito , e su le Medaglie 
la troviamo fc ritta Cornelia Salonina Aavufla. Ecco adunque 
l'antico nome gentilizia col Cognome diminuito. 

In (òmma confervavafi tempre il Nome gentilizio , an- 
corché il Cognome ricevette qualunque diminuzione : Do- 
minila fu della Gente Flavia , e con la diminuzione del 
Cognome Domizio portando fèco P antico Cafato fi chiamò 
" Flavia Domitilla. E così portarono l'antico Cafato Lucil- 
la di Domizio , Etrufcilla di Erennio, Drufilla di Jalh, 

FJa- 
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Flacilla d*Elio: Scantilla di Monlio: e chiamaronfì Domi- 
zia Lucilla : Erennia Etrufcilla : Julia DrtiJUla : Elia Fla- 
tilla: Manlio Scantilla. 

Or per venirne al noftro Probino, non folo ne* Farti 
Coniòlari , che metteremo qui appreflò ma anche su le 
Medaglie fin da' primi anni dell'Imperio di Augufto com- 
parile il nobiliflìmo Nome di PETRONIO , con le cariche 
più decorofè, {olite confèrirfì a* primi del Senato e dell'or- 
dine Equeftre . Dirò i luoghi , ove trovanfi deicritte, acciò 
ogn'uno con oflervarle poiìa meglio afiìcurarfène . 

Nel Catalogo dell' Occone col Signor Birago , e prò.; 
prio negli anni di Roma 727. e prima dell'ara volga- 
re a^. fra' Monetali inargento a tempo di Ottaviano fi tro- 
va ne' Triumviri P. PETRONIVS III. VIR. . . Vir nu- 
dai Jedent % Jìnifìri mentum fttfìentam , ad pedes duae Tu- 
hae . . P. PETRON. TVRPILIAN. III. VIR. CoD-t deae 
Feroniae . . . P. PETRON. TVRPILIANVS III. VIR. con 
quattro varj riverii , quali fono . Syren Tuba canens . Caput 
ùberae Deae . Pegajui . figura Virili: ftam, de x tei a Pa- 
teram jjimjìra jìagrum . Eoi altre conf-mili . 

Poi negli anni di Roma 734. prima dell' Era volgare 
19. pure in argento P. PETRONIVS TVRPILIANVS III. 
VIR. P art bus" genufiexus r eflit uem Signa . In altra Caput 
Corona bederacea . Altre in' bronzo Luna falcata cum Stella. 
In altra Pegefus jìant . 

Fra le Medaglie provinciali ven'è una battuta in Car- 
tagine col Nome di Manlio e Petronio, chiamati i Duum- 
viri , che la governavano _ q % q % >j # a. t. MANLIO 

C. PETRONIO II. VIR. Quatuor Jìgna militaria . Ove 
dall' erudito Sponnio viene interpetrata Cr Ionia Cartba- 
go Nova Angujìa . E benché 1* Autore , che la rapporta cre- 
da eflerfi bàttuta nell'antica Cartagine fabricata anni 72. 
prima della fondazione di Roma ; poi diftrutta da Scipione 
Affricano dopo la terza guerra Cartaginefc; perfine ridot- 
ta in Colonia da Ottaviano Augufto negli anni di Roma 
7*r . e dice : Cartbago aemula quondam Romani Imperii a 
Scipione Africano deleta , fini ruinit diu jacuit ; tandem A. 
V.C. 7*/. Augujìut Coloniam deduxit . Io più torto la cre- 

D dcrei 
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derei battuta in Cartagena per due motivi: 

Primo per eflèrvi nel riveriò le Infègne Militari, 
quando è ben noto che i Cartaginefi vi rapprefèntava- 
no un Cavallo per (Imbolo della Tua antica fondazione , 
com'era folito farfi in altre Città delle antiche Colonie : 
cerne il Granchio per le Città maritime : Il Cervo per 
Efèfò , e le altre Città nelle quali Diana era fingolarmen- 




nelle Medaglie per le Colonie . 

Secondo per le parole della Leggenda : perchè fé ve- 
ramente debbono interpetrarfi , come dottamente dicea Spon- 
nio Colonia Cartbago Nova Augujìa ; dee intenderli à\ Car- 
iogena , che fu 1* altra Cartagine edificata da Afdruba- 
le, chiamata nuova a differenza dell'altra, ch'era nell'A- 
frica , e diceafì r antica . 
(0 P« Per conférma di ciò cade in acconcio quello dicea Te. 
&1 DUfo- ruditifllmo Span-heira ( I ) su di certa Medaglia nel Mu- 
tìtAj.u 1 1. féo della Regina Criftina , creduta ed interpetrata dal Cel- 
ia' Rimani ,ark> k Città di CALPE nella Spagna; ma altramente 
imperiiPra dal celebre Vaillant Kum.Col.P. il. è. àia. intefà per I' an- 
vmeias fub tica Cartagine . Ecco le fue parole : Verum aliud in eo nutn- 
jSfitSfc mo Itgendùm obfervat Antiquaria faBum nempe ab Artifi- 
&c ce, ut ex erojt nummi Uteri* , is C /. CALPE. efecerit , 
quum in fitnili Treboniani Galli nummo legatur C. 1. C. A. 
A.P. é? de Cartbagine explieanda omnino veniat ; nempe qui- 
bui initiolibus Uteri: dejìgnetur COLONIA JVLIA CAR- 
THAGO , ANTIQUA ApGVSTA PIA: infra D. D. DE- 
CRETO DECIfRlOHl'M. 

Ecco adunque nella Medaglia punica di Treboniano 
Gallo la prima Cartagine eh' è fieli* Africa deferitta con la 
parola Antiqua , per diftinguerla dalla Cartagine nuova , 
eh' è nella Spagna , nel Regno della Murfia ,~fabricata da 
Afdrubale, e ridotta in Colonia dal gran Pompeo ; come 
narra Plinio(a). Citeriori: Hijpaniae Jkut complurium Pro- 
, «fttS" ^nciartm , aliquantum Vetu: forma mutata eji ; ut potè eum 
ip j. Pompe jui Magnui tropbaeii fui: , quae Jìatuebat inPyrenaeo 

Oppi- 
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Oppida 846. ab Alpibui ad Jtnei Hijpaniae ulteriori in ditionem 
o fi redatta tejìatuijtt: nunc univerfa Provincia dividitur 
in Conventai Jeptsm: Cartbapnenfim y T arroto nenfem &c, 
Oppida Orae proxima . . . Cartbago Nova , Colonia . Ed ec- 
co i'e non m'inganno , cavato da quelli Autori , che ia Medaglia 
lìa battuta nella nuova Cartagine della Spagna ; non già 
in queir antica ncll' Africa , emula un tempo dell* Imperio 
Romano . 

Dalle Medaglie palleremo a' Falli Conlòlari , per ve- 
dere quelli, che 'trovanti" col nome Petronio, lènza nomina- 
re i diloro Colleghi che non fanno al calò nollro, per evi- 
tare la con fu f ione ; potendoti* vedere nelle Tavole Cronolo- 
giche in quegli anni , come vengono auì delcritti . 

Nel decimo anno dell'Imperio di Nerone corrilponden- 
te al 61. dell' Era Volgare comincia a comparire fraiCon- 
lòli un Petronio , forfè parente di quel Pet ronio Arbitro , 
dell'Ordine Eque fi re , dotto Poeta, ma lòzzo Satirico, in- 
timo familiare di Nerone, che fu Proconlòle nella Sitinia; 
ma per invidia di Tlgellino pollo in lòlpetto preffò Nero- 
ne: onde ritenuto poi in Cum« eli fuo ordine, fecefì taglia- 
re h» wr>. , e mandò Icritte a Nerone le lue ribalderie 
( 1 ) . Sed jlagitia Principia fab nominibus exoletoram , Joe- (0 Ti- 
minar tmque & novitate tajufque ftapri perfcripjtt ; atqueob- « tus ^An- 
Jìgnata miftt Keroni : frcgitque Annulum , ne mox ujui ejjèt a>Lau ' 
ad facienda peritala . I Conlòli adunque di quella Calata 
Petronio, trovanti negli anni 

Di Roma C O S S. Dell'Era volgare 

814. T.Petroniat Satinai Turpilianui ... 6u 
5 3 f . C. Petroniui Mamer tinnì . l8a. 

94 3. M. Petroniui Sep timi anni . 190. 

1014. L. Petronim Tour ai Volujìanm , 
107 f. FI. Petronim Probianui . 3 a*. 

1094. Cael. Probinut, 341. 

1 124. Sex. Aniciui Petroniui Probui. 371. 

1 148. Sex. Anicini ... « Probinut . { 3 9 r . 

1 179. Sex. Anicini Petronim Probm . 40$. 

FL* Anicini Próbianm. 47 r. • Uglt 

«•• An'uìui . ... Pi 1 oh inni . 489. Rolandus. 

D * FI... 
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larf. FI. Probut . fo». 

la 66. ..Anicini Probut. j-ij. 

1*7». . . . Anicius Probinus junior . far. 

Or ficome dalla Gente Cornelia a guifa di un fonte ori- 
ginano , ufcì la famiglia Lentulo : Scipione : Siila : Dolabella: 
Ce/ego : Ciana : Fa ufo : Felice : Marcellino : C^/o : Met tilo ed 
altre. Dalla Gente Valeria, ufcì la famiglia Mettalo :Mef- 
J alina : Coiaio: Barbo/o: Acifculo ed altre. Dal nome Cal- 
furnio ufcì la ftirpe di Fifone , Bibulo ^ Frugi . Dal Cafato 
Qiijnzio, la famiglia Sulpiciona e Cri/pina , dalla Marcia, i 
Cenforini e iLiboni: dalla Minuzia , gli A'tgurini : dalla Ju- 
nia , i Si II ani: dalla Salvia , gli O/Amu: dalla Sentia , i Satur- 
nini : dalla Sempronia , 1 Gracchi : dalla Nevia , i Surdini : ed 
alt -i innumerabili , che abbiamo su le Medaglie , ne' Fafti 
Confòlari , e ns»!i annali delle Irtorie : Così dal nome gen- 
tilizio di PETRONIO , ufeirono le famiglie Turpiliano : Mo- 
nteremo : Septimiano: Volujtano: Probo: Prebino e Probiano. 

E conforme tutti i rami delle famiglie qui (òpra cen- 
nate debbono tempre riferirli al di Imo primo fonte, come 
ciateuna fpecie al fuo genere , portando feco indJfpAnfthil- 
mentc unito il nome gentilizio ; così parimente queir i ra- 
mi di famiglie , non mai debbono feompagnarfi dal no- 
me Petronio , come quelli che non fi fiaccano dal fuo 
tronco . 

In quella manierà adunque, che leggiamo Cornelio Len- 
tulo : Cornelio Scipione : Cornelio Siila : Cornelio Dolabella: 
Cornelio Ce/ego : Cornelio Cinna : Cornelio Faufio : Cornelio 
Felice: Cornelio Marcellino: Cornelio Coffa: Cornelio Me- 
ruta , ed altre . E col nome Valerio leggiamo Valerio Mef- 

fala : Valerio Mejfalino : Valerio Catulo : Valerio Barbato : 
Valerio Acifculo. Col nome Calfurnio troviamo, Calfurnio 
Bibulo: CaIfu:nio Pifone : Calfurnio Frugi: Con Quinzio fi 
dice Quinzio Sulpiciono : Quinzio Crifpino » Con la Calata 
Marzia fi legge, Marzio Cenforinc: Marzio Libone . E co- 
si indivifibilmente il nome gentilizio va tempre unito al Co- 
gneme, che lo ficgue, e fi dice Minuzio Augurino : lunio 

. Stilano : Salvio Ottone : Senzio Saturnino ; Sempronio Grac- 
co: 
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co: Nevio S*rèi*o : e così in tutte le famiglie nobili de» 

Sì!? 1 " L,F e Ia . ftcflra forma a PPunto col nome PETRO- 
«iU, eh e il fonte originario, ed il primo tronco debbo- 
no leggerfi le famiglie ed i rami , che ne fono derivati e 
germogliati : ancorché per«cafualità non fi trovi fcritto ne' 
latti Confolari ; e diremo Petronio Turpiliano : Petronio 
Mamerhno : Petronio Septimiaao : Petronio Volufiano : Pe- 
tronicr Probo: Petronio Probino, e Petronio Probiano. 

Quanto fia infallibile quefta verità , e quetto regola- 
mento potrà ricono cerfi dal vedere , che anche panando 
nella nobiliflìma famiglia Anicia col nome PETRONIO, 
ritenne fèco infcparabilmente anche l'antico cognome di 
Probo; e (i legge ne' Fatti Confolari, come fi è veduto nel- 
I anno 371. Sex. Aniciut Petronio Probus : e così ancora 
nel feguente anno 406. 

Ed ecco, che a 2 Ii Eruditi non folo non eia incognito 
il nome di Probmo per Panno ?4r . Ma eflendo pienamen- 
te intefi , che da Petronio erano ufcite tutte quefte fami- 
glie, gli era molto ben noto, che come perpetuo, ed im- 
mutabile dovea tèmpre unirli, ed accompagnarli col cogno- 
me Probo, Probino, e Probiano :e così dovea fupplirfi negli 
anni de* Fatti Confolari 341. ì9r . 4 y t . 4 g 9 . foa . 
Tir. Ed in tutti gli anni o pattati o futuri , ne' quali per 
cafualità con tali Cognomi fi trovane mancante il nome 
Petronio. - »; . ^ 

Quefta (coverta bramente averebbe potuto molto gio- 
vare allo Scrittore de' nuovi Annali per mettere quetto no- 
me Petronio, in tutti quegli anni, ove fi trovane manche- 
vole; Ma 

Non omnia poflumut omnet. 
fratanto fènza mendicare da Iscrizioni , che capitano a cafò, 
ne poflono dare altro nome che de' foli Confoli in quelPan- 
no , nel quale furono fcritte , fanno, molto bene gli Eruditi 
in antichità cjual'ora Io cerca il bifògno , con regole più 
profonde, più vafte e più finire, da'medcfimi Fatti Con- 
folari cavare tutti que' nomi de' Confoli , che fi ricercano 
per le famiglie Romane : Colà appunto fin* ora intieramente 
incognita al Muratori ,• il quale fe mai aveflè quefta piatti- 

ca de' 



3 o RIFLESSIONE I. 

ca ne' Farti Confòlari di cavarne quelli Nomi che trovanfi 
mancanti ; con fólennità e pompa , come credea rnialtirlo 
per l' anno 341. Paverebbe mpplito nel 397. 471.489. roa. 
fi 3. f^r. il che non credo, che fi trovi riè pure per ombra 
ne' funi Annali. » 

Potrei qui anche far parola di quel Flavio Anicio Pe- 
tronio Maflìmo , nipote di quel Marnino Tiranno , che fu 
uccilò dal Gran Teodofio ; di quel Petronio dico , che per 
yendicarfi dell' ingiuria ricevuta in perfona di rua Moglie , 
ammazzò Valcntiniano in. occupò I* Imperio , e Ci prelc 
per moglie la di lui Vidua Eudolfia ; la quale dipoi per 
vendicare 1a morte di fuo marito , chiamò dall' Africa Gcn- 
ferico Re de* Vandali, che atTediò Roma,- e Petronio dopo 
tre mefi d'Imperio, uccifò da' foldati Romani fu precipi- 
tato nel Tebro . Ma non facendo al cafo noftro potrà ve- 
derfi «c^r inorici ,- o nel Catalago del Signor Birago ; dove 
fi troveranno anche le di lui Medaglie. Se pure anco que- 
lle non fiano cadute m disgrazia, di colui ,• che ne' tèguenti 
Capi ,/edens proT ributtali ; tar.rjuam 111. Pìr. A. A. A. F. F, 
da difperato , muoverà dubj e iò/petti contro le Medaglie 
di chichefia. 




CA- 



Dicjitized by Google 




CAPO IL 

» Quanto air ufo , che fa delle Medaglie 
» avverte in pili luoghi doverji tenere per fo* 
»fp e tte quelle di alcuni , che per ribellione del 
„ Ugitimo lmperadore furono acclamati Augu- 
nfti 9 e brevijfimo tempo fopravijjèro . Tale è 
»una Medaglia di CENSORINO , che fotto 
»V Imperador Claudio ILveJlì la Porpora Im- 
periale 5 e dopo vife folo fette giorni • 

RIFLESSIONE II* 

Iccome in un corpo animato dopo le 
Apoplefèìe , qualche parte nervo/a ri- 
laflata, o convulfa , refta come viva 
a se (teda , mutile , e gravolà ali* al- 
tre fané ; così in un corpo politico , ri- 
mane quali pur tèmpre qualche cat- 
tivo avanzo del mal paflàto governo. 

Abbiamo di ciò un chiaro eflèm- 
pjo nell' Imperador Gallieno ; quando 
perduto nelle foe laidezze , non fòlo Provincie intiere ribel- 
larono" dall' Imperio Romano ; ma fin dopo la morte, que' 
capitani medefimi , che doveano ben regolarlo , come vivi 

a se 



Tom. % 
Foi. ij a. 
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a se fteflì, nocivi alla Rcpublica cercarono finalmente tèm- 
pre più rovinarla. 

Tale infra i molti fu Claudio Cenfòrino : Uomo per 
altro illuftre , e per nafeita , e per dignità , e per virtù mi- 
litare,- più volte Confole, Prefetto del Pretorio , Proconfò- 
le, Queltore, Edile, Ambaftiadore eftraordinario nella Per- 
fìa , e preflb i Sarmati . 

Pure dopo tanti gradi di varie dignità , carico già di 
anni , e di onori , zoppo in un piede , fci itogli da una frec- 
ria perfiana in quella guerra infelice , <dn V e U -vecchio Va- 
leriano fu fatto milèro fchiavo:eg!i dopo U morte di Gal- 

JO Tre-Heno, fu da'propij iòldati eletto Imperadore (1) Cenfori- 
. i»*S? u T!Ut , vir plani militari* , # antiqnae in Curia àtgnìtatis : 
CtaSrini? 'Cof.U. % PraefBus Praetotii ir. Praefeclus urbis 111. Proceri- 
Jal Uh Confutarti , legatus Praetirius IT. ìli. jEdilitius . 
• HI. Qaaejloriut : extra ordintm quoque legatane per/Ica furi- 

ti 'ut ; etiam Somatica : poft omnes tamen bonores , cum in 
agro fuo degeret Senex , atque uno pede claudicata Z'ulnere , 
tfuod bello perjìco Valerianì temporibus acceperat faclus ejì 
Imperatore 6 feurrarum joco CLAVDIVS appellai 'us . 
f Ma ficconie' è il fólito del volgo tumultuario , ed in- 
collante , di quà, di là rivoltarfì come fievoliflìma canna 
a qualunque lòffio d' improvifò contrario vento 

Scinditur incertum Jìudia in contraria fulgus • 
con quella fteffa furia, che i fuoi foldati lo gridarono Im- 
peratore', fonerendo mal volentieri la di lui difèiplina, e "I 
rigor militare, a capo di pochi giorni mifèramente V ucci- 
(0 Idem *è ro ( a ) Cumque fe gravijjtme gereret , ncque a militibus 
'^ob difciplinatn cenforiam ferri pojjèf ; ab iis igfit a qaibui 
faci us faerat, interemptus ejì. 

In tempo del Gran Coitantino, chi ne fcriflè la vita, 
dicea eflère in Bologna un magnifico fepolcro , in cui con 
lettere molto grandi erano intagliati , e deferirti tutti gli 
onori pafTati ; ma fi dicea nell' ultimo verfò 

Felice in tutto , fuor che nelP Impero: 
così appunto lo deli-rive il medefìmo Pollione : Extat ejns 
fepulcbrum , in quo grandibus literis , circa Bononiam intifi 
funt omnes ejas morti ultimo tamen verfu adferipto : FÉ* 

JL1X 
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LIX AD OMNIA , MFELIClSSIMyS 1MPERAT0R . 

Ed in fatti fu egli tanto mi/ero, ed infelice fra que* 
pochi giorni di Regno , che non ebbe ne pure qualche coiv 
tralègno di quella rtitna , ed onore , che altri ottennero in 
più brieve tempo d ' Impero ; come fi dirà nella Riflcflìone 
IV. Imperocché non vi è chi feriva gli fuflè battuta Meda- 
glia alcuna in qualunque forte di metallo. 

Solo Uberto Goltzio ne reca una , rapportata dal 
Signor Birago nel Catalogo di Adolfo Occone dopo la Se- 
rie delle Medaglie di Claudio Gotico nelP anno 270. con 
quella leggenda : IMP. C. AP. CL. CENSORINVS AVO. 
Goltzius. cioè: lmperator Caefar Aopius Claudia s Cenforinut 
Aagujias : E dipoi nel riverlò una leggenda greca : AYT. K. 
KENCOR. cioè; AYTOKPATÒP KAICAP KENCOPI- 
NOC . lmperator Caefar Cenforinus . L. T. Aquila exparfh 
alis Ma (òtto alla fleflà Medaglia vi lòno quelli fir- 
mali parole : Cenforinus feptem regnarti dies : quae fìdes 
tettar baie AEgypeiaco nummo babenda , in quo Jìgnatur 
L. T. hoc ejì anno tertio ? Dicant Antiquari! . 

Ancorché I* Iftorico Pollione non aflègni tempo nel di 
lui Impero, e dica folo , olière flato uccifo Cenlbrino da que* 
medclimi fòldati , eia' °t ua h era ^ ato f attQ Imperadore . . ab 
iii ipjìs , a quibus fa&ui fuerat interemptus tjl ; pure nel 
luogo fòvra cennato il Signor Birago gli alicgna lètte gior- 
ni di Regno . Cenforinus Teptcm regnarti diei ; qua'Jtdes imi- 
tar (Se, Che lècondo il fòlito con tutta esattezza , e fede tà 
è llato puntualmente traferitto dal Muratori, e viene rife- 
rito dal Giornalilla in quello Capitolo . Quanto air ufo > che 
„ fa delle Medaglie avverte in più luoghi ó'c. . Tale è una 
„ Medaglia di Cenforino , che fotta P Imperadore Claudia 
„ //. vejli la porpora Imperiale , e dopo rtjfe folo fette 
„ giorni. 

Ora qui per non prendere involontario abbaglio , col 
pregiudizio del terzo, bramerei per mio regolamento fàpe- 
re da' Signori Eruditi, a chi mai dobbiamo rendere le gra- 
zie per un tale avvilo su di quella Medaglia ? Al Signor 
Birago, che lo IcrifTe già da tant'anni ; o all'Autore de* 
nuovi Annali , che l'ha traicritto paiola per parola , ed 
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ora vuole finaltirlo come fe appunto fuflè qualche nuova 
fcoverta ? 

A Voi benigno; e graziolò Lettore fi rimette la deri- 
lione di quefto Articolo pur troppo duro, e fpinolo; men- 
tre lènza più intrattenerci a perder tempo, palliamo ad et 
laminarne l'altro avvilo, che con unta premura ci li prò» 
pone nel lèguente Capitolo. 

..... Tantum vicine Valaenton , 

Scnjtiras baec imir, rei eji non parva reponatl 
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„ Similmente dubita , che ftano genuine due 
„ Medaglie , dove fono chiamati jtugufli L. E- 
„ liano , e Gneo Salvio Amando , i quali fil- 
arono due Capi de' Sollevati nelle Gallie in 
„ tempo di Diocleziano , e furono da Majfimia- 
„no dijjipati • 



ToRL 
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Ifegnando Renato des Cartes mettere 
in campo un nuovo fiftema di Filofò- 
fia , tutto diverfò da quello degli Ari- 
ftotelici , fòftenuto già per tanti fèco- 
li in tutte le fcuole , ed Accademie dì 
Europa ; volle per fiia prima regola , 
^ che avertè a dubitarfi di tutto : per- 
chè da ciò, ne nafcea nella mente de* 
fav') una più accurata ricerca della 
Verità, non folo per gli effetti delle caufe naturali; ma an- 
che una più profonda, e matura rifleflìone su i principi di 
Ariftotile per vedere iè realmente fufiero tali, quali eranfi 
fin' all' ora creduti . 

L'Autore de' nuovi Annali per far fi merito fra gli E ni- 
fi a diti 




* 
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diti in antichità, come (è aveflè a dirtruggere qualche fàl- 
/à opinione, (ottenuta fin* ora fra gli Antiquari , muove du- 
bj, e (òfpetti in aria (òpra cofe, che niuno dicoftoro fi ha 
giammai nè pur fognato ; e dice il Signor Giornalifta : Si- 
„ utilmente dubita , che Jitno genuine tic. 

Ma per nonpeideie il merito, checredea conquiftarfi 
con quelito fuo nuovo avvifò farebbe flato egli in obbligo 
dire , in quale Gabinetto fianfi giammai vedute quelle due 
Medaglie di Amando, ed Eliano , o almeno da quali Au- 
tori vcnghlnu defiline , già clic il sigimi Birago nel fucr 
■ vado Catalogo a gli anni di CriAo a8j^(i) narra appena 
i diloro nomi in queiìa roi ma . 

TYRANNI SUB DIOCLETIANO 
L. AELIAN VS Eagaudarum Dux in GaUiii AVG. dici tur, 
A. U. C. Chr, 

C O S S. 

icj& Diocletianus Augajìa: IL AriRobulut . a8f. 

Vicini a Maximiano Hercttfeo oeciditur anno 
fc(i> e»tì. IMP. C. L. AELIANVS. P. F. AVG. 

AMANDVS ALliani Sciai cum eod. Aug, dici tur . 
A. IL C. Chr. 

c o s s. 

i o 38. ViocìtHanm Aag. IL Ariflobulus . a 8 f. 

VtBui ab Hetculeo , anno fcqaenti oeciditur è 
IMF. C. CN. SAL. AMANDVS P. F. AVG. 

E fènza recarne veruno river(ò ,o Medaglia nè greca, 
nè Fatina in veruna (èrte di metallo, fé ne parta a deferì-' 
vere la Vita, e Medaglie di Caraufio; 

I Letterati alla moda col fòlo leggere i titoli ne' fron~ 
tcfpizj de* libri, fanno pompa d'un gran (àpere : l'Autore 
de nuovi Annali col folo leggere i nomi di Amando , ed 
i.iiano, fi è polio su le difeie: e temendo , che altri non 
tirtaflèro nel medefimo (coglio, ha voluto manifertare ì (ùoi 
dubj a' Signori Antiquari ,• acciò ogn'uno parimente fc ne 
guardante : Imitando la pieto/à Matrona , che rivolta al Re 
Norandino , Io avvertiva a difecftarfi dalla tana incavata 
enro Io (coglio dal cieco Mollro predo al lido del mare, e 
gli ebeea . 

Ma 
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A/j vattene per Dio, vattene figlio , 

Che PQrco non ti ferita , e non t'ingoi. CO A ™> 1] - 

E non fi è accorto, che nè l'uno, ne l'altro ebbero "£ ta7 

fiammai Medaglie,- ma tiovinfi quivi fi ritti , a fòlo fine di 
ire , che in quefto anno furono chiamati Augufti , come fu 
Lucio Prifco nel ar i. Q^, Bono/o nel a 80. Silvano nel 374, 
Marco nel 407. ma tutti fcnza Medaglie. 

Che fè mai gli aveflè fatto qualche impreffione ilBan- 
durio con queir un a, ch'egli dicca tanto (ingoiare di Gneo 
Salvio Amando , e per fùo rapporto nominata dal Signor Pa- 
taroli nella ferie de* Nomi di ciafcheduno Imperadore nel 
fine del fuo libretto , ove dice: A man di nummum Jìnytlarem 
frqfert Banduriut ; potea egli comprendere , che eflèndo 
quella una Medaglia ideale , ed a capriccio , non fu nè pu- 
re nominata dal Signor Birago,- e così egli ancora non do- 
vea fabrkare nuovi dubj su di un fatto , già decifò ; anzi 
nè pure far menzione di una cofa già ributtata da tutti r 
perchè non fòlo qui non fi fa merito di una nuova /cover- 
ta; ma più tofto d'una fredda , inutile, e nojofa replica 
di quello, che da più anni era già noto a tutti. 

Avea ciò detto il Bandurio da più tempo ; ed il Signor 
Pataroli arcalo anche nominato nella feconda edizione del 
fuo libretto ftampato in Venezia nel 1712. Series Auvuffa- 
rum , Augujiarum , Caefarum , iS Tyrannorum omnium &c. 
AaBore Laure* tio Patarol. Editìo altera; ab eodem cajliga' 
fa> iS outlaz Venetiis MDCCXXIL Apud Joannem Bapti- 
Jtam Recarti . 

Ma il Signor Birago dopo la prima del i6$z. nell'ut 
tirna edizione del fìio immenfò , maraviglio!© Catalogo, con 
fbmma , e lodevoliflìma diligenza dal Signor D.Filippo Af- 
filiati Bolognefe , di nuovo" dato alle (lampe in Milano nel 
1730. che fu otto anni dopo quella del Pataroli , giudi- 
candola già qual* era per una Medaglia ridicola ; non vol- 
le ne pure come dubbia dargli luogo fra quelle regiftrate 
nell' anzidetto Catalogo ; ficcome avea fatto per quella di 
Claudio Cenforino , annoverandola coli' altre (òtto l* armo 
270. Ma fòggiugnendovi di poi , eh 5 era fofpetta , anzi 
falfà . 

Po- 
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Potrebbe forfè cadere in mente ad alcuno, che la no- 
tizia di tal Medaglia non finTe all'ora capitata al Signor 
Birago , ne di poi al Signor Argillati ? come ora è perve- 
nuta al Muratori ? O che quefti fullèro ftati troppo rigidi 
Genièri , non avendo ammellà quella Medaglia ideale del 
Bandurio ? 

Ma oltre al poterli attribuire quella medefima critica 
a chi pretendefle ora ributtarla , porto che fufle vera , ba- 
ila il (òlo avere nelle mani 1* Opera rtupenda dell' Occone, 
con la (ùa aggiunta per ammirare Pimmenfa fàtiga in aver- 
ne raccolto quanto fi è (coverto fin* ora di Medaglie latine 
Imperiali in ogni ferie di qualunque Metallo , in qualfivo- 
glia luogo , ove arrivò , e fi dirtele V Imperio Romano dal 
tempo del Gran Pompeo , fino ad Eraclio : come altresì per 
reftare psrfualò, che quefti intendenti (Timi , e feenziati (igno- 
ri , rudero ftati più torto liberali , ed indulgenti in ammet- 
tere ben volentieri quante Medaglie oflervarono ne'princì» 

rli Mufèi , così dentro , come fuori d'Italia ; e quante 
venivano communicate per lettera da illudi! , e dottiG 
fimi Antiquari de* loro tempi , degniflìmi loro corrilpor* 
denti . 

Tale appunto fi è il giudizio, e la tedimonianza , che 
ce ne fa il padre Luigi Giuberti nella fua feienza delle Me- 
daglie , verlò il fine della quarta Idruzione , ove dice nella 
maniera , che fiegue . 

Occone Medico Alenano di Augufìa ce ne ha dato la pri- 
ma Defcrizione F anno i r8o. Jiampata in Anverfa ; e'I nu- 
mero delle Medaglie da lui raccolte ejfendo fempre ingrojfa- 
to , he ha fatta la feconda edizione in Augujìa neli6oU 
eh* è la buona. 

Il Conte Mezzabarba ne ha fatta una nuova edizione % 
ch'egli ave accresciuta di molte Migliaja . Sariemo troppo 
felici, fé eglijifufe affaticato fempre su le Jìejfe medaglie , 
e qualche volt» non fi fujfe trovato nelP obbligo di preflar 
fede a* Cataloghi, e descrizioni ; che gli fono fate mandate, 
e che JpeJJò non fono troppo fedeli. 

Ecco adunque liberati quefti Signori Antiquari da qua- 
lunque folpetto di foverchio rigore e così ancora potrà li- 

be- 
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berarfi il Muratori da ogni dubbio, ch'egli avea concepi- 
to contro le Medaglie di" quefti due Capi de* follevati nelle 
Gallie in tempo di Diocleziano, perchè fin dall'anno a8f. 
della noftra Era volgare , che coftoro furono nelle Gallie 
era già noto a tutti , che non Amando , non Eliano ebbero 
giammai Medaglie , non vere , non fàlfe j nè in vita , nè 
in morte. 




V ] 
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CAPO IV. 

„ Lo flejfo /o/petto -muove contro le Me- 
„ duglie di molti Tiranni /otto Gallieno , e 
*, particolarmente di quelli , che per poco 
^ tempo furono ufurpatori dell' Imperio . 

Zrfig: RIFLESSIONE IV. 




N fornirla i nuovi Annali certamente 
faranno un vafto , e fpazio/ò Mare , 
fèminato di dubj , e di fòfpetti : Ne 
averemo giammai la fperanza di arri- 
vare in porto , Ce pure alla fine non 
udiremo una volta da tante futi , e 
fàbbioni . 

L* affare delle Medaglie non è un 
Accademia di fbfifticherie , e di fotti- 



gliezze , ma è una dimoftrazione fifica vera , e reale , che 
non puole effèttuarfi lè non fi averanno lòtto gli occhi : e '1 
volere decidere della loro verità , o falfità dal leggere la 
vita de* tiranni , che regnarono per molto , o poco tempo, 
è fabricare su r arena . 

Anco ne' veri Imperadori quefta regola è fallace : Batta 
vederlo ne"* di loro Cataloghi per reftarne perftiafò ; trovan- 
doli maggiore, o minore rarità in un medefimo Imperado- 
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re, ora in uno, ora in altro Metallo, e (peflò maggiore ra- 
rità fòlo per la varia grandezza, ancorché le Medaglie lìa- 
no d'un irteflò Metallo , e di un medefimo Imperadore ; 
niente concorrendo a quefta rarità il tempo del loro Impe- 
ro, o fia flato brieve o fia lungo. 

Qua! fòfpetto adunque potrà formar fi contro le Me- 
daglie di molti Tiranni fotto Gallieno ,• quando in effèttà 
molti di coftoro ebbero vere Medaglie ? 

Ed in fatti come narra Trebellio Pollione ; i Tiranni 
infarti (òtto Gallieno furono XXX. Ecco le fue parole : Seri- 
ptis jam pluribus librìs non bijìorico , me di/erto , fid pe- 
ti fji ri alloquio , ad ea-n temportim Venìemus Jeriem , in qua 
per annoi , quibus Gallienut , # Valerianus Rempnblicam te- 
nuerunt , tripnta Tyranni Occupato Valeriano , magnis belli 
perjìci necejfitatibut extiterunt . Or fra cofloro vi furono 
alcuni , che realmente ebbero moltiflime Medaglie in tutti, 
e trt 1 M ; ta Hi . 

Il medefimo Scrittore mette Poftumo Padre fra i Ti- 
ranni , il fecondo dopo Ciriade , e pure Poitumo ebbe più. 
di 40. Medaglie (intendo con varj riverfi ) in oro, ed ar- 
gento; innum^rabili in bronzo . E così ancora l'ebbe in tut- 
ti, e tre i Metalli Poftumo il figlio. 

Vittorino Padre, molte inoro, ed argento, moltiflime 
in bronzo . Vittorino figlio ancorché non averte avuto fc non 
che per poche ore , o 'momenti il fòlo titolo di Cetère , pu- 
re abbiamo in argento , ed in bronzo di lui Medaglie col 
titolo di Augufto, con vari riverfi, e con varie leggende . 

Veggafi in cortefia ciò che abbiamo dal medefmo 
Iftorico nella vita di Vittorino féniore, porto da lui in quin- 
to luogo fra i Tiranni : Tunc interfebJg etiam L lliano , fi- 
lm VÌBorintn in Imperio remanjìt , qut é" ipfe , quod matri- 
monili militum corrumptnd'n operam duvet , a oundarà ( 1 ) .(0 
attuario , cujus uxorem jlupraDerat , competa faftionc /fgrip- J^^* 8 * 
pitta ptrcujjui , l^tlorinn tifare ab Alia appellato , qui # 
ipfe p ucraini Jiatim eji interemptus . 

Lo fteflò va rep'icando' nella vita di Vittorino di lui 
figliuolo, che fiegue nel fèfto lungo fra Tiranni: De èftf ri- 
tti amplini in literas eji telata» , (tmm quod Nepos Viclo- 
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riae , Vittorini filiui fair , éf a Po/re , G ab Avio fub eadem 
fora, qua Viblorinus iuteremptrn ,Caefar eji n u ne u patta , oc 
jtarirn a mi li fi bus ita occifiii . 

Notifi per ora quella particolarità : Nibiì ampliut , 
gaamCaefar nuneupatut , & Jìatim occifui : perchè fra poco 
ci farà ottenere qualche altra grazia dal Muratori , non 
ottante che 1* uno , e 1' altro Vittorino per poco tempo fuf- 
(èro flati ufurpatori dell'Imperio, e dichiarati Tiranni , co- 
me conchiude TI medefimo Iftorico : Extant denique fepuì- 
ebra circa Agrippinam brevi mar more impreca , bumilia , in 
guibus unmeji infcriptus , UIC DUO V1CTORIN1 TX 
RANNI SITI StJNT . 

E per venire al particolare degli altri : Tetrico Padre 
lìtuato nel ventèlimo fecondo fra i Tiranni ebbe poche Me- 
daglie in oro , niuna in argento , molte in bronzo . Tetrico 
figlio, il ventefimo terzo fra' Tiranni, niuna in oro , una 
in argento, e molte in bronzo. Ma reo Aurelio Mario, niu- 
na in oro , niuna in bronzo , parecchie in argento , ancor- 
ché regnato aveflè per breviflìmo tempo , fc vogliamo pre- 
dar fede al medefimo Scrittore della ma vita : Marius ex 
Fabro , ut dicitur Ferrano triduo tantum imperaz'it . 

E così degli altri , chi in uno, chi in altro Metallo, 
lènza annoverarli tutti , ebbero chi molte , chi poche , e 
chi niuna Medaglia : che pretende adunque il Muratori con 
quefti fòfpetti ideali , fenza avere (òtto 1* occhio le Medaglie 
di coftoro? Ha egli forfè girato tutti i Miuéi di Europa? 
Ha egli veduta nè pure una di quefte Medaglie , del- 
le quali pretende formare decifioni , dal lòto leggere ne' li- 
bri la brevità del Regno in quelli , de' quali portano il 
Nome , e 1' impronto ? fc anco di quelli , che regnaro- 
no per pochi giorni , o poche ore veggonfi vere Medaglie 
in ogni Metallo? le quali benché di pìcciola mole, e di po- 
ca buona impresone , come portava la condizione di que* 
tempi , pure hanno que* contralegni di antichità , che ci aflì- 
curano non eflèrfi fatte da mano moderna ? Tali fono quel- 
le di alcuni Tiranni , de' quali consèrvo anch' io qualche 
Medaglia , come di Fulvio Quieto , di Vittorino , di Tetri- 
co, ed altri, dalle quali fi può argomentare la gran mi- 
feria 
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feria di quegl' Imperadori ridicoli , in mano de' quali andò 
a (vanire il fafto , c la grandezza un tempo dell* Imperio 
Romano . 

Senza reftrignerrf adunque alle fole Medaglie de' Ti- 
ranni , o d* altri , che regnarono per poco tempo , (àrà mol- 
to migliore regolamento il dire , che trovandoli Medaglie 
fianfi de* Tiranni, o de* veri Imperadori in qualunque (èco- 
Io, le quali ave ranno rarità per ragione di tetta, o de' ri- 
ve 1 fi , come viene minutamente avvertito ne* libri di tanti dot- 
tiflìmi Antiquari, fi abbiano per fofpette, (è non averanno 
manifefti contrafsegni di antichità , dal pelò , dalla grandez- 
za , dal rilievo delle lettere , e delle figure , dalla patina , 
o fia vernice , o da una certa unione , e concorfo di quefte 

2ualità , e circoftanze , le quali appena potranno conofeerfi 
a chi a vera molta , e lunga prattica in tale fòrte di anti- 
chità come» da' Pittori fi difeerne per fina prattica il mo- 
derno dall'antico, e la copia dall'Originale , qual' ora gli 
conviene formare giudizio di qualche pittura , che (è li 
propone , come opera di qualche mano maeftra , ed an- 
tica . 

Avere in (òmma per maflìma infallibile , che (èrnpre 
quello eh* è raro in qualunque fòrte di Metallo fia più (og- 
getto ad eflère fallìficato; come fra le noftre Monete cor- 
renti , fàlfificanfi fpelìo quelle d' oro , e di argento , 
mal volentieri quelle di rame , perchè di picciòliflìmo 
valore . 

Ma perchè la ftima , e rarità delle Medaglie non na- 
fte dalla Materia , nella quale furono ftampate , ma dal tro- 
varne poche in una fòrte di Metallo , e non già in un 
altro; quindi è che ì fabbricatori di falle Monete con ma- 
no moderna fi fono induftriati imitarle in quel Metallo, ne! 
quale (irà più difficile averne delle vere antiche. 

Così per cflèmpio le Medaglie di Giulio Cefare , M. 
Agrippa , Drufo Minore , Germanico , Agrippina di Ger- 
manico , Caligola , Claudio , Giulia di Tito , fono rare in 
argento, e perciò in argento, veggono" fatte fpeflò di ma- 
no moderna. 

Per lo contrario quelle dì M. Antonio , Ottone , Vitek 
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!io , Pertinace , Plautilla , Macrino , Julia Paola , Valeriane 
Juntore fono communali in argento , rare in bronzo , ed 
appunto in bronzo vengono ftlfificate , non già in ar- 
guto . 

E nel bronzo medefimo quelle di Augufto, Tiberio , 
Germanico, Vitellio, Elio Celare, Pertinace , Geta , Ma- 
crino, Diadumeno, Elagabalo, Julia Paola , Aquilia, Soe- 
mia, Paolina, ed altre, fono più rare nel bronzo grande, 
che nel mezzano, per tal motivo trovanti foventemente fai- 
fificate nel gran bronzo . 

Siccome nel mezzano per la ftefla contraria ragione 
veggonfi falfificate le Medaglie di Didio Giuliano , Manlia 
Scantina , Clodio Albino, Balbino, Pupieno, (^Erennio, ed 
Oftiliano. 

Altre fono rare in qzjìì Metallo, come di Lepido, Li- 
via, Melfàlina, Brittannico , Agrippina di Claudio , Otta- 
via , Poppea , Domitilla , Domizia , Plotina , Marciana , Ma- 
tidia , Antinoo , Annio Ve;x>, Pertinace, Didio Giuliano , 
Didia Clara, Pellennio , Albino , Barbia Oibiana , i Gor- 
diani Africani, Balbino, Pupieno, Emiliano, ed altri: e di 
coftoro bifogna dubitarne in qualunque Metallo , perchè in tut- 
ti trovanf: falfificate . 

Generalmente parlando, oltre alla rarità delle tefte, vi 
è quella ancora de* Riverii , perciò veggonfi in mano de* 
venditori frequentiflìme Medaglie fa Ife con Carri Trionfali, 
Allocuzioni, Spedizioni, Congiarj, Navi, Porti, Sagrifizj, 
Tcmpj , Archi , ed altre fimiii , non già quelle con una fo- 
la figura, o altri riverii ordinari . 

Tutto ciò viene minutamente awilàto ne' libri de' Si- 
gnori Antiquari ; ma ficcome i Gioiellieri non per lettura 
ne* libri , ma per ufo invecchiato , difoernono pietra da pie- 
tra , così appunto coU'elìèrcizio di una lunga prattica , po- 
tranno i dilettanti di Antichità dilcernere le antiche Meda- 
glie dalle moderne . 

Pure bramando elfi qualche regola teorica, e ipecola* 
tiva , lòpra di ciò potranno forvirfi della X. Minzione , 
che fi ha nella fcienza delle Medaglie, nella quale con am- 
mirabile deftrezza fi eliaroina la fallita delle Medaglie , la 

ma- 
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maniera di contraffarle , e gli avvifì per ifcovrìrle . 

Fratanto delle Donne Augufte, Cefali, ed Imperado- 
ri vi furono molti , che regnarono per molto tempo , e pu- 
re fe ne falfificano le Medaglie , come di Lepido , Livia , 
MeMàlina , Agrippina di Claudio , Brittannico , ed altri fò- 
vracennati : Come adunque potrà fervire di Regola ne' Ti- 
ranni l'avere regnato per brieve, o lungo tempo , fè fieno 
vere, o falfè le diloro Medaglie, quando nelle perfòne Au- 
gure per molt'anni, ella è tanto fallace? 

Creile ridicole fòttigliezze , fòno molto lontane dalla ve- 
ra prattica delle Medaglie perciò , come cofà ideale , ed inu- 
tile affatto , «aliandola in balìa all' Autore de' nuovi Annali 
paflèremo all'altro Capo'. 




CA- 
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CAPO V. 

» Ce?/* ancora fofpetta y che da* fabbrica- 
to tori di falfe Àiedaglie , ed Ifcrt'zioni , che 
ii r » quefti due ultimi /ecoli hanno voluto far 
guadagno della curiojttà degli Eruditi fa- 
to no fate inventate alcune Medaglie di Mar- 
to tiniano , ov è chiamato Auguflo $ benché da- 
to gli antichi Scrittori non f abbia fe non che 
>, da Licinio fu dichiarato Cefare . 

Tom t.foL 

RIFLESSIONE V. 

Emo fortemente , che da* fcmplìci An- 
tiquari , ftnza punto avvedercene di- 
venteremo Filolòri Icettici con tanti 
dubj , c fòfifmi : fintanto però che il 
Muratori non troverà più gagliardo 
motivo da ìòfpettare delle Medaglie 
di Martinìano , folo perchè trovinfi 
col titolo di Augufto , potranno i fab- 
bricatori di falfè Monete formarne a 
loro beli' agio in quanto numero gli piace , che giammai 
per quefto capo incontreranno miga difljcokà di finaltirle 
per vere veriffime . 

Ogn' 
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Ogn' uno ben sa , che fra le varie ragioni , per cui 
fiali, benché tardi , introdotto quefto Audio su le antiche 
Medaglie , la principale fia (lata quella di lùpplire alla 
tralcuiatezza degli antichi Icrittori: perchè col mezzo di 
quefto fi è arrivato a (covrire tutto quello, che non erafi 
laputo indovinare per lo fpazio di XIII. XIV. e più lècoli. 

Nè voglio qui tralcrivere ciò , che ne dice cialcuno 
Autore , potendo leggerli Ezechiele Span-hemio in tutta l' o» 
pera fua maraviglio^ De praejìantia , éf ufu numifn-.atum 
antiquorum , fpecialmente nelP undecima diflertazionc Seti. 1. 
an (rei, vel quatuor Gordiani fuerint : Nella feconda De 
dcfetlu bijìoriae Augujìae fcriptorum inter Gcrdianum III. 
tf Valerianum Imperodoret . Nella terza De Imperatoria: , 
15 Tyrannù , Falcioni , è Gallieni , ae fcquentibut Impero- 
forum temporibus 

Nèconviemmi qui replicare quanto ne dica II Signor Ab- 
bate diVallemont nell'opera iiia chiariflìma per gli elemen- 
ti della Storia , tante volte riftampata , e per la noftra ita- 
liana favella, comparii la quinta volta in Venezia nel 173 8. 
che potrà vederli nelprimo de* lùoi quattro tometti, ove 
dice(i). Non dureram fatica a riconoscere V utilità dell* J AH a ì 
Afedoilie , per ijiobilire la certezza , e la verità della Storio, £ 
quando Ji rtftetta, che gP J/iorici non Iranno detto ogni cefo ; 
the quoji tutti Jì contraddicono tic. Ma baderà, che qui (ólo 
parli per noi il P.Giuberti (a). M Scien- 

Co\ì non ameremmo (egli dice) giammai Caputo , eòe ilfcli/o- " < $"? 1 {J'- 
lo eh' ebbe Antotmo da Foufina /ufo (loto nomato MAH- da « heWr * 
CO ANN IO GALE RIO ANTONINO , Ce non aveffmo 
una Medaglia greca di quejìa Principerà ©EA SAYCTEI* 
NA ; e nel riverfo la tetta di un fanciullo di dieci , in do* 
deci anni . M. ANNIOC TAAERIOC ANTONINOC 
AYTOKPAT&POC ANTONIKOY. Chi Saprebbe effèrvi 
Jìato un Tiranno nomato P AC AZI ANO ,/enza la bella Me- 
doglio , chele n* è trovato ? 0 che Barbio Orbianajìo fata 
moglie di Al.Jfandro Severo ; ed Erennio Etrufcilla, moglie 
di Trojan Decio , e non già di Volujtano ; E cento altre cefe 
fonili , delle quali f amo debitori allo curiojìtd degli Anti- 
quorjì 
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Tante chiare protette di così illuftri fcrittori , i quali 
fanno piena autorità , ed hanno il primo luogo in qucfta 
faenza , potrieno veramente togliere ogni fòfpetto di falfità 
dalle Medaglie di Martiniano per Io titolo Augufto , ancor- 
ché gli antichi Storici gli diano fedamente quello diCefare: 
pure' per meglio illuftrare quefto punto Iftorico farà bene 
eflaminarlo con un poco di più minuta elettezza. 

Tutta quefta di/grazia era per cadere su V infelice 
(0 Me- Marchiano , come narra il Signor Birago, ( 1 ) per averlo 
diobarbusia nominato Sefto Aurelio Vittore nella Vita del granCcftan- 
niSSinCar tin0 » ove dicc i tne trovandoli Martiniaiw Macftro degl' 
taUgo Occ. uffizj , C diiemmo Maeftro di cerimonie ) fuflè flato 
creato Ce/are da Licinio , dopo che coftui fu Vinto da Co- 
ftantino ma di poi fpogliato già dell* Imperio , fuflè nel- 
l'anno fèguente privato anche della Vita col medeiìmo Li- 
(O Se- c ' n '°» e compagni . Ecco le parole dell' Iftorico (a), 
xtus Aure- Verum enim vero , /// Imperia difficile concordiam cufìo- 
dc U V V,a & &***\ diflìdium inter Licinium , & Conjìantinum exoritur: 
Moribus primumqtte apud Cibatiti juxta paladem Hiulcam nomine , 
imp.Roma- ConJlaiAino notle Cajlra Licinii irrumpente , Ltciniut fugam 
H?Vn a . p " 41 ' petiit 1 Bytantiumnuefuga volucri pervenir , ibi Martinìa- 
» P ,tome. num Ojficiorum Magìflrum CAESAVLEMtreat : De bine Con. 
f.antinai ade potior apud Bithyniam adegit Licinium , patta 
falute ininmentum Kegium off erre per uxorem . Inde Tbef- 
Jahnicam mijfu m ,pauh poji , mnw , Martinianamque juguìari 
jubet . Htc Licinim annum dominationis fere pofì quintum 
decimum , vitae proxime fexagejìmum occiditur . 

Secondo il calcolo adunque del Padre Antonio Pagi , 
eflendo Licinio fkperato in battaglia da Coftantino nel 324. 
dell'Era votgare, non fu uccifo \ fè non che nel fèguente 
anno 32f. perchè que* diBizanzio, e di Calcedonia da poi- 
thè aprirono le porte a Coftantino , l' infelice Licinio col 
rertante della cavalleria , e pochi fanti fè ne fuggì in Nico- 
media ; dove eflendo Aretto con forte àflèdio da Coftanti- 
no, e vedendo già dìfperate le cofè , mandò fua Moglie 
Coftanza fììrella di Coftantino fuori della Città, ed arriva- 
ta nel Campo, con lagrime , e preghiere imp:trò da Co- 
ftantino la vita a Licinio fuo marito j il quale poco dopo 
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ufèendo dalla Città, e gittatofègli a' piedi , ottenne la vita, 
e*l perdono, ma con patto che' deponcfTè la porpora Im- 
periale , e redalTc fjèmplicemente da uomo privato : e così 
ancora fu conceduta a Martiniano , eh* era flato fatto Ce fare 
da Licinio (1) Ita Licinim privatm fa&m ejt , & convivio (0 Aao- 
Conjiantini adbibìtm ; & Martiniano, quem Licinim Caefa* Ei V *" 
rem fecerat vita concejfa eji . 

Sopra le quali parole tua' i Signori Antiqua) j , e /pe- 
nalmente il dottifliino Antonio Pagi , han foflenuto , e pa- 
rimente ora foflcngono , che fòtto nome di Ce/are abbia 
eflb fcrittore prete/o dire , che Martiniano furie flato di- 
chiamato Augurio ; I iccomc è accaduto qualche volta , che 
altri fcrittori della ftaria Augnila abbiano parimente prete* 
io dire fo fteflò, ancorché 1* averterò fcritto col fòlo nome 
di Cefàre ( a ) . Ubi Author ille Anonymut Cae farti nomine 0) Piguj 
Augufium intelìigit , */ quandoque alii biJio,iae Augujlae J"" 1 "» j*. 
fcriptoret. SV1L 

Ed in conferma di ciò abbiamo , che il medefìmo A- 
noni mo così anche fcr ì ve di Coflantino , quando col conferì- 
io di tutt* i fbldati fu creato CESARE io Inghilterra nella 
Città di Yorck. 

Così ancora quando Licinio fu pubficamente dichiarato 
Cefàre da Galerio Maflìmiano , dopo la morte di Severo : 
E pure egli è ben noto, che ali* ora tanto l'uno, quanto 
l'altro erano flati fotti veri Imperatori Augufli. Sic Con* 
fiantinum ( proficgue il Pagi ; Eboraci omnium Militum con* 
fenfu Caefarem creatnm ; © Licinium s Galerio Maximiano 
t'aefarem Jàtfum fcribit ; cutn tamen uterque fune Impera- 
tor , (S Augufìut diStus Juerit . Porro Martinianam a Lici- 
nio Auguftum r enunciai um liqaet ex nummis opud Medio* 
barbum ; in quibm legitur D. N. MARTINIANVS P. F, 
AVG. 

Profiegue 1* Anonimo Valefiano, che di poi Coflantino 
ad efTempio di Maflìmiano Erculeo , fùo fuocero ( perchè 
quelli era Pad e di Maffimiana Faufta fùa moglie ) a ri- 
chieda de* fòldati , i quali tumultuavano entro Teflalonica 
fece ivi uccidere Licinio; e ccmandò parimente che Mar- 
tiniano full'e ammazzato nella Cappadocia . Sed Herculii 
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Maximiani foceri fui motus exemplo , ne iterum depoJUam 
purpuram in pernici em Reipublicae fumerei , tumulto mi/i- 
tari exigentibus , eum in Tbeflaknico jujjìt occidi , Martinia- 
num vero in Cappadocia . 

E fenza qui eflaminare i motivi , che a ciò induflèro 
Coftantino , poiché Licinio non volle giammai defiftere dal- 
la perfècuzione de'Crifliani , ci fermeremo a confiderarc , 
che le Medaglie riferite dal Signor Birago gli vennero dc- 
fcritte da* dottiflìmi Signori Antiquari, che "diremo qui arv 
prefìò. Ora 1* autore eie* nuovi Annali, come fé gli fuflc ca- 
pitato qualche nuovo avvifò dall'altro Mondo , fofpetta che 
fiano falle , fblo perchè trovinfi tutte col titolo di Augurio. 

Ma fè Martiniano non folo non fi leggerle col titolo di 
Cefàre , ma non fuflè flato nè pure nominato da veruno de- 
gli iterici antichi, e fi trovaffèro fùe Medaglie, come quel- 
le di Pacaziano , forfè non farebbero Mimate vere? Or quan- 
to maggiormente, che Aurelio Vittore , e l'Anonimo Va- 
lefiano fo chiamano Cefàre intendendolo per Auguflo , fic- 
come fu in per fona di Coli ant mo , e di Licinio accennati di 
(òpra col nome di Cefare , quando in realtà furono Augufli? 
E poflo che i fabbricatori di falfe Medaglie averterò voluto 
„ farle in pei fona di Martiniano per far guadagno dalla cu- 
„ rioJttÀ degli Eruditi , qual necclììtà àveano di ftampare Me- 
daglie col titolo di Auguflo , e non già col titolo di Cefare, 
una volta che con queflo titolo leggeano il di lui nome ne' 
libri degli antichi fcrittori ? e più facilmente averebbero no- 
tuto final ti ri e per vere concordando il titolo di Cefare 
nelle Medaglie con quello che fi ha negli fiorici ? O fè pure 
i fabbricatori delle Medaglie fianfi vere ,o falfe, fùfièro fiati 
tanto feiocchi, ed inavveduti, che avefTèro prefò abbaglio 
nel titolo di Auguflo , in vece di Cefare , non dovea il 
Muratori avere almeno qualche riguardo a* poflèflbri delle 
medefime illuflri Antiquari per lunga pratica , e profonda 
letteratura, una volta, che colloro le riferirono per vere, 
verifiìme ? un Ottavio Strada ? un Cardinal Noris ? un 
Carlo Du-Frefne , Signor Du-Cange , Tefòriere di Fran- 
. « v eia? uno de' più dotti uomini deffècolo paffato (i) , ed 
rAbbatc altri Signori intendenti di prima sfera in o^ni genere di 

fapc- 
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(àpere? aveano coftoro forfè bifogno di quello nuovo av- Vt!len*"t 
vifo per vedere fé le Medaglie diMartiniano ne' loro mufei cT'vine- 
non erano più quelle di prima , e fufièro diventate ora falfe gulkmrn" 
per li lofpetti vani del Muratori? e non peraltro motivo, ti dell* Sto. 
le non che pzr non eflère concordi con i manofcritti de- 
gì' Iftorici antichi ? 

Qui pregherei tutt' i Signori Eruditi , par rare ragione 
a* Signori Antiquari poco fa nominati, voler decidere que- 
llo articolo . Porto che fìano difeordi gì* Incorici dalle Me- 
daglie, a chi dovrà preftarfi fède ? Ponganfi da una parte 
mille antichi manofcritti,* dall' altra Medaglie vere antiche, 
ftatue, i finzioni , o altre colè Umili di rilievo , o intagliate 
su qualche duriffima gemma, o in qualunque metallo, a 
chi mai dovremmo credere? ad un fragile manoferitto , o 
all'immutabile fermezza de' marmi, e de' metalli? fè abbia- 
mo tanta varietà ne 1 mnno/critti di Livio , Cefare , Cicero- 
ne, Virgilio, Ovidio, Tacito, Floro, ed altri, recati con 
tante annotazioni di varj interpetri per emendarvi i ftjarri, 
e gli errori de' copirti , perchè non dovremo anche nel calò 
noltro, dato che vi fuflè errore nell'una, o nell'altra par- 
te, eh' è fallò, emendare i manofcritti con le Medaglie, 
che fono immutabili , e non già le Medaglie co* manofcritti 
tanto variabili , quanti fono i copifti , che li trafcriflèro ? 

Quanto fìa chiara quefta verità , ed altrettanto inutili , 
ed infuifiltenti i vani lofpetti del Muratori , potrà cono» 
feerfi da Vittorino Juniore , deferitto da Pollione col lòto 
titolo di Cefare , e per brevifiìmo tempo . Siiti amplius t 
quarti Caefar tiuncupatut , & fìatim occifui ; come fi è avver- 
tito di lòpra ; e pure ebbe Medaglie in argento, ed in bron- 
zo, tutte col titolo Augurio, come potran vederfi appo Se- 
baftiano Fiefci , Ottavio Stiada, GiovanTriftani, ed altri, 
recati dal Signor Birago nella fèrie di coftui , non citante, 
che per pochi momenti il fòlo titolo di Celare , gli fuflè 
dato dall'Ava, e dal Padre. 

Morto Vittorino , fu per opera di Vittorìna fua Avola 
chiamato Augurio Tetrico fuo parente ; dichiarato Celare 
Tetrico , di lui figliuolo ( i ) Telricam fenatorm P. R. Au- (i) Trc- 
gùjium §ppellari fecit , jìliumque ejm Caefarem nuneupavit . £vìut!J 

G a Ciò trici Scoiar. 
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Ciò non ottante trovafi di coftui Medaglia col ticolo di 
Augurio P. F. AVG. e nel riverfo il (imbolo della Vitto- 
ria, recata dal Signor Pellegrino AfcanJ nella ma raccolta 
di Medaglie, imperiali Campata in Modena 1677. Altra Me- 
daglia coM'mftgne pontificali portata dal Signor Gio: Gia- 
como Chiflezio, ftampato in Anverià 1647, 

Non parlo già degli altri Tiranni , che in quella, unr- 
ve rfal connifione , e icon volgimento dell' Imperio lènza con- 
figlio , o- volontà del Senato , che poco , o nulla , potea nè 
pur fapere di tanti , che divifi in var j , e lontani paefi , col 
tumultuario confènfo de* fòldati arroga van fi que* titoli fpc~ 
ciofi , che più gli piaceano , ed in brevi Mimo tempo per- 
deano con la propria vita ma quel lo , che più fa al caio 
noftro fi è , che alcuni fuori al numero de' Tiranni, per 
lungo corfi) di vita , deferitaci dagli antichi fiorici col 
femplice titolo di Cefarj , gli troviamo (òpra innumerabili 
Medaglie col vero titolo di Augufti . 

tfella vi» di Settimio Geta , altro non abbiamo da 
Elio Sparziano, che Severo dopo la guerra de' Parti averle 
dichiarato Caracalia partecipe dell' Imperio , e donato a 
Geta il fòlo titolo di Cefàre . Pcjt Parthicum beìlum , cut» 
ime/tri gloria forerei , Bqjpano partieipe Imperli appellato ; 
Geta quoque CAESAR1S # Antonini nemen accepit . 

Lo fteflò dice nella vita di Severo : OB hoc edam Baf- 
Jtanum Antovinum y qui Caefar appellatut jam fuerat , an- 
num XlIL agentem , partìeipem ìmperxi dixerunt MUites ; 
Getam quoque minor em filium CAESAREM dixerunt . 

Così ancora egli incomincia adeferivere la vita di Ca- 
racalia . Ex duobm Uberà , qum Septimius Severut reliquif. 
Geta hqjìis eft juduotu: , Bqffanum autem óbtinuijjé Impe- 
ri f/m conjlat. E dopo avere brevemente parlato della fan- 
ciullezza di Baflìano , conchiude . Pqfi Patrit morfei» in 



tumveniri fe fratris infidiis ; atque ita in palatio feeit oe~ 



Tanto ciò è vero , che il medefimo Sparziano mette 
la vita di Settimio Geta fra Io numero di coloro, che fu- 
tono (empiici Cefari ; come lì vede dal titolo del libro in 




cui 
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cui la fcriflè . Vìtae eorum , qui aut Carfari: tantum ; aut 
per tyrannidem ìmperium invafere . 

Or chi non direbbe, che le Medaglie di Geta dove- 
rieno eflère tutte col fòlo titolo di Cefàre ? E pure veggafì 
nel Catalago delle fùe Medaglie in Adolfo Occone , nel fò- 
glio 298. fi troverà dall'anno di Crifto 198. «no al 208. 
fra oro, argento, e bronzo avere da 94. Medaglie col fó- 
to titolo di Celare. 

Di poi dall'anno 208. fino al aia. in tutti , e tre i 
metalli , da cento Medaglie con varj riverfi . tutte col ti- 
tolo di Augnfto ; ed in tanta abbondanza fe ne veggono 
ne' mufei, che l'è più facile trovare Medaglie di Geta col 
titolo di Aùgufto, che con quello di Cefàre. 

La maggiore meraviglia fi è , che 1* ebbe anco vivente 
il Padre , perchè comincio a godere queflo titolo Augufto 
fin dall'anno 208. e'1 Padre fe ne morì di poi nel 211.(0. 
pravivendogli Geta per Io fpazio di fòli undici mefi . 

Potrei qui recarne un gran numero di Medaglie di Ge- 
ta col titolo Auguffo in bronzo dell'una , e l'altra gran- 
dezza , ma per non dare no ja a chi legge , ne fceglieremo fò- 
lo una in bronzo mezzano, che intorno alla di lui teda lau- 
reata ha per leggenda P. SEPTIMI VS GETA PIVS AVG. 
BRITT. cioè Publius Septimius Geta Pius Augujiui Brit* 
tannica: :c nel rive rfó per fona in piedi , veftita d'armi, che 
ftende la deftra su 1 trofèo , che gli ita a canto , e pofà la 
finiftra fòpra uno lungo feudo poggiato in terra ; con leg- 
genda in giro : PONTIF. TR. POT. II. COS. II. e fono 
S. C. Pontifex tribumtia potejìate fetundum^ Confai fecurt- 
dum . Dignità parimente , che non viene punto nominata 
nella di lui vita , ove fi deferiveflè per Pontefice . 

In confórmi tà di quella , che qui fótto fi rapprefènta 
potranno vederfi dell' altre in Adolfo Occone con varj ri- 
verii non fóto col titolo di Pontefice , e TR. POT. II. ma 
anco negli anni féguenti TR POT. III. TR. POT. ini. 
COS. II. DES. III. P. P. S. C. Duaefigurae j ungente! de- 
xtrai , WBoria media . In altra con fimile leggenda in giro . 
Elephas . 



Potre- 
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Potremo forfè fofpettare , che da' fabbricatori di falle 
Medaglie , i quali abbiano ve 'luto far guadagno della curio- 
»Jìtà degli eruditi fìano (late inventate ili perfòna di Geta 
quelle col titolo di Augufto , e di Pontefice , urta volta che 
dallo dorico Scrittore della di lui vita non fi abbia , fè non 
che da Settimio Severo fuo Padre fu dichiarato Cefare ì 
Qui bramerei il fàvio parere del Muratori . 

Ma che altro dirà egli, (è oltre a quefte fin' ora rife- 
rite glimettefli in campo quelle col titolo di Pontefice Ma£ 
limo? recate dal dottiflìmo Vaillant, uomo incomparabile, 
che a guifà di un riiplendentiflimo fòleilluflrò quella faen- 
za in o^ni genere di Medaglie? PONTIF. MAX. TR.POT. 
II. COS. fi. S. C. Duae figurai , velatae focrificanta , 
vcjìa intermedia ... in altra . Duae figurae Paludatae , 
Jtnijira bajìam , dexteras jungunt , a vittoria adfìante utraque 
coronatur ... in altra . Geta Jians , ojjìjlcntibut quatuor 
Jigurit Militar ibus , jn o pedibus G:tae captivm humiprocum- 
bem ... in altra . Geta Jians in fugge/fu etm da ab ni feuris 
Militaribm alloquitur Cobortes. Vaillant tom. i.f. 126. Qua- 
li per fuo rapporto 1' abbiamo nel Catalogo fuddetto diOcco- 
ne nella vita di Geta, all'anno aio. con la fèguente anno- 
tazione , la quale làrà baftevolc a levarci di mente ogni fb- 
fpetto per quelle di Martiniano , ed a ferrare la bocca a 
chiccheflìa, che voleflè mai più nominarle. 

Mirum eji~ vivente adhtte Severo , anno Jcilicet TR. P. 
XVIU. ejufdem , Getam PONT. MAXIMVM Kummh in- 
ferito , cum nullibi conjìet Pontifcatum Maximum a Severo 

Filiis 



Digitized by Google 



RIFLESSIONE V. rr 

Ftliis comtnunicatum ; imo, net pojl Severi mortem divifum 
inter fratres ; nummrum fide\ incorrupta : produuntiumf ri- 
farti , & Vaillantii eruditio , fai fot fufpicari non finiti AE+ 
nkma aedìpo indigeni, quod eruditioni leftorit rclinquemus • 
E noi con la medefima liberalità lo gireremo al Muratori; 
mentre palleremo alla decifione di quello punto iftorico ; e 
con tutta ficurtà diremo , che ficcome trovandoli Geta dal- 
l'anno aio. dell'Era volgare , fino ad oggi , che fiamo nel 
1746. pacifico poflèfiòre del fiio titolo Àugufto , e del lùo 
Ponteficato Mafiìmo per lo ipazio di ij-56. anni, continue, 
rà nel fuo portèllo , lenza timore , o lòlpetto alcuno di efièr- 
ne giammai Ipogliato fino , che dureranno le fuc Medaglie 
nel Mondo con elfi titoli ; ancorché Elio Spanciano l' abbia 
porto nel numero di quelli , che furono lèmplici Cefari , nè 
fiavi nè pure uno degli fiorici antichi , il quale 1' abbia 
giammai nominato fra 1 numero de' Pontefici Malfimi , co- 
sì in buona colcienza , e con buona pace del Muratori , 
che potià deporre ogni lòfpetto , lalceremo Martiniano nel 
pacifico po (Tello del lùo titolo Augurio ; quantunque gli 
antichi fiorici abbiano tralcurato di ricordarlo ne' loro ferir- 
ti , o i Signori copilli per pura dimenticanza , non fuflè- 
ro fiati accorti a trafcriverlo nelle loro antiche tavolette 
incerate . 

Quanto fi è detto Un'ora, le non m'inganno, (àraba- 
flevoliifiimo, non folo a rimettere fra i veri Augufti l'Im- 
peradore Martiniano , e perciò fiano tutte vere le di lui 
Medaglie , ov' è chiamato Augufto ; ma anche per far co- 
nolcere a tutto il Mondo letterario quanto fiano freddi , ed 
infilili quelli vani lòlpetti fabbricati così per aria , lènza ve- 
„ rimo fondamento, ancorché, dagli antichi feri/tori (come 
„ dicea il giornalilla ) non fi abbia ,fe non de da Licinio fa 
„ dichiarato Ce/are, 

Ma che direbbe l'Antiquario Scettico de' tempi noli ri, 
le oltre alle ragioni poc'anzi addotte, io gli recarli qualche 
autorità degli antichi Scrittori , ove fi diceffè che Marti- 
niano non fòlo fu dichiarato Celare da Licinio , ma anche 
a parte dell'Imperio? 

L' MelTò Iftorico Sello Aurelio Vittore oltre al luogo 

cita- 
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citato di fòpra ndl* Epitome De vita , # moribus Imperato, 
rum Romanorum ; parla di quefto mede fimo fatto anche nel 
libro De Caejaribut nel capitolo 41 . al numero «. pag. 424. 
ex Editione Trajetli ad Rbenum ex officina Guilielmi Van- 
der Water 1696. Siafi quefto un fòlo Scrittore dell* una , e 
F altr' opera ; o due , com' altri vogliono , d* un medefimo 
nome, Puno de* quali ferirle le vite de'Cefàri da Augufto 
fino a Coftanzo; P altro 1* Epitome da Augufto fino a Teo- 
dolio . 

Quefti nel poc'anzi citato luogo con poche , e brievi pa- 
role ci disbriga da quefti dubj, e dice. Itaaue fexeuniopcft 
rupia tace apud 1 bracai Licinius pulfus , cbalcedona concef- 
Jìt : ivi ad auxilium fui Martiniano in hnperium tooptato 
(in cortefia notinfi le parole in Imperium coeptato) una Op* 
prejfus eji. 

PrelTb a i Latini la parola Cooptatiti era lo fteflb, che 
og gi appo di noi 1* cflère eletto , o vogliam dire aggrega- 
to in una mede lima dignità , ed ifteflò grado di onore ; 
nafeente dal verbo cooptare , b. e. eiigere inter pares , aut 
fere para ab opto , éf eligo . Come appunto da Livio viene 
eipreila la elezzione, o aggregazione , parlandone nel lib. 
4. c. 4.Cooptatio in Potrei , e nel lib. f. e. 1%. coopta/io Tri' 
bunorum. E da Cicerone in Brut.cap. 1. cooptatus ab eo in 
Collegium . E de leg. j1gr % ab ea parte qui ejfet fa&m , U a 
Collegio cooùtaretur . 

Così Suetonio I* intefe , quando Icriftè , che Gneo Do- 
mizio bifàrcavolo, o lìa quarto Avo dì Nerone Imperado- 
re, elTendo Tribuno della Plebe negli anni di Roma 6ro. ( che 
corrifponde al 103. prima della noftra Era volgare ) cruccio* 
fo , che i Pontefici non avellerò eletto lui fra Sacerdoti , 
ma un altro in luogo di fuo Padre , ch'era morto , tolte 
dal Collegio de' Pontefici l'autorità di eleggere i Sacerdo- 
ti) Sue- 11 » e ' a tras ^ rl aì pop 0 ' 0 ( 1 ) • Atovm ejus Cw. Domitiut 
tomusinvi" in tribunotu Pontifieibui offenjìor , quod alhm , quam Ce in 
u Ncron. Patris fui locum tooptaffent , jus Sacerdotum fubrogandorum 
ap,a * a Collegiis ad populum tronfi ulit . 

In tal maniera parimente lo fcrifle Afconio Pediano 
luftre Grammatico , ed Iltorico lòtto Nerone , o come vo- 
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gliono altri lòtto Augufto , che ci reftò alcuni Commentari 
(òpra le orazioni di Cicerone : fra le quali (òpra quella Pro 
ScaurOy dice . Cn. Domitiut , qui Confiti fuit cum CaJJìo , 
cum ejjèt Tribunut Plebh , irotus Scauro , qucd cum in Au» 
gurum Còllegium non cooptaverat . 

Anche Cajo Vellejo Patercolo nel a. lib. al cap. ia. 3. 
delle lue Morie, che fcriflè in tempo di Tiberio ; (òtto di 
cut fu Tribuno militare , Queftore , e legato nella guerra 
delle Pannonie ( or fi direbbe dell'Ungheria) fa menzione 
di quella nuova legge emanata da Gnèo Domizio Tribuno 
della Plebe per vehdicarfi col Collegio de* Pontefici di non 
averlo aggregato fra di loro per Collega nel Sacerdozio . 
Teriius Marti Confala! ut in apparata belli comfumptui eft; 
quo anno Cn. Domitius Trìbunm Plebis legem tulit , ut 
Sacerdote , quos antea Collegae fujfìciebant, populus crearet. 

Con mio rincrefeimento mi ho prelò la confidenza qui 
intrattenere l'erudito Lettore con quella picciola riflefllone 
di pedanteria , per mettere in chiaro , fe Martiniano efièn- 
do (tato aggregato nell' Imperio da Licinio , che lo elette 
per Mio Collega , e compagno nel Governo , per ajuto con- 
tro Coftantino , mentre trovavanfi in Calcedonia , Ibi ad 
auxilium fui Martiniano in lmperium cooptato , avelie pure 
a reftare deporto , e degradato dalla lùa degnità , e fpo- 
gliato di nuovo della porpora imperiale , come fi preten- 
dea con tanti dubj e lòfpetti dall'Autore de' nuovi Annali. 

Ma lafciando quelli arzigogoli , ne' quali girandolando 
con meri ghiribizzi ci fiamo inutilmente qui dilungati a 
conrumare il tempo in vane lòfifticherie , mentr'egli fiipaA 
fera a confiderare fe Martiniano fu eletto all'Imperio da 
Licinio col titolo di Celare , o di Augufto , noi pattere- 
mo al feguente capitolo per vedere quaf altra ftrana lòtti- 
gliezza ci abbia egli apparecchiata. 



H 




fol. 135, 



CAPO VL 

„ 2Vb/<* ancora ejfere forfè un errore in al- 
„ f«w Medaglie di Aureliano 5 perchè dove 
in tutte r altre di quefto Imperadore vie- 
ne chiamato Lucio Dominio Aureliano , in 
quefte Jì appella Claudio Dominio Aureliano j 
e che in vece di IMF. CL. DOM &c. debba 
» kggerfi IMF. C. L. DOM. &c cioè IMFE- 
Tom. a . „ RATOR CAESAR LVCWS DOMITIVS* 

RIFLESSIONE VI* 

E fin ora gli avvertimenti , i dubj , e 
ì fòfpetti erano contro i fabbricatori 
delle antiche Medaglie , ora s' indiriz- 
zano a coloro , che dovranno far ufo 
delle leggende : come fé gli Antiqua- 
ri intendenti non fàpeficro , non fblo 
lnterpetrame le lettere, ma anco fup- 
plire talvolta le corrofè dal tempo, o 
per altra (ventura mal menate , e con- 
fluite . E pure chiunque è mediocremente vet fato su le Me- 
daglie , e fàpea chiamarli Lucio Domizio 1* Imperatore rar>. 
prefentato nelle Medaglie propofte dal Muratori , dovea in» 
* - difpen- 




* 
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difpenfàbilmente anco fàpere la lettera C. che gli precede, 
dinotaflè in abbreviatura il nome di Cefare , il quale paA 
(àva in luogo di Prenome a tutti quelli , che fùccedeanoncl ' 
medefimo Principato, o Signoria di Giulio Cefàre,* il quale 
col Magiftrato della perpetua dittatura , da Sovrano ■, oc- 
cupata h Repubfica , adottando poi nella famiglia , chiamò 
per teftamento noli* eredità Ottavio, pronipote di Giulia fua 
fòrclla ( 1 ) . Sed novijjtmo tejìamento tres inftituit hacredes (,) Sueto- 
1 nepotes . Cajum Oftavium , etiam in familìam , no- 



fororum nepotes . Cajam O&avium , etiam in familìam , no- in 
menque adoptavit . Come in effètto dittai fu eflèguito , per Cacfarc -8 } *- 
divenire di lui legitimo erede ( a ) . Pqjiea C. Caefaris , éT (2) idem 
deinde Augujii netnen eccepii , alter rm tejiamento majoris ! n vita °* 
Avunculi ; alter um Munacii Pianti fententia . ttav - wp - 7 ' 

Lo fteflb abbiamo da innumerabili antichi Scrittori , 
fpecialmente da Dione in parlando di Ottaviano ())• Dein- t*\ tu*ju 
de in Coefarii familìam y fecundum Major um infìituta adopta- 
tu\ ejì , nomenque mutatiti , ac Cajus Julius Offavianus di' . 
Bus ejì. Ed a fùa imitazione, così fecero tutti i fùcceflbri 
nel medefimo Imperio ; rejftando unito il nome di Cefàre a 
gl' Imperadori Romani , come quello di Tolomeo a i Re di »* ' 
Egitto ; di Arfàce a i Re de* Parti &c. 

E benché alcuni di effi per qualche tempo aggiugnet 
fero al nome di Cefàre quello ancora degli Adottanti , co- 
me Trajano quello di Nerva ; Adriano quello di Trajano ; 
Antonino quello di Adriano ; M. Aurelio quello di Antoni- ' . 
no ; Commodo quello di M. Aurelio ; torto poi lo Iafcia va- 
no, iettandoli fòlo quello di telare, come ereditario da Giù* 
lio fino ad oggi nell' Imperio di Occidente , unito con quel* 
lo di Àugujh\ come ereditario da Ottaviano. Il che volle 
anche efprjmerfì da AleiTandro Severo in Senato , quando 
rifiutò il nome di Antonino, come diffamato da Eliogabalo 
(4). Video P. C. quid "bos moneat ad hoc nobis addendum : 
jìuzujius primuSy primus ejì bujus Autbor Jmperii : & inejus (OAElius 
mnes, VeJut'ouadam adoptione , out jure baerediterio Jf v T a£ 

(edimus . xandr. Sev. 

Quelli adunque, i quali dagl' Imperadori ancor viveri- «P J« 
ti erano difègnati alla fucceflìone dell' Imperio , con decre- 
to del Senato chiamavanfi Cefari ; come fin' oggi dicefi Re 

H a de* 
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de* Romani chiunque a fuo tempo doverà eflère eletto Im- 
peradore; e con quello nuovo titolo fcriveanfi su le Meda- 
glie ; come per eflèmpio CAIVS CAESAR . . LVCIVS 
CAESAR . . o pure TIBERIVS CAESAR AVGVSTI FI- 
LIVS . Ed in fatti quando Eliogabato erafi pentito di ave- 
re adottato Aleflandro Severo , nè più volea , che gli fuc- 
cedcfTe nelF Imperio , comandò al Senato , che via le gli 
rhd'^nvit» ' eva ^ " nome di Cefare(i). Inter baee mala vitae impu- 
Hciioglblii (iicilfmae Alt%andrttm , quem ftbi adoptaverat a fe amoveri 
cjp.»j. jufflt , dicem fe poenitere adoùtionii ; manda-jitque ad Sena* 
tum , ut Catjam ei nomen adrogar et ur » 

Morto poi F Adottante diveniva Augufto il dileguato 
di luì fucceilòre col confcnfò del Senato,- come può veder- 
li in quella legenda . TIBERIVS CAESAR DIVI AVGV- 
STI FILIVS AVGVSTVS IMPERATOR . 

Dovendo adunque per neceffità unirfi il nome di Ce- 
lare a quello del nuovo Imperadore , cominciò a fcriverfi 
dipoi con la metà delle lettere ; forfè che il cerchio della 
Medaglia era troppo carico dal fòverchio numero dell£"pa- 
(i) Ber- role : o conforme dice il celebre davanzati ( 2) . I nomipro~ 
vaniti °*L ^7 de* Romani erano intorno a trenta , come avverte il Sigo- 
le porti "e "io * ptTCil ejfendo notiffimi , fcriveanfi abbreviati , con una , 
del fuo Cor- due , o tre prims lettere; come noi Jcriviamo V.S.vofìra fi- 

ZtrJonòf^ noria ' V ' A - P er * rfFo f ra Mitezza, e cofe fìmili. 

in idioma Reltò per tanto in ufo fcriverfi con lettere abbreviate: 

torcano. C ome TI. CLAVD. CAES. AVG. GERN^ P. M. TR. P. 

P. P. cioè Tiberiut Caefar , Att%ufìm Germanictti , Ponti/ex 
Maxima s Tribunizia Potejìate Pater Patriae . 

Ma gli altri Imperadori In apprettò cominciarono a re- 
gnare il nome di Celare con la fola lettera iniziale ; co- 
me fi Vede in alcune di Pertinace per eflèmpio in ar- 
gento . IMP. C. P. HEL. PERT. cioè Imoerator Caefar 
rublittt Helvim Pertinax : o in quelle di Macrino in o^ni 
metallo : IMP. C. M. OPEL. SEV. MACRINVS AVG. 
cioè Imperator Caefar Marcus Opelius Severus Macrinus Au- 
gujìus . Cosi ancora in quelle di Balbino , Pupieno , e degli 
altri Imperadori, Ipecialmente del balTo fecolo. 

Ora chi ha qualche prattica su le Medaglie dee pri- 

mie- - 
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raieramente fapere qual fia il proprio nome dell' Imperado- 
re , che fi averi su la Medaglia ; altrimente ftranomarebbe 
tutti quelli , che hanno il prenome di Celare ferino con la 
(bla lettera iniziale ; come per eflèmpio trovandofi : IMP. 
CL. SEP. SEVER. AVG. COS. II. crederebbe dirfi . /w- 
perator Claudi ut Septimius Severus Augufìus , Confai fé. 
cundutn : e pure doverà dirfi : Imprrator Caejar Lucius Se* 
ptimus iSe. Così in quella : IMP. CAEMILIANVS AVG. 
giudicarebbe dirfi . Imperator Caemilianus Augr/Jìus ; nome 
certamente nuovo per non efièrvi flato giammai ; ma dee 
dirfi . Imperator Caejbr AEmilianus Augujtus . Così in quel- 
la : IMP. CL. AELIANVS P. F. AVG. crederebbe dirfi : 
Imperator Claudius AElianus Pius Felix Augujius , in vece 
di dirfi : Imperator Caefar Lucius AElianus Pius Felix Au- 
gufiti* 

Così in altre confimili, che tralafèiamo per Venire al 
cafo noftio di Aureliano,- il quale eflèndo già noto, che fi 
appella in tutte le altre Medaglie Lucio Domizio Aurelio" 
no; come da se mede fimo il dicea il Signor Giornali Ita , 
e così trovafi anche fcritto in qualunque Antiquario , che 
l'abbia nominato; era già a tutti notiflìmo, che la lettera 
C, fi] (Tè iniziale di Ce fa re, la lettera L. iniziale di Lucio; e 
da tutti fin' ora leggeafi : Imperajor Caejar Lucius Domitius, 
e non già Claudius Domitius : come ci fi dava ad intendere 
dal novello Antiquario de* nollri tempi . 




CA- 



CAPO ViL 



M Ma delle Medaglie , ed Ifcri&ioni , cBe 
„ non fono foggette a quefti fof petti , /' Ju- 
„ /or* ^ va k deftrameìtte per dare lume alla 
„ fi Oria : ef empio il punto controver/ò fino 
in tempo di Trebellio Pollione , fe Vale- 
„ ri ano , fecondogenito di Valeri ano Imperado- 
re f avejfe avuto il titolo di Ce/are , ed anche 
di Augufto , rimane decifo fecondo ilnoftro 
Autore da una Ifcrigjone fpettante air anno 
„ 359. nella quale fono nominati Valeri ano > e 
Gallieno Jugujìi , tt/ il Figliuolo di Gallieno 
infteme con loro P. Cornelio Salonino Vale- 
riano nobilijjìmo Ce/are j non parendo, che 
fi dovejjè tralafciare di far menzione di 
Valer iano Fratello di Gallieno , fé ali* ora 
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II * * 

[U a favore del Ciclo calmate ormai 
le ìnquietitudini , i dubj , ed i fofpet- 
ti nella mente del Muratori , incomin- 
cia egli deliramente ad avvaler fi delle 
Medaglie, ed Iscrizioni per dare lume 
alla ftoi ia : frattanto nella Republica 
.letteraria fé mai fi ergeflè un Tribu- 
nale da rendere Sindacato , il primo 
'a prefentare ardentiffime querele di 
terribile gravamento contro de" moderni Antiquari farebbe 
certamente il giovine Valeriano ; fiottando contra coftoro , 
e lamentandofi , come do|x> XV. fècoli di pacifico poflèffb, 
ora fenza punto difeuterfi le fue ragioni , di botto abbia da 
efiere degradato dal titolo di Cefare , e di Augufto per 
una non fi sà qual fòrte d' Ifcrizione nuovamente comparfà 
al Mondo ; ed abbia quefta da interpetrarfi tutta contro di 
lui , quafi fune una nuova carta della fibilla , o dettata da 
qualche oracolo ; nè fi vedeffero alla giornata di confimili 
Ifcrizioni fatte a capriccio da belli umori per iftravolgere 
la mente de' letterati . 

Ed in fatti , anche dato , che quefta ruffe vera antica 
e corrifponda appunto all'anno 379. come la vuole il Mu- 
ratori,* quantunque fianO due punti un poco duri a dimo- 
iti a rfij pure poteaegli confiderare, che fé al T ora nonfuf 
fé fiato Cefare , vi potea eflère molto ben volentieri in ap- 
pretto , ficcome vi fa realmente ; perchè Valeriano Fratel- 
li di Gallieno , non morì nel a 79. in cui egli pretende ef- 
fèrfi fatta tale Ifcrizione ;,ma fòprawiffè còl medefimo Gal- 
lieno fino al a68. e preflb Milano fu fèpolto col titolo 
d'Imperadore , come il darà chiaramente a divedere con 
P autorità degli antichi Iftorici , che ne fcritìèro la vita , e 
con le Medaglie, che tuttavia fè ne confèrvano. 

Prima però d' introdurci a difeutere il punto , che fi 
controverte , farà bene per chiarezza qui avvertile , che 
Valeriano Augufto fèniore ebbe due figli; uno de' quali fu 
Gallieno, che regnò fétte anni unitamente con lui, e di poi 

altri 
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altri anni otto , durante la di lui cattività nella Perfia : 
1' altro fu Valeriano , che su le Medaglie , viene come al 
Padre chiamato Publio Licinio Valeriano , il quale poi da 
Gallieno Augufto dopo la prigionia del Padre fu chiamato 
Cefare , ed lmperadorej come fi dirà qui appreflb. 

Gallieno Augullo ebbe parimente due figliuoli : uno 
chiamato Valeriano , che su le Medaglie fcriveaìì Publio Li- 
cinio Cornelio Salonino Valeriano , V altro Quintilio Giulio 
Salonino Gallieno , il quale dopo la morte di eflò Cornelio 
fuo fratello uccifò nel 260. in Colonia di Agrippina , fu 
parimente dichiarato Ce/are da Gallieno fuo Padre . 

Il primo di quefti fratelli, cioè Publio Licinio Cornelio 
Salonino , fin dall'anno 2^4. fu dichiarato Cefare da Vale- 
riano Augufto filo Avolo , di cui firrive Aurelio Vittore ; 
Bic jilium fuum Gallienum Augrtfìum fede ; Gallìenique fi- 
lium Cornelium Valerianum Caejarem : dalle di cui parole 
viene con ogni chiarezza a comprenderli , che fuflè fiato 
dichiarato Cefare Cornelio Salonino Valeriano , figlio di 
Gallieno , e non già il Valeriano , Fratello di Gallieno, il 
quale giammai fu chiamato nè Cornelio, nè Salonino. 

E quanto al tempo, che fbfll* il Cornelio fatto Cefare 
l'abbiamo dal vedere , che nel ar 9. fu fùftituito nel Con- 
flato a fine di celebrare i giuochi Quinquennali , che cor- 
rifpondeano al quinto anno della /ùa dignità , e titolo di 
Cefare . 

Sì anco perchè efièndo accaduta la di lui morte nel 
260. dopo tèi anni del titolo Ccfareo , viene a decidere , 
che nel 2^4, che fu appunto fèi anni a dietro vi fuflè fia- 
to inalzato. E dal Signor Carlo Patino abbiamo una Me- 
daglia greca , con la nota L. r. cioè dell'anno fèfto, che 
coftui avea ottenuto il titolo Cefàreo (1). 
0)^ In oltre quella vittoria, che Claudio II. riportò da i 
faunTNu- Goti, i quali per quindeci anni aveano ruvinato l'Illirico, 
mifrtutum e la Macedonia , ond' egli poi fu chiamato Claudio Gotico, 
ÌSukTpm come moftra n° le fùe Medaglie con la Vittoria , e leggenda 
14 . VICTORIA GOTHICA fu appunto un' anno dopo , che 

egli dalla morte di Gallieno era aicefò ali* Imperio , e viene a 
cadere nel 269. da cui defalcandofi quindeci anni , ne'qua- 

li i 
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Vi i Goti fecero le loro (correrie, come fcrive Pittorico lo- 
ro nazionale (0 . {^"(Claudius) Gothos jam per quindecim (,) ^ 
annoi lllyricum , Macedoniamque Vajiontes belìo adortus , in- nandcs Go- 
edibili Jlrage deìevitx viene a corri fpondere al ar.4. Quan- ^^Jòmm 
do appunto Valeriano fèmore , e Gallieno Augulto a line fucccfiioni- 
di fcacciare più felicemente i Goti , adornarono col titolo bus «P **. 
di Cefare quefto Principino , -e nelaftf. mandaronlo lòtto la 
fede , e tutela di Poftumo nelle Gallie ; tenuto all' ora con 
publica fama per uomo di fingolar prudenza , fòrtiflìmo in 
guerra , coftantitftmo in pace , grave in ogni genere di Vi- 
ta , e come tale fuffè una regola viva, c'modello, per al- 
levarlo in una maniera di vita veramente da Principe, e 
di futuro Imperadore (*) . Vir in bello fortijjtmut , in pa- 
té con/tonttffimus , in omni vita vravis ; adeo , ut Saloninum fe^SfSj 
flium fuum eidem Gallienui in G alita pojttum creder et ; qua- (tomi.* 
fi cufìodi "jitae , # morum , # atluum Jtnperialium lnjii- 
tutori . 

Oltre al titolo di Cefare ottenuto nel ar^. abbiamo 
finche teftimonianza , che lo aveflèro dichiarato Collega in 
governare con eflb loro 1' Imperio civile , conferendogli la 
Poteftà Tribunizia: imperocché nel codice di Giuftiniano 
<JalIi 17. Novembre del medefrmo anno ar4. eflèndo Confo- 
li il Vecchio Valeriano la feconda volta, e -Gallieno Augu- 
ri , comincia a comparire il di lui nome col titolo di Ce- 
lare unito con efll Augufti nel tìtolo delle leggi , e ne' pu- 
blici Refcritti Imperiali; come fi vede nella legge It. De 
Tran/atlionibus . Valerianui , éf Galienus A. A. tévvlerianurs 
mbilit Caefar . Kal. Decembr. Valeriano , & Gallieno 
A. A. utrifque IL COSS. E fieguono di poi altre leggi 
di mano, in mano , col di lui nome fino a' 1/. Maggio del- 
l' anno a 60. come fi vede nella legge a. De Tutore , "jet 
Curatore , qui fati? èV. Idibus Maiisi AEmilìano , & Boflò 
11. COSS. <he corrifponde al tempo , in cui reltò uccifò 
per opera di poflumo , in Colonia di Agrippina ; come fi 
dirà appreflb. 

Chiamoffi quefto primo figliuolo di Gallieno CORNE- 
LIO SALONINO , dal nome della Madre , ch'era fì^ia 
del Re de' Marcomanni , chiamata all'ora P1P ARA SALO. 

I NiNA 
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N1NA, defcrìtta per una donna di rara bellezza , preflò di 
cui flava perduto l'Imperador Gallieno ; ed avutala per 
ifpofo , gli aggiunte il nome della fìia nobiliflrma famiglia 
Cornelia ; e così chimandofi di poi CORNELIA SALONI-» 
NA , n' ebbe anco tal nome il di lei primo figliuolo , a fi* 
T miglianza della Madre (i) . A Maire fu a Saloni* a appel- 
»us Po£ tatum effe dieunt , quam il (Gallienus ) perdile dilexerit f 
Ho in Vi» Piparam nomine , barbaram Regi: filiam : o pure com' altri 
Salamoi. VO g|i 0 no , ebbe tal nome il fanciulletto Salonino da Salo- 
na , Città nella Dalmazia , ov' egli nacque (a) . Et qui Sa» 
Voi? k^™ ioninum * c m<o » ouod apud Salonoi natiti ejjet , cognomina» 
J£ *° ttm firunt . 

Coftui chiamoffì ancora Gallieno a firaiglianza del Pa- 
dre , imperocché Trebellio Pollione dopo avere comporto un 
libro de*duc Gallicni , cioè del Padre Augufto , e del Aio 
figliuolo Ccfare , nella vita poi di Valeriano juniore , fra- 
tèllo di Gallieno dice. Si Saloninum filium etiam Gal/kni 9 
Qin ET GALLIENVS DICTVS EST, buie libro adjun- 
gam ad aliudVolumen iranfeam . Ecco adunque, che fi chia- 
mò anch*egli Gallieno. 

Così parimente nella Vita fcritta a parte di qucfto Sa- 
lonino dice : Hit Gallicni filini fuit , nepot Valer ioni , de 
bitju: nomine magna e/i ambiguità: ; nam multi eum Gallie- 
num , multi Saloninum bijioriae prodiderunt ; iS qui Saloni» 
r.um , iccirco 9 quod apud Salonat natus ejfet, cognominatum 
jèrunt; qui autem Collie num , Patri: nomine eognominalum t 
(3 Avi Gallicni , fammi quondam in Republica viri. 

Flavio Vopiteo parimente ce ne fa teftimonianza , con 
riferire , che il vecchio Valeriano Augufto in una lettera 
ad Antonino Gallo Confòle , chiama quefto raedefimo figliuo- 
lo, non con altro nome, le non che (blamente di Gallieno: 
•mPv^v Ecco Ie fue parole ( j ) . Inveri nuper in Ulpia bibliotbeca 
«us in \Fiu linteoi Uh 01 Epifiolom Divi Valeriani de Aureliano 
Aurdiani Principe fcriptam , quam ad verbum , ut dicébat injervi . . 
«P 8. VALERÌAWS AVGVSTVS GALLO COS. Culpa: me fa- 
mìliaribus Uteri: , quod Po/iumo filium meum GALLIENO M 
magi: , quam Aureliano commi ferim , cum utique feyeriori , 
ér puer tredendui fuerit ,Ò Exercitus ,Nec tu iddiutiuiju» 
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ittahiì yjìbenefcierit quantae Jìt Aurcliana; fevet itati: ; ni- 
wiuiejt , multai eji , gravis efl > 15 ad nojìra jant non faeit 
tempora . Ove Valeriano chiamando col nome di Gallieno , 
quefto figliuolo fùo Nipote, intende Salonino, il quale com* 
è ben noto fu quell'uno, che per più anni viflè nelle Gal. 
lie , (òtto la tutela di Poftumo ; fcriveafi però fu le meda- 
glie, o altri atti publici col nome appunto, che fi ha nel- 
r Menzione riferita dal Muratori: Publio Cornelio Sa ioni no 
Valeriano , Nobilifjtmo Ce/are. 

Egli è adunque certo, per noftra intelligenza , che vi 
furono tre Valerianì , e tre Gallieni : cioè Valeriano femo- 
re Augufto : Valeriano junìore dì lui figlio fècondogeni- 
to , fratello di Gallieno e Valeriano Salonino fuo nipote , 
figliuolo di Gallieno, che anche chiamofli Gallieno juniore. 
Dall'altro canto vi furono tre Gallieni: cioè il primo- 
ìito di Valeriano feniore , eh* è il Gallieno Auguftojedue 
ìgliuoli di coftui ; il primo de' quali fu Cornelio Salonino ; 
e V altro fu Giulio Salonino ; quali figliuoli ebbe Gallieno 
dalia iùa diletta Moglie Cornelia Saloni na , della quale ab- 
biamo medaglia in bronzo grande battutale con decreto del 
Senato ; e forfè in contraflegno di allegrezza nel nafeimento 
del fecondo figliuolo , che per una parte rapprefènta la dì 
lei tefta , e lettere d'intorno CORNELIA SALONINA 
AVG. E neir alerà del riverlò , donna fedente con dovizia 
a Anidra , e ftende la deftra verfo due figlinolini , in pie- 
di, che gli ftanno innanzi; d'intorno PIETAS "AVG. S. C. 

Il primo di coftoro, cioè il Cornelio Salonino , come fi 
dille era già dichiarato Cefàre fin dal aj-4. molto tempo 
prima, che il vecchio Valeriano fufle condotto prigioniere 
nella Perfìa : come fi ha con chiarezza dalle lettere fcritte 
dal Re de'Cadusj, chiamato Valerio , a SciapurRe di Pen- 
ila, con le quali cerca perfuaderlo , a mettere in libertà 
1* infelice cattivo Valeriano Auguflo ; ricordandogli che co- 
ftui ancorché pririone, avea il figliuolo Imperatore , e *1 
Nipote già fatto Cefàre, anzi tutto l'Imperio Romano da 
rivoltargli fi contro (1) . Age ut prudentem decet , net fortu- (1) Tre- 
ra te inflet , qtiae multo* aecepit: Valeriana (3 pliam Im- ™; 
peratorem habet, & Nepotem Caefarem , ér quid ? Habet è Valide.? 

I a , omntm 
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emnem orlem illuni Roman um , atti cantra te tatui infuri 
get . Redde igitttr Valer ianum , G fac cum Romanit pater* , 
nobis etiom profuturam ob gentei ponticas Ge. 

Lo fteflò abbiamo da!T altra lettera icrìttagli da Ar- 
tabafde Re degli Armeni (i) . in parte* gloriae verno, fed 
cap. ò. V ereor ne r non tam vicerit , quam bella feverii : Vale» 
r ianum G Filini repetit, G Nepos ;im G Ducei Romani ,éf 
omnis Gallio , G omms Africa , G omnii Hi/pania , G omnis 
Italia , G omnei gentei , quae funt in Illirico , atque in Q» 
riente , (S in Ponto, fuae emù Romanii confentiunt, a/a Ro- 
mano rum funt* 

Ed ecco verificato , che in tempo della cattività del 
vecchio Valeriano nel fine del ar?. era già da più tempo 
divenuto Celare il di lui Nipote Cornelio Salonino e non 
ancora il di lui figliuolo Valeriano juniore, fratello di Gal- 
lieno. Sino qui andiamo di concerto col Muratori . Ci re- 
ftano però altri nove anni di vita in perfona di coftui per 
vedere qua] dignità avelie egli ottenuta prima di morire. 

E per caulinare con buon'ordine , ci bifogna tornare 
tm poco in dietro , cominciando dal primo tempo , che il 
vecchio Valeriano afeelè alla dignità Imperiale , acciò fi! 
per filo polliamo ciraminarc quanto accadde a lui, a' figli, 
e a' lùoi nipoti . 

Egli è certo, che Valeriano, e Gallieno fuccederono a 
Gallo , e Volufiano , i quali appena ebbero due anni non 
intieri d'Imperio , come mi occorrerà diraoftrare più a lun- 
go nell'altro capitolo, che fiegue . Or quelli aveano prin- 
cipiato a regnare nel ari. e feftarono poi uccifi nel arj. 
verlò il mele di Maggio . Da quella Epoca adunque prin* 
cipieremo a numerare L'Imperio di Valeriano, e Gallieno. 

Imperocché, come abbiamo da Aurelio Vittore , efièn- 
do Valeriano Duce delle Legioni Romane di là dall' Alpi , 
ove trovavanfi unite per impedire le feonerie de* Goti, ed 
altre nazioni fèttentrionali , oltre a quelle de'Sciti,chc nel- 
le parti orientali da due anni faceanfi fentire nella Macedo- 
nia , TelTaglia, e nella Grecia , de' Perfiani nella Siria; torto 
che publicòflì P uccifione di Gallo , e Volufiano egli fu gri- 
dato Imperadore dal Tuo medeiimo Esèrcito. Milita Lici- 
nio 
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llf Voler tatto htperiam dtf crune , ejus flium Caìfienum Se* 
Caefarem creat. 

Lo fteflò abbiamo da Eutropio (i). Mine Licinia! Va- 
ìerianut in Rbaetìa » # Norieo arem , exercitu Impera' p y 
/or , £ «0* Auguflui eR faci ut ; Galìienut quoque Romae a 
Senatu Caefar eji oppellotut . Della quale elezione abbiamo 
Medaglie, che intorno alla tefta laureata di Vale rio no hai* 
per leggenda . IMP. C. P» LIC VALERIANVS AVG. e 
nel riverrò donna in piedi , che a deftra , ed a fìniftra Co* 
ftiene le kifegne militari ; d' intorno FIDES MILITVM . 

Valeriano adunque dell' ini igne Caia de' Cornei) in età 
di fetta nt* anai , carico di meriti , per avere con fòmma 
lode occupato tutt* i gradi , e porti maggiori di qualunque 
Romana dignità de' /boi tempi , afecfè all'Imperio (%). Va- Tre . 
ìerianut Impero t or , nobilit genere , Patrc Valerio CENSO R bdiiu» Poi- 
antea , iS per dignieatum omnet gradui fuis temporibus §i ^» «.Vj» 
maximum in territ eulmen ajèendent , eujut per annoi feptua- Ilemm * 
ginta vita laudabiHt , in eam afeenderat glorìam , ut per 
omnet bonoret , éf Magi/iratus infgtiiter gejiot ìmperator fé* 
reti non ut folet tumultuario populi concurfu , non militum 
ftreptttt t fed jure meritorum & quqfi te tini Orbit una fen* 
tenda . 

Il precedente mal governo di Treboniano Gallo gli fe- 
ce trovare per ogni parte malamente agitate le provincie 
Romane ; perciò eie f fé in fuo ajuto Gallieno fuo primo figlio,, 
che eflciido flato già fatto Celare dal Senato , egli lo dichia- 
rò Au^ufto, e compagno nell'Imperio per reftatlo nel go. 
verno delle legioni qui in Europa , ed egli coli' altre mar- 
ciare in Oriente per la guerra perfiana. 

* Era Gallieno in età di jr. anni, allora che nel ar?. del- 
ta noflra Era volgare fu fatto Imperadore ; che fàcilmente 
puole calcolarli dàll'cflèrc coli flato uccifò predò Milano in 
età d' anni jo. da' quali defalcandoli qaindeci di Regno t 
avanzano a r. come narra Eufebio( 3 ). Galìienut ubi quin- (0 Eufe- 
decim annot integ/ot gubemajfet , Claudìum futceQbrem reli- SjSj*!-* 
quit . p ' 

Ed avendo egli efércitato il Quinto fuo Confòlato nel 
àSa. dell' Era volgare, che corrifponde alla IX. fua Podertà 

Tri r 
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Tribunizia , nono anno del fuo Imperio , togliendoli nove dal 
a6a. cade appunto al ar 3. il primo anno del fiio Imperio . 
In effetto abbiamo di lui più Medaglie fegnate TR. P. IX. 
COS. V. in pruova di quello calcolo. 

Nel punto ifteflò, che Valeriano afide all' Imperio do- 
nò la pace alla Chiefà . II vecchio Valeriano ( dice Eufèbio) 
re' primi anni del fuo governo fu umano, e benigno verlò i 
fervi di Dio tanta era la riverenza, ch'egli portava a' fer- 
vi del Signore , che la fua cafà era in tutto la Chicfa di 
Dio ( 1 ) . Manfuetus quidem , ac benignai erga famulos Dei 
J I > E "f cb - tanta bumanitate, ac benevolenza mjiros compìexus efl t qucJ 
JST 7 * 9« fornii* piti bomifiibut obunaabat , ac Dei Eccfefta ejft 
vidèbatur . 

Ma dipoi ne fa guado da Macriano , uno de* primi 
Duci de* fuoì elèrciti , e primo Miniftro della calà ma Im- 
periale ; il quale trovandoli Archifinagogo , o fia gran Pre- 
fetto , e Capo della Sinagoga de* Maghi in Egitto , alletta- 
to dalle di loro promeflè , predicendogli dovere un giorno 
elfere Imperadore , per compiacerli , come potentiflìmo prefc 
(ò Valeriano, a loro richìefta lo folcito contro gP Innocen- 
ti Criftiani, eh* eranfi oppofti alle diloro male arti (a). Ma- 
tti \nZ-lÌft er * & Magorum , qui ex AEgypto erant Arcbìfy- 
piftoia Dio- nagngus , Valeriano ptrfuajtt , ut CbriJHonos defereret , ét~ 
nyf.ad Hcr- ^ ue re ji C eret .... egregi 'am grati am ob jperatum Imperium , éf 
apad n Euf<£ prasclara tnttmra Macrianus obtulit ; etenim Valerianus ai 
tmim. * bujufmodi facinora ab boebomine (Macriano) impulfuscon* 
tumeliis,& opprobrits expjttutfuit . 

Perciò verlò il fine del 2/7. lì accefè la IX. perlècu» 
zione contra Criftiani ; e nel princìpio del féeuente anno 
aj-8. fùl punto di marciare per laPerfia, ordinò, che tutti 
i Velcovi, Preti, e Diaconi finTcro recati a morte, i Se- 
natori, e Cavalieri Romani privati di dignità, e- di officio, 
le gentil donne con la perdita de* beni èfiKate, i famiglia- 
ri del Palagio fpogliati de* loro averi , e carichi di catene 
mandati a coltivare le terre demaniali dell'Imperio (j). 
(?) Cy Refcripjìt Valerianus ad Ser.atnm «, ut Epifccpi, Presbiteri f 
E"?" u * ^ 6" Dìacoms an'maavertantun Senatores vero , éf viri e*re- 
Wfsum. gii j # Eauittt Romeni dignifaU *mìfla, etiam bonisjpolien* 
tur Ne 
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Ne è da maravigliarti , che tèmpre via più crefeeflè , 
e s* inferociflè quella crudeliflìma ftrage de' Cri (ii ani inno- 
centi , perchè tutta 1* autorità di maneggiarla era reftata 
in libertà del medefimo Mac nano , che aveala fufeitata : 
Quando appunto Valeriana arrivato in Antiochia gli confi* 
dò tutta la Republica; com'egli ferule al Senato da' confi- 
ni della Perda (i) . Ego Patres eonfiripti hellum per/team (,) Tre- 
gerensy Macriano totam Rempablicam crediti . Uh vobis fi- J* 11 ^^ 
deiis , Uh miti devofus , illum & amat , & timer mihs . Valcriani !* 
Onde conchiude Eufèbio,-che il vecchio federato Valeria-, 
no in pena di tanti mali fu prefo da* barbari , e privato 
degli occhi lafciò eredi della Tua impura fceleratezza i fuoi 
figliuoli . 

Erano qucfti fùoi figliuoli Gallieno Augufto più volte 
menzionato di fòpra, ch'egli avea della fua prima moglie, 
di cui 8' ignora il nome , e '1 giovine Valeriano , di cui par- 
liamo, natogli dalla feconda moglie, quale alcuni credono, 
che fùflè Mariniana . Dovea adunque quefto fecondo figliuo- 
lo efiere nel!' età di anni venti , o almeno quindeci , all' ora 
che il Padre in età di anni fettantacinque marciò per la 



Coftui tutto diverfò dalle diflblutezze del Fratello Gal- 
lieno , viene deferitto per un Giovine di belle rattezze , di 
coftumi oncfti, chiaro per la dottrina , amato univerfàlmen- 
te da tutti (2) . Valeria» ut minor > alih , quam Gollienm <j) Trc- 
matre genitui , forma confpicuùt , Vtreeundta pr»babi/is , e- Miius Poi- 
rudithne prò aetate e/arut , moribm perjueuxdut ; atque a vaienani 



Avanzandofi in tanto il vecchio Valeriano ne' confini 
della Perfia,e propriamente poco difeofto dalla Città diE- 
defTa nella Mefòpotamia , ora chiamata Orfà , all' Oriente 
dell' Eufrate , fu le di cui rive ella è porta , e corrifpon- 
de all' Occidente Temale della Città di Harran , da cui è 
lontana non più cne cinquanta miglia , tanto celebre per 
la fèonfitta , e morte già data un tempo da' Parti a Mar- 
co Craflb ; e venendo al fatto d' armi , reftò il mi fero Va- 
leriano imprigionato da Sciapur,o fia Sapore Re diPerfia, 
per tradimento di quel medefimo Macriano , che avealo in- 



Perfia . 




juniorù. 
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fO Tic- dotto a perfèjruitare la Chielà (i). Vìtlui «ff enìm 4 Sapo- 
bcii.us Poi- re Rege Perfora*» , dum dutla cujufdam fui Dacis , cui fum- 
Vaicriii^ 11 * 0>am 0mn * um r * rum Vellicar um tommi/èrat( cccoMacriano ) 



fcu fronde ,fu advertà fortuni in es loca deditBm , ubi net 
vigor , rtec difciplino militarti quin coperetur quicquom yo* 
hre potuti. 

Zonara (crive , che Valeriano temendo eflère uccifò da* 
propij fòldati , di fpontanea volontà fi fuflè dato in mano 
de' Tuoi nemici : l'alerianum cum Edeffae in Mejòpotamio a- 
geret , ne a fuis militibus occidtretur ad Saporem prfugum 
bojìi fe tradidiffe . Altri ferirono, che Valeriano per eflère 
andato con poca gente a trattare la pace col fuo nemico, 
fufle flato fatto prigione a tradimento. 

Siali come li voglia , Viflè per molti anni in vergogno- 
fa cattività con fervi re da /gabello al Re Sapore , quando 
montava a cavallo (a). Vatirianut illieo nefarii autbor edi- 
oSliJSi > o Sapore Per far um Rege captut, Imperetor populi Ro- 
jj. ' ' mani ignominiojìffìmo apud Perfat fervitutt confenuit ; nane 
infami: offìcii continuum , donec vtxit damnationem fortitus , 
ut ipfe acclivh Kegem humi femper ofeenfurum in equum f 
non manu fua , fed dorfb attolleret . 

In fine rertò uccifò, e (corticato da'Perfiani , i quali 
ne conciarono la pelle , com' è proprio di quella Città Or- 
(0 Vedi fa , tanto celebre per la fabbrica de* marocchini (j) tingen- 
gJafia G dd ^ ola > ' a tennero poi appelà in un tempio ad onta 

Dupieflis del nome Romano (4) . Prfiea Vero quam pudendam zitom 
Tom. f. art. j„ m 0 dt decere finteti \ t direpta e/i ei tutu , eV exuta vi/èe- 
(A Lt- ribui peliti, infitto rubro tolore, ut in tempio barbar or um 

&ant. lib.d< 
Morte per 




ternerent . 

Nel fine adunque delP anno af 9. o verfò il princi- 
pio del *6o. della noftra Era volgare , dopo fette anni 
del fuo Imperio , l'infelice Valeriano carico già d' an- 
ni , divenuto mifèro fchìavo del mperbiflimo Re di Per- 
/ìa , fòprawifiè in quello lagrimevole flato fino al %6% 
come attella 1* autore della Cronaca AJeflandrlna ; efièndo 

Con- 
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Oonfoli Claudio Gotico Au gufto la feconda volta , ed Ovi- 
nio Paterno. 

Nella vita de' due Gallieni al capitolo io. abbiamo da 
Politone , che Valeriano nel 264. fuflè ancor vivente ; eflèndo 
Confoli Gallieno la lèfta volta, ed Amulio Saturnino . Ma quan- 
to alla Cronaca AlefTandrina , come avvertono molti vi è 
qualche abbaglio nella Cronologia ; perciò crederei, che il 
vecchio Valeriano morì nella Perfia nel a6r. verfò il mele 
di Gennajo; come fi dimoitrerà nel fine di quefto Capitolo. 

Gallieno ingrato figlio di un infelice Padre , refi ato fo- 
to nelP Imperio, rallegrandoli della di lui cattività per mag- 
giormente abbandonarli alle lue difìòlutezze (1). CaptoJ r a- _ 
leriano . . . éf Galienm tomperta Patris captivitate gaude- fcelJiius 
red attendea a darli buon tempo, con dimoftrare gli fu£ Jjp w Vita 
fe di gloria, ed onore, che fuo Padre per fortezza d'ani- 
mo, è di virtù militare fi trovarle così mal ridotto; popu- 
ìumqse quaftVi&oriolibut diebui ad fejìiz'itatem , & plaufum 
vocavii; & cum plerique Putrii ej/n captività tem moererenty 
ìlle fpecie decori* , f uod Pater ejus virtutis Jiudio deceptus 
pideretur , fupra vtodum ìaetatm ejt* 

Quella pelfima lùa condotta fu valevole a /degnare gli 
ankni di tutte le nazioni , fpecialmente de' Galli , i quali 
non potendo sfogare la rabbia , e l'odio concepito contro 
di lui fi accelero di /degno contro -a Cornelio Salonmo , fuo 




„ (1) Idem 

Rollio in Vi- 

miitatur ; nifi quod nòbiliter natm , educatui regie , occifut u Salon,^, • 
deinde non fui , fed Patr-it caufa . 

Così togliendo dal Mondo il figliuoletto Salonino , fó- 
to per edere figlio tli un cattivo Padre , perduto in mezzo 
ad ogni fòrte di laidezza , trafcuratiflìmo nel fuo governo, 
elefiero Poftumo , il quale per lo fpazio di lètte anni rifto- 
10 la fama del nome Romano nelle Gallie (ì).Qw Saloni- M Ucm 
no interft&o , ab omni exercita . . . Pojìumus gr arati ter ac- Wbo inVi- 
ceptus , ta/em fe praebait per annoi feùtem , ut Gallias in- to umi * 
fiauraverit ; cum Gallienuh ìuxuriae , & propini: vacaret;& 
amore barbarae mulieris confenefceret . 

K Non 
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Noi* mancarono però di coloro , che incolparono PoAu~ 
mo di tal morte ; e come mancatore di fède , avene egli co- 
operato alla ucci/ione di Salonino per occuparne l'Imperio; 
(0 Wem ^nchè Politone cerchi in qualche maniera feufàrnelo ( i ) , 
Poiiiolocci~Sft/ quantum pletiqut qfierunt y quod ejui non convenirmi 
two - tibtn , pojìea fam fre«it j & occifo Salonino fumpfit Impe- 
rium ^ 

Ma comunque fi fune , ecco che de i tre Valeriani an- 
noverati di fòpra, manca il primo , e l'ultimo ; reftando il 
più vecchio nel ar 9. imprigionato nella Perfia ; e nel feguen- 
te anno, a 60. il più figliuolo ucci lo nelle Gallie .. Ci avan- 
za folo. quell* uno di mezza età , del quale quajito troviamo 
fcritto da. queft' anno 260. fino al a68. col nome di Vale- 
riano v non può in. conto veruno attribuirti nè al vecchio 
Padre, né al garzonetto Nipote , perchè il primo fatto (chia- 
vo nella Perfia; e l'ultimo cacciato via nell'altro Mondo. 

Se ne vivea intanto il giovine Valeriano , Fratello di 
Gallieno in una. maniera privata , lènza punto impacciarli 
in all'ari di governo- , tutto diverfò dalla vita difioluta di 
luo Fratello i quando il Senato nell'anno a6rJo eleflè Con- 
fole per la feconda volta ; avendo, come fi ha. nelle tavole 
de'Fafti Confòlari efercitato Taltro fùo primo Confolato 
con Gallieno jiiniore-, o vogliam dire Cornelio Salonino fuo 
nipote nell'anno a r 9. benché quel, primo fu He flato di quel- 
li » che diconfi. fuftituiti , o. furrogati in luogo d' altri , che 
Paveano occupato ordinario, e poi vacato per rinunzia, o 
per morte ; come, fu net fùddetto a/ 9» eflendovi fiati Con- 
fbli Ordinar} Fulvio- Emiliano y e Pomponio Balio a que- 
fti furono fuftituiti Gallieno juniore Cefare , ed Aureliano 
fuo zio ; a coftora furono fìirrogati Crinito y ed il noftro 
Giovine Valeriano, feconda il calcolo de' più efatti Signori 
Cronichilti, ì quali parimente fòftengona che quefto fecon- 
do Conlòlato del Giovine Valeriano non fu nel 264^ come 
credono alcuni; ma nel aór.come fi può vedere net Tille- 
mont , Panvinio , Goltzio , Pagi , Caflìodoro , Retando ed altri. 

In quefto fecondo fuo Confolato , ebbe per collega un 
fùo parente, chiamato Lucio Cefònio Macro Lucilio Rufi- 
hiano , che può yederfi chiaramente nella ferie de» Confoli 
di tate anno. Non 
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fton ancora il noftro Valeriano avea 'Ottenuto alcuno 
tkolo nè di Cefare , nè di Au^uflo • perciò guanto occorfe 
in quefF anno trovali col di lui nome «egli atti p ublici fen- 
Ea veruno titolo . Tale è T l/crizione recata dal dottiffimo 
Pagi corrifpondente a queir anno , in cui fi legge ì pridie 
Konns Dicembri* i ed incomincia con quelle parole : -CO- 
LONIA AVGVSTA VERONA , VALERIANO II. ET 
LVCILLO -COSS. 

Ciò non ottante in tutte le fèrie de* Conlòli dì que- 
ft' anno trovali fcritto . PVBLIVS LICINIVS VALERIA* 
NVS NOBILIS CAESAR , preflb tutt' i Signori Antiquari, 
come fono il Panvinio, il Mezzabarba , il Trillano-, il Vail- 
lant, il Tillemont, ed altri , de - * quali altri pretende -, che 
filile flato dichiarato Celare dal ar?. fino al a68. chi in 
un' anno, e chi in un* altro; la maggior parte di efli impe- 
gnati a làlvare , come fi luol dire la capra , e i cavoli , cioè 
per fòflenere da una parte , che «quello Valeriano fia flato 
Celare , perchè tale fu realmente ; dalP altra parte , che vi 
fùffè flato nominato da fuoPadre aliente , e perciò ogn* uno 
ha fcelto *jueIP anno , che gir cade a propofito , potendofì 
•egualmente dire dal 379. che principiò P aflènza di Vale- 
riano vecchio fino al a68. che mancò il Valeriano giovine 
■con pari ragioni in qualunque anno , che .piace ad ogn 1 uno. 

■Nafte quello imbarazzo da quelle poche parole diTre- 
bellio.Polfione nella vita -di collui , ove dice i A PATRE 
ABSEKTE CAESAR APPELLATVS , A FR ATRE , CAE- 
LESTJWS DIC/T AÌ^UFSTVS: E "l dottillìm:) Pagi tro- 
vandolo lènza titolò -di Celare nelP accennata Ifcrizione di 
Verona , rivoltandoli con impazienza contro al msdefimo 
Pollione, conchìude quell'anno a6r. nella fua critica con 
quelle formali parole : Verum jamdiu lutee a nobit vta.zna 
ex partenti in hoc tomo ex foto confutata t vflef/fumtyue Po/fio- 
fitrm , jcu Caelejìinum y -quem Jaudat , va/de halluiinatum 

Ma fé Trebellio Pollione , redivivo rx>tefle avere lòtto 
P occhio quelli fùoi manoferitti fi lagnerebbe fortemente de' 
Signori Copilli , che 1' hanno malamente traferitto , e de* 
Signori Antiquari, che lo tacciano di poca accortezza fèn- 

K a za 
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za veruna (Uà colpa ; perchè ficcome il Pagi nel 260, %. 
con una fillaba di due fole lettere , qual fu un (E/) interpo- 
lo fra Valeriano, e Salonino, avea conosciuto , che il Co» 
pitta, di un folo nome, ne avea formati due, come ft fu£ 
fero di due perfone diverte ; cosi nel calò noftro direbbe 9 
che potea facilmente conofcerfi da ognuno, come togliendo- 
fi una iòla lettera aggiuntavi da' Copi ili fi mettea in chia» 
ro tutto il contenuto dell' Mona lènza veruna dulònanzadi 
tempo. 

II primo /garro de'Copifli in trafcrivere Politone è ap* 
punto ove dice (1), che eflendofi intefà in Senato la mor- 
icuìL Pd- t€ di Pilone , uccifò per comando di Valente nella Tcfla- 
Jio lib. de glia ,. perchè da Tiranno aveafi ufurpato il nome d' Impe- 

« p X '*I yWn ' ndore > Atel,i0 Fufc0 1 

primo uomo Con fòla re pronunziane 
(èntenza in Senato . Vizino s bonoret Fifoni decerno Parrei 
con/cripti ; Caliienum , & Valerianum , è Saìoninum lmpera- 
iores nojìros effe confido , fòggiugne P awedutiflimo Pagi : 
Gallienui junior , atti # Valerianut , Sakninut vocatut futi* 
perperam in duorarvifut * dovendo fènza il monosìllabo (Et ) 
dirfi Valeriano Salonino , eh' era una fola perfòna , non già 
due ; altrimente nelle lettere di Valerio Re de' Cadusj \ e 
di Artabafàe Re di Armenia al Re di Perfia,ove il confi- 
gliavano a mettere in libertà il vecchio Valeriano , non fi 
leggerebbe /blamente . Valerianut iS filium Imperatore» ha- 
fo-Z^C nempe fialienum) & Nepotem Caefarem (nempe Saìo- 
ninum) ma vi fi farebbe aggiunto ; iS Fratrem ( nempe Va- 
lerianum ) . Il che certamente è fòlfò . 

Così appunto nel cafò noftro , e fia con buona licenza di 
tutti i Signori Antiquari , al di cui favio parere rimetto 
quefta mia nuova ribellione ,• perchè togliendofi una /bla let- 
tera , qual' è un (A) da quello , che abbiamo nella Vita 
del noftro Valeriano, fi leverà affatto ogni confufione , che 
fin ora ci tenea tanto intrigati di mente ; e dove fi dicea 
A Potre ab/ente , debba leggerli in quefta maniera . Porre 
ab/ente , Caefar appellata a fra/re ; Caelejiinut dicit Augu- 
Jìus . Ch'è quanto a dire, che in mancanza del Padre, che 
fi trovava afiènte , cattivo nella Perfia , fu egli il noftro Va- 
leriano chiamato Cefare dal fratello Gallieno ; di poi Augu- 
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(te, come narra Celeftino, che aveane fcritto la Vita. 

Vedefi in tal maniera una maggiore concatenazione 
nelle parole dell'Itterico . Vahrianm minor a jratrit diffb. 
turione fejunFlus ; Patre ab/ente , Caefkr appeìlatus a fra- 
tré ; quali voglia dire , che eflendo tempre viflùto diviio, 
e lontano dal fratello per la varietà de' coltemi ; alla per- 
fine dal medefìmo fratello fuflè (lato dichiarato Cefare in 
mancanza del Padre, ch'era adente ; poi anche Augulto, 
e luo collega nelP Imperio ricercandolo all' ora il bifògno. 

Era veramente 1* Imperio divenuto ormai un Idra mo- 
ttruofà con più tefte: Sentivafi in varj luoghi , che i Capi- 
tani prendendo cattivo efèmpio l'uno dall' altro , quali a 
gara ufurpavanfi il titolo d'Imperadore ; quando Gallieno , 
nel fègueme anno 0.66. entrando nel fettimo fuo Confolato, 
e quattordicefimo anno del fuo Imperio , in fine del quale do- 
vea folennizzare le Fefte Quinquennali del fuo Imperio, co- 
me per ajuto nel governo , e per fecondare il genio del Se- 
nato, che nel profilino caduto anno avea fatto Coniolc Or- 
dinario Valeriano fuo fratello, prima lo dichiarò Ce/àre,e 
poi nel fine del medeftmo anno %66. lo publicò Augurto , 
fuo Collega, ed a parte del governo ; eifendo folito ìn tali 
folennità crearli i nuovi Augufti . 

E chi voleflè aflìcurarlene anco dalla teitimonianza del- 
le Medaclie , fra quelle di Gallieno ne' primi anni , che re- 
gnò col Padre, le troverà con leggenda nel numero plura- 
le ne' riverii,- come CONCORDIA AVGG . . . LIBERA- 
LITAS AVGG. . . VIRTVS AVGG. . . cv&Jìugujiortm. 
Ma durante il. tempo che regnò fòlo, vi fi legge : LIBE- 
RALITAS AVG. UH. . . SALVS AVG. .'. PAX AVG. .. 
cioè yfugujìi nel numero (ingoiare di un fòlo Imperadore. 

Quando poi negli ultimi anni del fùo Imperio dichiarò 
Augufto anche Valeiiano luo Fratello , veggonfi di nuovo 
le leggende nel nume- o del più,- come FELICITAS AVGG. . . 
CONCORDIA AVGG. con due defire unite LIBERALI- 
TAS AVGG. Donna con Teflara a delira ; ove fòggiugne 
i] Mezzana rba : Forte ad liberalitatem a Gallieno fattam , 
cum AugnjH Tifalo donaret Voterianum jratrem referendut 
eli nummus. 

Ma? 
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"Maggiormente viene ciò confermato dalle Medaglie di 
Cornelia Salonina , fra le quali una fpecialmente fi vede 
con tre deftre unite . CONCORDIA AVGG. recata dal 
celebre Vaillant nel a. tomo . E '1 Signor Birago , che la 
porta nel fuo Catalogo , fàggiamente vi aggiugne quefte pa- 
role : ad concordia* inter Gaìlienum , Satoninam , .& VaU* 
rianum Augujìum indicandovi Jìgnatus ejì nummut . 

Divenuto Augufto Valeriano , trovavafi Gallieno molto 
anguftiato da ogni parte , fpecìalmente per la guerra de' 
Sciti, quando con fornaio Tuo dolore gli capitò la novella, 
che d'intorno Milano fàceanfi novità per l' Imperio da quel 
medefimo Aureolo, eh* egli avea .mandato -con la cavalleria 
per mpedire la venuta di Poftumo in Italia , ficcome ne 
correa voce, benché coftui avendo regnato fette anni nelle 
Gallic, renò ivi uccifo di poi per opera di Lolliano (i) m 
bennM^n V°3 umm cum fi & rtn} \[ftnie regeret , more ilio, quo Galli 
Viti U poftli° novarum rerum femper funt cupidi JLoiliano agente inter em- 
nà. ptut ejì- 

Turbatofi in tanto Gallieno , giudicò meglio il differi- 
re in altro tempo la guèrra , che avea con le nazioni 4 flra- 
niere , e venirne in Milano per reprimere la baldanza di 
Aureolo Tiranno : Ma il tutto fu concertato con arte de* 
medefimi capitani delle milizie Romane per levare Gallieno 
dal mondo- 

(*) Marciano, Cecropio , ed EracKano Duci delle le- 
da™ «on S ioni Roma™ 5 j V°ftc "dia Dalmazia contro i Sciti , che 
NÌacria- feorreano per V Epiro , la Macedonia , la Mefia , ed altri 
no , come | UO ghi dell' Oriente , non potendo più tòffrire la peffima 
uro!? nella condotta »di "Gallieno , che veramente avea porto in rovina 
vita di Gal- P Imperio , ficcome £rafi fra di loro convenuto , manda ron- 
MufS^v ^ nto avvi ^ò > c ^ e & fi avvicinava Aureolo ; ond' egli 
ctfus. Perchè fperando venire a battaglia col medefimo, lì fece innanzi 
quello Ma- co i fuo Eflèrcito ; quando all' improvifò gli furono fòpra t 
Su?x.cioè mandatari , da' quali reftò afTaffinato infieme col Fratello 
fei anni io Valeriano Augullo (a) . Gallicnui uh Aureolo , qui Trinci* 

dietro era *~ 
(lato vinto, ... 

ed uccifo nelf Illirico da Domiziano fortiflìmo Duce di Aureolo ; contro del quale s'io* 
«trizio di poi Gallieno , dove reftò afla/Iìnare. 
(i) Trcbdlius PoU» in Vita Gallicni. 
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patum inva/erat dijftdebat , Jperant quotidie gravem , è ith 
tolerabilem tumultuarti Imperatori: advtntum ; hoc /dentei 
Martianm , éf Cecropiut , /abito Gallieno juferant nun- 
tiarì Aureolum jam venire : Ille igitur mlitibui congrega- 
ti! , quajì certum procejjìt ad praelium ; atque ita mi/fit per- 
cujòribui interemptur eji , circa Medio la num , ubi continuo, 
<S frater ejus Valerianui interemptur eji .. 

Ed in tat guifa prcflò Milano rollarono morti i due 
fratelli, Gallieno dopo 1* Imperia di quindeci anni ; perchè 
venne si cadere nel 26$. della noftra Era volgare; eVale- 
riano dopo un anno , e pochi meli del titolo di Cefare , e 
poi di Augurio , che avea ottenuto nel fine del 266. e di 
roi con la propria vita, perdette nel 26%* verfo il mefe di 

Ricaviomor facilmente querto c«!coW 3 fflrM*aVV] 15 * della 

loro morte giunto in Senato a' 24. Marzo , Oliando fiibito 
fu eletto il fócceflore Claudio Gotico (1) . Nam cum ejfet , , Tre _ 
nunltatunt nono Kalendai Aprilit^ ip/o in facrario Matrii, beilius PoC 
(o pure Martity Sanguims die Claudium Imperatorem factum £0 in Vi» 
&c. perciò pochi giorni a dietro dovea eflcre accaduta la a * udu 
loro mortev 

L' Iftorico Scrittore* della fua vita fé ne disbriga con 
poche parole (2) . Valeriana minor , alia quam Gallienut (l \ w vo 
Afa tre genirm forma confpicuur y*?erecundia probabili: ,eru- myi«v>- 
ditione prò aetoteclarus y mcribut perjucundaiy atout a fra- jgjy 
trisdifjolutione /ejunfìut + Patte ab/ente Cae/ar eji appellatiti 
ù fi atre y Caelejìinus dicity Aueujfus ; nibit fiobet predica- 
bile in vita ,. nijì quo A eji nobiliter natur y educatiti optime , 
é tnijh obi licer interemptui r Ed ivi intorno a Milano per 
ordine del medefimo Claudio Secondo meceflòre nell' Im» 
cerio gli fufse eretto un tumulo coirifcrizione. VALERIA» 
NO IMPERADORE . 

E quafi prevedeflè ì futuri contraili de* Signori Anti- 
quari", cne forfè dove a no poi iu fu tare con le fòlite fotti- 
gliezze ; volle prevenirli con una chiarezza inenarrabile, 
per afficurarcì non Colo det di lui titolo Imperiale?, ma an- 
co avvertirci a non confonderlo per la (ìmiglianzs dd nome 
con quello del vecchio Valeriano , morto io cattività, brut- 

tamen- 
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tamente (corticato , e vergognofà mente la pelle tinta di ro£ 
lo , colà appefa in un tempio ; e T avanzo del cadavere pit- 
tato via in qualche luogo fòzzo , ed ignominiolò della Per- 
fia . Et qnoniam feto errare pltrojque , qui t'alenarti Impe- 
ratorii titulo in fepukbro legntes , illius Valeriani reddi- 
tum corpui tutant , qui a Perjts tjì tapttn , ne ullus error 
obrepat , mittendum in littrit cenfui H1 r NL VALERIA- 
NJ^M (Dio immortale! e potea (crivelli cofà più chiara dì 
quante ne leggiamo nelle amiche Illoiie? ) Hunc Valeria- 
rtum circa Mediolavum (epultnm , addito Titulo Claudii j//f- 
fu VALERI ANVS IMPERATOR . 

Or dica in cortelia chi ha fior di fènno , farà mai 
poflìbile negare ciò che fi legge con tanta chiarezza predo 
colui , che ne fcriflTe la vita ~ la morte, e fin anche la fè- 

p0tTOnq a pevv«Ur fixU ad una fofift ira rr/»dlilifà , cavata Dio 

sa come ; da una Ifcrizionc , Dio sa quale ; fcritta fin dal a r 9. 
eh* è quanto a dire , lètte , o otto armi in dietro , prima 
che nel 266. Valeriane fuflè dichiarato Cefare , ed Augufto 
da Gallieno (ùo fratello , per decidere , che Valeriano ^ non 
ebbe giammai tal dignità , quando leggiamo avergliela fat» 
ta fcrivere il di lui fucceflòre Claudio fin fòpra la fèpoltu- 
ra ? Qial* altra decifione più precipitofà , ed inconfiderata , 
per non .dire irragionevole, averebbe potuta fàrfi a capriccio, 
anco (e tale Iscrizione fi tulle fatta non già nel 25-9. ma 
pur anche nel 269. tre anni dopo , che Valeriano ebbe ti- 
tolo di Cefare? 

Sembrerà forfè ardita una tal propofizione ? E pure che 
diremmo , fè non folo quelli , che ebbero quefto titolo fette 
anni dopo l' Iscrizioni ma anco quelli , che furono dichia» 
rati Cefari molt* anni prima , non vi fi trovafTero nè pure 
per ombra nominati? Eccone mille cflèmpj. 

Negli anni di Roma 737. prima dell* Era volgare anni 
fedici , trovandofi Ottaviano nel (èrto anno del fuo Impe- 
ro, o vogliam dire della fua Podeftà Tribunizia, creò Ce- 
fari Cajo^ e Lucio, fùoi Nipoti, natigli da M. Agrippa, e 
Giulia fua figliuola (1) . Kam genito: grippa Cajum , a: 
^ituauì ì MC * unt * n Jamiliam C'aefarum induxerat ; nec dum pqfitaptte» 
m.'j. nn * fili praetexta Principei juventutù appe/lari , àejìinare Con- 
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fa/e s fptcie recufantii flagrontifltme eupiverat . E ne confèr- 
ve* la Medaglia in argento battuta 17. anni dopo, quando 
Cajo andò nella guerra di Armenia , corrifpondente al pri- 
mo anno della noftra Era volgare. Ha per la tefta guella 
di Ottaviano laureata , e leggenda d* intorno AVG VSTVS 
DIVI F. e nel riverfo , Cajo giovinetto su '1 cavallo in at- 
to di correre , e dietro tre fègni militari piantati in terra, 
e leggenda C. CAES. . . , AVG. F. come fi vede qui ap- 
prettò . 




. . ... \ * 

E pure nelle (èguenti Ifcrizioni In onore di Ottaviano 
non vi fi trova nominato veruno de* fuoi Nipoti . Ecco la 
prima quattr'anni dopo 

IMP. CAESAR. DIVI. F. AVGVSTVS. PONT. MAX 
COS. Xì. TRIBVNIC POTEST. X. IMP. VTTì 
ORBE. MARI. ET TERRA. PACATIS. TEMPLO 
IANI. CLVSO. ET REP. P. R. OPTIMIS. LEGIBVS 
ET. SANCTISSIMIS. INSTITVTIS. REFORMATA 
VIAM SVPERIOR. COS. TEMPORE. INCHOATAM 
ET. MVLTIS. LOCIS. INTERMISSAM. PRO 
DIGNITATE. IMPER. P. R. LATIOREM 
LONG IOREMQVE. GADEIS. VSQ. PROMOVIT 

Ecco l'altra, otto anni dopo l'Adozione. 



L 



IM- 
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IMPERATOR 
CAESAR. DIVI. F. AVGVSTVS 
PONTIF. MAXIMVS. IMP 

XII. COS. XI. TRIB. FOT 

• XIV. AEGYFTO. IN. FOTESTATEM 

POPVLI 
ROMANI. REDACTA 
SOLI. DONVM. DEDIT 

Siegue 1' altra , nove anni dopo al titolo di Cefarc con- 
ferito a Cajo, e Lucio. 

IMP CAESAR. DIVI. F. AVGVSTVS 

PONTIFEX. MAXIMVS 
IMP. XTIl. COS. XT TRIB. POT. XV 
EX. STIVE. QVAM. FOPVLVS. ROMANVS 
ANNO. NOVO. APS ENTI CONTVLIT 
NERONE. CLAVDIO. DRVSO 
T. QVINCTIO. CRISPINO COSS 
VOLCANO 

Similmente quert* altra, dodeci anni dopo al titolo di 
Cefare. 

LARIBVS. PVBLICIS. SACRVM 

IMP. CAESAR. AVGVSTVS 
TRIBVNIC POTESTAT. XVIII 
EX. STIPE QVAM. POPVLVS. EI 
CONTVLIT. K. IANVAR. APSENTI 
C. CALVISIO. SABINO 
L. PÀSSIENO. RVFO. COSS 

Qucft' altra , fu tredici anni dopo 1* Adozione , e '1 ti- 
tolo di Cefare. 

IMP. CAESAR. DIVI. IVL F. AVGVSTVS 

PONTIFEX. MAXIMVS. COS. XII 
TRIBVNIC. POTESTAT. XIX. IMP. XIV 
RIVOS. AOVARVM. OMNIVM. REFECIT 

Tro- 
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Trovavafi Ottaviano nel XXIV. anno della fiia Podc- 
fìk Ti ibunicia, corri/pondente al fecondo dell' Era volgare, 
quando gli capitò novella, che Lucio in età di anni i8.fbtfè 
morto nella Città di Mar figlia , e due anni dopo eli giunte l'al- 
tra , che Cajo era morto in Limira Città della Licia , mentre 
coiìui fàcea ritorno per Italia: ond'egli nel medefìmoanno 
XXVI. della lùa Podeftà , corrifpondente all' anno quarto 
dell' Era volgare adottò Tiberio , fùo figliaftro per edere 
querti figlio di Livia Drufilla , e di Tiberio Nerone ; e gli to £- > s ,n^; 
donò titolo di Celare (i). Cajo , # Lucio inter triennium ta Titwu* 
icfuTiBii , adoptatur ab Aagajto coa&us priasipfe (Tiberius) «P- xv « 
Germanicut» , fra tris Jais jìliam a dopi are . Con tutto ciò 
nella (eguente Ifórizione in onore di Ottaviano, fatta dopo 
due anni , non vi fta nominato Tiberio , già fatto Ce/àrc 
da due anni a dietro. 

IMP. CAESART. DIVI. IVLI. F 
AVGVSTO. COS. XIII 
TRIBVNITIA. POTESTATE XXVIII 
PATRI. PATRIA E. PONTIF. MAXIMO 
C1VITAS. SEDVNQRVM 

PATRONO \ 

E non in qucft' altra, fatta fei anni dopo l'Adozione. 

IMP. CAESAR. DIVI.F.AVGVST 
PONTIFEX. MAXIMVS. COS. XIII 
TRIBVN1TIAE. POTESTATIS. XXXII 
IMP. XVI. PATER. PATRIAE 
MVRVM. DEDIT 

Nell'anno 14. dell'Era volgare , eflendo morto nella 
Città di Nola a' 19. Aborto PImpeiadore Ottaviano , gli 
fuccedette Tiberio già deftinato a quell* eredità coli* adozio- 
ne, e col titolo dfCefare. 

Avea Tiberio efèrcitata la Tribunizia Poteftà fin dal- 
l' anno fcfto prima dell'Era volgare per cinque anni ; poi 
la ripigliò di nuovo, quando da Ottaviano a' 17. Giugno, 
nel quarto anno parimente dell' Era volgare fu adottato : 

• L » per- 
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perciò neir anno 14. di Crifto , cheTùccefle all'Imperio 
trovavalì nella XV. fiia Poteftà Tribunizia , dalia quale nu- 
meraremo gli anni della fègueme fua Poterti. 

In taJe anno a fua richieda fu dal Senato fatto Ce/àre 
il fuo figliuolo Drufò, eh* egli avea della fua prima moglie 
Agrippina; ed oltre al leggera* ne 1 Farti col titolo di Cela- 
re, e di Confòle nel decimoquinto anno dell* Era volgare. 
COSS. DRVSVS CAESAR , ET CAIVS NORBANVS 
FLACCVS : lì legge ancora su le Medaglie. 

Delle quali fra le molte , che mi ritrovo fregheremo 
quella in gran bronzo , che rapprefènta un Caduceo alato fra 
due corni di dovizia, su de* quali veggonfi le due tefte de* 
figliuoli gemelli di Drufo , fenza leggenda , e nel rivedo il 
di lui nome col titolo di Cefàre , e di Pontefice : DRVSVS 
CAESAR. TI. AVa F. DIVI AVG. N. PONTIF. TR. 
POT. II. e pel mezzo S. C. 




Ancorché coftui fuflè vero figlio di Tiberio , ed a Tua 
richiefta dichiarato Cefàre dal Senato, mentre egli trovavafi 
nella XV, Poterti Tribunizia , e principiava la XVI. ed an- 
corché Pontefice eflò Drufò, anche decorato della Poteftà 
Tribunizia , non pertanto viene nominato nella féguente 
Ifcrizione fatta due anni dopo in onore di Tiberio , mentre 
era nella XVIII. fua Poteftà Tribunizia. 
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TI. KAISARI. AVG. F 
DIVI. IVUL N. AVGVSTO 
FONT. MAX. COS. V. IMP. VIIL TRIBVNIC 
POTEST. XVIII 
PONTIFICES. ALBANI 
Q. IVUVSL Q. F. &c 

Germanica Nipote del medefimo Imperadore Tiberio 
per eflère figlio dì fuo Fratello Nerone Drufò, e di Anto- 
nia minore , del fu M. Antonio, e dì Ottavia ; anche tro- 
va fi col titolo di Celare nel Confòlato dell'anno ia. dell'Era 
volgare (i> , Pebbe ancora su le Medaglie , delle quali 
potrei reranic moltiffimc , ma ci cunt«nt^r«mu della feguen- COSS. 
te battuta m fuo onore, per Io trionfò riportato da'Germa- Gcr "?*™- 
ni , e benché corrifponda alla XVni. Pot 5 di Tiberio non SSES 
è nominato nella fuddetta Hcriaione . 





Anche i figliuoli di Germanico, quali furono Nerone , 
e Drufo , che egli ebbe da Agrippina , figlia di M. Aerfp- 
pa , e di Giulia , furono per più anni decorati del titolo di 
Celare, come nella (èguente Medaglia di bronzo battuta poi 
per comando di Caligola toro fratello , quando fu Impera- 
dore, ficcome fece anco (lampare quelle di Germanico fiio 
Padre , e di Agrippina fua Madre : in quella veggonfi i due 
giovinetti (òpra due cavalli in atto di correre, e leggenda 
a" intorno : NERO ET DRVSVS CAESARES , e nel ri- 
verfo C. CAESAR DIVI AVG. PRON. AVG. P. M. TR. 
P. IIII. . S. C. 

# Narra 
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Karra Suetonio, che Tiberio , vedendoli privo del pro- 
prio fuo figliuolo Drufo , con le lagrime agli occhi li rac- 
comandò al Senato ; e ricordandoti di Germanico adottato 
da lui , e parimente morto , morirò tutta la pietà verfò co- 
g- fioro (i). Deftitutut morte liberar am^maximos nata deGer- 

tonìusiìm- manici filili , Neronem , è Drufam P. C. commendanti ; diern- 

taTib. c«p. que utriu/qae tyrocinii , conptrio plebi dato, celebranti . 

**• Tacito defcrìve anco 1 orazione fatta da Tiberio in Se- 

nato, e la gran pompa, quando al primo di coftoro dive- 
nuto adulto diede per moglie fiia Nipote Giulia , figlia 
di Drufo , negli anni di Roma 773. corri fpondente ali* an- 
no ao. dell' Era volgare , e della Tribunicia Poteftà XXI. 
di Tiberio, ne tampoco veruno di coftoro viene nominato 
nella Minzione qui apprettò , fatta dopo Tei anni , in tem- 
po che tutti e due erano ancor viventi fino all' anno di 
Roma 783. eflèndo Con fòli Marco fenicio Quartino , e Ca- 
io CoJJh Longino , quando per in lìdie di Sejano , che adi- 
rava all'Imperio furono dichiarati nemici (a).fV jadicatos 
(0 Sue- bojiei fame necavit: Neronem io In/ala Pontia , Drufum in 

ton. toccit. ima pane Palatii . 

Ed eflèndo l' Iscrizione fotto Ia*XXVIN. Poteftà Tri- 
bunizia di Tiberio, corrifpondente al 27. dell'Era volgare, 
fu appunto féi anni dopo l'adozione, e quattro anni prima 
della loro morte , la qual' accadde di poi nella XXXII. 
Poteftà Tribunizia di Tiberio, nell'anno )!• dell'Era vol- 
gare , e 784. di Roma . 

TI. 
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TI. CAE5ARI. divi. avg. f. divi, ivl n 

AVGVSTO. PONT. MAX. TRIBVN. FOT. XXIIX 

cos. im. imp. vm. avgvri. xv. viro. s. f 
vii. viro, epvlon 
t. papirivs. evrvs 

DECRETO ORDINIS ILVRCONIENSIS 
A. F 

Negli anni di Roma 801. e dell* Era volgare 48. Plm- 
peradore Claudio fece uccidere Metta lina per le fbe laidez- 
ze ( 1) . Quam (Metfàlinam) cum comperìjfet fuftT catterà fiagi- 
tia otaue dedecora, C. Silio edam twpfflè, dote inter tutti- Jf'LS** 
tei con/innata Japp/icto ujfectt . L anno feguente 49. preie ciaud. cap. 
per moglie Agrippina , figlia del fu Germanico fùo fratel- **• 
lo , e iposò Nerone di lei figliuolo ad Ottavia, ma figlia. 
L'anno ro. trovandofi nella X! Tua Poteftà Tribunizia, 
dichiarò Agi ippina Augufta , e adottò Nerone col titolo di 
Cefere , quale titolo ei godette dall' anno ro. fino al 74. del- 
l' Era volgare ; quando Claudio per infidie di Agrippina av* 
velenato ne' fonghi fe ne morì nella XIV. <ùa Poteftà Tri- 
bunizia , e Nerone gli fùccefle nell' Imperio . 

Fra 'I mezzo di quefti quattro anni abbiamo una Men- 
zione con la Xlt. Poteftà di Claudio, lenza eflèrvi affatto 
nominato Nerone all'ora Cefare , che averebbe dovuto ot- 
tenerfi dall' aftuta madre Agrippina, fpecialmente in occa- 
fione di quella gran Solennità ivi efpreflà. 

TI. CLAVDIVS. DRVSI. F. CAES 
AVG. GERMANICVS. PONT. MAX 
TRIB. POT. XII. COS. V. IMP 
XXVII. PATER. P. AQVAS CLAVDIAM 
ET CERVLEAM. EX FONTIBVS. QVI 
VOCABANTVR. CERVLEVS. ET CVRT1VS 
A MILLI ARIO XXXXV. ITEM. ANIE" 
NEM. NOVAM. AQVAM MILLIARIO 
LXVII. SVA. IMPENSA. IN. VRBEM 
PERDVCENDAM. CVRAVIT 

Vefpafiano divenuto Imperadore , tofto furono dichia- 
ra- 
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rati Ceiàri i fùoi figliuoli , e Principi della Gioventù : Tit* 
dal Padre nella Giudea ; Domiziano dall' Eièrcito in Ro- 
ma , e tuttavia iè ne conferva memoria nella rariffima Me- 
daglia in bronzo mezzano , che per la tetta ha quella di 
Vèfpafiano laureata , con leggenda d' intorno IMP. CAE» 
SAR.VESPASIANVSAVG. e nel riverlò due giovinetti a 
cavallo in atto di correre . TITVS. ET DOMITIANVS 
CAESARES PRINCIPES JVVENXVT. S. C 





* Ecceno- 
minati i fi- 
gli di Vef- 
padano fC ri- 
va ì titoli ài 



E nelle fèguenti Iscrizioni di Vefpafiano neppure nella 
prima vi fi trova il nome de* figli col titolo di Cefare. 

PACI AETERNAE 

DOMVS 
IMP. VESPASIANI 
CAESARTS. AVG 
• LIBERORVMQ. EIVS. 

SACRVM 
TRIB. SVCC. JVNfOR 
DEDIC. XV. KAL. DEC 

L ANN IO. BASSO l r/ìe - 
C. CAECINA. PAETO J LOSS 

IMP. CAESAR. VESPASIANVS. AVG. PONT. MAX. TRIB 

por. it imp. vt. cos. m. design, ìm. p. p. aqvas 

CVRTIAM. ET CAERVLEAM. PERDVCTAS. A. DIVO 
CXAVDIO. ET POSTEA. INTERMISSAS. DILAPSASOVE. PER 
ANNOS. NOVEM. SVA IMPENSA. VRBI. RESTI TV IT _ 

EX 
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EX AVCTORITATE 
IMP. CAES. VESPASIANI 
AVG. P. M. TRIB. POT. IIII i 

iMP. x. p. p. cos. un. des 

V. CENSORIS 
CAIVS. CALPETANVS. RANTIVS 
QVIRINALIS. VAL. CEST 
CVRATOR. RIPARVM. ET 
ALVEI. TIBERIS. TERMINAjIT 
R, R. PROX. CIPP. P. CLXXIIII 

IMP. CAESAR 
VESPASIANVS. AVG 
PONTIF. MAX. TRIBVNIC 
POTESTAT. VI. IMP. XIIII. P. f 
COS. VI. DESIG. VII. CENSOR 
LOCVM. VINEAE. PVBUCAE 
OCCVPATVM. A. PRIVATIS 
PER. COLLEGI VM. PONTIFICVM 
RESTI TV IT 



TMP. CAESARI 
VESPASIANO. AVG 
PONT. MAX. TRIB 
POT. Vili. IMP. XHX 

COS. Vili. P. P 
L. PORCIVS. .SABELLVS 
II.VIR PEQVNIA SVA 
D. D. D. 

Tralafcio infinite altre Ifcrteioni , per non attediare i 
Jettori, ed anco per non ufcire fuor diftrada, potendo re- 
carne tante , che fc ne formerebbe un volume , aftai più 
di maggior mole, che non è la materia proporla di poche, 
c b: ievi rifleflìoni su 'I menzionato giornale . 

Solo mi fermo qui a confiderà re , che fe mai per di* 
/grazia quelle, o confimili Ifcrizioni capiteranno in mano 

M ali» 
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ali* autore de* nuovi Annali , reitera già elee ilo per la pro- 
pella da lui regola Lesbia , che giammai furono Cefari , né 
Cajo, nè Lucio Nipoti di Augufto , nè Tiberio di lui fi- 
gliando adottati dal medefimo Ottaviano, nè Drufò, figlio 
eli Tiberio, nè Germanico (uo Nipote, nè tampoco i figliuo- 
li di coftui Nerone , e Drufò , adottati da eflb Tiberio , nep- 
pur Nerone , figliuolo di Agrippina , adottato da Claudio , 
„ nè Tito , nè Domiziano figliuoli di Vefpafìano, non pa- 
ti rendo , che ft dovejfe trahfcìare di far menzione di ccJioro y 
„ fe air ora fujfero Jiati Cefari . 

II parallelo è tutto giufto , ed uguale per ogni parte , 
foìo la decifione è tutta falla , perciò ficcome pur troppo 
è vero, che coftoro realmente furono Ce/àri , quantunque 
non fi faccia di loro veruna menzione nelle /òvraccennate 
Iltrizioni , così con doppia ragione refterà ben decifò , che 
Valeriano ebbe realmente il vero titolo di Celare, e di Au- 
gufto , ancorché non fi faccia di lui parola alcuna nella Ifcri- 
zione dritta l'anno aj"9. avendo egli ottenuta tale dignità 
nel a66. eh' è quanto a dire , (ètte anni dopo l' Ncrizione . 

Tolta adunque di mezzo , come affatto inutile , e nien- 
te a propofito P accennata Ifcrizione, ancorché refti abbat- 
tuta da' fondamenti 1' alta colonna su di cui era appoggiata 
la fabbrica contro Valeriano , e provato baftantemente , che 
egli fuflè llato fra '1 numero de' Celai i , e degli Augufti , pu- 
re per lòvi abbonda re di ragioni recherò altra telhmonian- 
za , che ne abbiamo nella vita di Gallieno dall' iftellb Ifto- 
rico Pollione , il quale ben potea edere teli imon io di veduta, 
o almeno avere a fuo tempo uomini , che aveano veduto 
Gallieno, e Valeriano lùo fratello ancor vivi . Imperocché 
coftoro reftarono uccifi preflb Milano nell'anno a68. come 
fi è dimoftrato di (òpra: PIftorico Pollione dopo quindeci, 
o al più vent' anni fcrifie la vita de' due Valerianì padre, 
e figlio; quella di Gallieno , e Salonino di lui figliuolo; di 
poi la vita de' 50. Tiranni : in fine dopo gran tempo quella 
di Claudio Gotico a richiefta di Coftanzo, padre del Gran 
Coftantino , quando viventi Diocleziano, e Maflimiano, elfo 
Coftanzo avea ottenuto il titolo di Ce/are . 

Eccone le pruove dal medefimo Pollione, il quale co- 
mincia 
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mincia la vita di Claudio con quefle parole. Feliciier ven- 
tura ejì ad Principem Claudium » qui nobis intuita Confatiti 
Caefaris , cum cura in literis digerendus e/i , de quo ego te- 
circo recu/are non potui , quod alios tumultuariot videlicet 
Imperatore:, ac regulos fcripferam eo libro y quem de XXX. 
Tyrannis e di di , qui Cleopatranam etiam Jiirpem , # Vitto* 
riatì am , t¥ quje nune ejl , detinet » Si qttidem eo rei procef- 
Jìt , ut mulierum etiam vitas fcribi Gallieni cotnparatio ef- 
fecerit . 

Di poi verfò la metà della medefima vita di Claudio; 
avendo parlato di Quintilio fùo fratello , che dovea regnare 
per pochi giorni , fecondo gli predifle la fòrte in aprire il 
libro nel 6. dell' Eneide al verfò 869. Ofiendent territ 
hunc tantum fata ; fòggiugne V Iflorico . Qux iccirco po- 
fui: utjìt omnibus clarum Conjiantium divini generis virum 
fantlijjtmum Ce/arem , é? Atigujios multos de se daturum , Sai' 
vis Uiotleliano , & Maxintiano JuguJHs , eV ejus fratre Ga- 
leno . Da Lattanzio Firmiano abbiamo, che nel 292. nelle 
Calende di Marzo fufièro flati fatti Cefal i Coltanzo , e Ga- 
leno "Maffimìano, che viene a corrifpondere 14. anni dopo 
la morte di Gallieno , che fu nel 268. adunque molto tempo 
prima dì dare principio alla vita di Claudio Gotico, avea 
egli già /l ritta quella di Gallieno . 

Pollione adunque nella vita di coftui, dice, che preflb 
Milano fuflè flato uccifò per arte di Marciano, e Cecropio, 
Duci delle Legioni , che trovavanfi nella Dalmazia > ed in- 
di a poco il di lui fratello Valerìano ; quale molti diceano, 
che fuflè flato Augufto, molti Ccfàre , e molti nè l'uno, 
nè l' altro . poi qukfi con impazienza fi fraglia contro que- 
lli ultimi , dicendo , che ciò non potea avere neppure del 
vcrilìmile, avendolo egli flcflò trovato fcritto,ed oflèrvato 
ne' Fafli col titolo d* Imperadore , e di Confole » 

Ciò fu per le ragioni addotte di fòpra > che quando 
Valerìano fu Confòle nel x6f . non ancora egli era nè Cefa- 
re , nè Auguflo > perciò in tutti gli atti pubblici fatti in 
quell' anno del fùo Confòlato, trovavafi il fùo nome fènza 
quelli titoli , come fu anco in quella Ifcrìzione recata di 
fopra dal Pagi : COLONIA. AVGVSTA. VERONA. VA- 

Ma LE- 
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LERUNO. II. ET LVCHXO COSS. E molti con veritè 
diceano, che ncn fuflè flato allora nè l'uno , nè l'altro. 
Ma avendolo di poi ottenuto nel fine del 266. da Gallieno 
fuo fratello io occafìone della fòlennità de' Qujnquennali , 
quando di poi nel 268. reftò uccifò, gli fu per comando di 
Claudio (ùcceflbre fatto fcrivere il titolo d'Imperadore fò- 
pra la fepoltura in Milano, e nel Calendario de'FaftiCon- 
lòlari . 

Perciò eftlama 1* Iftorico , e dice . Quale altro mai 
effere potea quello Valeriano , fé non tbt il Fratello di Gal- 
lieno , non già Valeriano il Padre , trovond'jt da più anni 
cattivo nella Perjiaì 

Nè tampoco eBere potea ( io fòggfungo ) 1' altro Va- 
lei iano Nipote del vecchio medeiìmo , e Figlio di Gallieno; 
sì perchè (in da otto anni a dietro, cioè nel 260. era flato 
ut ufo nelle Gallie, sì perchè non mai ebbe titolo d'Impe- 
ratore: sì anco perchè giammai il fùo nome fu fcritto con 
ouello del fòlo Valeriano , ma con quello di Licinio Cornelio 
Salonino Valeriano Nobilijfìmo Ce/ore . Recherò le proprie 
parole dell'Autore per quiete di ognuno (1). 
(0 Tre- E* quidem Cecoprii Dalmatarum Ducis , G aliena: dici* 
beilius Poi- tur effe pertitljus , ut quidam ferunt circa Mediolanum , ubi 
Ganienk?* cont * nu0 & jrater ejui Valeriamtt e/i interemptus ; q u "* 
a&aem"' multi Au^ufium , multi t'aejarem , multi neutrum Juiffe dì" 
cunt , quod Z'erifimile non eli -Jiquidem eopto Valeriano ^ feri- 
ptum invenimus in Fafiis . VALERIANO IMPERATORE. 
CONSOLE . Quii igitur aliut potuit effe Valerianm , nifi 
Calieni Fraterì Potea egli Pittorico parlare con maggior 
forza , e chiarezza ? Lo giudichi francamente chiunque fen- 
2' ombra di paffione sa conofèerne il netto della ftorica ve- 
rità che fi ricerca . 

Frattanto pofta da parte l'infùflìftenza della confettura 
jyrefà dall' Ifcrizione , le teftimonianze degli antichi Scritto- 
ri, clie parlano chiarifiìmamente, e le ragioni fin' ora adot- 
te , potremo noi impugnare quelle verità , che conofeiamo 
avere fòtto gli occhi , e toccare con le proprie mani ? E>i- 
co quello, che fi vede, e fi legge a tempi noftri fino fòpra 

II Va- 
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Il Valeriano , fratello di Gallieno, non ebbe giammai 
nome di Cornelio , nè di Salonino ; ma negli atti public i a 
fimiglianza del Padre fi legge . PVBLLIVS LICINIVS 
VALERIANVS. 

U figliuolo di Gallieno ebbe nome di Publio Licinio dal 
Padre, di Cornelio Satinino dalla Madre , e fi Icrivea da 
per tutto ne^Ii atti publici . PVBLIVS LICINIVS COR- 
NELIVS SALONINVS VALERIANVS . . 

Quante volte adunque aveflimo la buona fòrte di Ve- 
dere qualche Medaglia col nome or dell'uno, or dell'altro 
Valeriano , ed ambidue col titolo di Ce/àrc , certamente 
remerebbe già decita la queftione » 

Ancorché le Medaglie in bronzo di coftoro fiano di 
molta rarità, pure a favore dèi cielo abbiamo, e delPuno, 
e dell' altro, in bronzo mezzano , di vera fabbrica antica, dr 
ottima confervazione, ed eccole per fòddisfàre al buon genio 
de'Curiofi . 

In una fi vede la tefta di un fànciulletto allégro qua! 
farebbe in età di otto, o dieci anni; collo delicato , e lun- 

f hetto , che ha per leggenda d* intorno . P. LIC. COR. 
AL. VALERIANVS CAES. cioè Publiui Ueimui 
Corneìiui Saloninm Nobi/is Caefar . Nel riverfò una fv» 
gurina in piedi col paludamento , globo a dertra , afta a fi» 
niftra,ed una picciola figurina fedente a piedi: lettere d'in* 
torno PRINCIPI IVVENTVTIS. S. G* 




Neil' 
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Neil' altra Meda ì.'a abbiamo una tetta più grande, 
brieve di collo , con v to più ferio , e più pieno , che fèm- 
bra eflère di età più >vanzata , e vi fi legge d' intorno : 
P. LIC. VALERIANVS N. CAES. cioè: Publias Licinia* 
Valeriana Kobilit Ca far : nel riverlò i vafi del fagrifi- 
cio con leggenda d'intorno: PI£TAS AVGG. fotto S. C. 
cioè . Pietas Augtiflorum . 





Potremo mai decidere , che vi fi rapprefenti un folo per- 
fbnaggio, quando i volti fono tanto di ver lì? quando il Sa» 
tonino viene deferi tto come un fanciullo air ora , che reftò 
uccifo in Colonia di Agrippina {i), Galli Vebcmcntif- 
JO Tre- fime Galienùm odijjent^puerum autem (notili la parola Pue- 
Boto vS rum ) Saloninum apud fi imperare sferre non pojjènt ; Ed il 
Ponumi . Valeriano , di cui parliamo dovea eflère in età almeno di 
quindeci , o vent' anni fin dal tempo , che fiio Padre in età 
di fettanta alèelè all' Imperio (2) . Cajas per annoi feptua- 
(1) Poi- ginta vita laudabili^ , in eam con f cernie rat gloriai» . . ut 
Valeria^"* im P erator f eret * E reftando con Gallieno fuo fratello , dovea 
Seniori», averne almeno trenta in tempo della Tua morte ? perchè unén» 
dofi li quindeci della fuaetà, prima delP Imperio del Padre, 
a gli altri quindeci, che parlarono dalar;. deli* Era volga*, 
re fino al a68. quando poi reftò uccifo con Gallieno fuó 
Fratello , preflò Milano , formano appunto il numero di 
trent' anni . \ 
Se adunque fono due perfònaggi di diverfe fattezze , di- 

verfa 
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verfà età , diverfi nomi , leggendofi in una delle Medaglie, 
quello di S alenino, nell'altra quello del (òlo Vale riano , lèn- 
za nominarvi fi nè il Cornelio ,nè il S alenino , e tanto nelP uno, 
quanto nell'altro fi legge: NOBILIS CAESAR ; fenza più 
inquietarci la mente con iftrane fòttigliezze , bifogna pur 
confetti re, che tanto il fanciulletto Salonino , quanto il gio- 
vine Valeriano aveflèro egualmente avuto la dignità , e 'I 
titolo di Cefcre. 

Non trovandomi di queflo Valeriano Medaglie col ti- 
tolo di Augufto^ ch'egli godette per breviflìmo tempo , e 
perciò di rarità molto maggiore , ho cercato faperlo da altri 
Signori dilettanti , Scrivendone a diverfi dottiflìmi , e ricchi 
Signori Antiquari miei corri fpondenti , pregandoli della no- 
tizia, (e mai 1* aveflèro. ne' di loro Mu/èi, e con mio con- 
tento mi è riufeito trovarne una in quello del Signor Conte 
di Pianura, che da Napoli con la folita fua gentilezza /li- 
bito mi refendè con quefte formali parole .. 

Avendo effettato te Medaglie di Valeriano Fra/elio di 
Gallieno , ne ho trovata una in argento di non dubbia anti- 
chità f con leggenda dalla parte della tejia . IMP. C. P. LIC. 
VALERIANVS . P. F. AVG. e dal rovefeio . PIETAS 
AVGG. Duae figurae velatae ficrificantes fuper Aram ignr- 
tam , Aftro intermedio , per piegarla con le parole del 
Bandurio , che mettendola tra le rarijfme P ha rapportata 
dal Vaillant , e Mezzabarba : Vero è però che nella mia non 
fembra Stello, ma più tojìo Corona. 

E con fuo graziofo permetta, per foddisfàre alla curio-, 
fìtà de' Signori dilettanti di antichità , e per decidere eoa 
la teftimonianza delle Medaglie quefto punto di ftoria , tanto 
dibattuto , che Valeriano juniore , non fòlo ebbe il titolo di 
Cefare , ma anche quello di Auguflo , mi è riuicito feria, 
i apprefentare qui fòtto . 



Ecl ce- 
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Ed ecco finalmente con chim ; e manifefta autoriti 
di Trebellio Pollione , che dicea averlo veduto (èpolto in 
Milano col titolo d* Imperadore : Mittendum in literis cenfui 
bunc Valcriantm circa Mediolanam feptdtum addito tu alo 
Claudi» j ufi* VALERIANVS IMPERATOR . 

Di nuovo coli' altra teftificazione di averlo veduto fcrit- 
to tra'Fafti Confòlari col raedefimo titolo d* Imperadore » 
Scriptum invenimus in Fajiis , VAL ERI ANO IMPERATO- 
RE CONSVLE . 

Per fine coli* autorità , e teftimonianza delle Medaglie , 
recate di fòfcra , nelle quali vedefi col titolo di NOBILIS 
CAESAR * in altre con quello di PIVS FELIX AVG. 
retta in tutte le maniere immaginabili dimoftrato ad evi- 
denza , non poterli giammai più dubitare da chiccheflia , 
che Valeriano juniore , Fratello di Gallieno , ficuriflìmamen- 
te ebbe bello, e buono , come tutti gli altri veri Impera- 
dori , che furono prima , e faranno dopo di lui fino alla 
oonOimmazione de* fècoK T uno , e V altro titolo di Ce/are , 
Imperadore , Pio* Felice, ed Augu/ìo* 

Fra tanto con quella venerazione , e rìfpetto , che de- 
vo , e profèflò ad ogn' uno , mi prenderei la confidenza 
avvertire , che qualche Medaglia col fòlo nome di Valeria* 
no Cefare , lènza quello di Cornelio , nè di 5 'aloni 'no , fitua- 
ta dal Signor Birago nel Catalogo di Ad< Irò O^cone fra 
quelle di Satollino, debba con fta buona licenza liporfì fra 
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quelle del Valeriano, Fratello di Gallieno , eflcndofi bafie- 
volmente provato, che il figliuolo di Gallieno va tèmpre 
unito con quello di Cornelio, e di Salonino , ch'egli ripor- 
tò dalla Madre . 

Tale appunto è una Medaglia ivi riporta fra quelle 
d'oro al numero 3. ed un altra fra quelle di argento al 
numero 13. che dalla tetta ha per legenda (ì)lamente VA- 
LERIANVS CAES. e nel riverrò IOVI CRESCENTI . 
Jappiter injidem Capra* Àmaltbeae ; nella quile non leggen- 
doti neppure con qualche lettera iniziale nò il Cornelio', nè 
il Salonino, certamente ,dee reftimirfi al noftro Valeriano; ed 
è la feguente 




Dopo averne rimetto fra i Cefari , c gli Augufti Vale- 
riano juniore , e redimitagli la Medaglia , malamente fin' ora 
limata fra quelle del Salonino , per compimento dell* opera 
in quefta rifleflìone , ci refta dalla ferie de' Confòli , e del- 
le leggi che abbiamo nel Codice di Giuftiniano , cavare una 
elàtta Cronologia di quanto fin* ora fi è detto. 

Z. Che Valeriano Seniore, unitamente col fiio figliuolo 
Gallieno cominciò a regnare nell'anno *n- 

2. Che il Salonino fu fatto Cefare , ed eletto per Colle* 
ea nell'Imperio nel af4. e che poi nel *6o. rcftò uccifò co- 
là nelle Gallie. 

3. Che il Vecchio Valeriano , infieme con Gallieno fi 
trovi nominato ne' pubblici Editti , e nelle leggi fino al me- 
le di Gennajo del *6f. 

N 4. Di- 
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4. Dipoi il fóto Gallieno fino a y. Marzo 166. n."-!can- 
do altre leggi fino al a68. quando preflò Milano col fùo Fra- 
tello Valeriano juniore Cefare Augufto reftò uccifo~r»el- me- 
te di Marzo per opera di Eracliano, Cccoprio, e Marcia- 
no . Ed in fatti caminando con tale ordine troviamo ne- 
gli anni di Dell' Era 

Rema C O S S. vogare 

1006. Volujtano Aug. IL e M. Valerio MéJJìmo . * ar 5. 
Trovavanfì Imperadori Treboniano Gallo , e Vofulìano , 

i quali per dappocagine » ed ignoranza nel governare l'Im- 
perio furono abbandonati dal proprio efercito , che elfi co- 
mandavano nella Mefia (oggi detta la Servia , e la Bulga- 
ria j e datili i fòldati ad Emiliano , nel venire al fatto d'ar- 
mi , privi di ajuto, e di forze Gallo, e Volufiano, Tetta- 
rono uccifi verfò il mefe di Aprile . 

Subito intefà la'dilorc morte fu gridato Imperadore Va- 
leriano il vecchio da quelle medefime legioni che eflò co- 
mandava nella Rezia ; Oggi chiamati paefi de' Grigioni : ed 
approvandoci dal Senato , fu dichiarato Augurio , Padre del- 
la Patria , Pontefice Maflìmo , con la Tribunizia Potefià , 
difègnato Confòle la feconda volta per l' anno fèguente . 

Il fùo figliuolo Gallieno, a fua richiefta fatto Cefàre 
dal Senato, fu da lui dichiarato Auguflo, Collega nell' Im- 
perio con la podefìà Tribunizia, e difègnato fìio Compagno 
nel Confolato del vegnente anno. 

1007. C O S S. 0/4. 
Valeria*» Aug. IL e Gallieno Augnjlo 

Oltre a i giuochi folenni, che faceanfi ogni fècolo dal- 
la fondazione di Roma, detti Secolari,- nell'anno poi 86. 
dell'Era volgare ne furono introdotti degli altri dall' Impe- 
radore Domiziano in onore di Giove Capitolino, che repli- 
cavanfi ogni cinque anni, perciò detti quinquennali : dove 
efèrcttavanfi i Virtuofi con varia fòrte di combattimenti ad 
imitazione de* Greci , per riportarne i Vincitori qualche 
p-emio , ò corona: Qua! fòrte di contraiti efTendo chiama- 
ti iymm da' Greci , n' ebbero il nome di Agonali Capitoli- 
ni . Suetonio nella Vita di Domiziano al Capo 4. /èrive . 
hjìituit éf quinquennale certamen Capitolino Jot'i trip/ex , 

Mujì~ 
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Mujìcum, Eque/tre, Gymnkum y & aliquanta plurium , quam 
nunc t'oronarum , 

Furono inventati quelli Ipettacoli eflèndo Domiziano 
Confòle la duodecima volta con Cornelio Dolabella , come 
narra Cenfòrino nel Cap. 18. Rurfus (amen annui idem Ma- 
gnai per capitolino! agonas eoeptut efi diligenti/a fervori ; 
quorum agonum primus a Domitiono injìitutus juit , duodeci- 
mo ejus , & Ser. Cornelii Do tabella? Confulatu . . . £t quin- 
quennale certamen dicebotur , qtìia quinto quoque anno re- 
deunte celebrabatur . 

Così nel af4- correndo appunto Panno che corrifpon- 
dea per la quarantèiima terza volta a quella lòlennità fu 
celebrata da Valeriano , e Gallieno Augulti , ed in efla di- 
chiarato Cefare Cornelio Salonino dall'Avolo Valeriano , co- 
me narra Serto Aurelio Vittore . Hic Valerianui fili/m 
fuum Gallienum Aagujlum fecit , Gallienique Jìliam Corne- 
lia™ Valerianum Caefarem . E dipoi dal mele di Novembre 
del medefimo 1^4. comincia a comparire nelle leggi il no- 
me del Salonino Valeriano Celare fino al x6o. perchè fu an- 
che eletto per collega nell'Imperio con eflergli conferita la 
podeflà Tribunizia, come più a lungo fi mòftrerà nella de- 
cima riflefTìone. 

Le leggi adunque emanate nel principio di quell'anno 
vegponfì còl fòlo nome degl' Imperadori Valeriano , e Gal- 
lieno Augullì. 

Valeri Galìen.A.A.... l r l.Kal.Mari.„..L.*.Dc Adz>ocotU Fi/li. 
Valer, # Gal, A. A,,,,, IV. non. Apr. ...L. 6. De Reftitutioni- 
bus Militum , # &rum , qui Reipublica eauja abfunl . 
Ma dalli 17. Novembre di quello, medefimo 25-4. col 
nome de 1 fudetti Augufti , comincia a vederli quello ancora 
del Salonino Valeriano Celare . 

Valer, è Gali. A. A. & Valeriana Kobilit Coefor ,. L. n. De 
Tranfatlionibus... . XV. Kal. Decembr, Valeriano lì. # 
Gallieno, utrifque Confnlibui , 

C o s s. 

1008. Valeriano Aug. III. e Gallieno Aag. 11. zrr. 
In quelt' anno Aureliano vinfe i Goti nelP Illirica 
Non farà fuori di propofito qui riflettere col benigno 

N a Ietto- 
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lettore , che non ottante Cornelio Salonino Valeriano avertè 
ottenuta la podeftà Tribunizia , pure da quello anno arr. 
fino alla metà delar8. veggonfi emanate molte leggi lènza 
eflervi egli nominato: In quella maniera, chequi in dietro 
fi dirle in parlando delle Ifcrizìoni nelle quali trovandoli 
qualcheduno col titolo diCefare, era certo contralsegno d' ef- 
lcre deflinato alla fìzcceffione deh' Imperiò ; ma il non tro- 
varli nominato talvolta in tali Ifcrizioni, non era legno ba- 
llante a poter dire che non fuflè flato annoverato fra i 
Cefari. 

Così ancora abbiamo infiniti elèmpj che la podeftà Tri- 
bunizia con la quale fi acquiltava 1* autorità di emanare le 
leggi, ancorché fi fuflè conferita ad alcuni, pure fi emana- 
vano leggi alle volte lenza il di loro nome ; Ma lòlo con quel- 
lo degli Augufti viventi, da* quali erano flati eletti per com- 
pagni nel governo. Abbiamo di ciò infiniti elèmpj, ma per 
evitare la lunghezza ne recheremo uno in perlona di M. 
Aurelio» 

O Ve- (*) Coftuì nell' anno 159. dell* Era volgare fu adottato, 
di Giulio e dichiarato Celare da Antonino Pio , ed oltre al vederli 
Mii Ì,0, V 0 nC,le Medaglie, P abbiamo ancora con quello titolo fra la 
di M. a" fè rie de* Confoli negli anni qui lòtto . 
«dio. 1 40. Cefi. Antomnus Au*. Pias ìli, éf Aarelius Cgcjar. 

14*. Cofs. Antoni» us Aag. Pias IV. # Aare/ias Caefar II. 
Dipoi nell* anno 147. Var. Febrajo ebbe la Podeftà Tri- 
bunizia , come appare da innumerabili Medaglie corrifpon- 

denti al 147. con TR. P. ...ai 148. con TR^ P. II ai 

149. con TR. P. III.... al irò con TR. P. IV.... inlòm- 
ma fino al 161. con TR. P. XV. nel quale anno cftendo 
morto Antonino Pio a* 6". Marzo, gli fuccedette M. Aurelio, 
regnando da se lòlo con eflère dichiarato Augufto. 

Or fra lo Ipazìo di quelli quindeci anni trovanfi nel Co- 
dice di Giuftiniano diverle, e varie leggi emanate col lòlo 
nome di Antonino Pio , lènza quello di M. Aurelio , come li 
vede negli anni leguenti . 
J47. Antonmus Pias A.... VI, non. Aag..,.,L. 1. Si advtrjtui 

Creditorem . 

irò. Antonina Pias A... Idib.Ottobr... L.i.De Protnratorib. 
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ìff. Antonwi Pim A...IVJCal.Offobr.~L.ì. De Edendo. Tit.u 
De DepqfttOy an rem rationet exbibere co^atar . 
Così parimente nel calò noftro dei Salonino Valeriane^ 
ancorché nel pattato anno ar^.. venghi egli nominato nella 
legge il. De Tranfaffiombus , ed aveflè ottenuta la Podc- 
ftà Tribunizia , non è da maravigliarfi fe in quello prefènte 
anno arr. e ne' fèguenti a f 6. ar?. e fino a Maggio ar&. fianfi 
emanate leggi dati* Avo Valerìano , e dal Padre Gallieno , 
lènza, che egli vi fuflè nominato. E forfè di poi fu di nuo- 
vo efpreflò if fuo nome ne' pubblici Editti verfò il mefe di 
Maggio nel a;8. quando Gallieno eflèndo refiato lòlo a go- 
vernare, per dare maggiore credito alle leggi vi aggiunte il 
nome di Valeriano Augufto fuo Padre , ch'era partito per 
la Perfia, e quello del Valeriano Cefare Tuo figlio, che tro- 
vava fi nelle Gallie. Le leggi fono le fèguenti» 
Valer. & Gali. AA. Kal. Man .... Z.a. De Tejlibut . 
Valer, è Gall.AA,.,VL Uon.Jul.. L.f. De Tejìameneis, éf pumi 

adtnodum i$c. 

Valer. & Gali. AA„.XIV. Kat. Sept„. L. 14. De Ftdeicommijpt . 

Valer. & Gali. AA... lU.Kal.Sept. L. ). De Teltibus . 

COSS. 

1009. Majpmo II e Glabrione ^ aj"6. 

Cornelio Safonino coli* Efèrcito fu mandato nelle Gallie 
per efTere cuflodito fòtto la fede di Poftumo , unitamente 
con Silvano per la di lui educazione. Le leggi che publica- 
ronfi in quefT anno fimo le fèguenti, pure col nome di Va-, 
lerrano , e Gallieno Augufti , tenza quello del Valeriano Ce- 
fare. 

Valer. iS Gall.AA....XV.KalJutt... L.\6.Ad LJulìam de Aduli. 
Valer JS Gall.AA...J / l.Kal.Aug....L.2.deinnfficio/ù Donationib. 
Valer. 1$ Gali. A A. . . ldib .QHobr ... L.if. De fldtieommUpi . 
Valeri Gall.AA... Xll. Kol.Jan... L. a. Quemadmodum tejla- 

menta speri an tur . 
COSS. 

io 10. Valeriano Aug. IV. e Gallieno Artg.lll. ajr. 
Valeriano Augufto avendo lafciato Gallieno in Roma, 
s' indrizzò verfo l'Oriente, intrattenendoli coli' Efèrcito nel- 
la Città di Bizanzio, come abbiamo da Flavio Vopifèo nel- 
la Vi- 
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la Vita di Aureliano: e fi accefe la IX. per fècuz ione contro 
i Criftiani, come fcrive S. Cipriano: Epiji. Zò.ad Succejfum . 

Le leggi emanate in quell'anno fono anche col nome 
di Valeriano, e Gallieno Augufti , fenza il Salonino Vale- 
riane Celare. 

Valer. & Gali. AA... Kol.AprU...L.}. De Condizione oh caujam 

datorum . 

Voler. & Gali. AA... XII. Kal. Man... L. i.Si unus ex plurib. 

baered. cr editor Ci. 
Valer. & Gali. AA... Xin.Kal.Jul... L. r . De jure deliberanti, 

& de adeunda He. 
Valerti Gall.AA...V7.Kol.Aug... L. 1 7. Ad LJuliam de Adult. 
Valer, è Gali. AA„. Non. Aug... L. 13. De Tejìamento Militis . 
Valerti Gall.AA.-X.Kal.Noz<„..J~).De ir.n Hc.Donationibuu 
Valerti Gall.AA.. XlUCal.D?e....Lj.De UjlitZtti fubjìitur. 

, c o s s. 

101 1. M.Aurelio Mevmio Tufeo; e Pomponio Baffo. ar8. 

Valeriano il Vecchio entrò ne* confini della Perfia , e 
di nuovo in Roma celebraronfi gli Agonali Capitolini per 
la quaranta quattrefima volta . Quanto alle leggi le abbia- 
mo fcnza il Valeriano Celare , fino alla metà di Maggio . 
Valerti Gali. A A...lll.NonJan~L.ì. De praediisti aliii rebtie. 
Valerti Gali. A A. ..IX Kal. Mar U...L.i*.ad S.C.Vellejanum . 

Qui comincia di nuovo a comparire il nome di Vale- 
riano Cefare nelle lèguenti leggi. 

Volerti Goll.AA„i5 Valer.Coef..Idib.Moii...L. 1 8. Ad ZJul.De 

Adulteriit . 

Volerti Gall.AAti Valer £aef...Ul.KalJuLL.>?. Ad L.Cornel. 

de faljtt. 

Valerti Gall.AAti Valer. Laef..Mib.Aug r .L.\l. De imjjiciofo 

Te/tomento . 

c o s s. 

loia. Fulvio Emiliano : e Pomponio Baffo IL 119. 

Sotto al Confolato di Coftoro furono foli imiti Corne- 
lio Salonino Valeriano Cefare per celebrare ì Quinquennali , 
ed Aureliano fiio Zio : ed a coftoro di poi Crinito , e Va- 
leriano juniore , fratello di Gallieno . 

Nel fine di quell'anno , o fui principio del feguente , 

il Vec- 
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il Vecchio Valcriano reftò in Vergognofa Cattività preflo 
a Sciapur Re di Perfia ; e Gallieno profeguiva a far conv 
parire il nome de! Padre , e del figlio unitamente col fuo 
nelle leggi. 

Valerti Gall.AA.ti Val.Caef..yihKal.Apr..X.*. De RepudiU t 

ti judicio demor. tic. 
Valer, ti Gali. A A. ti Valer.Caef....V.Kal.Maii..JL^.J>e Condì. 

Bìone ob coufam datar um . 
Valer. ti Gall.AA.ti Voler.Coef. m nonJMaii...L.f. Ai LJlaviam 
. * de Plagiar ih . 

Valerti Gall.AA.ti Valer.Caef M JCV.KalJan"X. 7 . De Privila 

£*° F(f ci • 

Valer, ti Gall.AA.ti Valer. Caef.„lllXalJul..L.%. Ad L. Cor ne- 

liamdefaljh. 

Valerti Gali A A ti Valer.Caef..V.Kal.Dec....t.u De Dectrrh- 

nibm , ti filiis eorum ^ 
COSS. 

1013. Cornelio Secolare IL e Giunio Donato. 260. 

Eflèndo reftato il Vecchio Valeriano imprigionato nella 
Perfia per frode di Macriano, a cui avea commeflo tutto 
l'JEfèrcito in Oriente , tantofto fu coftui gridato Imperadore 
con i proprj figliuoli dal medefimo Efercito ; e Gallieno 
allegro per eflère reftato folo nell'Imperio , attendeva a 
darli buon tempo: Et Gallienu: comperta Patri: Captività* 
te gauderet , fpecie decori: , qaod Pater eju: Virtcttis fi u dio 
deceptm videretur , fupra modtm lattatiti 5/ìf.Pollione 

Fingendo nondimeno, che egli govcrnaUè l'Imperio col 
Padre , ancorché coftui Schiavo "nella Perfia , e col figliuo- 
lo , ch'era nelle Gallie , publicava leggi col di loro home 
Valerti Gall.AA.ti Valer. Caef..Uib.Maii...L.%. De Tutore.vel 

L'aratore , qui fati: tic. 

Qui è l'ultima volta , che fi trovi nominato Valeria- 
no Ce/are, perchè in quell*anno reftò uccifo in Colonia di 
Agrippina. 

Valerti Gali. A 'A..VJMJun....L.6.de Collarone detenendo . 
Valerti Gali. AAJ / 11I.Kal.OFl...L. 3 .Si adverfm li'bertatem tic. 
Valerti Gali.AA...XlVKalJon,..L.\ Z.Ex qtnbut Coufii ixfa- 

mia irrogetur . 

coss. 
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C O S S. 

1014. Gallieno Aug.IV. e Lucio Petronio Volufiano. a£r. 
Macriano il traditore infieme col fìllio fu vinto , ed 
\iccifb da Aureolo . Quieto l' altro figlio di Macriano fu 
tradito , ed uccilò dall' Efèrcito . Emiliano fu gridato Au- 
guflo nell'Egitto , ma di poi uccifo . Gallieno fi pacificò 
con Aureolo : nel guai tempo da' fervi fi moflè guerra nel- 
la Sicilia , -da* Sciti nella Bitinia , e Gallieno tutto lieto 
per la morte di Macriano celebrò in Roma con Tuperbifc 
lima pompa i giuochi feenici , ed i Circenfi . Nel Codice 
di Gìufliniano non fi trovano leggi corrìfpondcmi a que- 
ll'anno. 

c o s s. 

icif. Gallieno Aug,V. e Petronio Foujìino. i6x. 
Fu quel gran Terremoto in Roma , nella Libia , e ncì- 
l'Afia : la pelle parimente in Roma , e neli'Acaja: da' li- 
bri Sibillini fu prefò efpediente chiede r e la pace a i Dei 
con fare Sagrifizj a Giove Salvatore . Gallieno intanto con 
fòllennità maggiori del f olito celebrò per la quarantèiima 
quinta volta gli Agonali Capitolini , ed abbiamo in queft' an- 
no fòlamente quella legge , lenza il mefè , che puolicoflì . 
Valer, è Goll.AA...nonos...jL). De Ordine Judiciorum . 

COSS. 

1016. /libino ÌL e Mafpmo Defìro* 263. 

I Goti occupata la Tracia , Taccheggiarono la Mace- 
donia , ed afiediarono la Città di Teffalonica , donde parti- 
rono poco dopo, per edere flati vinti . I Sciti devaflarono 
V Afia , e rubbarono il tempio di Diana in Efefò . Gallieno 
ammazzò tutti i Soldati di Bizanzio, e fubito andò in Ro- 
ma per celebrarvi i Decennali , conifpondenti al decimo 
anno del fùo Impero z ne abbiamo veruna legge nel Codice 
di Giu/liniano. 

COSS. 

10 17. Cali. Aug.Vh edAmtilio Saturnino. 264. 
Gallieno moffè guerra a Poftumo nelle Gallie , e lo 

Vinfè più volte . I Sciti furono vinti , e ritiraronfi ne' loro 
paefì. E come narra Trebellio Pollione , trovandoli Conio. 
!e Gallieno con Saturnino , Odenato Re di Palmireni otten- 
ne 
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ne 1* Imperio di tutto 1' Oriente ; mandò prigionieri a Gal- 
lieno tutti que' Satrapi , che avea prcfi in quel fatto d* ar- 
mi; de' quali, dapoichè capitarono in Roma , trionfò GaU 
lieno nel fèguente anno fènza punto far menzione del mi fe- 
ro Padre , del quale avendo con falfità intefò la morte , no 
P averebbe neppure nominato fra Dei , fè non richieftogli a 
forza dal Senato . 

Qundi è , che il nome del vecchio Valeriano con 
quello di Gallieno fi trova in una fòla legge a gli 8. del 
mefè di Gcnnajo nell'anno fèguente , ed in arpfefiò fòlo 
quello di Gallieno. 

c o s s. 

i o 1 8. P. Licinio Valeriano IL e Lucilio Rttfìniano . i6f . 
Ed ecco per l'ultima volta nominato' il mifèro vecchio 
Valeriano in quell'unica legge . 

Valerti Gall.AA..VI.IdJonuar...L. i y.De Excufationibut Tu- 
toria* , &?/ Curotorum. 
In appreflò poi il fòlo nome di Gallieno. 
Gall.Aug.XllJ.KalFebr...L.^AdL.Corneliam de Sicariis. 
Goll.Aug.Kol.April.~L.).D* in litem dando Tutore , Vel Curai, 

coss. 

1019. Gallieno Aug.VU. e Sabini Ho. 166. 
Gallieno dichiarò Augufto il Re Odenato , ed a parte 

dell'Imperio . I Sciti arrivarono ad Eraclea , e la rutta- 
rono ; ma poco dopo furono vinti in una battaglia navale . 
Odenato con Erode fuo figliuolo eflèndo flato uccifò a tra- 
dimento, reftò Zenobia a" regnare ne' Palmi reni . 

In Roma Gallieno fòlenrììzò in tanto i foliti Agonali a 
Giove Capitolino corrifpondenti alla quarantefima fefta vol- 
ta . Ne poi abbiamo iltra legge che la feguente , emanata 
in queft' anno . 

Call.A//g.lILNon.Mart...L.7. De Probationibui , 

Nel fine di queft' anno fra le fòlennità in onore di 
Giove Capitolino fu dichiarato Cefare Valeriano il giovine 
dal fuo fratello Gallieno , e poi fu anche dichiarato Au?ufto. 

COSS. 

1020. O"jinio Paterno , ed Arcejìloo . 267. 

.. Per la morte di Odenato a ppa occhiando fi Gallieno al- 

O la guer- 
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la guerra contro la Perfia , commi/è tutto l'Efcrcito al 
comando di Eracliano , che fu vinto da Zenobia . I Sciti 
pali andò 1* Iftro , cioè il Danubio fecero vari fàccheggia- 
menti ne' paefi convicini j ma poco dopo furono vinti , e 
sbaragliati nel Ponto. 

c o s s. 

ioai. Chimo Paterno, e Marini ano . 268. 

Dopo che Gallieno vinfè i Goti , ed i Sciti fi pofèro 
in fuga , unitamente col fratello Valeriano s' indrizzò con 
tutto l' Efferato veriò Milano contro Aureolo , che ten- 
tava novità ; ove per infìdie di Eracliano , Cecropio , e 
Marciano, che comandavano le legioni recarono uccifi am- 
bidue i frateiy Imperadori a* ai. Marzo , cflèndoli a' 24. 
del medefimo mefe fucceduto Claudio Gotico , eletto dal 
Senato nel Tempio di Marte, cerne fcrive Trcbellio Pollio- 
ne nella Vita d'eflb Claudio Gotico al Capo 4. Cam ejjjèt 
nuntiatum nono Kalendai Aprilis , ipfo in Sacrario Martis 
fanguinis die Clan dumi Imperatorem Jatlarn ; ncque covi Se- 
natui Saerorum celebrandorum caufa pojfet , fumptii iogit 
itum ejì ad Apollinis templum èV. 

E per comando del medefimo Claudio fuccefiòre reftò 
(èpolto preflò Milano il cadavere del giovinetto Valeriano col- 
l'Ifirizione d' Imperadore (òpra la fèpoltuia , come avvertiva 
Pittorico. Et ne ullus error obrepat , mittendum in litteri: 
cenjui bum Valeri anum circa Medio/a num fspultum y addi- 
to titulo CI a udii jufu VALERI AKVS 1MPERATOR . II 
di cui mi fero ipirito fe mai gridar poterle da quella tom- 
ba , fèntendofi ora altramente ferino ne* nuovi Annali, ri- 
volto al Muratori con pietofàvoce direbbe 

Jam pane fepulto , 

Pane pias federare manus .... 

Noi frattanto avendo efàminato a baftanza la nuova 
decifione cavata con tanta proprietà dalla Ifcrizione corri- 
fpondente al af9. della quale Ji era diramente fervitoV Au- 
tore ter dar lime alla Storia , paflèremo a vederne V altra 
nel feguente Capitolo. 



CAPO 
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CAPO Vili. 

9 , Per mezzo di una Adedaglta di dlef- 
„ fandro Severo , /* anno della fua decima 
„ Potejlà Tribunizia , prova , che non già 

V anno 230. come ba creduto il Pagi j nè 

V anno 232. come vuole il Ttllemont 5 ma 
p /' anno 2.3 1 . nel quale cade quejla X. Po- 
„ deflà Tribunizia riportò Alejfandro da Per- 
ii /<* Vittoria . 

RIFLESSIONE VIIL 

fOn è la fòla mifura delle longitudini 
nella Geografìa quella > che da più fè- 
coli abbia tanto imbarazzata la men- 
te de* più periti profèflbr» , 

Senza poter giammai Venirne a éìojK 
1 Anche la mimra di qualche punto 
! fermo per la Cronologia su di alcun 
[fatto accaduto ne* primi Secoli ddl'F- 
ira Volgare riefee molto dura , e fpi- 
nofà fé le decisioni che vi fi fanno dagl'Intendenti fòno fi- 
mili a quelle dotte dicerie de' Signori Medicanti , nelle gra- 

O .2 Vi Ma- 



Tom. 

fol. jo. 
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vi Malattie, ogn'un de* quali coll'autorità cavata dagli an- 
tichi dell'arte , e tirata con bel garbo fui hftema di qual- 
che moderno Filofòfante , che più gli cade in acconcio , re- 
fta appagatiflìmo , e molto ben fòddisfatto del proprio idi- 
feorfò , del retto poi gì* importa poco , che fra di loro fi 
contraddichino , e M mifero infermo fè ne muoja . 

La Tribunizia Poterla, com*è ben noto , fu un titolo 
di Signoria aflbluta , e indipendente, che Ottaviano diman- 
dò , ed ottenne dal Senato dopo la vittoria , che riportò 
di M.Antonio. Egli non lì nominò da principio (è non Coc~ 
far Drvi Filiut . E poi lmperator . Indi Triaveuir Reipu- 
tlicae Cqfìituerda : pòfeia Augujìut . Finalmente vi aggiun- 
te la Potefìà Tribunizia , che lo facea Sovrano , e com' egli 
volle, fu dichiarato Imperatore Augufto , con PotefU Ti i- 
bunizia , Padre della Patria , parendogli quel nome Augu- 
rio più venerabile , e fàgrofànio , che non era quello di 
(0 Fior. Romolo (i) . Traftatum in Sena tu an quia condidijfet Im~ 
in fine iib.4. p er \ um Romttlui votare tur ; /ed Santlius ,# reZ'trentiut Vi» 
(i) Dian. fi"» *fi Nome» AugujH (a) . Lutimi cairn pretiofff.ma , & 
t» b - sì- confecrata z-ocantur Augujla . 

Parimente , che la Potefìà Tribunizia averte un aria 
di fòvranità, e di maggioranza, ma con titolo più oneflo, 
qual non fài-ebbe fiato quello di Re , o di perpetuo Ditta- 
ci Ta- tore (3) • ld fammi fajltgi'x Vocabulum Augujìut reperii , ne 
cir.iib.j.Ao- Regis , aul Dittafoni Nomen affamerei, ac tamen appeliatio- 
IuL c - 58. nt aiìqua caetera Imperia proemi nere/ . 

Quello in fòmma di Padre della Patria dato g?à a Ci- 
cerone , quando liberò Roma dall' incendio concertato nella 
congiura di Catilina , come onorevoliflìmo fu anche dato ad 
Ottaviano , che per la fòmma allegrezza con le lagrime a 
gli occhi lo accettò da Valerio MéfTàla , quando gli parlò 
(1) Sue- ' n nome del Senato (4) . Patris Palriae cognamen univerfi 
tomusinvi- ( ordines ) repentino, moximoque confcvfu detuìcrunt..per Va- 
ni ^V'*" ierittm Mej]alam , id mandantibui cunt7is...cui lacrymam 
m c 5 ' rejpondif ÀuguJìus...Compos faclm zvtorum vejirorum P. C. 

q/nd habeo aliud Deos immortala precari , quam ut bum 
confenfum Vejirum ad ultimum t'itae finem mihi ferferrc li- 
ceat . E da ciò venne , che ogni fuccelìòre nell'i imperio ^ 

1 entran- 
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entrando nel medefimo Principato fi adomafle de'medefi- 
mi Titoli (1). Inde exortum, ut Uh (Augufiui) & qui pojì (,) 
ilium Jmperstoret lege quodain tum aliìt , tum Trurumtia Ub.jj 
potejiate uterentur . 

Quello adunque è il primo Meridiano, per cosi dire, 
da cui prendonfì le mi/lire per iftabilire gli anni della Po- 
terà Tribunizia , così in Ottaviano , come ne' mecefiòri , 
trovandoli nelle antiche memorie , ed ifpecialraente su le 
Medaglie legnati i numeri di tale Poteftà rinovata anno pe" 
anno , come quelli , che infallibilmente dinotino gli anni di 
ciafeheduno nell' Imperio . 

Ma quanto fia fallace una tal guida , la quale ha re- 
cato maggior confufione negli affari di Cronologia , che non 
è (lata quella ne* gradi di longitudine nella Geografia quan- 
do s' incominciò a tentarne le mifure dagli Eclìfiì del Sole, 
eccone le ragioni . 

E primieramente , ficcome vi fono de' contraili in pian- 
tare il primo Meridiano, altri limandolo 36. gradi all'Oc- 
cidente di Lisbona, altri al ponente dell' Ilòle di Capo Ver- 
de , altri per lo Pico di Tana ri f , altri allo ftretto di Gi- 
bilterra , altri nella Città di Toledo, altri per Uraniburgo. 
nella Danimarca , altri in confufò neh" Ifole Canarie , ed al- 
tri all'Occidente dell' Ilbla del Ferro , la più occidentale 
delle Canarie : così ancora fra Signori Cronichilli non li è 
pure ft abilito un punto fiflò , per làpere in quale anno di 
Roma fuflè accaduto tutto ciò, che le ne ricerca,- ficcome 
potrà vederfi nelle tavole Cronologiche tanto varie fra di \ 
loro , delie quali recherò qui lòtto qualcheduna . 

Ed in primo luogo Onofrio Panvinio dice , che negli 
anni dall'edificazione di Roma 

713. Ottaviano Vinto M. Antonio , tenne dafefolola Re* 
public» . 

7*r. Fu chiamato lmperadore, 
717. Fu chiamato Au%uJìo . 

La Cronologia polla nel fine di Lucjo. Floro dice 
A.V.C. 
711. Pugna deliaca . 
7* a. Antonim> # Cleopatra fe perimunt, 

7*3- 
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723. Auguflui triumpbat. 

7»r. Oclaviui appellai ur Aagujìut . 

E poi conchiude , non edere gran cofa fc vi fufie qual- 
che abbaglio nel calcolo , non potendoli fapere Tanno pie- 
cifò della fondazione di Roma , • nè quello dell' Era Volga- 
re. Qgin <f ipfe annui Conditae Urbii controroertitttr . .fììut* 
aeraCbriJìiana non piane corre fronde t reteptae tonfuetudìni . 
ton in vita Gli efpofitori lòpra quelle parole (1) . Prfiea Caii Cae- 
odaviaai fari: , # deinde Augujìi cognomen ajjumpftt : Scrivono con 
"P- 7- Samuele Pitifèo . Anno Uibv Conditae . 

726. Augujii Cognomen ojjumpjìt ldibui Januariii . 
(») Sue- E fopra quelP altre (a) . Tribunitiam Potejiatem prjì- 
oaallwi" n aam Antonia*» devicìffet fxbi decretavi A.V.C. 
cap.*7. 730. Aflhmpjtt Tribunitiam Potejiatem . 

Il Signor Mczzabarba nel Tuo Catalogo dice A.V.C. 

724. Obìovianuu.Vitlo M. Antonio AEg^ptum in Prozin- 
ciam redini* 

7ar. reta folata prò redUu Caefarii.Jriplicem iuxit Trium- 
phum. 

717. Oblav. Aug. dicitar , # R,C. potejiatem in decem an- 
noi accipit • 

731. Cam Artgttjìui DìBator perpetuai diHui efjet a S. P. 
Q>R- h dici atura abdicavit , ut invidio fum nomea vitaret , iS 
1 ribuni Plebit Potejiatem actepit , quae Maxima erat , cum no- 
mine Tribanitiae Potejiatii . Nomea Fero Tribuni, ufi Pie- 
btjftm omijit , contentai Potejìate ejufdem . Auvujìam fect/ti 
deincepi olii Imperatore Romani ipjo Imperii aie TR, P.Ju- 
mebant , unde Anni Imperii fcquentium Augg. a die JuCceptac 
Tribunitiae Potejiatii ineboantur . 

Ove fra le varie contraddizioni de* Signori Cronichi- 
fti , fpecialmente fi vede , che gli efpofitori di Suetonio 
mettono la Tribunìzia Poterti negli anni di Roma 730. E 
nel Catalogo dell' Occone dal Signor Birago fi aflegna nel 
731. E maggiori fé ne incontrerebbero , fc quivi fi addu- 
cefle ogni calcolo fattone dagli altri Autori . 

Rcfta impertanto fino ad oggi , fìccome rcflerà pur 
Tempre na/cofto, e dubbiofo da quale anno della fondazione 
di Roma per confronto all'Eia volgare doverà cominciarfi 

a nu- 
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a numerare quello della Poteftà Tribunizia in perfòna d'Ot- 
taviano , della quale potrà dirfi con verità ciò che della 
fama cantò dottamente colui 

lngrediturque filo , caput in ter nubiU eondi t. 
Che fé tale è la difficoltà in ricercarne il principio » 
molto maggiori fe ne incontreranno in appreflo , non pò* 
tendofi calcolare i! vero numero degli anni ne'mcceflòri , 
concatenandoli a- quelli del predeceffere , non fòlo perchè 
alle volte accadea in un medefimo anno, che fi diceflè l'ul- 
tima dell*Imperadore antecedente , e la prima Poteftà di 
quello , che fùccedea , numerandoli , come fè fuftero due 
anni, ma anco per trovarli in alcuni quella Poteftà Tribu- 
nizia in numero morto maggiore, che non furono- realmen- 
te gli anni del vero loro Imperio» 

Dice faggiamente il lòvracitato Signor Bìrago nell' anno 
7ji. Aaguftum f ecuti deincept olii Imperatore! Romani primo 
ipfo Imùerii die TR* P. fumebant , unde anni Imperli fttjuen- 
tium Augujìoram a die fufceptae Tribunitiae Poteflatis in- 
(Montar . E frattanto nel Succeflòre del medelìmo Otta- 
viano, qual fu Tiberio, troviamo anni aj. d Imperio (i)» (,) Sue- 
Obiit in Villa Lue a liana obi avo feptuagejtmo aetatis anno ton. in vita 
(benché Dione dica anni 77. meli 4. e giorni 9.) ter fio , # *™ cmc *P i 
Vigefmo Imperii , decimo feptimo Kal. Apritii ; Cneo Acerro- 
nio Proculo : Cneo Pontio Nigro Confa libai . E pure ab- 
biamo in Tiberio il numero di 3?. nella dì lui Poteftà Tri- 
bunizia su le Medaglie; delle quali trovandomene alcune col 
Caduceo alato nel riverfò , altre col Timone di Nave sul 
Globo , altre col Carro trionfale , e quadriga de* Cavalli , 
altre con la (tatua sul Carro , e quadriga d'Elefanti DIVO 
AVGVSTO S.P.QJt. tutte con la Tribunìzia Poteftà 38. 
eleggeremo la feguente , nella quale fi vede un bel frontc- 
fpizio di un tempio con lèi Colonne , ftatuetta fedente nel 
mezzo rapprefèntante la Dea Concordia, due ftatue in pie- 
di a lato delle Co'onne , ed altre di fòpra al frontelpizio ; e 
nel riverfo TI.CAES.DIVI AVG. F. AVG.P.M. TR.POT. 
XXXIIX. s. c. 



Ben- 
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* * « 

Benché Tiberio averte dedicato il Tempio della Con- 
cordia eflèndo Confoli M.Emilio Lepido, e Stantio Tauro, 
(0 K- che corrifponde all'anno di Roma 763. fecondo alcuni (1) 
ghius Ann. Q aU » ann o 764. fecondo il Calcolo del Birago in Adolfo 
xn-P-SJ*- occone- e dopo avere trionfato de' Germani , come fi nar- 
ra nella' di lui v 'ta , è facile , che dipoi fe ne fuflè rino- 
vata la medefima fólennità più volte ; fpecialmente trovan- 
dofi nel 38. della fua Poterti Tribunizia , corrifpondente 
all'anno di Roma 79°. e dell'Era Volgare 37. confórme 
vediamo rinovate le Medaglie con la Quadriga de' Cavalli, 
c 1 Carro trionfale vuoto , in memoria della prima volta , 
ch'egli fcefe dal Carro per inginocchiarfi innanzi ad Au- 
gurio nel Campidoglio ; E rinovata anche la medaglia con 
la quadriga degli Elefanti in memoria del tra/porto fatto 
t 1 a», una volta del Cadavere di Augufto da Nola a Roma (a). 
ro,,:'inviw A Germania in Urbem poji ìnennium regreffm , triumpbam , 
T.b.cap.io. m Miultrati cgit..ac priufrf^am tn Lapitohum JìcHeret , 
d'Ice* di! è curruyfeque praejtdenti Patri (Augtifto) ad ge- 
nia fummifìt..Dedieavit & Contordiae aedem , item Pollueis , 
£ Coflorit pto , fratrifque nomine de Manubiù. 

Oltre alla teftimonianza , che abbiamo dalle Medaglie 
per la XXXJIX. poteftà Tribunizia , l* abbiamo ancora nel- 
le feguente ifcrizione. 

Komae , juxfa AEdem S. Andreae . 

OSSA 
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OSSA 

TIB. CAESARIS. DIVI. AVG. F. AVGVSTI 
PONTIFICIA MAXIMI 
' TRIB. POTEST. XXXIIX 
IMP. VIIL COS. V 

. » * 

Tito regnò poco più di due anni , e due mefi (i) . (l j Sue . 
Exceflìt in cadem aua patris Villa , idibui fepeembrii , poji ron. in Vit» 
Viemiium , ac menjei duoi , diefque viginti , quam futctjjerat r "« ««« 
Patri , altero , & quadtagejtmo aetath anno ; E pure ola e 
alle Medaglie , che potranno vederfi nel Catalogo del Si- 

f;nor Birago con la Podeftà Tribunizia lino alla X. volta, 
'abbiamo ancora dalle feguenti Ifcrizioni. 

IMP. TITVS. CAESAR. DIVI. F. VESPASIANVS. AVG 
PONTIF. MAX. TRIBVNICIAE. POTEST. IX. IMP. XV 
CENS. COS. VII. DES. HA. RIVOM. AQVAE. MARCIAE 
VETVSTATE. DILAPSVM. REFECIT. ET. AQVAM 
QVAE. IN. VSV. ESSE. DESIERAT. REDVXIT 

IMP. T. CAES. DIVI. F. VESPASIANVS. AVG. PONT. MAX 
TRIB. POT. X. IMP. XVII. P. P. CENSOR. COS. VITI. AQVAS 
CLAVDIAM. ET. ANIENEM. PEROVCTAS. A. DIVO 
CLAVDIO. ET. POSTEA. A. DIVO. VESPASIANO. PA 
TRE. SVO. VRBI. RESTITVTAS. CVM. A. CAPITE. A 
QVARVM A. SOLO. VETVSTATE DILAPSAE. ESSENT 
NOVA. FORMA. REDVCENDAS. SVA. IMPENSA 
CVRAVIT 



IMP. TITO. CAESAR I. VESPASIANI. F 
VESPASIANO. AVG. PONTIFICI. MAXIMO. TRIB 

pot. x*. imp. xrm. COS. VITI 

PRINCIPI. SVO 

S. P. Q; R. 



QVOD. 



- 
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QVOD. PRAECEPTIS. PATRIS. CONSILIISQVE ET. AVSPICIB 
GENTEM. IVDAEORVM 
DOMVIT 
ET 

VRBEM. HIEROSOLTMAM 
OMNIBVS. ANTE. SE. DVCIBVS. REGIBVS 
GENTIBVSQJ/E. AVT. PETITAM. FRVSTRA. AVT. OMNINO 

INTENTATAM 
DELEVIT 

Antonino Pio ebbe anni a 3. d'Imperio , e su le Me- 
daglie ne troviamo fino a 24. della Poteftà Tribunizia , del- 
le quali potrei recarne molte , ma ci contenteremo della 
qui lotto, in gran bronzo, che rapprelènta la di lui tcfta 
laureata , e leggenda d' intorno . ANTONINVS AVG. 
PIVS. P.P. TR. P.XXIV. cioè Antonini* Augujìut , Pim , 
Valer Patriae Tribunitia Potejiate "jigefìmumauartum . E nel 
rivcrfò donna ftolata in piedi , globo a deftra , fanciullo a 
finiftra , due altri fanciulli a piedi . PIETAS AVG. COS.IIII. 
Puellas alimentaria* in honorem Faujlinac , faujtinianot 
(1) Ju- confiti uit (j). 

lius Capitol. T 




Marco Aurelio ebbe anni diciannove d* Imperio , e su 
le medaglie troviamo la di lui Poteftà Tribunizia fino al 
numero di XXXIV. delle quali potrei di mano in mano 
qui recarne innumerabili , principiando dalla Poteftà Tri- 

buni- 



» 
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bunizia decimanona /ùcceffivamcnte fino alla trigefìma, quar- 
ta , ma il mio maggiore impegno fi è quanto mi fia pofi> 
bile evitare la lunghezza , per non dare tedio a chi legge; 
ci contenteremo adunque tólo della fèguente , nella quale fi 
vede la ma teda laureata, e leggenda in giro M. ANTO- 
NINVS AVG.GERM. SARMATICVS , e nel riverfo figura 
fedente Afta a finiftra , Vittoriola a deftra , d' intorno TR. 

p. xxxnn. imp. x. COS.IH..S.C. 




L' Imperadore L. Elio Aurelio Commodo ebbe tredici 
anni di Regno , e su le Medaglie ne abbiamo fino a diciaC 
fette di Poteftà Tribunizia , delle quali quantunque potrei 
recarne molte con varj riverfi , eleggeremo la fèguente , 
che rapprefenta la di lui tefta laureata , e leggenda L. A EL. 
AVREL.COMM. AVG. P. FEL. P.P. cioè Lucius AElìu: 
Aurelius Commcdus Augujìus , Piai Felix Pater Patriae , e 
nel riverfò due figure in piedi , che ftringonfi le delire 
ftella in mezzo, e d'intorno P. M. TR. P.XVII. IMP. Vili. 

cos. vii. rotto s.c. 



\ 
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Trovandofi adunque in Tcbcrio anni 23. di Regno, e 
XXXirX. di Poteftà Tribunizia : In Tito anni due di Re- 
gno, c X. di Poteftà Tribunizia: In Antonino Pio, anni aj. 
d* Imperio , e XXIV. di Poteftà Tribunizia : In M.Aure- 
lio 19. di Regno, e XXXIV. di Poteftà: In Commodo 13. 
di Regno , e XVII. di Poteftà , qual regolamento giam- 
mai , qual proporzione potrà eflèrvi fra di loro ? 0 a dir 
meglio , quale imbarazzo non recano gli anni della Poteftà 
Tribunizia per mi/urarne quelli dell'Imperio? 

Si fa bene da tutti , che per ufeire da quefto golfo , 
altro non fi ricerca, le non che cominciare a numerare da. 
gli anni ne' quali furono coftoro dichiarati a parte dell' Impe- 
rio , cioè mi fu ra re gli anni della Poteftà Tribunizia da quel 
tempo, che Tiberio fu adottato da Ottaviano, con dichia» 
. 0) Ta- rarlo fuo Collega nell'Imperio, e nel Tribunato (1) . Filini 
«iti» iib. 1. Collega latperit , Con fon Tribunitiae Potejìath adfumitur . 
** p " 2. Così ancora in Tito cominciare il calcolo degli anni da 

CO Sue- quel tempo , che vi fu eletto da Vefbafiano fuo Padre (a). 

T?r n c< via EiJem Collt Z a * '* Tributària Potevate, è in feptemCon- 
fulatibu: fini . 

In Antonino , quando vi fu dichiarato dall' Imperado- 
Capili. Jl iÌ re Adriano (?). Fa&ufque ejt Patri (Hadriano) in Imperio 
vita Anto- Proccnfulari , 1$ Tribunitia Pctejìate Collega. 

In Marco Aurelio , quando fu adottato da Antonino 
(4) Ca- (4) . O&avo detìtno aetatii anno adoptatui in fecundo Con- 
XX Tsu£- f alatu Antonim . Hit ita gejtii adbtu qnaejìorem , t? Con- 



pitolmus in 
vita " 
rei. 
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fulm fecum Pias Marcum dej%n(rvU , & Caefarit appella- 
fioae donatoti* 

In Commodo finalmente quando Vi fo dichiarato da 
M. Aurelio (1). Commodum dei n de Jtbi Colle? am in Tribù- - (.0 R 
nitia Potejìati junxit • E non già , quando coftoro dopo la v iuT cjufd! 
morte degli Adottanti da tè foli amminiftrarono V Ira- NLAur-c^ 
perio. 

Ma in quale altro golfo di difficoltà inoperabili non 
entreremo per ifoovrire il tempo precifo , in cui venghi a 
cadere ogn* una di quefte adozioni , le quali Ci narrano da- 
gli antichi, lènza poterli giammai làpere di certo quale fia 
f* anno , il mefe , o il giorno , in cui fi adempirle ? 

Carlo Sigonio , e' Dionigi Petavio lo aflègnano nelle 
Calcnde del Mete di Gennajò . 

Toinardo a' 10. Decembre , perche all'ora la prendea- 
no i Tribuni della Plebe , e gl' Imperadori Ta rinovavano 
ogn'anno coi medefimì Tribuni. 

Giacomo Perizonio a* 27. Giugno, perchè in quel gior- 
no averte prefa Ottaviano la Tua Poteftà Tribunizia , e poi 
da lui T aveilè ricevuta Tiberio . 

Così Onofrio Panvinio , D Cardial Noris , e 1 Pagi nel 
giorno nativo dell' Imperio , cioè quando ebbe il lùo principio, 
e fu ricevuto da Ottaviano , che fecondo H Pagi fu a' 27. 
Giugno ,- il quale poi da' Romani con fuperftizioia Religione 
fu tenuto per Sagrolànto , fòlo perchè in tale giorno 1* a- 
vefle Ottaviano ricevuto la prima volta , e di poi Tiberio 
da lui, perciò dopo la Vittoria di M.Antonio , e di Cleo- 
patra (ì ftiflè alzato un Altare in onore della Vittoria . 

II Padre Giovanni Arduino gli aflègna il giorno nata- 
lizio della Città di Roma, che fu a' ai. Aprile , a riferva 
(blamente di Antonino Pio , e di M. Aurelio . 

In fomma qucfto tempo delle Adozioni , e della Pote- 
rà Tribunizia , communicata dagl* Imperadori ancor viven- 
ti a' loro fucceflòri , la quale da' Signori Antiquari fi acce- 
moda,' come meglio pare, che gli rielea, potrebbefi para- 
gonare appunto a quella valla capacità del mar pacifico, 
ove dicea il graziolo Abbate di Vallemmt , vanno a git- 
taifi da' Signori Geografi tutti que* gradi di longitudine , 

che 
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icii 0 Eli- chc fi faranno tolti dalPAfia, c dall'Europa ({). 
menti della Nè ci riefee di minore intoppo quefto calcolo per 
rt °i'b Tom ° < l ue "° ancora cne ragionevolmente avvertiva il Padre Giu- 
tgjtf'**' berti nella Scienza delle Medaglie , verfò la metà della V. 

Ift razione , ove dice . Vi è anche una Più grave difficoltà , 
la quale turba la Cronologia , eòe vorrehbejì Jiabilire per z ia 
della Potejià de' Tribuni . Quando i Principi non eraro di 
buona intelligenza col Senato , e Ji vedeano in ijioto di far- 
gli provare cP erano Padroni , Jì faceono confrajfegnare la 
Potejià di Tribuno affolutemente , e fenza numero , come cofa 
unita per fempre alla loro dignità. Il Senato per lo contro- 
rio i il quale preundea che quella Potejìà non fujfi concjjà 
al Principe , jè non per grazia , P efprimra quanto gli era 
pojjibile anno per anno . tosi in Tiberio per cagione di e/em- 
pio troviamo fidente delle Medaglie femvlìcemente con quejìe 
parole TRIBFXJVT. ed altre T&1BVN. POT.XI1..XXÌII1. 
tic. I buoni Principi , che voleano fempre lafciare una Imma- 
gine della libertà , cercavano con ogni diligenza di conti offe- 
gnarla fempre anno per anno . intonino Pio , e M. Aurelio 
così fecero per politica , e con quefìo meritarono grandi Elo- 
gj jopra le loro Medaglie , ci* trono fatte battere dal Se- 
voto, 



della Poterti Tribunizia , non falò per confrontarla cogli 
anni dell'Era Volgare , ma anco per mifurare quelli dello 
fteflo Imperio in que'medefimi perfònaggi , de' quali porta- 
no '1 nome , è V impronto della tetta, bafteià recarne una 
diTreboniauoGallo d* infigne confèrvazione in gran bronzo, 
vera antica, la quale fin' ora ha molto travagliato la men» 
te de* Signóri Antiquari per concordarla col tempo , e du- 
rata del (tio imperio. 

Eutropio in parlando di Treboniano , e Volufiano , di- 
ce efière (lati ammazzati prima di terminare due anni dì 
Regno : Ncn completo biennio interft&os . 

Selto Aurelio Vittore dice l'iftellò , facendo menzione 
di Gallo, con Oftiliano, Volufiano, ed Emiliano. Hisfane 



(a) Lib. 7 . Eufebio parimente fcrive (a). Non integris duobus an- 




fallace quefto calcolo degli anni 



omnibus biennio profècit . 



nix 
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ni: imperio occupato . Paolo Orofio , ove parla della perfe- 
cuzione fòtto Decio (i). Gallut Regna» adeptut , vix duo- (0 P»"'- 
bui annis cum Volufiano filio obtinuit . E pure abbiamo di 0rof * Ub- 7 ' 
Trcboniano la feguente Medaglia con la IV. Poteftà Tribu- 
nizia . 

Per quella fòla Medaglia il Baronio ne'fòoi Annali , 
Cointio negli Annali Eccleuaftici della Francia , Petavio (a), (*) Lib.p. 
ed altri han fòftenuto , che Treboniano Gallo realmente ^ Do&rm. 
aveflè regnato per lo fpazio di quattr*anni t quali per lo tmpor ' 
contrario^ gli vengono coftantemente negati dagli altri Si- 
gnori Antiquari ; si per P autorità degl' Iftorici fin* ora ac- 
cennati ; si anco perchè avendo cominciato a regnare nel 
ari. dell'Era Volgare , rcftò poi uccifò nel *n. verfò il 
mefe di Maggio , fuccedendogli Valeriano col Tuo figliuolo 
Gallieno . 

Que*, che gli concedono quattr'anni d'Impero dicea- 
no , che ne* due primi anni Gallo , e Volufiano averterò re- 
gnato da se foli , e ne* due Tegnenti avellerò regnato uni- 
tamente con Valeriano , e Gallieno ; eh' è contro a quello , 
che le ne Icrive nella Tua vita, perchè Valeriano, e Gallie- 
no non furono eletti Imperatori, fe non dopo l'uccifione di 
Gallo , e Volufiano , come narra Sello Aurelio Vittore , il 
quale dopo avere decritta la di loro morte , lòggiugne , Mi- 
licei Licinio Valeriano Imperium deferunt , ejutjtlium Gal- 
lienum Senatui Caefarem creat. 

Lo fteflo abbiamo daeutropio, che dopo la Toro ucci- 
fione , fubito narra l'Elezione de* fiicceflòri Valeriano^, e 
Gallieno . Hinc Liciniut Valerianut in Rbaetia , i> Norico 
agcnt , ab exercitu Imperatore & max Auvujìui e/i fa&ut > 
Gallitnui quoque Romae a Senatu Caefar ejì appellatui. 

Ed anco, perchè, ficcome bene avvertono alcuni , qua- 
le farebbe Hata la condizione de'Cridiani (òtto quattro Im- 
peradori , due de* quali Gallo , e Volufiano li perlèguitava- 
no a morte , e eli altri due , Valeriano , e Gallieno /ne' pri- 
mi loro anni dell' Imperio li favorivano , e fortemente li pro- 
teggano ? 

" Quelli , che con più forti ragioni gli afTegnano due fòli 
anni , anzi alcuni un anno, e fei mefi d'Imperio, non po- 
teri- 
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tendo ricorrere a qualche anticipata adozione , ficcome di fo» 

£ra fi è detto in perfòna di Tiberio , Tito , Antonino Pio , 
I. Aurelio , ed altri , e trovando con chiarezza , come fi 
vede qui (òtto nella Medaglia, che ha per parte della tetta 
quella di Treboniano laureata , e leggenda d'intorno IMP. 
CAES. C. VIBIVS TREBONIANVS GALLVS AVG. e 
nel Averlo il medefimo imperadore in piedi in abito , ed at- 
to di fàgrificante, con patera a detti a fui Tripode , leggen- 
da in giro P. M. TR. P. UH. COS. II. PP. con più bella 
riduzione, ficcom'è folito farfi da* Signori Antiquari , quan- 
do s'ignora l' interpetrazionc di qualche Medaglia, o altra 
memoria antica , fi ricorre all' ultimo Afilo , lo rifondono ad 
errore, e sbaglio degli antichi Monetari. 




Così il Signor Birago nel menzionato catalogo, nell* an- 
no arj. fotto le Medaglie di Treboniano fcrive'quefte pre- 
cife parole . Et Jt in nummit Galli , & Volttfiani TR. P. 
UH. reperiatur , eofqae ex bac infcriptione occijbi anno fe- 
quenti dicendum ejjèt , tamen cut» & nullus bijìoricortm ul- 
tra biennium eorundem Imperium ex tenda» e , # anni non fup- 
pelanti quibut pcjpt augeri Epocba eorundem , bac in parte 
potiui bijloricis , # Cbronologiae jìanium duxi , quam num- 
mis , qui forte alio uà aa\;er/a parte ab Imperato) ibta ftipe- 
rioribus mutuata cufì funt , errore monetariorum , /// pìw 
rei alti , praeferttm tempore , quo Orbem Rcmanum pejtis 
depopulam , Jirtifìcet etiam abfumere potuit . Si tamen eru* 

ditus 
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àitin Leffor meliora afferei* libenter trudiar . 

Ma fia con buona pace di così eccellente Scrittore , e 
con tutto il dovuto rifpetto ciò che Aggiungo ,• Se la pefte 
cominciò in que* tempi dal lru-e fece orrcndilììme (Ira gì 
per lo fpazk) di quindeci anni, come fi ha dat>l* Iftorici dì 
que'.tempi , fpecialmentc da '/onara , il quale ftrive , che 
dopo i movimenti di guerra dalle genti ftraniere contro i 
Romani in tempo, che governava Gallo, e Volufiano prin- 
cipiò la pefte ; funt , & alias piar et geni et contro gente: Ko- 
manorum concitai 'ae \ Pejiis quoque tum Provincia: inzajtt . 
E viene a conifpondcre tal pefte fino al 266. Maggiore al 
certo dovea eflère la mancanza degli Artefici negli anni te- 
gnenti, che ne' primi. Se adunque "vi furono qucfti abbagli 
jn tempo di Gallo , e Volufiano , quando principiò la pefte, 
per mancanza di Artefici , molto più fc ne dovi ebbero in- 
contrare nelle Medaglie corri fpondenti a gli anni , che fie- 
guono; e molto più ancora per eflèrvi (òvraggiunto un or- 
ribile feotimento di terra, quafi in tutta l'Àfia, l'Europa, 
e nelle coftiere dell'Africa . 

Fu quello gran Tremuoto diece anni dopo la morte di 
Gallo , e Volufiano , trovandoti Gallieno negli ultimi meli 
della X. fiia Poteflà Tribunizia , corri/pondeme al 163. del- 
l' Era Volgare, eflendo Confòle la quinta volta effò Gallie- 
no Augufto,e la prima volta Appio Pompeo Petronio Fau- 
ftino (I) . Gallieno , & FouJìinoCOSS. inler tot bellica* eia- Tre . 
de : , etiam Terraemotus grarJjfmu: fuit , # tenebrae per beli. Poli, in 
multo: die: . Auditum praeterea tonitruum terra mttgìente , ^ ,r * Gal * 
non Jave tonante , quo motu multae fabricae devoratae funt ,em ' 
tum babìtatoribut , multi terrore mortui ; quod quidem ma- 
lum trijìiu: in Afae urbibu: fuit . Mota ejt Roma , mota & 
Lybia , hygtut terrae plurima in loci: fuerunt , quum aqua 
falfa in JrJ/is apparerei , Mario etiam multai Urbe: occuparunt . 

E pure nelle Medaglie di Valeriano , e di Gallieno , 
che fuccederono a Gallo, e Volufiano, non fi fono dover- 
ti fin' ora confinali abbagli de'Mcnetarj, ancorché nell'ul- 
timo tempo doverieno eflère più frequenti per i danni ri- 
cevuti cosi dalla pefte, che durò ij\ anni, come dalle fè~ 
guenti rovine de' terremuoti . 

Q. L* i- 
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V ifteflb potrebbe dirfi in ri/polla al dottiamo ; ed 
awedutiflìmo Padre Antonio Pagi , il quale neir anno del- 
l' Era Volgare , fecondo il Aio calcolo an. e fecondo il 
Baronio a;6. parimente rifonde a sbaglio degli antichi Mo- 
netari il veder fi su le medaglie di Gallo , e Volufiano la 
UH. Poteftà Tribunizia ; e cosi intende distogliere tutti 
gli argomenti del Baronio, Cointio, Petavio,ed altri, che 
gli aflegna reno quattro intieri anni d'Imperio. 

Soggiugne egli il Pagi , come in parlando di Filippo Inv 
peradore, àvea di già avvertito, che alle volte fi legge nel 
riverfo delle Medaglie qualche Iscrizione , che conviene a 
qualche altro Imperadore , e non già a quello che fi rappre- 
(enta nella patte anteriore , ov' è imprefla la tefta , e ciò ctTere 
accaduto fpeflò per erroie de' Monetar) • Jd faepe etiam 
orttigiffè Monetai ioram errore t a ti in capi , de quo agitar, 
pars enim Ma aver fa nr/mmorum Galli , cV Volufiani , refe- 
renda ve/ ad Gordianam Juniorem , ve l ad Pbtlippam etiam 
Juniorem , qui Confatala ficundo tertiam , & qaartam Tri- 
bunìtiam Potejiatem janxere . 

Ed in pruova di ciò reca per teftimonianza una fola 
Medaglia portata dal Signor Lorenzo Begeri nel Mufèo 
Palatino fol. 338. che nella parte anteriore"^ ha la tefta di 
Treboniano Imperadore , e poi nel riverfò ha un Tempia 
di lèi Colonne , con una Statuetta nel mezzo , e leggenda 
d» intorno SAECVLVM NOVVM . Quale rincontro , e 
leggenda appartiene alle Medaglie di Tilippo Juniore , e 
per abbaglio del Monetario quefta volta fu porto a Tre- 
boniano . 

Non voglio qui intrattenermi a difeutere Ce V efempio 
di un folo abbaglio de' Monetari fìa baftevole a pruovare , 
che migliaia di Medaglie abbiano incorfà la medefima di£ 
grazia , ed in perfòna di due Imperadori.diverfi , quali 
furono Treboniano , e Volufiano , perchè quell' una di Gal- 
lo col Tempio , e leggenda SAECVLVM NOVVM , può 
dirli unica in tutti i Mulèi di Europa , venendo folamente 
portata dal Signor Begeri , non rià da altri Signori Anti- 
quari ; Ma quelle con la III. e Hit. Poteftà Tribunizia in 
perfona di Gallo , e di Volufiano fono migliaia , come con 

tutta. 
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tutta candidezza 1* attefta il medefimo Pagi nel luogo cita- 
to §. 12. Producunt UH Varia utriu fatte Imperatori: nu- 
mi f mata in quibus uterque dicitur P. M. TR. P. III. COS. 11. 
*jel P. M.TR.P. 1111. COS. 11. Et quod antiquaria okfetoa* 
tum bujufmodi numi/mata inCimeliit Priacipum pajjtm obvio, 
eaque indubitata* antiquitatu , tìjìdei. 

-Ma anche dato, che ciò fia tutto fgarro degli antichi 
Monetar] , come diceano codefti dottinomi Autori , tanto 
maggiormente refta dimoftrato ad evidenza, che la Tribu- 
nizia Poteflà fognata su le Medaglie non può fcrvire df re- 
gola infallibile per milùrare gli anni dell' Imperio in quello 
Imperadore , di cui rapprefèntano il nome, e la telta , già 
che migliaja di volte la leggenda è di uno col riverii) , e la 
medaglia fitrà d'altri Impei adori . 

Nè tampoco voglio qui dilungarmi ad eliminare la 
Tribunizia Poteftà, che troviamo su le Medaglie di Poftu- 
mo, il quale, come fi è dimoltrato nel precedente Capito- 
lo Te?»nò folamente per lo Ipazio di anni fette (i). Quo in- (,) t«- 
terfeffo (Salonino) ab ornai exercitu , & ab omnibus Gallis k"*ffi> 
Pòjiuntm gratanter acceptut , talea» jfe praebuìt per annoi ^ ° u " 
fepiem , ut Gal Hai itijìauraverit . 

Ed affinchè non creda alcuno, che vi fuflè errore nel- 
la numerazione di elfi anni (ètte nella Vita di Poftumo , 
1* abbiamo di nuovo dal medefimo Autore nella -V,ta di 
Lolliano (a) . Et Lollianm quidem nonnihil Reipublicae prò- ben ponTn 
fuit ; nam plerafque Galline Civitotes , nonnulla etiam Ca yua Lo!- 
Jira Pcjìumui per feptem annoi in foto barbarico oedifìiavc- 1,am * 
rat; qtèae inttrfeno Pojìumo fubita irruptione Germanorum y 
€ direpla fuerant, & incenfa % Jiatnm velerei* refrmavìt. 
Lo iteflò avea ancora detto della Vita di Gallieno il mede- 
lìmo Autore ; fed (S per annoi feptem Pojìumui imperavit ; 
i> Galliat ab omnibus circumfluentibus Barbarti l'alidijp» 
me vindicavit. 

Avendo adunque Poflumo regnato lòlamente per ann! 
lètte , dovremmo trovare l' ultime lùe Medag'ie con la fet- 
tima Poteltà Tribunizia ciò non ottante ve^gonfi legnate 
con TR. P. IX. COS.IV. ed anco TR. P.X. COS. V. come fi 
olferva nel catalogo di Occone . 

Q_a Per 
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Per dire così di paflaggio una congettura ingegnofà 
potremmo giudicare , che que'medefimi riverfi , i quali 
cranfi battuti su le medaglie di Gallieno nel quarto , e quin- 
to fuo Conflato, corri filondenti all'anno 261. in cui prin- 
cipiava la IX. fiia Poteftà , e al 262. che incominciava la 
X. fiano appunto que' tre riverfi con la IX. e X. Poteftà , 
che trovanfi su le medaglie di Poftumo ; il quale avendo 
rerrnato dalla metà del 260. fino alla metà del 267. o prin- 
cipio del 268. non fi legge in Trebellio Pollione , che fra 
queflo tempo fuflè fiato giammai Confale , nè tampoco fi 
trova nominato tra fàfti Conciari , come fi oflèrva qui 
fòtto . 

A.V.C. COSS. A.Chr. 

10 13. Corneìim Saecalarit //. Junim Donati/ s . 260. 

10 14. Galliertus Afig.IV..L.PetroniuiTaurui Folujianm. 26 r. 
lolf. Galiienu\ Aug.V. . . .Appiiit Pomptjui Faufiinns . 262. 

1016. Nummias Cejoniut Albinut Il....Moximrts Dexter •'. 26). 

10 17. G attieniti Mug.Vl. .... Amuliu% Saturnima . 264. 

1018. P. Licinia! Valer. ÌI.L.Cae/òa Atacer Lucilla: Rufin.26f. 

10 19. G a Menni Aug.Vll. . Sabini/Za s . 266. 

ioao. Oz inius Pater nui Arcejtlaut . 267. 

102 1. Oz'hiui Patemi/s Mar iman ut . 268. 

Nella quale tavola de' Confoli non fi vede il nome di 
Poftumo . Or nell'anno 262. correndo la X. Poteltà Tribunizia 
di Gallieno , fu Confole per la quinta volta , come fi è av- 
vertito di /òpra , e fu notato nelle di lui Medaglie nella 
Riflefiìone VII. delle quali capitandone qualche porzione 
nelle Gallie , ove recava Poftumo , lènza punto badare a' 
riverfi , comunque lì fuflèro , folo vi fu da' Monetari im- 
prefla la tefta di Poftumo fopra quella di Gallieno reftan- 
dovi dall' altra parte i rincontri , tali appunto , quali erano 
antecedentemente. 

Che quefta confettura abbia qualche fondamento , po- 
trà conofeerfi dal vedere folo nelle Medaglie di Gallieno , 
e Poftumo certa fpecial fimiglianza ne' riverfi , che non fi 
trova neHi altri Imperadori"; come per efèmpio APOLLO 
SALVTARIS....GERMANICVS MAXV...RESTITVTOR. 
GALLIAR..SERAPIDI GOMITI AVG...ed altri, che con 

un 
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un poco di maggior diligenza potranno ricercarli ne' di lo- 
ro Cataloghi . Ed ecco ì riverfi con la nona , e decima 
PotelU dì Gallieno , per una pura carnalità in quelle dt 
Poftumo . 

Se ciò incontrerà applauló preflò gli Eruditi ferviià 
almeno per iòddisfare in parte alla mente de'Curiofi in un 
punto iftorico tanto duro a (piegarti da' Signori Antiquari. 

Frattanto nel Catalogo ài Adolfo Occone lòtto le Me- 
daglie di Poftumo abbiamo le /cruenti Annotazioni % Et fi 
Trebellws Pollio , ti in Gallienis , ti in Pofiumo Septenne 
Pofiumi Jmperium fcribat , bincque omnes Fajhrum Scripto- 
res ejus Jmperium exordiantur Anno Vrbis Conditae iot4* 
Ccorrilpondente al a6i. dell'Era Volgare > ti Anno Vrbit 
Conditae ioao. abfolvant ( deirEra Volgare 167. } tante v 
qnia nummorum tefiimonium ,. ti indubitatae fidei , & Sjk- 
ebronum aliud fuadet , ejufdem Epocbam triennio auximus ; 
eo quod TR. P.X. ejus nùmmis fcalpta appare a t ; Verum cum 
LolUani , Mariif ViBoriae , & lettici Imperia vivente adbus 
Gallieno, revera procejjerint , id firmante Politone pluribus 
locit , ideo Epocbam anticipare opus fuit ; ad annum igitur 
Vrbii Conditae 10 1 a. ( dell' Era 179. ) quo Valeriana in 
Perfas profcBus eli , ti Gallienus Jolus Romani in Occiden- 
te babenas Jmperxi regebat Pqfiumi rebellionem reyceimus . 

Non orlante però tale protetta dell' Autore , che coor- 
dinò- la Cronologia per la ferie , e tìtuazione delle Meda- 
glie di Poftumo , fi legge lòtto alla medefima annotazione 
la leguente Critica . 

Pofiumum occifum fub anno Cbrifii 267, tefiantur Poi* 
Ho , Patinut , Tillemontius , Petaiìus , Goltius , Bandurius 9 
è" olii , qui omnes ajjerunt feptem tantum regnale annoi . 
AuSlor nojier ejus Jmperium incipit , occifo Salonino , quae 
oc ci/io accidit anno Cbrifii 261. ut diximus . Ante Gallio- 
num Goltius , ti olii tefiantur Pofiumi Mortem ; Gallienus 
occiditur ex fententìa Autboris nofìri anno a68. de menfe 
Martio . Quid i&tur ? Tota difficuìtai pendei a nummi: , in 
quibus legitur TR.P.X.COS.r..Tillemontiui confignat ejus 
Mortem fub Confulatu ejufdem W. Noi fiamut prò biftoricis ,* 
Eutropìus prò Nummo. Dubium boc jtidicio Peritorum relin- 

. qui- 
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ijtiimui decidendum . Re$ foranda Vero , fed non facile obti- 
nenda . Leclor euim temat , quod vulf . 

Ed eccoci in quelle Grettezze , in cui trovofllì AlcA 
fàndro il Grande, all'ora che domata la Frigia, entrò nel» 
la Città di Gordio, Regale refìdenza dell'antico Re Mida, 
e vidde quel vulgato carro intrigato nella fcorza di un Cor- 
niolo ; nè potendo difciorre quel nodo , né trovarne il ban- 
(i) Cur- dolo , alla perfine tagliollo con la fpada (i) .Gladi su: ruptis 
tius in Via omnibus ioris , oroculi fortem , vel elujìt , implevit . 
Aiexmdr.j. jjoi lo contrario ringraziando l'Autore dell* onore— 
cap " x ' vole, e graziole) invito, ove dicea , Dubium hoc j udì ciò pe~ 
ritoru»: relinffuimm decidendum , confcflàndo non edere di 
tanta vaglia per interporci fra i contraili di tanti dottino- 
mi, ed illufori Antiquari, diremo pure 



"Non nofìrum inter vm tarsiai componere litet . 
Badandoci fòlo ricavarne , ciò che fi dille da princi- 
pio , che la Tribunizia Potcrtà fia un regolamento inganne- 
vole , (oggetto a mille abbagli , non folo per confi ornarla 
co* gli anni dell' Era Volgare", ma anco per mlfùrare gli an- 
ni di que* medefimi Imperadori , de' quali rapprefèntano la 
tefta , e *1 nome su le Medaglie. 

Poftafi in chiaro quella verità , mi do a credere non fia 
difficile reftare perfuafò , che per qualunque calcolo Ce ne 
facci , rie/ca -imponibile ftabilire con ficuità , e certezza in 
quale anno dell'Era Volgare venghi a cadere la X. Pote- 
va Tribunizia di Aleflàndro Severo. Ma anche dato , che 
corri Inonda ove meglio piace ad ogn' uno , non perciò re- 
merebbero di minor pelò le opinioni de' due illuftri, dottit 
fimi Storici , ed awedutiflimi Cronichirti , quali furono il 
Pagi, e '1 Tillemont. 

Imperocché eflèndo flato uccilò Eliogabalo nell*anno 
aia. dell'Era Volgare fecondo la più commime , fu im- 
mediatamente eletto Aleflàndro Severo , che trovavafi an- 
tecedentemente dichiarato Cefare; ed in un fòlo giorno rice- 
vette dal Senato tutt* i maggiori titoli di onote , e di Si- 



nui itftui Heliogabali accepit Impetium , cum onte Caefar a 
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Sena tu ejjet appellatm..Augujìumque nomen recepita addito «?, 
ut ér Putrii Patriot nomen , & jus Protonfulare , tS Tribù" 
nitiam Potefìatem.. deferente Senatu , uno die ajfumeret . 

Adunque dal medefimo anno 222. cominceremo a nu- 
merare quelli della di lui Poteltà Tribunizia; E calumando 
con buon ordine , verrà a cadere I* ottavo anno del fuo 
Tribunato nelPanno 2x0. della noftra Era Volgare. 

In tutti gli anni del fuo Imperio, la prima Medaglia % 
nella quale fi rapprefèntì la Vittoria in atto di fcrivere Co- 
pri lo fèudo , viene fegnata appunto coli' ottava Poteftà 
Tiibunizia , in quefla forma P. M. TR. P. Vili. COS. III. 
P. P. S. C. come fi potrà vedere ne* Cataloghi di efìc Me- 
daglie, fpecialmentc deferitte dal Signor Mfezzabarba. 

Quefto è uno de' più chiari contrafìègni , che Aleflàn- 
dro Severo In tale anno avelie riportato la vittoria da* Per- 
fìani ; perciò con tale inferma di onore fi fuflè battuta con 
decreto del Senato , replicando poi tal Medaglia negli anni 
feguenti come fi vede qui fòtto. 




Ci fi accrefee maggior ragione dal vedere con la me- 
defima legenda deli' Vili. Poteftà Tribunizia in altre Me- 
daglie P Imperadore , che trionfa sul carro rivolto , e an- 
dante verfò Occidente , lauto a delira , fègno Militare a fi- 
niftra-, come da'paefi di Oriente faceflè ritorno qui in Oc- 
cidente . 

Che fé mai voleflè attribuirfi alla fòlennità folita farfi 

da' mio- 
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da* ngovi Confòli , e che egli replicò nel fuo terzo Conf- 
lato , vi fono altre Medaglie del medefimo anno con la Vit- 
toria in afro, che incorona l'Imperadore fui carro, di qua, 
di là Soldati a fianco , che gli aflìrtono , come in una fò- 
lennc comparfa di un vero trionfò militare, per la vittoria 
ottenuta con que' medefìmi Soldati , da lui trafitti per 
quella guerra , a* quali afTegnò dipoi maggiore falario degli, 
altri (i). Fecerat & Pbalangem (ritinta millitim borni num , 
-mLj ^vT' pbalangarioi vicari j'ffirat , & cum quibut tnnltum oro- 
Alexan. Sc-fià* '* WéfBfc * o:/ae q:iidem erat Jex ie%ionibus Jìmilirm 
veri. artnorum ; Jiipendiorum vero pojì perjìcum bellum major um . 

E cosi ancora ildottifllmo Ezechiele Spanhemio vuole, 
che una confìmile Medaglia di Maflenzio , non furiò perj.i 
fòlennità Con lòia re , facendo pubblica comparfà p;r la Città 
fui carro in contraflegno fedivo del nuovo fuo Confolato , 
ma propriamente una fòlennità trionfale per avere fùpera- 
to,e vinto nell'Africa un Tiranno, il quale pa' imente avea 
(i) Span- nome Aleflandro ( i) . linde id ejfi in addaFlo Maxentii prò» 
hcm.de prac. Cejfu Confulari videtttr peculiare , quod is or/adrigii Elepban- 
r a vj'"' y"" f^um Vebitur , a Vittoria defnper coronatiti , ut non Covfu- 
&c DiJfe™". folum , fed vere Trìttmpbalh ejjit-proce[pti ob receptam 
ii.iviu.de Africani , ti debellatavi y ac cccifum , qui Imperium per ali- 
fuKSm! 1 not <wa0s * n ta * n ~ a f erot dlexandrum . 

tnis Ifflpp. 




E volendo attenerci a quefta ragionevole opinione , po- 
tremo collocare al principio di queir anno 130. o pure al 

fine 
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fine del precedente anno 229. tutte quelle Medaglie , nelle 
quali fi rapprefènta qualche (Dedizione dell' Imperadore a ca- 
vallo , e talvolta con la vittoria , che gli precede , e leggen- 
da PROFECTIO AVG. ancorché trovinfì altramente fitua- 
te nel Catalogo di Adolfi) Occone , perchè non eflendovi no- 
tato veruno numero della Podeflà Tribunizia , nè del Con- 
folato, refta così a noi, come ad ogn' altro la piena liber- 
tà di poterle collocare in qualunque anno fi vu.jle , purché 
confronti con la ltoria ; a riferva però di quelle fole Meda- 
glie , le quali potricno appartenere all'altra fpedizione , ch'egli 
intraprefè per la Germania, che fu verfò due anni dopo al 
trionfò per la vittoria riportata dalla Perfia (1) . Pojl baee (,) 
Cam ingenti antere apudpopulum , é? Senattm viperei , & fpe- P"d. in Vi- 
rontibm vìBoriam cunfiii , & inZ'itis cum dimittentìbui , ad rct?! Cx Sc * 
Gemanicum bellnm profeRas efi . 

Così al contrario per la medefima ragione tutte quelle, 
che rapprefèntano la vittoria ferma in piedi, o andante con 
palma , e corona nelle mani, come fi vedranno nel Capo IX. 
qui appreflb, fra quelle di Nerone, o che appogqia lo feu- 
do fui tronco d' una palma , e non averanno altra leggenda, 
che VICTORIA AVGVSTI . tutte dovranno collocarfi do- 
po quell'anno ajo. di cui parliamo, e non già prima. 

Che quefto giudizio non fìa a capriccio^ ma fondato su 
le Medaglie, potrà dedurfi dal vedere , che tutte quelle con 
la vittoria , nelle quali vi fi trova fègnata la Podeflà Tri- 
bunizia, cominciano, come fi dicea dall'anno VlII.dcl fuo 
Imperio ; come PONT. M. TR. P. Vili. COS. III. e così ne- 
gli anni feguenti TR. P. IX... TR. P. X. e non già prima . Che 
ìc mai tal vittoria fi fuflè ottenuta dopo l'anno 230. non fi 
troverebbe principiata a legnare dall'ottavo anno del fuo 
Tribunato, che corrifponde al 230. ma fi farebbe comincia- 
ta a legare nella Podeflà IX. o pure nella X. E ciò parmi 
baftevolc a fòftenere l'opinione del Pagi, che dicea ciòeG 
fere accaduto nell'anno 230. 

. Ma fé ciò non incontrarle il dilicatoruflo di chi vuo- 
le in ogni conto, che tale vittoria de' Perfiani venghi a ca- 
dere 'òtto il decimo Tribunato di AlefTandro Severo , in un 
tal calò tutte te Medaglie nominate fin' ora con la Vittoria 

R fegna- 
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regnata con la Podeflà Tribunizia Vili, e IX. eflcndo pre- 
cèdute al tem^b della Vittoria Perfiana , potremmo dire , 
che preparandoli Aleflàndro per tale fpedizione , per ordine 
del Senato gli furono battute come per buono, e felice au- 
gurio della futura vittoria , che fperava poi confeguire in 
quella guerra di Oriente ; fìccome accadei à vederne moltiA 
lime in" perfòna d'altri Imperadori nominati nel fèguente Ca- 
pitolo IX. ftampate puramente per augurio , nel mentre , 
che preparavano a qualche fpedizione , ancorché di poi non 
avellerò riportata alcuna vittoria , e tal volta vi fuflèro ie- 
llati morti. Enumerandoli nel c a fo noli ro l'Imperio di Alef- 
làndro Severo dal ftaa. come fi dille, viene a corrifpondere 
quello della X. fua PcdelU all'anno 232. quale appunto fu 
il calcolo fattone dal Signor di Tillemont. 

Se dagl' Iftorici antichi avelTimo il precifò giorno della 
mone di Éliogabalo , potremmo con molto maggiore efàttez- 
za illurtrare quello punto di Cronologia ; ma cfa Lampi idio 
altro non abbiamo, che nelle Calende di Gennajo ellendo 
Itati ambidue dilègnati Conlòli dal Senato , Éliogabalo non 
volle in conto veruno accompagnarfì con Aleflàndro per an- 
dare in Campidoglio, ancorché piegato ei ne fuife dall'Avo- 
la , e dalla Madre j anzi da più tempo con inlìdie fègrete 
cercava privarlo di vita (1). Denique Kaletidh Januariit , 

(1) tam- cum Jiwiul tum de/tonati eìì'ent Ccnfules , noluit tum Confobri- 
gWfttf- no p recedere . 

haii. Fecefi intanto adempire quella fòlennità dal Prefètto 

Urbano, e con ciò venne a pubi icari! tra'Soldati il cattivo 
animo, che nudriva contro Aleflàndro , e temendo egli ,che 
il Senato prendeflc contro di lui qualche violenta rifòluzio- 
ne, fè gli fufle riufeito dar morte ad Aleflàndro , tantofto 
cacciò di Roma i Senatori : Jnjjtt fobico Scxatum Urbe de- 
cedere; e dopo averne l'atto un macello di que* pochi re fla- 
ti in Città , temerono anche i Soldati, che veniflc a ca- 
dere /òpra di loro l'odio ardentiflìmo , che erali fufutato 
contro Éliogabalo ; quindi per liberare se fteflì , e la Repub- 
blica da quel perlifero moftro di crudeltà , lì rifòlvettero le- 

(2) Hcm vario dal Mondo (a) . Sed miliiei , # maxime praetoriani . . . 
fi5™5?v£^ ff « cospiratici ad liberandam RempMcam , primum co*. 
uc. feios 
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fcios genete mortis , cum oìioi titalibus exemptis necarcnt , 
alias ab ima parte perfoderent , ut mors ejfet zitae confentiens; 
pjl hoc in eumimpetus Jatlus eji , atque in latrina , ad qua m 
tonfoverat occifus . 

Mi è convenuto fare quefta plcciola diprcffion e per de- 
durne , che la di lui morte non potè edere differita dal prin- 
cipio diGennajo , in cui fu difegnato Confòle , ed eflèrfi trat- 
tenuta fino al mefe di Settembre , come fi legge in Adolfo 
Occone all'anno aia. Ecdem anno oteifo circa Septembrtm 
exeuntem Helhgabalo. TR. P. PONT. MAX. cum P. P.& 
cum AV&. titulo M. Aurelio Alexandro a Senatu defertur , 
ma più torto venne a cadere verfò il me Ce di Marzo, e for- 
fè al 'decimo giorno, come han creduto il Petavio, Panvi- 
nio , Pagi , Goltzio , ed altri . 

Ma fiafi nell'uno, o nell'altro mefe, certo è, che co*, 
minciandofi a numerare l'Imperio di Alefìandro dal aaa. do- 
po la morte di Eliogabalo , che fu a Marzo , q Settembre, 
Viene a terminare nei a 3 a. parimente nel mefè di Marzo , 
o Settembre la di Jui X. Podeftà Tribunizia^ ed ecco quan- 
to reità ben livellato il calcolo fattone dal giudiziofìffimo , 
e fempre commendabile Signor di Tillemont . 

Avea AlefTandro ne' primi meli del a 3 a. ottenuta la 
vittoria de* Perfìani, che viene a corrifpondei e agli ultimi 
mefi della fua X. Podeftà Tribunizia ; dipoi feorfò qualche 
tempo, che fi richiedea per lo fùo ritorno in Italia, venne 
in Roma a riceverne un fplendidi filmo , e fuperbiflìmo trion- 
fò verfò l'Autunno del medefìmo anno aja.o). F/tfodeni- (0 
mie , fugatoqae tanto Rege , qui cum feptingentit tlcpbanth JaiS. Sc- 
falcatifque mille , # oilingentis cor ri bus ad bcllum venera t . . veri. 
Jtatiot Antìotbiam rediit , & de traeda , quam Perjts diripuit, 
"juum ditavit Exercitum . Po/t hoc Romam venit , triumpho- 
qae puleberrimo atto apud Senattm tprim'm baec verba ha- 
luit ex a&ts Scnetus Vili. Kalendas Offobris . Perfas P. C. 
Z icimns , longae eloquentiae opus non eji 13 c. 

Perciò veg?onfi Medaglie con la' vittoria , e leggenda 
della fua X. Podeftà P. M.TR. P. X. COS. HI. Ed in altre 
la vittoria, che appoggia lo fèudo sul tronco della palma , 
e vi fcrive i voti decennali VOT.X. ch'era appunto il fi- 

R a ne 
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ne del decimo anno di tale Tribunato, e di tale Imperlo 
in Aleflandro Severo. 

A tale riguardo con fòmma avvedutezza 1* Occone fe- 
ce cadere il fine della IX. e M principio della X. Podeftà 
nell'anno 231. e di poi il fine della X. e '1 principio dell'XI. 
nell'anno 231. per dinotare , che quello decimo anno del 
Tuo Imperio, c decima Podeftà cominciane nel 231. e arida f- 
fè a terminare entro al 232. lìafi di Marzo , o di Settembre. 




Che fè un tanto minuto calcolo neppure baftafle a fod- 
disfàre, e rendere pei Tua là il Muratori, chetai vittoria de' 
Perfiani fi otteneflè nel principio del 233. e non già nel fine 
del 231. in cui cominciava la X. Podeftà di Aleflandro j non 
parendo ragionevole , che avefle voluto differirne il fuo trion- 
fo dopo lo fpazio di un anno , perchè farebbe nel Settembre 
dell' anno fèguente , come fi è dimoftrato dagli atti del Se- 
nato . VII. Kalendai Oftobrit, a XXIV. Settembre, in un 
tal cafo dovea dirfi „ Non gid nelP anno 230. come ba ere- 
„ àuto il Pagi, nè V annoiai, come vuole il 'T Memo ut , w<f 
„ l*anno 231. come volea il Signor B ir ago in Adolfo Occone* 
„ e l 1 avea già dimojìrato in quel fuo Catalogo , riportò Alef 
„ f andrò da* Perjìani la vittoria . 

Ed in fatti nel foglio 323. dal Signor Birago nel Sud- 
detto Catalogo fra la ìèrìe delle Medaglie di Aleflandro Se- 
vero, aflegnate nell'anno 230. fi dice Profe&io ad Bellam 
Yerjìcum . Dipoi tkV inno x^i. Alexander TR.P.IX.X.COS.II. 

Vota 



Digitized by Google 



RIFLESSIONE Vili. . i>* 

Vota Decennali a foluta , éf XX nuncupa/a . VICTORIA 
PERSICA , ove fi rimanda il benigno lettore per aflicurarfi 
coli' ofTervazionc oculare , come fiafi trafcritto di pianta tut- 
to ciò che fi fmaltiva nel giornale per una cofà nuova , e 
quafi definitiva di un punto tanto ofcuro , e difficile a ter- 
minarli da' Signori Cronichirti . 

Per conchiudcre brevemente : quefta difficoltà trovafi 
ben crivellata dal Pagi per l'anno 250. Dall' Occone per lo 
2131. Dal Tillemont per Io a 3 a. e da tutti , e tre ugualmen- 
te pruovata con la Podeftà Tribunizia j quale anche conce- 
duto, che fuflè la X. refta a pruovare , fc fu ne' primi mefi, 
per iftabilirla nel aji. o negli ultimi , per coftituirla nel a 3 a. 
E così con un circolo viziofb fiamo tempre da capo . 

Non Jècus oc liquidai Pbrygiis Afaeandros in arvis 
Ludit ; éf ambiguo ìapfu reflui/ tue , flui/que , 
Occurrenfque Jwi ven/urat a/pici/ andai . 
Tale appunto è nel cafònoftro: dal quale paflèremoal 
feguente 

... 

. • • • • f « ' T • t *. 




CAPO 
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, Tom. ». 79 
»1. jij. 



CAPO IX. 

Per un Jtmil mezzo d* una Medaglia di 
„ Coftantino dove fi legge VICTORIA GO- 
» THICA convince di falfo Zojtmo x che co- 
me Pagano di profejjìone , ejfendo nimicijfi- 
mo della memoria degl' Imper adori Crijlia- 
ni , fcrijfe , che quelT Imper adore attaccato 
„ ne fuoi trincier amenti da' Goti Ji dajje al- 
la fuga. 
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Rima di rallegrarci col Muratori di 
quella fua nuova vittoria Infognereb- 
be attendere qualche ficuro rifeontro 
dal Signor Zofìmo , per fàpere vera- 
mente , fc diali per convinto dall'Au- 
tore de' nuovi Annali con quefta Me- 
daglietta di Cortantino • perchè pri- 
ma^ di lui l'aveano porta fra loro An- 
nali altri valenti Iftorici , e Signori An- 
tiquari , «Serialmente il Cavalier Biraeo nel fuo catalogo, 
con adeguare anche il tempo della XXIII. Podcftà Tribunizia 

di 
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di Co franti no ali* anno 3 a 8. dell'Era volgare, dicendo (òpra 
di tal Medaglia, Conjiantinus Toifilos , C? Gotha vinetti 
Danubio Pontem lapideunt imponit , eppure niun di cortoro 
dicea avere ancora ricevuto daZofimo notizie cosi vantag- 
giofe , come il Giornalino qui le riferi/cc in perlòna del 
Muratori . 

Nò frprei figurarmi Ce quefto perfido Pagano potreb- 
befi tanto ben volentieri convincere , per ritrarto dall'odio 
implacabile , e dall'animo guaito , che ebbe pur fèmpre 
contro del gran Coftantino , ìòlo perchè egli fu inimico giu- 
rato del nome Criftiano che ciò fia vero potrà efière ma* 
nifefto dal bel ritratto che ne fa di coftui l'Abbate di 
Vallemont (1), ove dice (0 Tom, 

Zojìmo vivea al tempo di Teodofto il giovine r compfe 1. degli E- 
una Jìoria da lai divifa in vi. Libri. Il primo rappre finta 
molto compendiofamente la vita degV Imper adori da Augujh 15. cap.VI. 
fino a Diocleziano: di quejb primo al dì d'oggi ce ne man- w. «78. 
ca una parte . 

Pretende Fozio , the ZcfimO fi fila appropriata la Jìoria 
de y Cefari , che Eunapio avea fcritta . Noi non abbiamo f ape- v 
ra di coftui per dar giudizio dell' acca/a di Fozio contro Zo- 
jìmo . Il VoJJio riferifee , che il manoferitto dì Eunapio era 
nella libreria di Venezia. Sia vero 0 fàf/ò, li cinque altri 
libri di Zqfimo fono molto meno rijiretti , e spezialmente 
quando arriva al tempo di Teodcfìo ti grande , e di Arcadia* 
e di Onorio fuoi figliuoli: poiché allora trattava le co/e da 
lui vedute . Egli pajjà Jìno al fecondo ajfcdio di Roma , fat- 
tovi da Alarico , e parla de* motivi della guerra, che ft fe- 
cero n a fiere fra Onorio , e lui. 

Fozh prive , che Zqjìmo latri a gu fa dì un cane 
contro i Crifiiani . Egli è vero , che quejlo Autore Pagano 
avea un odio implacabile contro del Ctiftianefimo , il che gli 
fece fare molte ingiujiizie : imperocché finalmente benché V Im- 
perator Cqjiantino , e gli altri Imperadori Crifiiani non ftfi 
fero efentt dalle colpe piit gravi , ed uno Storico non debba 
rifpettarli , principalmente , quando racconta anche le loro 
virtù ; egli e per fuor dì dubbio , che Podio che Zcfimo 
avea per la ncjira Religione gli fe feutire una fpecial com- 

piacen- 
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piacenza in fautore i vizjàì Cojìantino , e degli altri "Prin- 
cipi CriJHam. Per la Jtejfa cagione occufa la Religione Cri- 
Jiiana di tutte le dijgrotie delle quali erano Gpprejji i Roma- • 
ni y ed attribuiva la caduta del loro imperio al di/prezzo , 
tèe Jì facea de IP antica Religione , e del culto di quegli Dei , 
Cotto la cui protezione Jì era Roma ingrandita per lo fpazio 
di dodeci fecoli . 

Il Leunclavio dotto Alemanno fa V apologia di Zojìmo , 
e dice , che non è da Jiupire , che an Gentile abbia /parlato 
della Religione Crijìiana ; vi è non di meno un eccefjò di 
rabbia ne* fuoi ferini , che oltrepajja le leggi della Storia, 
e da cui è impojjìbilc a bajìanzagiujììjìcarlo . Sino qui 1* Ab- 
bate di Vallemont. 

Porto ciò, quale emenda potria Iperarfi da un giurato 
nemico di quefta fatta? da un mendace fcrittore di quefta 
tempra? E le mai fi veniflè a competenza di verità con 
mettere in campo quefta picciola Medaglietta di Contami- 
no , egli con la medefìma franchezza , con la quale il Mu- 
ratori dicea eflère falle le Medaglie di Martiniano, di Va- 
lerìano Juniore , e degli altri Tiranni (òtto Gallieno lenza 
averle neppur vedute, perchè trovanfi lontane in vai j Mu- 
ftì di Europa , poflèdute da tanti nobiliflìmi Signori , e ri- 
ferite da tanti dotti Antiquari , con la ftefla libertà il mal 
intenzionato pagano fc ne /gabellerebbe , (pergiurando Cielo 
e terra , per (ottenere che quefta di Coftantino parimente 
f«a falla. 

Ma fc pure alla fine convinto per la Medaglia che fu£ 
fe vera antica , gli mancherebbero modi per metterla in de- 
nto, allegando che allora fi fufle fatta per pura adulazio- 
ne, ficcome ve ne fono migliaia in perfona d'altri Impe- 
radori ? 

Di Nerone abbiamo le fèfruenti Medaglie : d' intorno alla 
tefta laureata NERO CAESAR AVG. GERM. P. M. TR. 
P. IMP. P. P. cioè Nero Caefar Augujiui Germanicui Pon- 
tijlx Maximal , Tribunitia Potè/fate Imperator Pa.er Pa- 
triae^ e poi ne' riverfi la Vittoria in tante varie maniere. 
In una fi vede alata ed in atto di volai e , mentre con la 
deftra foftiene Io feudo, in cui è fcritto S.P.Q.R. a'fian- 
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chi S. C. Neil' altra con palma a finiftra , corona a deftra 
andando vcr/b Occidente : d* intorno VICTORIA AVGV- 
STI S. C. In altra la medeimu Vittoria andante verlò 
Oriente « 



! 




Tutte con ordine del Senato, quando in Roma giùnfe 
l'awifo, che Tiridate Re dell'Armenia , fecondo le folite 
Correrie de* Parti fi allontanò dalla Città di Ai tarlata nel- 
1* avvicinarvifi DomizioCorbuIcne; all'ora fu di nuovo ei»li 
Jàlutato Imperadore , e '1 Senato gli ordinò fàgrifizj , procèA 
fioni , ftatue , archi , e continui con fola ti , fcftivi i giorni 
della finta Vittoria , della nuova venutagli , del Senato te- 
nutone , e cofe fimiglianti (1) . Ob baec confalutatut lupe- cit S^ lib T *" 

S rator auiui. c.75. 
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rator Nero, ti Semini Con/ulto fupplicationei habitat ,fta- 
tuaeque , ti arcui , ti continui Confulatui Principi ; atqut 
inter fefìot referretur Jiei , quo patrata Vittorio , quo nun- 
tiata t quo relation de ea ejjet , aliaque i* tandem formai» 
decernuntur . 

Ed in fatti fino ad oggi ne abbiamo le Medaglie con 
tefta di Nerone incoronata , e /olita leggenda ; nel riveifò 
varie maniere di archi trionfali con colonne , ftatue, qua- 
driga di (òpra S. C. che volgarmente dicefi V arco di Cor- 
bulone, come fi vedrà qui appreflb . 

Quando coflui con fòmmo vitupero dell' Imperio Roma- 
no , non folo non ne riportò veruna vittoria, ma dopo l' orren- 
da ucci (ione de' Soldati Romani , e que' che fòprawiflèro 
partati lòtto al giogo neh" Armenia , a richiefta di Vologefè 
ebbe da fmantellare quante fortificazioni aveano i Romani 
di là dall' Eufrate , refiando gli Armeni pienamente fciolti 
nella loro libertà (i) . Dirutaque , quae ultra Euphratem 
cirus iib. i commtinierat Corbulo , ti Armenti fuo arbitrio relitti futit . 
aiinai 17. At Komae tropbaea de Partbis , arcufque medio Capitolini 
Montis Jtjìebantur , decreta ab Senatu , integro adbuc bello , 
ne que tum omiffa , dum afteBui confulitnr> Jpreta confeientia . 

. Tutto per pura adulazione , ancorché ogn' uno per cer- 
ta feienza fapefle molto bene i danni ricevuti dalle Legioni 
Romane nelle guerre di Oriente , e nell'Occidente con la 
perdita della gran Brittagna dopo l'uecifione di ottantamila 
cittadini Romani, e de' loro confederati , mentre in Roma 
il fòlennizzavano giuochi , e pubbliche fefte per le gran vit- 
torie riportate nell'Oriente , e nell'Occidente , credendo con 
Sue _ tali apparenze colorirne l' infàmia (a). Accejferunt tantit ex 
fon?» Vita Principe malii cladei Brittannica , qua duo praecipue Oppiti a 
>itron.cap. (nempe Camalodunum, Londinium , & Municipium Veru- 
**" laminivi ) magtiu Civiutn , focwrumque caede direpta funt. 

hnemìnin ad Orientem legionibui in Armenia fubjugum mi/- 
Jn , aegreque Syria retenta . Lo lteflo abbiamo da Tacito , 
e da Sifilino , che lo deferive in quefta forma : Dum ludi 
Komae agnntur, in Brittannìa grovii co fui accidit , duabui 
urbibui ex prtgnatit , ti oHoginta millibui ciZ'ium Komanorum , 
aut fociorum interemptii , ipfa infula alienata . 
/ Anzi 
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Anzi Nerone ifteflb per mostrare maggiore ficurtà del- 
le cofè di fiiora , e P abbondanza de* viveri dentro , e fuor 
di Roma , fece buttare nel Tevere il frumento vecchio , e 
guaito dall'abbondanza, fènza farlo alzare dì prezzo , an- 
corché nel medefimo porto da duccnto navi per la gran 
tempefta , ed altre cento , condotte per lo Tevere andaflèro 
male per difgrazia di fuoco (i) . Qui» éf dijjimulandit re- .W T «- 
rum externarum curis , Nero frumentim Plebit stufiate cor- *lL JJ\?" 
ruptum in Ti beri m jecit , quo fec uri totem anneri a e f'ujìenta- 
ree , eujui pretio nibil additum ejl ; quamvù dutentai ferme 
naves porta in ipfo violentiti tempejìatis , & centum aliai Ti. 
be ri fubvedtot fortaitus ignù obfumpjìfjet . 

Ed anche qui l' adulazione ebbe luogo , decretando il 
Senato la Medaglia con la Dea Cerere fedente , face a fi- 
niftra , V Annona in piedi , e '1 Modio in mezzo con la 
Nave , leggenda d' intorno ANNONA AVGVSTI CE- 
RES . e lotto S. C. • 




Neppure di ciò contento il Senato, quafi che Nerone 
aveflè di già foggio^ate tutte le nazioni dell' univei fa ter- 
ra, quando invito Tiridate dall'Armenia , e '1 fece com- 
parire in pubblico nel Teatro , gPimpoie il Diadema fui 
capo , chiufè il tempio di Giano (a; . Ob qttae Imperator (i) Sue- 
eonfalutatat , laurea in capitolium delata Janam Geminum in Vit * 
claujìt, tam nullo , quam rejtduo bello . Ove foggiugne Sa- cron c - l i- 
muelc Pitiico, Videri enim vohit ridicului Principi awbitio* 

Sa fabac 
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fa hac Tiridoti: olientation* ferrar um orbem yVelut nufquam 

reftduo bello pa coffe. 

Di un trionfò , c di una Vittoria tanto ridicola ab- 
biamo pure diverte Medaglie, alcune coli' Altare della Pa- 
ce , che dopo Augurio , anche Nerone alzò in Roma , e 
fctto ARA PACK. Ed altre col tempio di Giano, in varia 
profpettiva, legenda d'intorno PACE POPVLI ROMANI 
TERRA MARIQVE PARTA in altre fi legge VBIQVE 
PARTA JANVM CLVSIT aranci S.C. E quefte fono in 
teff irrtonianza delle finte Vittorie , per occultare le continue 
e rilevanti perdite n che Nerone riportò nelle guerre di 
Oriente (òtto il governo di Domizio Corbulone , e di Ce* 
fdhnio Peto , come anche neli' Occidente in queir Nola del- 
la gran Brittagna. 





Di Sergio Galba abbiamo Medaglie della Vittoria con- 
fimi!» a quelle di Nerone , ancorché fra lo fpazio di /ètte 
mefi di Regno non avelie riportata neppure una , perchè 
avendoli adottato Pilone , dopo Tei giorni fu uccifò per ope- 
(0 Sue- ra di Kl.Salvio Ottone (i)- FMttmque appella»! , perduxit 
»"* Ca J ìra » ac P ro C0nci0nc odop/avit , nec tane quidem dona- 
' tisi ulla mentione fatta , quo faciliorcm occajìonem Af. Sal- 
cio Otboni praebuity perfeiendi conota intra fextum adoptio- 

mi dìem . ■ 
Era nato Sergio Galba negli anni di Roma 749* j| 2 4* 
Decembre , quattro anni prima dell' Era Volgare , efiendo 
. Con- 
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Confòli Ottaviano Augurto la XII. volta , e Lucio Come 
lio Siila la prima ; di poi a' lo. Gennajo 822. di Roma, e 
69. dell* Era Volgare adottò Pifqne; a capo di fèi giorni , 
che fu a' ir. dell' ifteflò mele, in età di anni 75. e d'Im- 
perio meli fette , e giorni fette reftò per congiura de* Tuoi 
medefimi Soldati uccifò nel Foro Romano , lènza che giam- 
mai durante quello brieve tempo del fùo Imperio avelie 
polto mani all'armi nè ottenuto per ombra vittoria alcuna 
fi) . lgitur Galba apprebenfa Pt/bnis manti , in bunc mo- ta^T". 
dum locatiti fertetr éc. Quartum idus Javuarias , Jaedum Hift-cap.»*" 
imbribut diem , tonìtrua , et fulgora , iS coelejìes minoe ul- & 4*« 
tra folitum turbaverant....Apud Jrequentem militum concio- 
ncn , imperatoria br evitate , adoptari a fi Pifontm more Di» 
vi Augujii , cY exemplo militari , quo vir Vtrum legeret prò- 
nuntiat . E così lecco parlò lènza promettere donativo. 

Prellò al fonte Curzio tremando le gambe a quei che 
in feggiola portavano Galba , dalla furia del Popolo e de' 
Soldati gittato per terra e voltolatolo , vi reftò uccifò (a) . (1) Ta- 
Juxta Curtium lacum trepidatane ferentium Galba projetlui «jgj «• 
e fella ac provolutui eft . Extremam eja: voeem ut cuique wp 
oaium , aut admiratio fuit ì varie prodidere : Alii fupplicitet 
interrogale , quid mali meruijjet 1 paucos die: exolvendo do* 
nativo deprecatam &c. Eppure di Galba veggoniì Medaglie 
con la Vittoria. 

E di Domiziano quali contraflègni non abbiamo di 
trofèi, di vittorie, e de' trionfi in mille guifè su le Meda- 
glie per le conquille da lui fatte nella Germania ? lino a ri- 
portarne il fopprannome di GERMANICO , come fi legge 
su le i lìdie Medaglie , o altre memorie antiche , e prefìò 
Marziale (3). Imperatori Domitiano , Caefari Augulio t Ger~ Ai) Mar " 
manico, Dacico , Valeria Martialit . * 9 KfJST 

Come altresì nel fecondo libro , in quel fecondo lùo 
Epigramma celebra , ed innalza fino a i Cieli quella sì gran 
Vittoria, perchè fè Lucio Metello lùperò , e vinfè rifòla 
di Creta , Publio Cornelio Scipione l' Africa , e ne riporta- 
rono i fbprannomi quei di Cretefe , quefti di Africano, e 
le parimente Vefpafiano padre tol figliuolo Tito trionfaro- 
no, avendo prefa Gerufalemme , e loggiogata la Giudea , 

ora 
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ora tutta !a gloria fìa del (olo Domiziano per avere (ope- 
rato , e vinto varie nazioni , con riportarne duplicato So- 
prannome di GERMANICO , e DACICO . Ecco ciò che 
ne dice Marziale. 

AD CAESAREM DOMITI ANf^M . 
Cretfl deàit ma^num, mafus dedit Africa nomen , 
Scipio , quod vitlor , quodque Mete/lus bah et ; 
Kobitius domito tributi dr mania Rèe no; 

Et puer hoc dignui nomine , Cae/ar eras . 
Frater Idumaeoi meruit cum patre triumpèos: 
Quae datar ex Dacis Laurea , tota tua e/i . 
Ma per la teftimonianza , che ne abbiamo su le Me- 
daglie è impofiìbile qui annoverarle tutte , perciò nè fare- 
mo elezione delle più principali . In una adunque di efle fi 
vede la tefta laureata di Domiziano con lepida d'intor- 
no IMP. CAES. DOMIT. AVG. GERM. COS. XI. CENS. 
PER. P. P. cioè . Imperator Caejar Domitianm Augujtus 
Germanicui , Conful undecimum , Cenfor Perpetuus , Pater 
Patriae . Nel riverfo la Vittoria alata , che vola verfò 
Oriente , e con la deftra fòftiene Io fèudo , ov' è ferino 
S. P. QJU S. C. fimile a quella, che può vederli in Nero- 
ne, tre fògli qui indietro. 

In altre vedefi la Vittoria andante verfò Occidente , 
in altre verfò Oriente con palma a fìniftra , corona a de- 
ftra, fimili a quelle di Nerone fìtuate in fecondo luogo. 

In altre la Vittoria che fta ferma in piedi , palma a 
fìniftra e con la deftra impone una corona fùl trofeo , che 
a deftra fta fitto in terra , e tutte con la fòlita leggenda 
in giro . VICTORIA AVGVSTI. S. C. 

In altre con la fteflà tefta dell' Imneradore Domiziano 
ornata di corona radiata, e Confolato XI. Nel riverfo Mar- 
te gradivo veftito d' armi , trofèo su la ichiena fìniftra , 
vittoriola a deftra S.C. 
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In altre la Vittoria alata ; rivolta verfo Occidente j 
col fmiftro piede preme un elmo, e con la finiftra accomo- 
da fòpra un tronco di palma lo fèudo , nel quale fcrive eoo 
la delira , DE GER. e (òtto le fiede in terra una donna 
piagnente . S. C. In altre l' Imperadore in piedi nel riverfo 
veftito d' armi , fulmini a deftra, appoggia la finiftra full'a- 
fta , dietro la Vittoria alata in piedi , palma a finiftra , e 
e con la deftra mette la Corona fui capo dell' Imperadore. 
Trovali quefto medefimo riverfo replicato fotto il Confla- 
to XI..XV.. e XVI..S.C. 




In altre uni donna inginocchioni rapprefèntante la 
Germania , che tiene innanzi poggiato in terra un lungo 

{cu- 
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feudo a piè dell' Imperadore , che fta col paludamento in 
piedi, battone a finiftra, e Aringefi la deflra fui petto. S.C. 
In altra il medefimo Imperadore , che io piedi poggiando • . ■ 
la finiftra full' afta, parazonio a deftra,fi sforza col dertro 
piede conculcare un vecchio giacente in terra che rappre- 
fenta il fiume Reno. S.C. 




In altre una donna in piedi, dovizia a finiftra, e con 
lunga face a deftra bruggia un mucchio d' armi eh' è in 
terra. S. C. Per dinotare le grandi , e replicate Vittorie 
ottenute ne' paefi della Gei-mania , non già quella , che ri- 
portò Domiziano contro Lucio Antonio , che fu vinto , e 
prefo da Lucio MarTìmo per Domiziano , come credea l'An- 
geloni nella fpiega di quefta Medaglia in Domiziano al nu- 
mero 29. Perchè in quefta è legnata d'intorno alla tefìa il 
Confòlato XI. corri fpondente air anno 8r. dell'Eia Volga- 
re , e la ribellione con la (confitta di Lucio Antonio fu 
quattro anni dopo, eflendo nel XIV. confòlato di Domiziano, 
e Tanno 89. dell'Era Volgare , come può vederli predo 
Suetonio Tranquillo taf. 6. in ejui Vita. Bellum cibile mctum 
a Lucio Antonio fupenoris Gerwaniae prafide eonficit ab- 
fent felicitate mira ; curn ipfa dimicationù bora ref lutut re- 
pente Rbenut , tranjtturat ad Antonini* copiai Earbarcrum 
inhibrtiffet . 

In riconofcimento adunque della Vittoria riportata da' 
Germani , della quale parlavamo , ed in centra (legno di 
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gratitudine, prefèntò Domiziano in grembo a Giove Capi- 
tolino la laurea trionfale (i). De Cattiti Dacifqite pnjìva- e,\ Sue- 
ria praelia dupliam triumpbum egit . De Sarma tis laurea m ton m Vita 
modo Capitolino Jovi retulit . E lino a* tempi noftri fi ve- Dcmit - 
de in una gran Medaglia di bronzo , che nel rivetio ha 
Giove fedente , afta a fin il tra , vittoriola a deftra , la qua- 
le fo (Viene in aria una picciola corona di alloro , ha per 
leggenda d'intorno aHa Medaglia JOVI VICTORI . S.C. 
come A oflèrva qui fatto. 





Non fo parola dell'altre , per non dar noja a' Letto- 
ri , i quali da tanti contraflègni di allegrezza , e trionfi 
cfpreflì su le medaglie, refteiànno già affìcurati delle mol- 
te Vittorie, che l'Imperatore Domiziano , come un altro 
Aleflàndro il Grande qui in Europa aveflè mille e mille 
volte riportato dalle Provincie de' Germani . Eppure chi 
il crederebbe ! Tutte furono ftudiate invenzioni per covri- 
re le perdite innurnerabili , e le replicate rotte da lui rice- 
vute nella Germania . 

Stemeriemo a crederlo, fc ciò non fuflè flato delcritto 
dagP Iftorici contemporanei al medefìmo Domiziano uno 
de* quali re Cornelio Tacito , che fiorì lòtto l'Imperio di 
Veipafiano, e (òtto gl'Imperatori leguenti,con tutto quet 
credito , che potea attendere dalla fu a nafeita , e dal fuo 
merito Angolare , come dice il Signor Abbate di Valle-. 

T mont 
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(0 To-iromt (i). E T altro fu Cajo Suctonio Tranquillo , che po- 
mo s. rimentc ville in molta fìiraa lòtto Trajano, c lòtto Adria- 
" r 6, no, di cui fu Segretario di Stato . 

Coftui ferive, che di quante fpedizioni intraprefè Do- 
miziano nella Germania , neppure un Soldato ne fufle rima- 
fio vivo. Nella prima trucidata l'intiera legione col mede- 
fimo legato • nella feconda fotto Appio Sabino , uomo Con- 
fidare , che vi reftò uccilò con tutto il fuo grande Elèrci- 
toj nella terza, fotto Cornelio Fulco , Prefetto de' Soldati 
Pretoriani , che unitamente ebbero tutti una medefima lòr- 
(») Su«- te (x) . Expeditiones partim /ponte fufeepit , partii» necejja- 
tcn.m Vita rio ; /ponte in Cottosi neceffario unam in Sor mot ai, legione 
Domux o. cum legato Jìmal caejà. In Dacoj duai , primam Appio Sabi- 
no Confutati opprejjà , fecundam Cornelio Fufeo , Proefetlo 
tobortium Praetorianarum ; cui belli fummam commiferat , e 
di coftui anche Eutropio fcrive nel lib. 7. colf, 7. che re- 
flaflè milèramente uccifò con tutto il numerofo J£fèrcito . 

Di quelle sì belle Vittorie volle trionfare Domiziano , 
come profiegue Suetonio , De Catti: , Datifque pnji varia 
praelia duplicem triumpbttm egit : Ma fu un trionfo ridico- 
lo , qual farebbe di un Re da Comedia , portandovi gente 
(<) Ta- comprata a tale effètto , ralà e vellita da' prigioni (3) . 
u ARricoUe lnerat Co "f cie » tia C parla di Domiziano) derifui fuijfe nu- 
«p i9- P er f d tf um e Germanio triumpbum , empiii per commercio , 
quorum babitui , éT crinet in coptivorum fpeciem forma- 
renfur, 

(4) l<fcm E poco apprettò fiegue il medefimo Monco (4) . Tot 
Tacchi. Militar et viri , cum tot cobortibui expug,nati 9 & ^//.Tan- 
te Coorti valorofc , tanti uomini illudi i sforzati e prefì , 
e fiatili per perdere non i confini e le ripe ; ma le legioni, 
gli alloggiamenti , e la poflèlTione dell' Imperio , nec jam de 
limite Imperii , & ripa /ed de bibernii legionum , (S pojejfio- 
ne dubitatum. 

Quelle in fomma furono le conquide , e le vittorie , 
che riportò Domiziano dalla Germania , rapprefèntate su 
le Medaglie , ora che la provincia Aggiogata pianga lòtto 
un tronco di palma ov'è appefò fo feudo dalla vittoria, 
ora che l' Imperatore Aringa il fulmine a delira mentre è 

coro; 
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coronato dalla vittoria , ora che la Dacia gcnuflefia gli 
c hieda mifèricordia , ora che egli col piede conculchi il fui- • 
me Reno , ora che la pace con fiaccola accefa confami l'ar- 
mi , e gli arnefi da guerra , e fi viva in una quiete uni- 
vci/àle, e cofe rimili da muovere a rito anche chi non ha 
voglia . 

Tralafcio ciò che ne fcrivono fra Greci Dione Caffio, 
Si filino , ed altri, e fra* noflri Paolo Orofìo lib.vi\xop.\o. 
ove dice edere- flato proibito a gl' Iflorici di que' tempi il 
palefàre ne' loro fcritti quanto rufle flato grande il nume- 
ro de' Soldati Romani uccifi nella Germania ,• Naia quatta 
fnerìnt Dacorum Regi: cut» fu/co Duce praelìa , qnantaeque 
Romartorum c/a Jet , Inn^p teatri ezofoerem , nìjt Ccrneliui 
Tacitm, qui hanc hijìoriam diligentijjme contenuti , de re- 
tic eri do intcrfeblorum numero , & Sallitfìium Crif"um , ti alias 
auftoret qnamplarmoi fanxi/fè , éf fcipfum idem potijfmum 
elegijfs dixifit. 

Potrei qui addurre un numero infinito di confimili 
efempj, ma io non voglio a bufarmi della bontà , e grazio- 
la pazienza de' Lettori , i quali da per se fleffi potranno 
oflèrvarlo ne' Cataloghi di tali Medaglie , confrontandole 
con la vita di qucgP Imperadori , de' quali rapprefèntano le 
Vittorie, e troveranno. 

In Eliogabalo , che fra quattro anni d' Impelo im- 
merfo nelle me laidezze, non moflè giammai veruna guer- 
ra offenfiva nè difenfìva , Medaglie con la Vittoria, non già 
da interpetrarfi per quella ripo-tata da Macrino prima che 
egli fuffe Imperadore , pe'chè battute nel quarto anno, con 
la di lui quarta Porcfta T.ibrnizia. 

In Aleflàndro Severo Medaglie con la XIII. Poteflà 
Tribunizia , che fu nell'etimo anno della fua vita , rap- 
prefèntantino la Vittoria dc'la Germania , poiché ha per 
leggenda VICTORIA AVGVSTI , la quale fcrivc su lo 
Icudo GERMANICA , quando fi fa che in tale fpedizione 
non fòlo non venne al fatto d' arn i , ma ivi reftò uccifò in 
un ammutinamento de' fùoi moderimi fòldati p*r inl'die di . (,) ^E- 
Maffimino Ci). Po/} base cut inventi amore apud popul'tm , lìus L-tm- 
# Senotum viveret....ad Germamcum hellum prcfc&ui <//.„ 5ij X '" n ^' u 

T a fed Severi . ' 
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dicens Maximum Pupienum minus t quam eum iaboroffe , cum 
ipfe domi tanta bella comprejpjfet , Hit auttm otiofus apud 
RaZ'ennam rejedijfet. 

Nè vi m altra guerra nella quale averterò Pupieno, e 
Balbino riportato qualche vittoria , ma trattenendo fi di poi 
nel governo entro Roma , con difirordie fegrete fra di loro, 
diedero opportunità a* foldati che gli ucckfellèro tutti e due 
ad un tempo , per innalzare ali* Imperio il terzo Gordiano, 
Giovinetto già dichiarato Cefare dal Senato (1). Et trant <0 J ul 
quidem difeordiae inter Balbinum , è" Maximum Pupienum . . ET\S!SK 
quare occajto militibus data ej} 9 intellizentibui facile di fior- ximiABal- 
dei Imperatore: pojje interfici . . ./ed ufi camper erunt Germa- bu "' 
noi ad dfcnjìonem illorum fupervtnire , ambot occiderunt , & 
in itinere medio religuerunt. 

In Trajan Decio quanti fimboli di Vittorie perla Dacia? 
quante varie leggende ? DACIA VICTA . . DACIA FELIX., 
ed in altre così fue, come di Erennio fùo figliuolo VI- 
CTORIA GERMANICA . Dove fòggiugne il Signor Bira- 
go : Nummui èie cufus prò felici aujpicio belli per Deciot 
Augnjlot fufeepti , quod tomen eorum morte confummatum 
eji . 

Così in Treboniano Gallo , e Volufiano fiio figliuolo che 
Tettarono uccifi nel fatto d'armi con Emiliano veggon fi Me- 
daglie col (imbolo della Vittoria , e leggenda VICTO- 
RIA AVGG . . e dinuovo il Mezzabarba (òfcrive , In Au- 
gurium vi&oriae Galli , ti Voluftani de AEmiliano repor* 
tonda cufui nummus . 

Ed in Valeriano il vecchio , che reftò fchiavo del Re 
de* Partì, chi il crederebbe? Ancor Medaglie! E con quali 
titoli ? Appunto con quello di VICTORIA PARTHICA . 
Conchiuderemo anche noi efiergli ftate fatte in augurio di 
quella gran vittoria , che riportò da* Perfiani , reftando in 
vergognofà cattività, fintanto che fu (corticato, e conciata 
di roflb la pelle, per moftra e per memoria eterna di tal 
vittoria appefa nel tempio di que' barbari , e folli Dei de* 
Perfiani . 

Qui bramerei fàpere dal Muratori Ce con tante Meda- 
glie cariche di vittorie refti convinto di follò Tacito, Sue- 

tonio, 
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toni» , Eutropio , Dione Calfio , Sifilino , Paolo Orofio , Elio 
Lampridio , Giulio Capitolino, ed altri che fcrivono non 
efTcre vera la vittoria di Nerone nella gran Brit tanna , e 
neh" Armenia , di Domiziano e di Alcflandro Seveio nella 
Germania, de* due Gordiani nell' Af ica, di Balbino, ePu- 
pieno in Aquilegia, di Deck), ed Erennio nella Daria , di 
Gallo , e Volufiano in Terni nell' Umbria , e di Valeriane 
nella Perfia , per fofteneie quello, che per pura adulazio- 
ne , per augurio , o per nafèondere tante perdite , ed uc- 
cifioni de' ìbldati Romani ci viene con manifefta m.-nfogna 
rapprefèntato su le Medaglie? 

Ancorché gl'Iftorici ne ferivano il contrario, fe egli 
con troppo bontà volerle dar credito a tanti (imboli di fal- 
fe vittorie , in un tal calò lardandolo nella Tua buona fede, 
fòlo bisognerebbe togliere quella novità da* moi annali per 
non indurre in un precipizio di errori quelli , che li legge- 
ranno , ed aveflèro a credere per vero quello , eh' è una 
pura menfògna ; e potremmo rallegrarci , che avendo egli 
deporto tanti dubj , quali moftrava ne* partati capitoli , ora 
fia divenuto di una mente così cheta , e lèrena , di ftoma- 
co così forte gagliardo valido e poderofo, che lenza trop- 
po, neppoco ef..minarli , abbia così torto a trangugiarne que- 
lli graziofi manicaretti . 

Ma le con miglior coniglio vorrà difendere la verità , 
e ftare a quello che' ne abbiamo da tanti teftimonj di ve- 
duta, quanti fono gFIrtorici , che fcrirtèrocon ifchietrezza 
ertere tutto fallò quanto ci fi rapprefènta su di tali Meda- 
glie, dovrà anch' egli dire, che le immagini , ed i (imboli 
di quelle finte vittorie furono inventari appunto, ed imprelfi 
su di tali memorie , per covrirne le perdite innum^rabili e 
le (confitte riportate da' Romani , nelle partite guerre ;o ve- 
ramente fi fuficro battute tali Medaglie per pura adulazio- 
ne , o per augurio. E così appunto potrebbe drgli chi vo- 
lefle ributtare quell'una Medaglietta di Coftantino con VI- 
CTORIA GOTHICA . Ed ecco caduto a terra tutto il grande 
edificio, dove erafi fortificato il Muratori, quali in una roc- 
ca inefpugnabUe per convincere di fallò il menzionato Scrit- 
tore . 

Ma 



RIFLESSIONE IX. in 

Ma fenza allontanarci dalle ftefle Medaglie di Coftan» 
tino , in quali Grettezze egli non fi troverebbe , fe metten- 
do in campo quel!' una con VICTORIA GOTHICA , do» 
ve fa tanto capitale per convincere Zofimo , coftui in ri- 
fpofta gli metterti* innanzi innumerabili Medaglie del mede- 
fimo Collant ino cariche di figure , d'immagini , e di leg- 
gende rapprefèntantino tante falfè deità dì manifeAa Idola- 
tria? GENIO POPVLI ROMANI... MARTI CONSER- 
VATORI... JOVI CONSERVATORI . . . SOLI INVICTO 
COMITI? 




Forfè potrebbe il mal intenzionato Pagano convincere 
di falikà r Autore de* nuovi annali , pretendendo con tali 



ira RIFLESSIONE IV. 

Medaglie , che Coftantino fiifle villino e morto da vero 
Idolatra ? Certamente che nò . Poiché tantcfto .vedrebbefi 
tutta la Criftianità polla in difelà per dimoftrar* ^ che quan- 
tunque tali Medaglie fiano vere antiche, nulIadimeno<Jjan- 
to in elìè fi rapprefenta (la tutto fallò , inventato a capric- 
cio dagli ftefli Monetari Idolatri , che foprafledevano ne' 
pubblici urfic j , Ipecialmente alla Zecca. Così (vanita in fu- 
mo la ttftimonianza delle Medaglie , ecco ridotta in niente 
la gran pretefa /coverta , e l' immaginata vittoria , con cui 
credea il Muratori trionfare di Zofimo . 

In fatti come avvertono tutt* i Signori Antiquari in 
parlando delle Ifcrizioni , o Medaglie di" Coftantino, Valen- 
tiniano, Valente, e Graziano, ove fi legge il titolo di Pon- 
tefice, o altra colà, che dimoftri qualche veltigio dell'an- 
tica ftolta trionfatrice Idolatria, debba rifonderli all'invec- 
chiato mal* ufo degli ftefli Gentili di que* tempi , in mano 
de' quali era la maggior parte delle cariche ne' primi (èco- 
li della noftra Ghiera nalccnte . 

Era pur' anche alPora in piedi il mal* ufo di Pagri fica- 
v it^èftie immonde per Gioviniano , quantunque Impèradore 
Cri fi iano , come altresì nominare Corianzo , e Graziano col 
falfo titolo di mal'inteià Divinità,- Intra gli altri lo avver- 
te il dottiflìmo Ezechiele Spanheim,in parlando delle ilcri- 
CO D»f- zioni,ove dice (i). Verum^quae omnet ( Infcripticnes ) ab 
Pwcfhuiti? W" àentilibus..prqfetlae fuerint , qui uceptum bunc (Pontifi- 
&& f+di cis Maximi ) pridem inter Augujiorum titubi appetì ationem 
Ponttfic Ulis Cbrijìianis Imperatoribm prò more tribuunt ; prout ilio 
Enp2 aeV0 bojlias 9 tt °9" e preti J oziano Cbrijìiano Principe matta- 
vcrunt , juxta Ammiantìm Marcellinum Gentilei . Quibui ad- 
di pojfuni Etbnicorum Deorum in rejìduis Confiantini , éT 
Cri Iti ejus fitti nummit infcriptione: JOVl CVNSER VATO- 
R!....MARtl CONSERJ / ATORL...éf SOLI 1NPILTO CO- 
MlTL..Adde quod a Symmocbo Gentili fcriptore , ut norum, 
more Gentilirm , qui decefjerant lmperatorum DUH^S CON- 
STAKriNl'S..Dll r l'S GRATlAKl^S.aliiqut Cbrijiiuni it- 
li/ti ternporis Angujìi baud femel apptllantur . Pt imis enim 
il Hi Cbrijìianoì um Principum aujpiciii y fub qnìbm longe ma- 
jor adbuc orbi: pari , & quidem viri in clarijfmis quibufque 
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'dxgnitattbm tonfimi , Genti/et erant . 

Ptfite nondimeno da parte le Menzioni , e le Medaglie, 
come fòfpette di titoli , e di caricature inventate a piacere 
de* Monetarj , metteremo in bilancio della verità ciò , che 
Zofimo fcriflè di Coftantino su '1 fatto d'armi conque'po- 
poli , detti Sciti da' Greci , e da' Latini Goti ; e fé mi rie- 
fce convincerlo di fallò per quefta volta , ietterà decifo per 
Tempre , che come (coverto impoftore venghi efèlufo dal- 
l'avere giammai piùluoco fra gl'Idonei, il di cui capita- 
le dee eìTère la pura , fchietta , e (incera verità ; eflendo 
ben meritato caftigo di chi fu colto in fallo una volta, che 
perda di poi ogni credito , ancorché diceiii- «il vero , fe- 
condo la decisone già fatta fra quel lupo, e la volpe 
Qbieumque tarpi fraude fernet innotuit , 
Etiam fi l'erum dicit ammittit ftdem . 
lì Gran COSTANTINO , com* è ben noto afeefe al- 
l' Imperio nel 306. dell'Era volgare , regnò per 30. an- 
ni, e dieci mefij adunque nel 337. non èra più fra* mor- 
tali . 

Zofimo l' impoftore vivea , come fidiflè, verfò l'ulti- 
mo tempo di Teodolio il giovine , il quale ancor fanciullo 
fu dichiarato Augufto da Arcadio fùo padre , che eflendo 
morto nell'anno della noftra Era volgare 40$. , egli in età di 
otto anni fotto la tutela di Placidia fua fòrella gli fòcceUe 
nell'Imperio di Oriente , e regnò unitamente con Onorio 
luo Zio, il quale eflendo morto nel 423. all'ora il giovine 
Teodofio regnò da se fòlo fino al 470. Fra queftl ultimi tem- 
pi con o/cura, e barbara penna, e con animo amaro 

// perfido Pagano 

Confondendo le leggi a se mal note 
fi pofè a (crivere quanto gli veniva in mente , poco curan- 
doli d'imbrogliare , ed impaftocchiar menfògne , anco in 
quelle cofè, (ielle quali non potea far troppo fede, perchè 
accadute più d'un Sècolo addietro. 

In fatti nel fèflo libro della fua Moria , 0 vogliam di- 
re del fuo raccapezzato, e mal'affàftellato Centone fi di* 
ftende a defèrivere la vita di Pi ifeo Attalo , che dopo pre- 

V fa, e » 
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fà, e devaflata Roma da' Goti , fu da'medefimi fatto co- 
me un Imperadore pofliccio, e condotto nell'Africa, dove 
tentando novità, fu fatto prigione , e mandato ad Onorio, 
che '1 menò /èco in trionfò ; e per la replicata perfidia, 
troncatagli la delira lo condennò a perpetuo efilio nell'I-, 
fola di Lipari . 

Il trionfò di Onorio fu nel 417. dopo del quale anno 
il confufo, c mendace Scrittore pinzandoli verfò al fine 
di Tcodolìo il giovine fi accorta alla metà del quinto fèco- 
lo , non potendoli fa pere il precifò anno , ov'egli arriva, 
per eflèrfi perduti gli ultimi libri , che mancano alla /ùa 
mal conlìgjiara Imprelà; e piaccflè al Cielo fi fuflèro di- 
fperfi anche quelli, che vi fono reflati, perchè non perde- 
remmo ora il tempo a ributtarlo. 

Per qucHa lòia volta gli faremo I* onore di traferivere 
gli ultimi verfi del fello fuo libro, acciò fi metta in chia- 
ro quello fi dicea . Sono impei tanto quelle le fiie parole : Bine 
Alat uhm ad ever/ìonem A frali fp. Babat ; attuai to multo art- 
te Joviui continuit crimtnationibut ad hoc paratiorem rtddi- 
dijjèt. Itaque reapfe Conjtlium fuum extquem , extra urbern 
Ariminum , in qua lune commot obatur , produHum Attalum 
Diademate Jpoliat , # exuit purpura ; atque bii ad Hono- 
rum Ptincipem mijfts , Attalum in omnium oculit ad priva» 
tamzitae condicionem redigit , apud (e tamen una cum Am- 
peliofilio retentum ;donec pace cum Honorio confìituta y Z>itae 
fecuritatem eis impetraffet (Se. E dopo pochi altri verfi a 
fianco , de* quali fono 1 feguenti titoli . 
Plachila forar Honotii. 
Conjìam lmperatcr Augr-jlui. 
Sarai neutrarum partium . 
Ataulpbui Sarum opprimere nititur . 
Sarus ad Honorii par tei tranjìt . 

Ed accanto a quell'ultimo titolo nel corpo della fcrit- 
tura fono le feguenti parole, ove finifee in mezzo al con- 
fufo difeorfo il fefto libro di Zofimo. 

Ad Honorium profugere ( Sarus ) Jìatuit ,éf cum co bel- 
li advtrjui Alaritbum gerendi focietatem coire. 
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Caetera defunt . 
Liì rerum Hijìoriae novae Zq/miJìfrìSr 

Da guelfo brieve calcolo chiaramente fi vede , che di- 
lungandoli a fcrivere verlò gli ultimi tempi di Teodofio il 
giovine , fi accorta verlò alla metà del quinto l'èco] o , quan- 
do cortui palsò ali 1 altro mondo nel 45*0. perciò eflèndo fia- 
ta la guerra di Cofiantino co* i Goti nel 3*8. viene a cade- 
re più di un fecolo addietro. 

Quanto fcriflè adunque di quefto Imperadore dovette 
cavarlo dagl* Ifiorici del fecolo pafiàto contemporanei del 
mede fimo Cofiantino ; perciò eflèndone tra/cor fi più di cen- 
to anni era egli in obbligo il capricciolo Scrittore minutik 
(Imamente di paflò in pàlio dire il nome , citare il luogo, 
e le parole degli Autori , i quali 1* aveano reftato a' pofte- 
ri ne loro ferirti altramente il fuo riftucchevole , e ftoma- 
cofo racconto ancorché diceflè il vero , dagli uomini di 
mente e di buon giudizio farà riporto fra quelle cianciedel 
lècolo Mitologico cìe* Greci , fra' quali con piena libertà era 
pei-mefiò ad ogn'uno lavorare a capriccio , comunque gli 
fomminiftrava favololì ritrovati 

La faconda Jiravolta fantajtal 

U padre dell* Iftorie fra' Latini , qual fu Tito Livio per 
acqui flarfi fède pieflb coloro , che doveano leggerlo , di 
mano in mnno fi protetta così trovarli fcritto preflo Fa- 
bio Pittore, Lucio Pifone, Valerio d'Anzio , Quinto Tu- 
berone , Gajo Lelio, Clodio Licinio , ed altri: reftando a* 
Lettori la piena libertà di poterlo riliontrare col teflo da 
lui citato per afficuraifi del Vero; e così anche fecero gP I- 
ftorici de' fecoli lèguenti . 

Suetonio Tranquillo nacque verlò il cominciamento del- 
l'Imperio di Velpalìano ; fu in molta ftima lòtto Trajano, 
e poi di Adriano, di cui fli Segretario di Stato ; fcrille la 
Vita de' dodici primi Celàri , che fa una ferie d' Iftoria di 
più di un lècolo, ed è uno de' principali Autori nella Lin- 
gua Latina ; quanto narra tutto Io rifcrilcc con le ftefiè 
parole degl'Idonei contemporanei a quegl'Imperadori , de* 
quali fciive. 

In GIULIO CESARE accenna la congiura , concerta. 

V a facon 
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ta con Marco Craflò, Publio Siila, Lucio Autronio, eGnco 
ton'm Vi» P'^ one » e dice CO Memineruat bnjus conjurationisTanuftus 
Jui. Cacto. Geminus in bijtoria , Mar cut Bibulus in EdiBìs , C. Cario 
*»pp- Pater in orationibus . Per la guerra civile , le parole del- 
(2) Cap.jo. l' Iftorico Politone (a) Quod probabilità! facit Afnius VoU 
Ho. Per la ignominiosi dimora in Bitinia prcflò al Re Ni- 
comede , le parole di Marco Bruto , di Cajo Mcmmio , di 
fc) Cap^p. M. Tullio Cicerone (3) di Curione il Padre , di M. Ca- 
(4) Cap.5«. t one, di Cajo Oppio (4) . Nell'afledio di Durazzo le na- 
[l] S P68 ' r0,e di P 0 ™!** 1 Magno (r) . Della di lui fuperbia (6) Ti* 
r«77« tm j4 m pj f/i jcribit . Per la tavola di bronzo trovata in Ca- 

(7) CapJBi. poa coli* Ifcrizione , che prediccene la morte (7) A ubi or 

eji Cornelius Balbus familiarijfimus Caefarit . E per Io di 

(8) Ctp.84. lui teftamento (8) Quintus Tubero tradir . 

..... In OTTAVIANO, per l'uccifione di Aulo Ircio preA 
vf» ofl£ & Modena (9) Mudi bis Aquii. Niger . Del contra- 
vian.cn. fto con M. Lepido in Senato fio) Junius Satuminus hoc 
W^w- aliud tradit . Nella riforma de* Senatori (11) Cordus Cre- 
J " mutius fcribit . Per la prometta del Matrimonio di ma fi- 
(i2)Cap.<$j glia (n) Marcus Antomus fcribit . Per la diflòlutezza del 
(i?)Cap,é9 v j VCre ^-fì Scribit edam M. Antonius . De* frequenti con- 
° 4 )Cap.54 viti (14) Valeria Mtfj'ala tradii . Della qualità de* cibi 
li O Cap 76 (IT) Verba ex ejus epijiolis Junt . Del bere (16) Corne- 
ale?' 77 lius Kf P os tradit ' Dc ' P refa g* Ci 7) Autbor ejì Julius Ma- 
li ap ?4 rg f} m , 

(is) Idem In TIBERIO , l'Epiftole fcritteli da Ottaviano (18). 
bS t a T l "-Pw »' apertura del Teftamento (19) Tejtamenti initium 
(19) Cap. fità i Neil* accettare l'Imperio (ao) Verba ipjius funt baec. 
(2oìCa P .24 Della fi nta toleranza da lui moftrata de* mormoratori (ai) 
«* ExM & fermo ejus in Senatu percivilis . Della fiia crudel- 
(a2)Cap.jp tà , i medefimi verfi fattigli vivente Tiberio (aa) . 

A/per, & immitis; breviter vis omnia dicavi; 
Difpeream fi te Mater amare potejì . 
Come anche ciò , che fi leggea ne* commentari della 
(vOCap.di fua vita , e negli annali (33) . Del vivere tediofò, le fùe 
(a 4 ) Cap.«7 Epiftole , e le ^Orazioni in Senato (24) . Della fiia morte 
, w J 00 Seneca fcribit . 

Su« in cZ In CALIGOLA , per Io luoco dove nacque (26) 
lig. cap.8. Cneus 
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Gneus Lentulut Gaetulicm bijioricut fcribit , e PEpiltola 

di Augufto ad Agrippina . Dell a di lui crudeltà (i) In Jè- (i) Cap.58. 

cretis reperti furit duo libelli diverfo tifalo , alteri G ladini, 

alteri Pugio index erat . Della fua uccifìone (a) Mix tra- (,) Cap.58. 

duht.../U\i Sabinum Jtgnum petiiffè. 

In CLAVDIO, le parole, che Augufto fcriflè a Livia f,\ US 
(3) Capita ex ipjìs Epìjhlii jtofui . E poi di nuovo (4) tok .in cu" 
Rurfus aliis li/teris . Item tertiis litteris . Ed in tutto il re- » d -«P* 
fto di fùa vita fino alla morte (r) Quidam tradunt. issili. 

In NERONE te fue Epiftole fcrìtte ad Elio , che lo w 
richiamava in Roma dalla Grecia (6) . Nella uccifione di {6) Idem 
Agrippina fua madre (7) Adduntur bit atroeiora , net in- *£f™ c ' 
certis Autboribui dell' Ava Domizia (8) del giovine Au- B?G»M4- 
Io Plozio , e di Seneca fuo Maeftro (9) di Salvidieno Or» (») Cap.^. 
fito, di Caflìo Longino (io). Dell'incendio di Roma (11). J&cK 
Della fua crudeltà (ia). Della ribellione di Galba (i3). I (incapi? 
motteggiamenti del popolo (14). I fuoi detti nella di/pera- 
f zione prima di ucciderai (if) . Delle fùe cornpolìzioni poeti- rl^Cap.^ 
che , i proprj manoferitti di Nerone (16) Venere in manus 05)Cap. 4 8 
meas pugillaret , libellique . < ,ó > C 'P- ** 

In GALBA, le parole di Tiberio, e del* padre di Gal- fi 7 )id.Suet. 
ba per lo futuro Imperio (17) . Dell' Epiftole di Vindice m CJaib.c-». 
(18) . Della fua morte (19) Sunt qui tradunt...plures tra- (ÌSqSKo 
diderunt . 

In OTTONE , quando tramava uccidere Galba (20) . 
Neil* accettare l'Imperio col nome di Nerone (ai) Ut qui- nìSSd 
dam tradiderunt . Nel volerfi uccidere (a a) Ut multi net cap.6. 
frujira opinantur . Nella guerra Civile con Vitellio , tefti- £0 eli' 7 ' 
monj di veduta (a 3) Inter fuit buie bello pater meus Sueto- (ij)Ca P .i& 
trita Lenii tertiaedeeimae Legionis Tribunus Angujìiclavìui i 
is mibi referre crebro folebat . 

In VITELLIO , della fua nobiltà Originaria (24) ( H )Suet.in 
Ex tat Q. Eulogii ad QJVitellium Divi Augujìi Quaejìorem V«dlap.i 
libellus . Del governo nelle Legioni della Germania (ar) . ( aJ ) Cgp. 7 . 
Le fùc parole in pafia re. fra' cadaveri de* nemici uccifi(aS). (aó)Cap.io 
E così per la voracità de' cibi , dei modo di vivere , della 
morte ignominiofà, e tutto l'altro. 

In VESPASIANO, tacciato di avarizia (27) Sunt {SjJlJv* 

Con- fpaf.cap.iò. 
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(0 Cap.ia. contra qui opxnantur . De'fùoi motti graziofi (i) nonnul- 
la ejus faceti/fimo exfont* E liegue tutto minutamente fino 
che fini di vivere , dicendo , Imperatorem Jtantem mori opor* 
fere. 

In TITO , per la velocità nello Scrivere , ed imitare 
<0 Wcm in l'altrui carattere (a). Della ma clemenza (3) . Della raci- 
%'cLp'Ìl ncI perdonare (4) . Della ma morte (r) Quidam opi- 
( 4 ) Ca P : ' 9 . nantttr . 

(j) Cap.10. Ed in DOMIZIANO , fìl per filo le parole da lui det- 
in Domit! te in Senato per covrire la ma crudeltà (6) . Dell' eftor- 
c»p.n. ' quere denaro da' Giudei col preteso di Religione , narra co- 
ca??* Id, ~ fe da lui cedute (7) Inter/ufo me adole/centnlum memini , 
cuvi a procuratore Jrcquentijjtmoquc Confitto infpiceretur no- 
(8) IA.. nagenarius Senex , an circumft&us eJJ'et . E della morte (8) 
ttp l7 ' De injtdiarum , caedifque genere , haec fere divulgata funt . 

In fòmma quanto dice dal primo fino all'ultimo di 
quefti XII. Cefàri, tutto cerca fortificarlo coli' altrui tefli- 
monianza , o de' loro manoscritti , o di loro veduta . 

Tacito parimente nel principio de* /ùoi annali fi prote- 
tta fcriverc fenza veruna paflione d'odio, o di affètto , o 
di adulazione,- Inde corflium mini panca de Àugaflo , # ex- 
trenta tradere , mox Tiberii Principatum , # caetera ,Jìne 
ira & Rudio , quorum caufat procut habeo . Lo fteflò va re- 
plicando nel dare principio alla Tua itoria : ed in effètto fi 
vede già tutto concorde a quanto leggiamo in Suetonio 
Tranquillo . 

Lo lteflò fecero gì' Iftorici fèguenti nella vita degl'Im- 
peradori dopo i dodici già deferitti . Elio Sparziano nomina 
fpeflb Fabio Marcellino , Mario Maflìmo , Aurelio Vero , 
Stazio Valente, Settimio, Acolio, Encolpio, ed altri. 

Il fecero parimente Elio Lampridio , Giulio Capitoli- 
no, Trebellio Pollione, Flavio Vopifco , e tutti quelli fpe- 
cfclmente, che fcriflèro Iftorie de* loro tempi partati , per 
fòftenere in un modo, che ha quafi del fuperftiziofò , e di- 
moftrare che fi dica la pura , Schietta , e lincerà verità , 
come l'unica preziofà gemma, che fi ricerchi per l'anima 
della Storia, nella quale ave quell'ufo appunto , che negli 
animali ha la vifta ,• fen^a di cui , non fervono più a nien- 
te 
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te (i) ; Ut animai Itminìbm adempii: prorfui inutile rei- (■) 
di tur , ita fi terital tm ex bifioria follai , quodfuperejl il- W>«if. 
liui t nar ratio eji nullitii ufi/t . 

Ciò dovca (ape re , ed avvertire la beftiola Pagana di- 
co Zofimo l' imbroglione , che avendo a fuo arbitrio avvi- 
luppato , e confufo innumerabili menzogne col vero , lènza 
nominare da quale antico Scrittore l'abbia cavate, refta di 
niun' ufo quanto egli Icriflè , fiali di vero o di fallò ; come 
rielle altresì inutile , anzi abbominevole qualunque banchet- 
to, ancorché doviziolò, qual'ora lì dubbitaflè , che in una 
delle apparecchiate bevande flavi alcofto il veleno . Egli 
adunque , come lè avelie dovuto fcrivcre 

Sogni d* Infermi, e fòle di Romanzi, 

Con poetica libertà , e quali fuflc ftato prelènte a 
quel ratto d'armi tra Coftantino e i Goti , lavora di ca- 
priccio e dice, che Coftantino non facea più veruna guerra, 
in guifa che alcune genti di là dal Danubio , Sciti di nazio- 
ne , chiamati air ora Taifali,e Goti (oggi nella Moldavia , 
e Vallachia ) correndoli lòpra non altro , che con cinque- 
cento cavalli , egli non lòlo non fi molle punto contro di 
loro , ma perduto la maggior parte dell* Elercito , vedendo 
che i nemici aveano làccrìeggiato tutto lino alle trinciere, 
rimediò a cali fuoi con velociflima fuga . E per drrla fe- 
condo la verlione del Leunclavio», riferirò le proprie fue 
parole (2) . Sec jam bellnm ullum ampliai gerebat , adeo qui- (1) Zo- 
dem , ut Thaifaìii natione Seytbica , cum equitibui quingen- H7rior' b ' *' 
(il irruentibui , non modo nulla: copiai odverfui eoi in aciem jì- BarneSi 
eduxerit , fed etiam parte majori Éxercitui 'ami fu , quum « officina 
bojles ad ipfum Valium uffue populatos omnia confpexijjèt , ™? Pcr " 
arrepta cupide fugo Jtbi confuluerit . 

Ne Jt avvidde Pinfulfo Mentitore, 
Che quegli i quali poteano ben faperlo molto meglio di 
lui , come contemporanei , o almeno più vicini a quel tem- 
po di Coftantino , ne Icriflero tutto il contrario . Tali fu- 
rono. 

I. EVSEBIO PANFILI , che nacque verlò il fine di 
Gallieno , eletto poi Vefcovo di Cefarea Tanno 314. oltre 
della liia Cronaca , eh' è un Compendio della Storia Uni- 

ver- 



/ 
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verfale , anco fcriflc la fua rtoria particolare , e la vita df 
Coftantino. s 

II. SESTO AVRELIO VITTORE, che ferirle la vi- 
ta de* Cefari , da Augufto (ino a Coftanzo , figlio del me- 
delìmo Gran Coftantino verfb Canno 3fo. 

in. SESTO, o f.a PESTO RVFO, che viflè fu! prin. 
cipio, o come vogliono altri verfo la metà del quarto Se- 
colo. 

IV. EVTROPIO, chefcrhTe diece libri d» Morie dalla 
fondazione di Roma , fino alla morte di Giovi ni ano , il qua- 
le con otto roefi d'Imperio, morì ne! 563. 

V. ERMIA SOZOMENO , che in otto libri fcrive 
1* iftorie, cominciando dal gan Coftantino, e fi di/tende fi- 
no ad Arcadio, $d Onorio , i quali fuccederono a Teodo- 
fio fèniore nel 39f. 

VI. SOCRATE SCOLASTICO , che hi fétte libri 
fcrive dal tempo di Coftantino , ed arriva a quello di Teo- 
dofio juniore ,• il quale dopo la morte di Arcadio fuo pa- 
dre gli fucceflè nel 408. 

Ed intralafciando gli altri per non iftancare la bontà, 
e pazienza di chi legge , ci contenteremo qui riferire mi- 
nutamente le parole , e quanto abbiamo da quefti (celtifli- 
mi Iftorici , per vedere fc neppure per ombra flavi ciò , 
che dicea il mal coniglia» Pagano ; eflèndo baftevole te- 
ftimonianza quella di fei illuftii Scrittori per convincerlo 
pienamente di manifèfta ed etema falfità. 

Caminando impertanto con tale ordine abbiamo in pri- 
mo luogo Eufcbio , che nella vita del Gran Coftantino nel 
iib.4. càp.f. fcrive in quefta forma . 

Quid bic necejfe eli , quqfì obiter commemorare quomodo 
illr barbara: gente: ptb ìmperii Romani ditionem redenti ? 
qua/iter indomita: ante bac , nee ulli unquam torere fueta: 
Scytbarum , Sarmatarrtmque natione: , primui job jugom mi- 

Jtt , ac per firn co adrgit , ut vel inviti Domimi agnofeerent 
Romano: ? Scytbis quidem fuperiore: etiam Imperatore: tribu- 
to pendebant , # barbari: Romani reipfa ferviebant , annuam 

folcente: pecuniam ; verum lmperator ( Conrtantinus ) bonrin* 
dignitatem /erre non potuti , nec vittori Principi decorum ef- 
fe exi- 
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fì exijìimavit eadem pendere , qua Priore: Principe: pepwJif- 
fent . Uaque Servatoti: fui auxilio fretta , Triamphaìì J?- 
gno , ac trophaeo in eoi etiam illato , brc vi cuntto: fub?git. 
Ac refjìente: quidem , # contumace: armi: domai t ; reliquos 
prudentibut legationiba: mitigan: , a ferina , legumque esper- 
te Vita ad humanam , civilemque traduxit . Hoc modo fcyrbae 
Romani: tandem parere didicerunt . E poi nel feguente Ca» 
pitolo narra la vittoria de' Sa rmati . 

Dove con dotte annotazioni fòggiugne l'eruditiflimo Val- 
lefio , che per gli Sciti debbanfi intendere i Goti , ficcome 
li chiama Socrate nel Lib. i.Cap. 18. Ed Ermia Sozomeno 
nel Lib. i.Cap. 8. In fatti i Scrittori Greci fogliono chiama- 
re Scjti quelli , che da' Latini chiamanfi Goti% come av- 
verte anche Libanio, Temiftio, Eunapio, ed altri. E così 
parimente li chiama .Trebellio Pollione nella vita de* due 
Gallieni , ove dice ; Pugnatum ejì in Acbaja Marciano Du- 
ce contra eofdem Gotbo:, unde vitti per Acbaeo: recejprunt; 
Scytbae autem hoc efi par: Gothorum ( notinlì le parole Scy- 
thae , hoc eft pars Gothorum ) AJìam vajìabant . 

Siegue Sello Aurelio Vittore , che nel Capitolo 41. num. 
15. con pochiflìme parole fecondo il fuo folito, d'altro non 
parla che di vittorie 1* una, dopo 1* altra , quali riportò Co» 
{tantino da i Goti , e da i Sarmati . Et interea Gothorum , 
Sarmatarumque Jìratae gente: , 

Lo fteflb abbiamo da Scfto Pompeo Rufo nel (ùo com- 
pendio, ove dice del Gran Coftantino , che dopo la vitto- 
ria de' Goti , e Sarmati , divenuto Monarca , e Signore uni- 
verfale di tutte le nazioni , apparecchiava fi contro de* Per- 
mani . Conjìantinu: , rerum Dominai , extremo trite* fitte tem- 
pore expeditionem paravit in Perla: . Toto enim Orbe pacati: 
gentibu:, # RECENTI DE GOTHIS VICTORIA glorio- 
fior , multi: in Perfa: defcendebat agminibu: , fub cuju: ad- 
ventum Babilonia* in tantum Regna trepidaverunt , ut fup~ 
plex ad eum legatio Perfarum accurreret , & fatturo: Je im- 
perata promitterent , nec tamen prò ajjìdui: eruptionibu: , quo: 
fub Conjiantino Caefare per Orientem tentaverant veniam me- > 
ruerunt . 

Eutropio parimente nel 10. Libro al Capo 7. in parlan- 

X do 
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do di Coftantino dice , Nam Gotbo: pojì civile btìlum ( cum 
Maxcntio geftum ) varie profligavit ; pace bis ad po/ìrtmum 
data , ingentemque a pud barbara: gerita memoria m grafia e 

collocavi*. 

Ermìa Sozomeno nel Lib. i. della fiia ftoria alCap. 80. 
così ancora 1* e/prime: Certe pojì bellum adverfu: Licinium 
adeo felix , oc fortunata: fuit tn praeiiis adverfu: Barbarci, 
ut Sarmata: , G Gotboi devicene ; tandemque fammi benefi- 
ca loco foedu: cum illi: percujferit . Vorrò i/fa gem tutte qui- 
dem tempori: tram Danubium babitabat , <S cum efjèt beiti' 
cojìjjìma , ac tum oh multitudìnem , tum ob corporum magai- 
tudinem in armis femper exercitota a/iit quidem barbari: fa- 
perior erat ; foto: autem Romano: aemulo: babebat. 

Lo fteflò va replicando poco apprettò nel Lib. a.Cap. r. 
ove narra con quale occafione ne' tempi di Coftantino per 
tutto il Mondo fi fuflc fparfo il Gloriofo Nome di Gesù 
Criito , Gotbi propterea , G quicumque ti: finitimi eran: Da- 
rubli accolae , fide in Cbriflum jam prìdem fufctpta , man- 
fuetiorem, atque bumaniorem ad tum indurr un t . 

In fine Socrate Scolaftico nel primo Libro al Cap. 18. 
narrando come averle Coltantino tolto via la ralfa Religione 
de 1 Gentili, ed eretto in più luoghi varie Chiefè per l'ado- 
razione , e '1 culto del vero Dio , fèrive in quefta forma , 
Sub idem tempu: , cum barbari , Sarmatbae feilieet , & Go- 
tbi irrotti ne fatta Romanorum agro: vafiarent , Imperatori: 
tamen Jiudìum in confirumdi: Ecclefii: neutiquam propterea 
tji immiautum ; fed utrique negotio compttentem curam , ac 
follicitadinem adhbuie: nam bo: quidem Cbri/ìi tropboeocon- 
fifui peni tu: devicit ; adeo ut aurum , quod a pri/cit Impera* 
toribu: dori confueverat Harbari: in pofieruwt a dimere! , éf 
ipjì in/perata c/ade percu[/ì , CbriJHanam Religionem , cuju: 
praejìdio tatus ubique erat Conjioutinus , fune primum am- 
plexifunt. E quefto appunto è quello, che ne abbiamo da 
ccdcfti eccellentiffìmi Scrittori. 

Or dica chiunque avià /òtto rocchio quelle narrazio- 
ni delle antiche Morie, a chi mai dovrà preftarfì fède a 
quelli, i quali furono contemporanei a Coftantino, o ad uno, 
che ne fcrifle più di un /ècolo doppo ? Ed elièndo così , non 

do- 
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dovea cgH addurre quefti raedtfinri Scrittorì , 5 aftfi d* 
quel medefìmo tempo , da* quali a veffc cavate e raccolte ta-» 
li memorie, con riferirne anco le parole , come fi è veda, 
to averne fatto Livio, Suetonio, Tacito , Lampridio , Spar- 
ziano , Capitolino , ed altri . 

Ma anche dato, che eejli, come quelli Scrittori fuflè 
flato contemporaneo a Coftantino , ne variando quanto al 
tempo , finte folo differente nella fòftanza di ciò che narra- 
no , dica pure a chi dovrà preftarfi fede a fei teftimon} c 
per la verità tanto fra di loro concordi, e per la dignità 
tanto fu per io ri a qualunque eccezione , o ad un folo Scrit- 
tore ciarlatano , mendace , {pergiuro , pieno d' odio , e di ve- 
leno , come fi è fatto cono/cere tante volte , quante ha do- 
vuto far parola del Gran Coftantino , o d' altri Imperado- 
ri Criftiani ? 

E fé per imponibile fufTe qui prefènte l'ifleflò Zofimo, 
quale feufà potrebbe egli addurre per colorire 1* interna rab- 
bia, e '1 fiio mal' animo , e giuftificare le fùe menfògne ? Egli 
che come Avvocato Fifèale de 1 fùoi tempi, doveapur fà pe- 
re, che fecondo le difpofizioni di tutte le leggi la depofizio- 
ne di un folo teftimonio, ancorché non fuflè fòfpetto , co- 
m'è egli fbfpettofiffimo nel calò prefènte, viene convinta di 
falfità da quella di fei teflimonj, concordi fra di loro, co- 
me di forza e di pelò tanto più traboccante , quanto fi è 
maggiore H numero di coloro , che han deporto il contrario? 
Come- potrà fòftenere ciò , che fcrifle a capriccio contro di 
Coftantino , quando da ogn' altro Scrittore fe ne narra tut- 
to Toppofto? DDvrà certamente reftare di fòtto, e confeC 
fare, che eflèndo tutto fallita quanto fcrifTe , debba come fal- 
fàrio non folo eflère cacciato via dal numero degl' Iftorici , 
il di cui capitale dee eflère la pura , e fchietta verità , ma 
anco foggiacele a quelle pene, alle quali fono condennati i 
calunniatori, e i fatfarj. 

Uni y nec Catoni eredtndum </?, dicea S. Girolamo, con- 
tro Rufino; ma io lo voglio cohvirito di fùa propria biocca, 
con quelle medefime leggi , delle quali dovea epji eflère di- 
fenfore, e prevalerfi pcx adempire l'officio di Fifcale. 

Quefte appunto sì , quelle medefime leggi fono quelle, 

X a le 
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le quali per Tua disgrazia gli negano come ad unico tetti, 
monio ogni credenza predo qualunque Tribunale . Cosi co» 
manda la legge 9. $.1. de tejtibu! . La legge Maritai %o.ff, 
de compenfationibm . La Jegge 3 a. tit. 16. p. 3. ed altre . E 
così era elèguito in tutto l' Imperio Romano indi/penlàbil» 
mente , perciò le ne prevalevano nelle occorrenze , come fe- 
ce Quintiliano {Declamazione 330. ) Sutcurront vobii Cato- 
ne! , 6 Scipione! , è clarijfmae nqjirae Civitotii nomina , quo- 
rum unico tejìimonio fidet nunquam ejì habita . 

Quella giustizia veramente gli li è Hata fatta da tutti 
gì' Iftorici , ed Antiquari , che l' hanno letto , i quali eflen- 
dofi accorti > che quanto dice in pei fona decPImperadori Cri- 
ftìani fìa tèmpre il contrario di quello , che (è ne lei ive da 
gli altri, l'hanno già pubblicato per un tefto fallito, e per pub- 
blica infamia dichiarato indegno di qualunque credenza . In- 
fra gli altri il dottiflìmo Ezechiele Spanhemio, che coll'amo 
d'oro pelèa le colè a fondo, Io avverte nel luogo poc'an- 
zi citato, ove notando ciò , che Zofimo contro la veritàdi- 
cca del Ponteficato Maflimo in perlòna di Coftantino , fcri- 
ye efjere già flato decilb univerfalmente da tutti , che l'o- 
pera di Zolìmo per quello appartiene all' Moria degl'Impe- 
radori Criftiani , per lo grand* odio , che li portava Ila un 
continuo impafto di menlògne , calunnie , ed impoflure . Ec- 
(t) Spmhco le fue paiole (1). 
baumm. Qgjj Vero 4i %erat ibidem Zojtmui caeteros omnes ante 
Gratiahum imperatore! , ippmque Corjìantinum , 6 Ji Còri- 
Jiianorum Jàret fidem amplexm , à Valentinianum deinde ae 
Valentem eum honorem , Pontificiae nempe Jiolae , & Pontifi- 
ci! Maximi tituli haud refugiffè , id continuo , é maxime ob 
f iimmum , quo Uh Jlagrovit in Cbrijìionoi Imperatore! odium, 
Jalfafque , qua! inde de Hi finvit narrationa , nullità omni- 
ito Jidei babendum ziri dotìi jlatuunt , filenti '>ui utiqueea de 
re omnibui illiu! aetath Gentilibu! , é C'bnjHanii Scriptori- 
bta ; quaeque infuper valde Jtnt ab illorum Cbrijìionorum 
Principum decretili é> cotifiitutionibui aliena. 

Sicché gli uomini dotti hanno di già deciiò , ed uni- 
verfalmente Inabilito, che qualunque cola abbia egli Icritto 
in liei Iona di coftoro fia all'atto di niuna fede ? Qu r d vero 

di- 
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àìxtrat ZoJmus.Jolfafque , qua: inde de ih Hngit narra/ionet, 
mullim omnino fidri kabendum viri dotti flatunnt ? E per- 
chè dunque nominarlo mai più fra gl' Iftorici? Perchè far- 
gli onore di frapporlo cogli altri ? Qual bene , qua!' utile, 
quali notizie ha potuto cavare la Repubblica Letteraria da 
quello Impoftore? 

Dall'anno 711. della fondazione di Roma , che corri- 
(ponde al 41. prima dell'Era Volgare, quando Auguflo fu 
gridato Imperadore fino alla metà' del quinto fècolo, in cui 
vivea quella befliola Pagana ne (cor/ero da roo. anni in 
circa ; fra quale tempo furono più i Scrittori d' Morie, 
che non furono i medelìmi Imperadori , perciò quanto Zo- 
llino potea fapcrne di que' primi tempi dell'Imperio , dal 
quale cominciò egli a fcrivere il roo favolofò Re manzo , lo 
polliamo fàpere anche noi e quelli , che verranno apprefìò 
di noi fino alla fine del Mondo, con leggere que'medefimi 
Autori , che L* aveano già fcritto ; E venendo al quinto fc- 
colo in cui vivea quello Storico capricciofò , Ila già decifò 
che quanto fcriflè lia tutto falfo , nullità omnino fìdei , non 
fòlo per quello ch'egli (crivea dc'fuoi tempi , ma fin da 
un fecolo addietro; perchè dal 506. che cominciò a regna- 
re Codantino , comincia egli a fèminar menfògne , e così 
profiegue ad efière di niuna fède quanto dice fino al fuo 
tempo awicinandofi alla metà del quinto lècolo , perchè 
fèmpre dovette parlare d' Impei adoti Crifliani , come furo- 
no dopo Coftantino , i di lui figli Coltanzo , Collante , c 
Collant ino juniore , Gicviano , Va Ieri ti mano padre , e fi- 
glio, Graziano, Teodofio il grande , Arcadio , Onorio , e 
Teodofio juniore. 

Or dica chiunque voleflè fòflenerlo , a che mai potrà 
fervire quanto Zollino (criflè? Non per quello , che riguar- 
da i primi tempi dell' Imperio , perchè non potea faperne 
altro dagli antichi Scrittori , fé non quello , che ne lappia- 
mo noi; non per quello, che appartiene a fuoi tempi , per- 
chè nulliui omnino fidei , fin da un lècolo indietro a quel 
tempo in cui fcriflè,- come adunque dargli nome d' Monco 
e non piuttofto per bene del pubblico dargli un perpetuo 
bando da mezzo a gli altri Scrittori , rollandogli il fòlo 
nome " D* In- 
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D'infulfo, e Jir ampalaro Ciarlatano? 

Ma Ciarlatano temerario doppiamente infame , perchè 
mendace coli* altrui danno, falfàrio maligno , calunniatore 
ineffabile , calumnia ejt malitiofa , & mendax infamo/io , 
dicea Nonio Marcelli c. 4. n. 74. perciò contro de' calunnia- 
tori han proveduto le leggi per quiete del pubblico , che 
tantofto li dichiaraflcro-infami . L.non pria: 7. L.u/t.Cod, 
de calumniatoribut...L. *.ff. de bit , qui notantur infamia . 

E per la legge Mcmmia , che con ferro infocato fe li 
marcbiajfe la fronte Campandovi la lettera K, come per no- 
ta di eterna infamia ; Quindi è che Cicerone Pro Kofcio , 
rivolto a Gajo Eruzio , che fènza poterlo pmovare volea 
apporre calunnia a Sefto Rofcio , gli difle ; Non è alcun di 
noi Eruzio, che non fappia te non avere inimicizie con Se- 
fto Rofcio , tutti intendono la cagione che ti ha modo ad 
effergli inimico , fanno che i coftui denari a ciò ti hanno 
indotto ; che dunque egli è ? Pure bifògnava , che tanto , 
e non più fbflì temperato nella cupidigia del guadagnare , 
che tu penfàffì, che la riputazione di quefti Giudici , e la 
legge Memmia fùflèro di qualche pefo . Ita tamen Erucj 
quàefim te cupidum effe oportebat , ut borum exijiimationem, 
43 legem Memmiam puf are: aliquid valere oPortere . 

E poco dopo fòggiugne,- Ma fé bene ho io conofeiuto 
quefti Giudici, erti noteranno contro di voi quella lettera, 
aila quale fìete cotanto inimici , che avete in odio ciafeun 
altra in così fatto modo, che dappoi non potrete accufàre 
verun* altro , fuor che voi fteffi . .Sed fi boi ego bene novi 
lUter am il/am 9 cui voi ufquc adeo inimici e/iit,ut etiameat 
omnet oderitii ita vebem.ntcr ad caput affiglili » ut pofha 
neminem alium , ni/i fortuna! vejìrat actujare pojjìtit . 

Erano parimente i calunniatori precipitati dal faffb 
Tarpejo, come narra Gellio lib. xo. noBìum cap.u Gli era 
troncata la lingua fino dalle radici /. 2. C. Tbeodofiani, de Pe- 
tit. Erano mandati in Eliglio , /.}.$. Idem Drotn ff. de Te* 
Jìibui . 

Tante varie fòrti di pene per la fòla calunnia tenta- 
ta contro di chiccheflìa? Or quanto maggiormente fé fufiè 
contro coloro , che per la Poteftà Tribunizia , per la di- 
gnità 
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gnità Augufta erano inviolabili , e fàgrofànti ? unico moti- 
vo per cui Ottaviano, e i fiicceflòri nell'Imperio chiama- 
ronfi Augufti (1). Cam quibujdam cenfentibm^.ut Aagujiui (,) $ic- 
potiui vocaretur , non tantum novo , fed edam ampliore co* t°n. in Vita 
gnomine , quod loca quoque Keligiqfa , & in quibut augurato Aus ap ' 7 ' 
quid conjècratur augujta dicantur. 

Sin da i tempi di Platone chiunque offèndeflè o per- 
fone , o altre cofe Sagre , con ferro rovente fè gli fcrivea 
il delitto su'l volto, e su le mani, e a colpi di flagelli per 
mano del Boj'a era cacciato via da* confini della Patria, 
lib. 8. de legibus . Si quii facrilegium commiferit , Jlquidtm 
fervm , aut bojpet fuerit , in facie , manibufque crimen in- 
fcriptum^ è jìagetfatus, extra finet patriot proijciantur . 

Tralascio per brevità le altre leggi emanate contro a' 
falfàrj , calunniatori , e facrilegj , eflendo le accennate fin* ora 
baftevoliffime non folo a convincere Zofìmo per la vitto- . 
ria , che riportò Coftantino da i Goti , ma per reftarlo 
anche marchiato con bolle di fàlfità , e di eterna infamia 
su la fronte, in faccia, su le mani, ed a*co!pi di nervate 
per mano del Boja sbandito per tempre dal ruolo de* Scrit- 
tori onorati , con intimargli il banditore a fùon di Cor- 
no (a). (a)Plaut. 
Exi e /ano bomnum facri/egiffìme . Rud. J 4 .x. 

Stimandoli da ora innanzi vituperevole . il fùo nome e 
ouanto ei fcrifTe , fra gPIftorici di verità, eflèndolì ormai 
(coverto nella Repubblica letteraria aflài peggiore di colui, 
che fu feoverto, e deferitto (3). (?) Vl^t. 

Domi babet animum falfilcquum , Jalfficum , faljt- Ma - 1 ---' 6 - 
jurium . 

Così toltoci da fianco quello cane arrabbiato , querta 
nojofà beftiola pagana , lènza mai più nominarla , altro non 
reità , le non che rallegrarci col gran Coftantino , non fòlo 
della vittoria riportata' da' Goti , ma di tutte e quante Io 
refero Signore univer/àle , ed aflbluto Monarca di tutto 
I* Imperio Romano , abbattendo nemici , Aggiogando bar- 
bare nazioni col vittoriofò , ed inviabile" Trofeo della 
Croce . 

Non permette veramente la picciolezza di poche ri- 

flef- 
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fleflìoni , nelle quali ci fiamo riftretti , il dilungarci su que- 
llo punto d'Irto ria ad efaminare minutamente tutt' i gran- 
di acquiili che fece , le ftrepitofè vittorie che riportò fen- 
za veruna interruzione (òpra tutte le genti, potendoli leg- 
gere negl' Iftorici de' Tuoi tempi , ma non fenza lagrime di 
tenerezza, e di una umiJe, rilpettolà divozione a quel fo- 
grato legno, lu di cui pieno di etema carità , con morte 
dolorofa , e crudele , volle adempire la noftra eterna fallite 
il Redentore del Mondo. 

Potranno Ipecialmcnte vederfi nella Storia Ecclefiaftica 
di Socrate ìib. I. e. a. in quella di Eufèbio Panfili Ve/covo 
di Cefarea Hb.9. c. 9. & 10. come altresì nella vita, che egli 
fa ille di Coftantino/. 1. c. 8 a. ove narra effergli apparita Cui 
mezzogiorno una Croce verlò Oriente a tutti vi libile con 
leggenda d'intorno EO VINCES,e la feguente notte fullè 
in" lògno ammonito da Gesù Crillo , che ne' combattimenti 
portallè nel lìzo Elèrcito un qualche elèmplare di quel me» 
de fimo légno , /// exmplar imitami illiui Ji^ni , idem in 
bellici* confiicl ib ai amttletum circumfirret . 

Ma per accennare almeno qualche colà delle vittorie 
di Coftantino riportate coll'inlègna gloriola additatagli dal 
Re del Ciclo , e della terra , egli è da notarli , come nel- 
l'anno 306. dell'Era volgare à'ar. Luglio eflèndo morto 
nella gran Brittagna Coftanzo Cloro Augullo , immantinen- 
te fu dichiarato Celare , ed Augnilo il fuo figliuolo Codan- 
tino, donde ritornato nelle Gallie , vinlè , ed uccilè i Re 
de' Franchi , e vi accollò con lómmo onore MalTìmiano 
Erculeo , dal quale fu di bel nuovo gridato Augullo , ed 
ebbe la di lui figliuola Flavia MalCma , o lìa Mafiimiana 
per fua lèconda moglie. 

Nel 308. vinlè i Brutteri popoli della Frifia Orienta- 
le, i Vangioni , nella Gallia Belgica, ora la Diocefi di Ma- 

Snza , gli Alamanni , ed i Tubanti nel Ducato della Well- 
ia, ove quelli combatterono uniti contro di Collantino. 
Nel 310. celebraronft i voti quinquennali per Coftan- 
tino , e publlcaronfi i futuri Decennali . Maflìmiano , che 
nel ^of. nelle calende di Maggio avea rinunziato l'Imperio 
in Milano , fc ne pentì di poi per riguardo di Mailènzio 

fuo 
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fuo figliuolo , perchè voleva Vederlo Imperadore : perciò 
avendo di nuovo ulìirpato P Imperio per la terza volta , 
tramava infidie a Coftantino; dal quale vedendoli afiedia- 
to entro Marfiglia , dappoi che fu prefà la Città per non 
eflere menato vivo in mano de' nemici il perfido perlccuto- 
K de'Criftiani con un laccio alla gola , come un' altro Giuda. 
Ifcariota fi ftrangolò da lè fteflb . Ed all'ora Coftantino nelle 
Gallie ebbe il fòprannome di Maflìmo , che in Roma non 
ebbe lè non che a capo di due anni dopo vinto Maflcnzio . 

Si apparecchiò nondimeno contro coftui nel 311. e fli- 
peràto i di lui Capitani predò l'Alpi in Sufi , e Turino , 
dipoi due volte preflo Verona a' a8. Ottobre , s'incaminò 
verlò Roma, invitatovi da' Romani , che non poteano più 
tolerare quella tirannia, ove rinchiulò Mallcnzio con pode- 
rolò Elèrcito cercava preterii di muovere guerra a Coftan- 
tino , per vendicarfi della morte di Maflìmiano Erculeo Mio 
padre , che per timore di Coftantino erafi lèrangolato en- 
tro Marfiglia . 

Or mentre Coftantino erafi accampato per 1* afledio 
d'Intorno Roma ebbe nel mezzo giorno l'accennata vino- 
ne, e nella lèguente notte l'awifo da Gesù Crifto che gli 
apparve mentre dormiva , comandandogli che avelìè fabbri- 
cato una Infogna Militare limile a quella Croce , che nel 
fuo Efèrcito gli valcrebbe di ajuto efficaciflìmo in tempo 
delle battaglie.; della quale prevalendoli Coftantino , quafi 
un altro Giuda Maccabeo divenne formidabile a tutte le 
nazioni . Sino ad oggi abbiamo innumerabili Medaglie così 
di Coftantino , come de' fuoi figliuoli legnate col Mono- 



Quanto al tempo che Coftantino fi movefle contro 
Maftènzio nel 311. l'abbiamo da Eutropio nel Uh. 1 o. ove dice, 
rhe ciò accadde nei quinto anno del fùo Imperio , qua- 
le avea ottenuto nel 306. perciò veniva a terminare nel 
311. a' 24. Luglio. Quinto Conjiantinut Imperii anno bellum 
adverfut Maxentiuo» civile emmevit , copiai ejas multu prae- 
liii fudit . E la vittoria entro Roma ove coftui reftò affo- 
gato nel Tebro cadendo dal ponte Milvio, fu nel feguentc 
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31 a. in quella maniera , che oltre a tfi Autori citati di 
(òpra viene minutamente decritta da Lattanzio Firmiano 
(1) Li- (1) ove dice. 

mu"« hC /*■ mota ****** J**r**t arma civiltà y #quamvi: fe 
de mortibus Maxentiu: Romae confineret , quod re/ponfum acceperat peri» 
perfccuto- tu rum fe Jì extra portai Urbis exiffet , fame n btlìum per tao* 
1010 neo: Ducei gerebatur ; Più: viriam Maxentio erat , quod Ó? 

patris fui Exercitum receperat a Severo, éf fktm proprium 
de Mauri:, 1$ ìtali: nuper extraxerat . Dimicatum ; è* Ma* 
xentiani milita praevalebant , donec pofiea confirmato animo 
Ccnfiantinu: , & ad utrumque paratus , copiai omnes ad tir* 
bem propiu: odmovit, & e Regione Pontis Mihii confedit. 

Imminebat die: , quo Maxentim Imperium coeperat , qui 
efi ad fextum Kalenda: Novembri: ,éf Quinquennalia termi- 
nabantur; common itut efi in quiete Confiantiné: , ut Caelefie 
Jgnum Dei notarci in futi: , atque ita praelium commine- 
rei . Fecit ut juffus efi , & tranjberfa littera , fummo ca- 
pite circrmfcxot CHRISTVM in futi: notai . Qvo fignoar- 
mot ut Exercitut capit ferrum . Procedit bojìh obvlam fine Im- 
peratore , pontemque tran far iditur ; Aciet pari fronte concur- 
rit. Fit in Urbe feditio, C Dux increpitatur , ve/ut dejfèr- 
tor f aluti: publicae . Cumqut repente populee: (*♦ qui man- 
cano poche parole ) Cir confi t enìm Natali fuo , éT debita 
voce fubclamat Cbnfiantinum vinci non poffè : Qua voce con» 
fernatut proripit fe , ac votati: quibufdam Senatoribu: li- 
bro! Sibillino: infpici jubet , in qttibu: repertum efi , ilio die 
hoftem Romano rum die periturum. Pon: a fervo ei fin di- 
tur: Eo Vifo pugna crude fcit.iS man ut Dei fupereral acid. 
Maxentianut proterretur ; ipfe in fugam verfu: pi operai ad 
pcntem , qui interruptut erat , ac moltitudine fugientium 
prejfut in Tiberine deturbaUtr . 

ConfcBo tandem acerbUfìmo bello cum magna Senatur 
populique Romani laetitia hnperator Confiantinu: Maximini 
perjtdiam recognofeit , littera: deprebendit , fiatua: , & Iman» 
ne: inzenit . Senatut Confianttno virtutit <rr a tia primi 
mini: titnlum decrevit , quem fbi Maximinu: vinditabat , ad 
quem Vittoria liberatae terbi: , eumfuijfet aliata , non ali. 

ter 
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ter Mtcepit quamftipjh viBui ejfet ; cognito deinde Senatttt 
decreto , Jk exatjtt dolore , ut ininticitiat aperte proHttrc- 

z^^Atz^' lmparatorem Ma * im ™ 

Vr.rJ'Tr, ^ ""^ > f " la libertà d 

Popolo Romano eh era gravato fotto ogni genere di cru- 
dele fervitu, i Senatori difriolti dalle catene e liberati dal- 
le carceri, rettituite le Matrone a' loro Mariti, le Vergini 
a loro Padri, a quali aveale rapite il perfido Tiranno .del 
quale trionfò Coftantmo entrando in Roma nel medefnno 
giorno , che avealo debellato; e dopo quatti anni in occa- 
sione de voti decennali , gli fi, eretto un fuperbiflìmo arco 
trionfale nel capo della Via Appia, e V altro , che fi vede 
entro Roma con quefta Ifcrizione 



CAES. FL. CONSTANTINO. MAXIMO 
P. F. AVGVSTO. S. P. Q. R 
QVOtt INSTINCTV. DIVINITATIS. MENTIS 

MAGNITVDINE CVM. EXERCITV. SVO 
TAM. DE TYRANNO. QVAM. DE. OMNL EIVS 
FACTIONE. VNO. TEMPORE IVSTIS 
REMP VBLI CAM VLTVS. EST. ARMIS 
ARCVM. TRIVMPHALEM. INSIGNEM. DICAVTT 

LIBERATORI. VRBIS. FVNDATORI. QVIETIS 

• 

Tantofio che fu vinto e morto Maflènzio , I* Imperado- 
re CofUntino in compagnia di Licinio, il quale non ancora 
era incorlò in quella pazzia, dove cadde indi a poco, con- 
fèrTando e conofeendo Iddio eflèr l' Autore di tutt* i beni , 
fecero d' accordo una legge , per la quale davano al Dio 
de'Criftiani perfettiflime lodi , e conferivano da lui aver 
avuto ogni virtù , e quanto di bene operato aveano , che 
mediante lui erano flati vittoriofi contro al Tiranno , per- 
ciò oai'uno doveflè lui folo riverii e , e adorare . Manda- 
rono la medefima legge ancora a Maflìmino , il quale fì- 
gnoreggiava nelle parti dell'Oriente e pareva , che defide» 
raflè P amicizia loro , fpaventato dalle gran cofc fatte da i 

Y a due 
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due Impcradori ; e con tutto che egli fufle di contraria 
(0 Eo- opinione , non ebbe ardire di contrapporgli (i). Con/tanti- 
febJib.p.cy. nus ( # collega Liciniut uno conftnpì legem prò Cbrijìianù 
abfolutijjtmam , et copirfitftmam promulgar unt : partaeque de 
iranno Vi&oriae nuntium , ipfamque adeo legem ad Maxi- 
minum , qui in Orientis partibm edam tum impcrahett , /eque 
ipjh amicum effe Jìmulabat tranfmfere . 

Neil* anno 513. Coftantino partendo d'Italia fi portò 
nelle Gallie , ove ruppe i Franchi , e devaftò la Germa- 
nia . Nel 314. a' 8. Ottobre predo Cibali (ora Palyna , 0 
Walma alla parte Orientale della Sekiazvnia ) vinto Licinio 
gli tolfe F Illirico, e rottolo di nuovo nella Tracia, gli do- 
nò la pace* Nel x\f. feorfe , e raflèttò le Provincie tolte 
a Licinio . Nel 3 1 6. celebrò r decennali , dichiarò Cefari i 
funi figliuoli Crifpo, e Coftantino, com' altresì Licinio fuo 
Nipote: benché il Paci, e *1 Tillemont li vogliano fatti Ce- 
fali nelle Kalende di Marzo nel fedente 317. quando Co- 
ftantino Augufto fi oppofe a i barbari nell* Illirico , e Cri- 
fpo con molta lode difelè i Confini della Germania , e ne ri- 
portò nel 318. una fègnalata Vittoria. Nel 319. gli nacque 
il figliuolo Coftante , mentre dall' Illirico ritornava in 
Roma . 

Nel 320. celebraronfi i fùoi voti XV. ed i Quinquen- 
nali di Crifpo , e Coftantino Cefari ; benché altri aftègni- 
no quelli fecondi nel 321. quando fi oppofe a i Sarmati , 
che danneggiavano leprovincie Romane, e vinti in due fim- 

fuinofiflime battaglie , reftatovi uccilò il loro Re Raufimon- 
o, chiefèro pace. 

Nel 322. intimò guerra a Licinio , perlècutorc de'Cri- 
ftiani , che vinto nel feguente anno 323. fuggì prima nella 
Bitinia, poi in Calcedonia; ed egli l'Imperatore Coftanti- 
no r a' 8. Novembre dichiarò Celare Coftanzo fuo figliuolo , 
che lèco menato avea in quella Ipedizione . Nel 324. a' 3: - 
di Luglio predò Adrianopoli , di nuovo potè in fuga Lici- 
nio: à* 18. Settembre preflò Calcedonia lo vinlè la quarta 
volta , e «rettolo con forte afTedio entro Nicomedia coll'in- 
terceffione di Coftanza ma moglie , e forclla di Coftanti- 
no gli fu donata la vita con deporre la porpora Imperiale. 

Nel 
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Nel 315-. celebraronfi inNicomedia i fuoi voti Vicen- 
nali, e Decennali per i Cefarijfece decapitare Licinio, con 
Martiniano, che di nuovo gli machina vano contro, ed aU 
1* ora egli reftò aflbluto Monarca di tutto 1* Imperio . 

Nel 3*6. in Roma con fùpcrbiflìma pompa celebrarono" 
i Vicennali dell'Imperio,- e nel feguente 27. entrò in Roma 
trionfante. Nel 328. vinfe i Goti, e fabbricò un gran pon- 
te fui Danubio . Nel 319. effóndo tutto alla Tua obbedien- 
za, tolfe le Caftella, e i prefidj, che Diocleziano aflegna- 
ti avea contro i barbari su le rive del Danubio. Nel 330. 
a 11. Maggio fu dedicata Coftantinopoli . Nel 331. con Mio 
pubblico editto furono diroccati i Tempj de* Gentili . Nel 
332. a a©. Aprile vinfe i Sarmati nelle terre de* Goti, ob- 
bligandoli dare nelle occorrenze 40. mila foldati. Nel 333. 
i Sarmati, al numero di 300. mila cacciati da i Suevi, fu- 
rono accolti da Coftantino nelle provincie de* Romani. Nel 
334. Delmatio Cefare , nipote di Coftantino vinte Caloce- 
ro , che tramava novità in Cipro , e per fùo comando fu 
biuciato in Tarlò. Nel 33/. con magnifica fòlennità a af. 
Lugljo celebraronfi i Tricennali di Coftantino. Che di poi 
nel 337. a aa. Maggio, giorno di Pentecofte in età di an- 
ni 6r. fé ne mori carico di vittorie, e di corone, 

Furongli renduti fonimi onori da'Criftiani con lucerne 
accefè intorno alla fùa ftatua , c profumi. Eufcbio lib.^de 
Vita Confi, c. 67. parlando da Oratore dice, ch*ei anco re- 
gnaftè dopo morte , perchè non avendo i figliuoli prefò il ti- 
tolo di Augufti fino al principio di Settembre , le leggi , e 
le pubbliche fritture fi faceano ancora a nome del defonto 
Imperador Coftantino. 

Or chi volefle di paflàggio ammirare le Aie glorie, oC- 
lèrvi in cortella dalla fondazione dell* Imperio , fè mai vi 
fu altro Principe , il quale con piccioli Eferciti in confron- 
to de' nemici, fenza veruno interromptmento abbia ripor- 
tato tante vittorie , foggiogato intiere nazioni , allargato i 
confini dell* Imperio , refi tributari q^ue* Re mede (ì mi , che 
prima Io efiggeano da* Romani ; ancorché aveflè dovuto far 
guerra contro eferciti formidabili per la fierezza , per la 
grandezza , e per lo numero fterminato di fèrociffimc gen- 



i74 RIFLESSIONE IX. 

ti , di cui appena fàpeafi il fdò nome: Tutto egli ottenne 
con forza maravigliofà , facendo conoflere a* popoli 1' aju- 
to fuperiore, che veni vagli da colui eh* è il Re de' Reggi, 
(0 Apo- e '1 Signor de* Signori (i) Rex Regum y t$ Dominai Domi- 
etijTif. cap. nantium , col di cui folo Nome fc ritto nelle Infegne , di- 
venne Coftantlno aflòluto Monarca di tutto il vafto Romano 
Impero. 

Avea il benigniffimo Redentore con replicate protette 
dichiarato ben mille volte , che il fuo Regno non ei a in que- 
fta balla terra, ma lafsù nella maggiore altezza de* Cic- 
0) Jotn. li (a) Regnttm meum non eji de hoc Minio , perciò con fòm- 
cap.i8.v.3*. ma ( ej ct ema previdenza volle per Madre una puriflima 
Donzella , Signora nobili filma della famiglia di Davide , In~ 
nocentiflìma, SantHfima , colma di tutte le grazie divine , 
come fu preconizzata dalla bocca de' primi Serafini celerti, 
ma quanto ricca di fantità foprafina, altrettanto povera, e 
fcarfà de' beni temporali , di terrene ricchezze ; povera vol- 
le la ftalla , ove nacque , poveri i Pefcadort cfv eleflè per 
fuoi compagni , e miniftri , povero in tutto il retto di fiia 
vita , e da povero malfattore volle morire su quel duro 
ti) Ad tronco di Croce (}) FaBut obediens ufyue ad mortem ; mor- 
Fhiiip.i.i. tem autem Cruciì y ond*è, che per tanta infinita carità ver- 
fò noi , altrettanta obbedienza all' Eterno Padre , fu il ve- 
nerando fuo Nome dichiarato Santo , e terribile in Cielo , 
(4) Piai, in Terra , e fin fotto gli abiffi (4) San&um , éf terribile 
Homenejas. 

Avea ben Egli piantata la ferma, eterna Sede de'mof 
Vicari qui in terra, riempiuto H Mondo delle fue c eletti 
dottrine , ma V antica trionfatrice Idolatria ref*nava pure di- 
nanzi alla fàccia del Mondo . Colà nel Campidoglio /òtto 
nome di Giove ricevea il Dragone infernale le ricche fpo- 
glie de' Romani trionfatori , fòtto nome di Apollo rendea in 
Delfo falfi Oracoli a* popoli pellegrini , fotto nome di Dia- 
na godea in Efefò i tefòri delI*Afia dominatrice , ed ancor- 
ché la maggior parte de' falfi Oracoli , anzi tutti forièro 
ammutoliti , pure quefti numi buggiardi eran protetti , e di- 
fefi da un Maflènzio il crudele , da un Galerio Maflìmino 
l'infame, da un Licinio il fellone j tempo era ormai , che 

fi sbar- 
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fi sbarbicaflèro dal mondo tanti giurati nemici , perfècutorf 
opinati dell'adorando Nome di Gesù Crifto. 

Erafi già adempiuta la divina convenevol vendetta su 
la mifèra ingrata Gcru/alemme , (pianata al molo , e rovi- 
nata da' fondamenti , ficcomc aveale predetto l'Eterno Ver- 
bo umanato (i) Erti enim prejjura magna Juper t errarti , (,)i,ucte 
# ira pepalo buie : è' cader! t in ore gladii , é captivi da» capai, v.aj. 
ccn tur in omnes geniti , é» Jerufalet» conculcabitur a genti- 
h*s , douet impleantur tempora nationum : quei che campa- 
rono dal ferro per la franchezza de' Soldati , fino al nume- 
ro di $7. mila , come narra Giufèppe Ebreo , fatti (chiavi, 
i più robufti rifèrbati per ornamento al trionfò di Tito, al- 
tri condennati a cavar metalli nelle miniere di Egitto, al- 
tri compartiti nelle provincìe per edere ne' fpettacoli , e 
ne' Teatri cfpoiti alle fiere , o negli accoltellamenti con la 
fcambicvolc uccifione fèrvirne di fànguinoiò divertimento a* 
/nettatori . 

Terminato era il tempo ftabilito delle Nazioni , Donet 
impleantur tempora nationum , dovea ormai la Religion Cri- 
ftiana vincere la fuperftiziofà perfidi a de' gentili, che avean- 
gli fatto contrafto fino a que* tempi di Coftantino; ed al- 
lora fu , che auella Croce , la quale era creduta materia di 
fcandalo, di noi tizia , e d'infàmia a tutto il mondo (a) Kos , (a) Co 
autem praeditamus Cbrijìum Crucifixum ; Judaeii quidem fan- nn,h ' v **J' 
daltm , genti ti/s autem Jiultitiam , avertè fatto conofeere al 
mondo tutto la gran fòrza , e *1 valore , che conquiftato 
avea dal Divino contatto della fagratiffima Umanità ài Ge- 
sù Crifto . 

Come dopo torbido, e fbfco verno al ritornare della 
leggiadra giocondiffima primavera , (nebbia tu dalle nuvole , 
che lo coprivano, più limpido, e rilucente a recarci fèrenl 
giorni ritorna il fòle , e appena da le alte cime de' monti 
/puntano gl'indorati fuoi raggi, che per giubilo , e fèfta s'in- 
fiorano gli erbofi prati ; gorgogliando le frefchc, criftalline 
fontane , corrono mormorando i chiari rivi , falcano per le 
valli le bianche fèftofè gregge ; cantando dentro i verdi ra- 
mi i canori augelletti , fpirano mollemente i foaviflìmi zefi- 
ri , e allo fpirare di quefti dolcemente fi piegano, e alla 

DUO- 
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nuova luce s'inchinano le alte odorale cime de* faggi, de- 
gli abeti , de* platani , e la rilucente aria , la fiorita ter- 
ra, il tranquillo mare, le adorne ripe, ogni cofa al com- 
parire del rifplendente pianeta rallegrali , ed abbellirceli ; 
così dall'Orto all*Occafo , e dal Settentrione all'Auftro , 
ovunque s' incaminaflè il vincitor Coftantino, alzando infra 
gli Esèrciti la glorioià bandiera , dopo più fecoli , che it 
mondo era giaciuto nel tenebrofo olluro verno di errori e 
d* inganni , dopo 1* orrido fòempio di tanto fangue innocen- 
te de* Santi Martiri nel confeflàre 1' Augufto Sagratiflìmo 
Nome di Gesù Crifto , armato di queir arbore trionfale a 
guifa di un rifplendentiflimo Sole , nel venire al crudo ar- 
ringo 

Qvol neve al foco , o quaft nebbia al vento 
dileguaroniì alia fùa vifta Elèrciti innumerabili , conquiftò 
intieri Regni, ruppe in più ratti d'armi potentiffime genti 
Idolatre, obbligandole piegare la fuperba fronte al ricono- 
feimenro del vero Dio degli ricreiti, fpianòTempj, diroc- 
cò Altari cretti a' ralfi Numi , e fugando le tenebre dell'an- 
tico invecchiato gentilefimo , donò alla fianca militante Chie- 
fa coli* univerfale allegrezza la vera tranquillità, e la tanto 
folpirata pace. 

N'abbiamo fino ad oggi irrefragabile memoria fopra 
innumerabili medaglie , cosi di Coftantino, come de' fuoi 
figliuoli , fènza poterfi miga dubitare , che fcnza fapu- 
ta dell' Imperadore fianfi fatte per adulazione , o per /em- 
piite augurio ; poicchè oltre alla teftimonianza di tutti i men- 
zionati Scrittori di mie* tempi, delle leggi emanate a favo- 
re de' Criftiani, de* Tempj, e degli Altari eretti al culto 
del vero Dio , ci fi afficurcr efièrfi fatte per afiòlueo coman- 
do di Coftantino, ad onta e dilpctto di que' medefimi gen- 
tili, che prefiedeano alla zecca, ed altri pubblici uifizj. 

Siami dunque permefTò per comune allegrezza , e per 
gloria della noftra fìnta Criftiana Religione dar fine a que- 
llo intraprefò difeor/ò, con riporre qui appreflò due iòle 
Medaglie , trafcelte fra le molte , che mi trovo del mede- 
fimo Imperadore , che avendo per una parte la tefta di Co- 
ftantino laureata con leggenda d' intorno IMP. CONSTAI 

TI- 
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TINVS P. F. AVG. nell'altra MAXIM. AVG. cioè Afe- 
xirnui AugufluS) ha nel riverfò 1* Imperadore paludato ìq 
piedi fra due Infègne militari , che fòftiene a delira , e fi- 

niftra , e nelle medefime è lèritto il Monogramma su la 

bandiera del Labaro con leggenda d' intorno PRINCIPI 
JVVENTVTIS, e fotto P. TR. cioè percuffa Treveri. 

L' altra ancorché picciola per la mole , fecondo V ufo 
di que* tempi, rara però e pregevole afiài per quello che 
rapprefènta, e la tengo fra le più care delle molte miglia- 
ia che trovanfi nel mio Mufèo , perchè vi è impreflò nei 
ceppo o Ha colonna, l'Infègna della Croce nella maniera, 
che fi vede qui appreflò . È voglio farmi giuflizia con quel- 
lo, che ne fcrive il Signor Vincenzo Cartari nel mo libro, 
ove narra le Imagini degli Dei , coli' aggiunta del Signor 
Lorenzo Pignoria foJ. J78. ftampato in Padova da Pietro 
Paolo Tozzi , 16*4. e vi fi leggono quefte formali parole . 
Ed in propqfito mi fowiene di notare , come fe ne vede in 
una rarijpnfa Medaglia di Cojiantino il Grande , non pub» 
llkata , nè avvertita da alcuno , che io fappia a quejV ora , 
della quale ho pojìo il difegno per averla io apprejjb di me. 
La Medaglia nel fuo riverfò rapprefènta due vittorie in pie* 
di, che foftengono lo feudo poggiato /òpra d'un ceppo ; 
Nello feudo fi legge VOTA P. R. e nel ceppa , o fia co- 
lonna vi è l'imagine della Croce dritta in quefta manie» 
ra <p£ d'intorno "al giro della Medaglia fi legge VICTO- 
RIAE LAETAE PRlNC. PERP. c fotto S. T. cioè/^ 
ta Zreverrr - -V , 
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CAPO X. 

• 

Fu opinione del Pagi , che Filippo Ju- 
jt gufio fiubito nel principio del fuo Imperio 
„ creaffe Ce/are il fuo figliuolo , e gli confe- 
„ riffe la Potejlà Tribunizia $ e che nel quar- 
ti to anno lo die hi ar affé Imperatore jfugufto . 
„ -Appoggiò Pagi quefta fitta Opinione ad una 
IJcrizione , nella quale è notata la IV* Po- 
teftà Tribunizia tanto di Filippo padre , 
„ che di Filippo fiuo figliuolo : e da quejla 
5» ft e ff a Ifcrizione prefie motivo di rigettare 
„ come fialfie alcune Medaglie , riportate co- 
„ me vere dal Golzio 5 in una delle quali fi 
„ legge 1MP. PHILIPFVS. AI'G. TR. P. IL 
„ COS. IL Ma in una Ifcrizione appartenen- 
ti te al V. anno dell* Imperator Filippo publi- 
„ cata dal Signor Muratori nella fiua nuova 
„ raccolta , fi trova Filippo Jtmiore con la 
„ //. Potejlà Tribunizia $ e però fi ricava , 

„ che 

r 
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„ che nel quarto anno dell Imperio di Filip- 

„ po padre otteìine il figliuolo la Potejlà Tri- 

9 , hunizia : ed ejfendo co/a certa , che Filippo 

5, Juniore nello fiejfo quarto amw dell' Impe- 

„ rio del padre fu Con/ole la prima volta , 

„ deduce il Signor Aiuratori ?wH effere da 

„ rigettar/i le fudette Medaglie dei \Golfi- 

9, &0 * - C) Tom. 

„ Quanto alt Ifcrizione portata dal Vagì % foUS - 
„ veramente vi è della conftfionk} -e /i/peti a 
„ il noftro Autore non fia fiata forfè trafcrit- 
„ ta con la necejfaria efatte zza . 

„ In occafione di tali Ifcrizioni SCUO- 
„ VKE non fuffiftere quello, che ha creduto il 
„ Padre Arduino , che la dignità di Pontefice 
„ MaJJìmo non fi communicava ad altri j Im- 
„ perocché e nella Ifcrizione riferita dal Pa- 
„ gi y e nelf altra riferita dal Signor Mura- 
tori , tanto Filippo Seniore , quanto Filip- 
» po fuo figliuolo hanno il titolo di Pontefi- 
„ ce Maffimo * . £ quefio è quello , che ab- V) ToitJ 
„ hiamo creduto dovere riferire circa V ufo , a * fóU8 - 
„ che fa il noflro Autore delle medaglie , e 
„ delle Ifcrizioni. 
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"D eccoci benigniflìmo Lettore all' ul- 
timo Capo delle noftre rifleffioni , ove 
( |r Autore de' nuovi annali , fecondo it 
folito mette in campo una nuova 
fjllcrkionc limile all'Afta di Achille , 
(con la quale cerca prima ferire l'o- 
pinione del Pagi per la Poteftà Tri* 
Nunzia in perfora di Filippo figliuo- 
lo, giudicandola ineguale di tempo a 
quella del padre , perchè ottenuta nel quarto anno E poi 
Vuol favorirlo nella dignità di Pontefice Maflìmo , trovan- 
doli egualmente efòrefia in un medelìmo tempo, tanto nel- 
P una , quanto nelr altra Ifcrizione in perfòna del padre , e 
del figlio . Lode al Ciclo , che pure il Pagi V ha mezza, in- 
dovinata quefta volta! 

Ci retta adunque a difèutere quelli due fòli punti 
per dare l'ultima mano all'opera intraprefà,e vedere qua* 
le delle due parti fìafi accollata più da vicino a! vero che 
fi ricerca . 

E quanto al primo non farò altro , che riferire ciò 
che ne fcrive il Pagi negli anni dell' Era volgare 244. * fe- 
condo lui , e 246.^ fecondo il Baronio . Dicea adunque il 
Pagi. 

Filippo Àrabo ; che mi caduto anno era flato fatto Pre- 
fìtto del Pretorio , /obito tramò infidie a Gordiano; e di già 
egli fu pubicamente ricbiejlo all' Imperio , come narra Capi* 
(1) Ju!. (olino nella Vita di Gordiano ove dice (1) Gli amici di Gor- 
Ca r ito!. in diano gagliardamente rcfifleano fui principio, ma i Soldati 
Ju"cap.°ip. Y lnti pò» "dalla fame comandarono, che l'Imperio fuffèda- 
to a Filippo, e come di lui tutore aveflè regnato col me* 
defimo Gordiano ; Ma Filippo ricevuto l' Impèrio portandoli 
fùperbifTìmamente contro Gordiano , che lì riconofeea Im- 
peradore e prole d' Imperadori , lamentandoli in Tribunale 
fperava togliere P Imperio a Filippo , pur nulla fece con tai 
lamenti . 

Siti 
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Sicché is un medeftmo tempo regni , Filippo con Gordia- 
no , ed effindo di/cordi fra dì toro , ciaf cuna a parte emana- 
va leggi, il che io ho veduto non ancora efferft avvertito da 
'alcuno . 

Nel Codice di Giujìinìànò la legge 6. Ad exhibendura, 
fu emanata da Filippo a' 14. Marzo * ejfendo Confoli Pere- % 
grino, td Emiliano. £ la legge 6. De collationibus J& ema- Mari 
nata da Gordiano a*2f. Aprile * ejfendo Con/oli Peregrino, . VTO 
ed Emiliano. "» 

Donde appare , che Gordiano nel Jtne di Aprile fujfe an- 
cor vivente , ed efferjt Jpejfo ingannati i CronicbiJH moderni 
che fcrijfero ejfcr morto nel me/e di Marzo , nel quale fu ema- 
nata la legge fuddetta 6. Ad exhibendura . Come anca quelli, 
che nel fecondo riscritto in vece di lecere ( VII. Kalendas 
Mai!) a* str. Aprile, ducano doverjì leggere (VU. Kalendas 
Martii) a'%1. Febbrajo . 

Imperocché Gordiano principiò il f et timo anno del fuo 
Imperio » come cif rende anche certo dalla medaglia recata 
del fuo Mufio dal Mezzabarba fra quelle Imperiali , in cui 
fi le*ge 1MP. CORDI ANVS PlPf FEL. AIK. e nel ri- 
verjo P. M. TR. P. VII. COS. IL P. P. S. C. E nel me- 



Idus 




glia in gran bronzo d'infigne conièrvazione e di belliflìmo 
intaglio , che ha nel riverito un Marte armato andante ver- 
fo Occidente, feudo a finiftra, impugna la lancia con la de- 
lira, eia fuddetta leggenda nel giro , la metterò qui appre A 
fo per feddisfare al buon genio de' curiofi ; venendo ripo- 
sa dal Signor Argilla ti nel Mezzabarba con un altra con- 
finale, che nel riverfo ha un Marte in piedi, c medefima 
leggenda con quella annotazione: Hunc eximium nummum 
ab Eccone defumit Pagi, quem non obfervavit Auft. mfter, 
ut contro PtMVin. & alios probet Gordianum imperate annoi 
VI. completo; , ficque ottigijjcTribunitiam Potejiatem VÌI. Ed 
eccola qui delineata con la fettima Podeftà Tribunizia , 
e *1 fecondo Confolato . 



Pro- 
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Cri Eufek Proficgue il Papi . Con fomma accortezza adunque fìrif- 
lib. 6. Hift. fi Eufebio (I) Che Gordiano per fei anni avej/e amminijira- 
«p.*j. to P Imperio ; E Paolo Oro/io (x) dicea effervi fiato fitte 

Ifflifr* ann% » f ercio non * P'* 4 da du ^ itare » cbe *ÌK etfe JP prùci' 
piata la fe t tinta Poteflà Tribunizia , o Jìa il f et timo anno del 

fuo Imperio, E fi Puno, e P altro Vittore con altri ljiorù 
tigli ajjegnano anni fei , parlano ( come fi fiioldirc) eoi nu- 
mero rotando. 

(?) J<? L Capitolino fcrive O) che Gordiano fuffe morto in età di 
Vita" GonF. Mm * ^cntidue , dal quale è diverfo Erodiano che dicea , co- 
«p.»2. ' me ejfendo in età quafi di tredeci anniaVejfe prefo I* Imperio 
Romano . 

Eufebio nelP accennato luoco dice, che avendo Gordiano 
governato fei anni P Imperio di Roma gli fuccedette Filippo 
infume col fuo figliuolo ; adunque nel principio delP Imperio 
M. Giulio Filippo pubblicò Cejare M. Giulio Filippi f,ofi- 
vlitfolo , e zìi conferì la PctefiÀ Tribunizia : come anco P i- 
Jiefjò Eufebio chiaramente dimfira ne* fiuoi annali , ove nel 
primo anno di Filippo dice , che co/lui ave/fi fatto conforte , 
0 fa compagno del Regno Filippo fuo figliuolo ; imperocché ne* 
medrfimi Annali quando vuol defirivere che Tiberio Impera- 
éore aveffe conferita là PcteflÀ Tribunizia a Drufò t non Jt 
ferve eP altre parole Je Mondi quefie , Tiberio fece Drufo con- 
fòrte dell' Imperio . 

Viene ciò anche mofìrato da due ifcrizioni , una delle qua" 
Ufi recherà apprtjfo , e nel principio dell' altra fi Ugge, 

IMP. 
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Nel fine pero fi hanno «Juefle parole. 

IMP. M. IUUO. PHILIPPO. PIO. PEL 
AVG. COS. DES. Ili 
ET. IMP. M. IVUa PHILIPPO. Pia FEL 
AVG. COS. II. DES. 

. 

Quejfa Ifcrizione è in Napoli intagliata in una Tavola 
di bronzo, riferita per intiera da Sponio (i), ed ejfendo de- # \ t^ml 
ditata neìP anno 347. nel quale Filippo padre era Confole fa6 t vr u 
per la feconda voltai e fegnato per la terza ^ben Ji Vede che erudir, m- 
Filippo figliuolo nel corrente anno 144. avejje avuto la Po- JJj"*' P* 8 ' 
tejìé Tribunizia ; altramente ne IP anno 2.47. nel quale era 
dijegnato Confile per la feconda volta , non averebbe nume- 
rata la quarta Potefià Tribunizia , come al Padre. 

Perciò bifogna , che fono falfe due Medaglie di Filippo 
figliuolo riferite da Uberto Goltzìo , nelle quali Ji legge IMP. 
PHILIPP!?. AVG. TK. P. //. COS. IL Nè tampoco meno 
fofpette due altre ivi recate , nelle quali fi dice TR. POT. 
HI. COS. IL Non folo perchè ripugnano alla fuddetta Ifcri- 
zione , ma anco alla Medaglia riferita dal Mezzabarbo pag. 
}ro. nel di cai riverfo f dice P. M. TR. P.llIL COS. P. P. 
Nella fua Cronaca adunque fcrive efattamente CaJJhdoro , che 
Filippo Padre divenuto hnperadore Jì aveJJ'e fubito fatto com- 
pagno ne IP Imperio Filippo fuo figlia oh .(Quindi è che in varie 
leggi del codice di Giujiiniano emanate in quejio fuo primo 

anno 
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IMP. CAESAR. M. IVLIVS. PHIUPPVS 

PIVS. FELIX. AVG 
PONT. MAX. TR. POT. UH. COS. VX 

DES. P. P. PROC. ET 
IMP. CAES. M. IVLIVS. PHILIPPVS 

PIVS. FELIX. AVG 
PONT. MAX. TR. POT. lift COS 
DESIGNAT. P. P 
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anno vi fi legga il nome coti di Filippo Imperatori % come di 
Filippo Ce/are. 

Zonata parimente fcrive , che acci/o Gordiano , Filippo 
aveffe occupato P Imperio, e per ijbrada aveffe dichiarato Fi- 
lippo fuo figliuolo ter fuo collega . Tal nomina adunque fu 
fitta mentre egli dal P Oriente fe ne veniva in Roma . Sino 

2 lì fono le proprie parole del dottiflìrao , e giudiziofilfima 
agi, in di fefa del quale abbiamo primieramente Eulébio 
in due luoghi . 

(0 Lib. Egli H Vedovo di Cefarea (i) dice , Pbilipput una cum 
i. cip. »j. Philippo Jtlio , in ejut ( Gordiani ) locum fuccejfit . Adunque 
quando Filippo il Padre fùcceflè a Gordiano , che fu nel 
ilio primo anno , gli faccette anche Filippo figliuolo , già 
che 1* iflorico dice , una cum Philippo Jtlio fuccejjtt ; poten- 
do anche quivi aver luogo uno di que* principi legali , ubi 
lex non dijtinguit , ncque noi diJHnguere debemut . Se pure 
per difgrazia non foflè anche quello uno dique'lgarri della 
povera Giuri (prudenza , con la quale fi è ben regolato il 
Mondo per tanti fècoli,ed ora attendea qualche emnialtro, 
o cerotto dalle mani del Muratori per falciarli da' moi an- 
tichi (qua r ì , e ferute : E chi sa le riavutali in parte a 
queir ora da* iùoi dilètti , rivolgendo gli occhi al fuo no- 
vello riformatore averà e/clamato 

E tu cbifei, Medico mio pìetofoì 

L' altro luogo di Eufcbio è per appunto nella fùa Cro- 
naca, ove nel primo anno di Filippo dice, Pbilipput, Pbì- 
lipptm jìlium juum Confortem Regni fitti . 

Di quelle medefime parole lì lèrve Eufèbio quando 
vuole efori mere, che Tiberio diede la Poteftà Tribunizia a 
Drufo Tuo figliuolo , Tiberiut Drufum Confortem Imperii 
fuit . Siccome adunque nelP anno aa. della noftra Era vol- 
pare , ebbe Drulò vera , e realmente la podeftà Tribunicia 
da Tiberio, Tiberiut Drttfvm Conflrtem Imperii fecit , così 
parimente l'ebbe Filippo figliuolo nel primo anno dell'Im- 
perio dal padre, perche in quel primo fuo anno parimente 
dice , Pbilipput , Pbilippum jìlium fuum Confortem Regni 
fecit . 

Abbiamo anche Cafsiodoro , che nella fua Cronaca 

( eflcn- 
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rtr/ 



C eflèndo Confoli Peregrino , ed Emiliano ) His COSS, 
Gordiana* admodum adclefcens, Partboram natione fuperota, 
cam ViBor reverter etar ad patriam ,fraude Pbilippi Prac* 
fetli Praetorii, haud longe a Romano folo interferì us ejl . . 
cai fuccejfìt Pbilippas , gai regnavit annis VI. Qui mox Pbi- 
lippum Jilium Jaam conjòrtcm Regni fecit . 

Di grazia notinfi le parole, Mox confortem Regni , in 
quella iitctfà maniera , che difle di Commcdo quando ebbe 
la Poteftà Tribunizia da M. Aurelio , His COSS. Ccmmcdo, 
è Quintillo , M. Antonias Commodum fìlium fuam confortem 
Regni fecit . Nella forma medelima dice quando Maifimia- 
no l'ebbe da Diocleziano, His COSS. Baffo , & QuintianOy 
Diocletianas in confortium Re&ni Herculium Maximìanum 
adjumit . Lo fteflò quando Valente P ebbe da Valentiniano 
fuo fratello, COSS. Juliano lillà Salnjìio . .prji qaem (Jo- 
Vianum ) Valentinianus . . Augujìui appellata: Jratrem I'alen- 



quando l'altro Valentiniano l'ebbe dal fuo fratello Grazia- 
no , e da coftui Teodofio, Cui (Valenti) fuccejfìt inOrien* 
te Tbeodojius Tbeodqfìi filias , qaem Jibi in confortium Gra- 
tianus a/civit. Ed Onorio da Coftanzo , His COSS. Tbeo-> 
dojìo IX. & Confìantio III. Con/iantina: ab Honorio in fi* 
cietatem Regni recipitur . E Leone dall' Imperatore fuo zio 
del medefimo nome , Hoc COS. ( Leone Aug. V. ) Leo ne- 
potem fuum Leomm , confortem facit Imperi! . E così degli 
altri, che per brevità fi tralafciano. 

Se adunque Caffiodoro dice efpreflamcnte , che ogn'un 
di coftoro, qui nominati allora diede la Poteftà Tribunizia 
a tal' uno cam confortem Regni fecit , parimente ne fiegue, 
che Filippo divenuto Imperatore Paveflè immediatamente 
conferita al fuo figliuolo , già che dice , Mox filium fuam 
confortem Regni fecit. 

Nella fteffa maniera fcrivé Zonara ove dice , Occifi 
Gordiano Pbilippas Imperiam occupavit, Pbilippo filio invia 
collega adfeito : fé adunque appena occupato V Imperio s' in- 
dirizzò dalla Perfia verfò Roma, avendoli per iflrada pre- 
fo, ed aggiunto per collega Filippo fuo figliuolo, fènza me- 
no dovette allora conferirgli la Poteftà Tribunizia ; altra- 




A a 
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mente Eufèbio , Cafsiodoro , Zonara , e tutti farebbonfi fpic- 
gati con altri termini , dicendo che V avertè fòlo dichiarato 
Celare , non già confòrte e collega nell' Imperio . 

Oltre alla teliimonianza de* menzionati Scrittori abbia- 
mo ancora quella delle Medaglie, ipecialmente in una di 
bronzo mezzano battuta in Egitto, che trovali nel Mufeo 
del Signor Conte di Pianura, il quale tutto gentilezza me 
ne diede notizia da Napoli in quella guifà. 

Doveva Jcrivergli , che tra le mie Medaglie ne ho- tro- 
vata una di Filippo Giovane di bronzo mezzano Egizia , col 
rovescio di Donna Jlante , colla defira alzata , e corno di ab- 
bondanza alla Jlnijira , fenza ifcrizione al detto riverfo , ma 
f clami ut.- coir Epoca delP Impero /olita nelle Medaglie Egi- 
zie L. r. che come ella m infegna vuol dire Anno VI. E per 
fervirla glie P bo fatta de linear e , per poterla inferire ntl- 
? Opera, che Jìa feri vendo. 

Perciò fenza molto travagliarci di mente in calcolare 
l'Imperio di Filippo figliuolo, fé quello del Padre fu di lèi 
anni, cioè dalli 14. di Marzo vivendo ancora Gordiano ( co- 
me fi dille nel principio di quello Capitolo) fino al fine di 
Aprile 244. e durò fino al fine di Luglio , o principio di 
Agofto 249. e quello del figliuolo viene decritto coli' Epoca 
d'anni fèi nelle Medaglie Egizie, eflendo uguale fra dì lo- 
ro il tempo dell'Imperio, è indubitato che dal primo, anno 
gli avelTe conferita la Podeftà Tribunizia , nel venire dalla 
Perfia in Roma, altramente Filippo figliuolo non averebbe 
potuto toccare il fèllo anno del fuo Imperio; ficcorae nella 
. Riflefsione VII. fol. 64. fi è riferita altra Medaglia confimi- 
Ic dal Signor Carlo Patini nel Tefòro de' Signori Morofini , 
ove con la nota medelìma dell'anno fèfto fi è dimostrato , 
che Cornelio Stonino fin dall'anno a 7*4. aveflè ottenuto col 
titolo di Celare anco la Podeftà Tribunizia , e cominciò dal 
medellmo anno a; 4. a comparire il Mio nome nel Codice di 
Giuftiniano /. 1 1. De tronfo&icnibut . E per fèrvizio de' Si- 
gnori Antiquari , miei maeltri e Padroni , ecco mi ho dato 
l'onore di farla delineare qui appreflò. 



Per 
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Per ultimo il trovarli dal primo anno del Padre , che 
fu nel 244. delP Era volgare , eflèndo Conlòli Peregrino , 
ed Emiliano , dal melè di Marzo emanate leggi col k>1o di 
lui nome fino al fine di Luglio , ci dà chiaramente a dive- 
dere , che fra quelli quattro meli Filippo il Padre aveflè da 
se lòlo governato V Imperio. 

Ma dal fine di Luglio del medefimo 244. per tutti gli 
anni fèguenti fino al 149. quando iettarono uccifi il Padre 
in Verona , e 'I figliuolo in Roma , trovandoli emanate leg-* 
gì (òtto il nome così di Filippo Augufto , come di Filippo 
Celare , ci rende alficurati che da quello tempo aveflè con- 
ferita la Tribunizia Poteltà a fuo figlio; efiendo indubitato, 
fin dal tempo di Ottaviano Augufto , che l'unico e Ipecia- 
le effètto di quella Poteflà Tribunizia -fufiè fiata quella di 
governare l'Imperio coli' autorità , e comando de* pubblici * 
Editti , e delle leggi . 

Riceveano i ìùcceflòii di Augufto in contraflègno di 
onore l' Imperio Proconlòlare in perpetuo , o fulTèro Celàri 
o Augufti , quando erano eletti colleghi „ e a parte del go- 
verno , e con quello era unito il comando , e l' autorità lò- 
pra delle milizie (1) . Quìbus femper bonorh grafia Proco»- (,)Sa!ma- 
Julare Imperiam ddatum eli, & tam C ae Cariba: . quam Au- HusadCipi- 
g.JÌÙ dori JoUbat . 

Rcllava 1* altro dominio per lo governo civile coli' et 6. 
fere Cenfore , e coli' autorità di coftituhe , ed emanare le 

A a a |eg- 
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leggi , che fe li conferiva per mezzo della Potefià Tribuni- 
(0 Tici- z ja u fammi fajìigìi vocabulum Augujìus reperir , ne 
nL cap!s™" , Dittatori! nomea affumercr , Aasw* appellario- 
ne aìiqua caerera Imperia praemineret . Ed in effètto le voi- 
to^mVitt le unitamente perpetue (2) Tribuniriam Poteftarem perpe- 
Otfav. cap. /tftfw recepir , . Recepir , # morum ( coli' autorità Cenfòria ) 
legumque regimen ( c°N a Poteftà Tribunizia ) <if<p* ^r£<r- 
, j»r* quamquam fine cenfurae bonore ( cioè lènza 
eflère chiamato Òenfòre ) Cenfum ramen populi rer egir . 

L'abbiamo ancora da i Falli Confòlari , che 1* averte ri- 
pigliata ogni cinque anni fui principio , fecondo diceafi allo- 
ra ogni luftro , ìmp. Caef. Divi F. C. N. O&avianus , Mo- 
rum , Legumque kegnum recepir , quo jure Jìne Cenfurae bo- 
nore , Cenfam Populi Kom. rer egir , primumque boe anno • 
E poi di nuovo , Imp. Caefar Divi F. Augujìus , Morum , 
Jjegumque Regimen iter uni in quinquennium accepit . 

Così appoco appoco , con una fòprafina politica di 
tempo in tempo ripigliava tale autorità , e fignoria ma do- 
po il Triumvirato toìtofi M. Antonio , e Lepido da' fianchi 
eflèndo egli reftato aflòluto Signore , ed independentc da chic- 
cheflìa nel governo , da Sovrano ebbe tutte allìeme unite 
quelle cariche, e con un ombra di dipendenza dal Senato, 
come anno per anno gli veniflè confermata la Poteftà Tri- 
bunizia, reltò quell'ufo di fegnarne il numero degli anni su 
le Medaglie TR. POT. IH. fili, V. come altrove fi è det- 
to più dirFufamente : Onde il Poeta Orazio gli fcriflè non 
volerlo intrattenere con lunga Epiftola , per non rubbargli 
il tempo, trovandoli Ottaviano in tante gravi occupazioni 
«f. lib t P* 1 " ferràio, ed utile del pubblico (3) 
Ej?ill.n ì. Cuoi tot fujiineas^ & tanta negorìa folus , 

Res Ualas armis rueris , moribus ornes , 
Legibus emendes , in pttblica commoda peccem ì 
Si longo fermone morer rua tempora , Caefar * 
Ed ecco fìccome i Tribuni della plebe aveano un tem. 
po la poteftà di convocare il Senato , di flabilire , ed ema- 
nare leggi, e pubblici editti, quali diceanfi Plcbifciti , o fìan- 
ii Coftituzioni della plebe , intercedere , refeindere , o to- 
gliere quelle del Senato, fu dipoi da tutti gli ordini fenato- 
rio, 
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rio , equeftre , e plebeo già trasferita tale autorità in 
perfòna di Ottaviano , e così dopo lui fu data a' fuccc£ 
fori ; lènza la quale non averieno potuto (labili re" veru- 
na legge , nè dargli pefò , ed autorità nel pubblicarla col 
proprio diloro nome ; eflèndo appunto quefta Poteftà Tri-, 
bunizia la principale , e più fùprema parte dell* Imperio Re- 
gale, per renderli immuni da qualunque ingiuria, valevoli 
a fabbricar pubblici editti , e convocare il Senato . 

L* abbiamo da varj Scrittori dell' Iftorie Romane , fpe- 
cialmente da Tacito, che con la lolita tua libertà protefta- 
ta fin dal principio de* (boi Annali , inde confìlium mihi fati- 
ca . . tradere . .Jtne ira & Jiudio , quorum caufas procul ba- 
lco , in parlando di Ottaviano dice, che coftui dopo averli 
guadagnato con donativi i fòldati , col pane il popolo , ed 
ogn' altro col dolce ripofò dalle guerre civili , incominciò 
pian piano a (ali re , e tirare a se fòlo gli officj del Senato, 
de' Magiftrati, e delle leggi, non elìendovi più chi aveflè 
potuto contrattarglielo , per effèrc già morti i più feroci nel- 
le pafTate guerre, o nella prole ri zione , ed efilio (i). Pqftto (»' 
Triumviri nomine Confulem fe ferens , & ad tuendam Plebem \' * 
Tribunicio jure contenium , ubi Militem donis , popttlum an- 
nona , cunBoi dulcedine odi pellexif , in/urgere paulatim mu- 
nì a Senatus , Magijìratuum , ìegum in fe trabere , nullo ad- 
verfante ; cum fcrocijjimi per acies , aut proferiptione cecidi f~ 
fent. 

Succeflè Tiberio ad Augufto , il quale con più aftuta 
politica dopo aver ricevuto giuramento di fedeltà da Sello 
Pompeo, e Setto Apuleo Confòli , da Scjo Strabone Capitan 
della guardia, e da Gap Tùianio Abbondanziere, come al- 
tresì dal Senato , dalle milizie , e dal popolo , cominciò il 
governo col parere de' Confòli , come fè ancora fiilfe in 
piedi l'antica libertà della Repubblica , fingendo*] dubbio- 
so, e fvogliato di dominare , con awalerirdclla fòla POu 
TESTA' TRIBUNIZIA , che da più anni avea ricevuta da 
Augufto per chiamare i Padri con editto molto brieve , e 
civile, pregandoli, che veniflero a crnlìgliarlo degli onori 
dovuti al Padre Augufto, e di volere egli accompatmare lo 
di lui cadavere , lenza prenderà* altra carica pubblica in 

que- 
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quefto Tuo nuovo governo . Ecco le fue proprie parole /. w 

/:. 7- 

Sextut Pompejus , # Sex fui Apulejut COSS. primi in ver- 
ta Tiberii Caefaris juravere , ap udori e eoi Sejui Strato , à Ca- 
jut Turroniui , ille praetoriarum cobortlum Praefeblui , bic 
annenae , mox Senatui , miìefque , # popului : nam Tiberiur 
cufici a per Confules ittfipiebat , tanqi'am vetere Republica , # 
ambigui* imperanti: ne EDICTl'M QVlDEM , P^- 
Tfl£5 /N" CVRUM VOCABAT . tftf/ TRIBF&ICME 
POTESTATIS PRAESCR1PT10NE POSVn ,fub Augii- 
fio acceptae : Verbo Editti f iter e pauea , # fenfu permodejìo : 
De honore Parentit confulturum , ncque ab/cedere a corporei 
idque unum ex publicù muneribui ufnrpare . 

Il convocare adunque i Padri in Senato, il porre edit- 
ti, il coftituire leggi, e'1 pubblicarle col proprio nome, co- 
me fi vede con tutta chiarezza , era un atto giuridico da 
efèrcitarfi (blamente da coloro , che aveano di già ottenuta 
la Poteftà Tribunizia , o linièro Augufti , o fuflèro ftati di- 
chiarati col lòlo titolo di Celàri , e non altrimente . 

Poftafi in chiaro quefta verità, mi refta lòlo efporre 
qui appreflò le leggi emanate , e raccolte nel Codice di Giu- 
itiniano, benché ivi dilperlè fecondo i di loro vari titoli , 
e materie , quivi accomodate e difpofte con ordine cronolo- 
gico ; perchè trovandoli emanate ne' primi quattro meficol 
folo nome di Filippo Padre, dinota che da se folo governò 
r Imperio fino ali! 28. Luglio del medefimo anno 244. Ma 
trovandoli dipoi dal medelìmo aS. Luglio dell' ifteflò 244. 
anche col nome di Filippo figliuolo, non è più da dubitare, 
che gli avelie conferita la Poteltà Tribunizia , e dichiarato- 
lo fiio collega nel medefimo Imperio. 
A. U. C. COSS. An. Chr. 

597. Peregrino, & AEmiliano 244. 

Philip. Aug.... II. Id. Mai t.... L. 6. Ad exbibendum . 
Philip. Aug.... prid.Kal.Apr... L. 10. De tranfattionibui. 

Philip. Aug.... Idibus Maii L. 4. De crimine JìclHonatrn. 

Philip. Aug.... XVI.KaI.Jul.... L. 8. De Re/i*. & fumpt.ftmer. 
Philip. Aug.... XM.Kal.Jul.... L.iuDeiii , qui accufare non 

pojfunt. 

Phi- 
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Philip. Aug.... II.Kal.JuI £.3. Sifaepiut in integr.rejh 

pofìul. 

Philip. Aug.... XIII.Kal.Aug.. L.^. Qui dare Tutore: t vel Cu- 

rat. pofu 

Philip. Aug.... X. Kal. Aug £.4. Qui dare Tutores , V elCu- 

rat.pofs. 

Philip. Aug.... X. Kal. Aug £. 16. De cxeufat. Tutor, vel 

Curat. 

Philip. Aug.... V. Kal. Aug £. 18. De Fidejajforib. ti man- 

datorib. 

Sino qui comparifcono le leggi col fòlo nome di Filip- 
po Padre, ma avendo in quefto giorno a 8. Luglio conferito 
la Podeftà Tribunizia a Filippo /uo figliuolo , cominciano da 
quefto medefimo giorno in apprettò a comparire col nome 
così del Padre Augufto, come del figlio Cefi re . 

PhiLAug. & Phil.CaeC V. Kal. Aug £.7. De folutionib. éf 

liberationib. 

PhiLAug. Bc Phil.Caef XIII. Kal. Jul.. M £.11. De hit , qui ac- 

cufare pojfunt . 

PhiLAug. & Phil.Caef. XVIII. Kal. Sept. £. 10. AdS. C Velie- 

jantm . 

PhiLAug. & Phil.Caef VIII.KaLOcìob. L.u. Ad S. C. Velie. 

janum . 

PhiLAug. & Phil.Caef. Idibus Oaob L.t.Dc Codicilli . , 

PhiLAug. & Phil.Caef. Idibus Octob £. ja. De Fideicom- 

tnijfn. 

PhiLAug. & Phil.Caef XVIII.Kal.Nov. L.n. Ad S.C.TrebeU 

lianum . 

PhiLAug. & Phil.Caef. XIV. Kal. No v. L.S.De fafcept.Tat. 

vcl Curatorib. 

c o s s. 

998. Philippo Au£. & Titiano. 24?. 

Ph.A. & Ph.Caef Kal.Janua'r £.a.5i omiflaftt caufa tejla- 

menti . 

Ph.A. fitPh.Caef. XV. Kal. Febr. £.r. De criw.expilatac hoe- 

rei'xtath . 

Ph.A. & Ph.Caef XIII.Kal.Febr. £.2. Qyi boni* eedere pojjint. 
Ph.A.&Ph.Caef. VI.Non.Mart. L.6. Ad S.C.Mjeedonianum. 

Ph. 
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Ph. A. & Ph.Caef. Idi bu s Maru... JL6, De probationiba: . 
Ph.A. & Ph.Caef XV. Kal. Aprii. L.6.Ad LegetnCòrneliam de 

fal/i: . 

Ph.A. & Ph.Caef: IV. Kal. Aprii.. L.4. De aedifìciis privati: . 
Ph.A. & Ph.Caef. III. Kal. Aprii.. L. 3. Depericulo Tatoram , 

è" Curatoium . 

Ph.A. & Ph.Caef. Idibus Aprii L.f. De probationibu: . 

Ph.A. & Ph.Caef. V. Idus Maii.... L.S. Defolutionib. # libera- 

tioniba: . 

Ph.A.&Ph.CaeC XIV.Kal.Jun.... L.%. Si Tutor, vel Caratar 

fal}h allegatknibttiiSc. 
Ph.A. & Ph.Caef. Prid. Non.Aug. L.i+.De odmi»i/irat.Tutor. 

vel Lurat. 

Ph.A. & Ph.Caef: XII. Kal. Sept.. Z.4. De periculo Tutorum , 

vel Caratar um . 

Ph.A. & Ph.Cae£ XVII.KaJ.Nov. Si adverfu: rem judi- 

catam rejiitat. p fiatar . 
Ph.A. & Ph.CaeC XIII.Kal. Nov. L.?. De rei z indicatile. 
Ph.A. & Ph.Caefi VI. Kal. Dee... JL9. De Keli*ioJh, & fumpt. 

faneram. 

c o s s. 

999 Brutto Praefente, & Nurnmio Albino. 246. 

Ph.A. & Ph.Caef. Kal. Febr.......... L.f . De/A vitutib. ér aqua . 

Ph.A. & Ph.Caef: XV. Kal. Mart. Z.4. Si certum petatur . 

Ph.A. & Ph.CaeC XII. Kal. Mart. L.6.De baeredibu: infitutn* 

di:, è quae perfr>noe &c. 

Ph.A. & Ph.Caef. VIII.Kal.Mart. L.S.De pignoratilo attione. 

Ph.A. & Ph.Caef. VIII.Kal.Mart. La 3. De bis, quoe poene no- 
mine in tejìamento éfr. 

Ph.A. & Ph.CaeG II. Non. Mart.. Z.8. De rei viti dicatione . 

Ph.A. & Ph.CaeC XI V.Kal.April. L.unica De morbo . 

Ph.A. & Ph.Cae/! XII. Kal. Jun.... L. 10. De tejìamento militi: . 

Ph.A. & Ph.Caef. VII. Kal. Jul.... L.i 1. De tjìamento militi: . 

Ph.A. & Ph.Cacf VI. Non. Jul.... L. 1 a. De tejìamento militi: . 

Ph.A. & Ph.Caef; IV. Idus Jul X.a. Si ma ter indemnitatem 

promijìt . 

E così parimente fontano le altre le^gì emanate fot* 
to V anno 347. 48. e parte del 49. fino al me/è di Giugno, 
col nome di ambidue i Filippi Padre, e figlio, che fi tra- 

^ la- 
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la (ciano per brevità ellèndo baftanti le accennate fin ora 
per provare, che unitamente ebbero la Poteftà Tribunizia 
lin dal primo anno del loro Imperio; fè non che ver/o gli 
ultimi anni comparilcono tutti, e due col nome di Auguìti, 
come. potrà vederfi nella legge 6. De crìmine expilatae hae* 
rediMh ; X. KaL Mort. M. Fulvio AEmiliono II. & Vet- 
tìo Aquilino COSS. che corrifponde all'anno 149. nel qua- 
le dipoi reftarono uccifi verlò il fine di Luglio , o '1 princi- 
pio di Agorto . 

Ora^per venire al calò noftro, qui non fiamo alla di- 
fcuflione di qualche Medaglia lè Ila antica o moderna , ve- 
ra o falla , copia o originale ,• le trovili in quefto o in quel- 
P altro Mulèo; lè venghi riferita da quefto, o da quell'al- 
tro Antiquario, ma fiamo in un fatto, eh' è più chiaro del 
fole , riferito nel Codice di Giuftiniano , quale può trovarti 
in qualunque libreria , per poterli oflervare da ogn'uno le 
medelìtne leggi qui riferite nel tralèritto Catalogo. 

Frattanto per mio documento bramerei fa pere dall'Au- 
tore de' nuovi Annali , fe da chicchefia poteanfi emanare 
leggi lènza la Pvteltà Tribunizia , per qual motivo non aven- 
dola ancora ottenuta Filippo il giovine , non fi trova drit- 
to il fuo nome nell'anno 244. dalli 14. Marzo nella legge 
6. Jd exb'ibendum , fino alli a8. di Luglio nella legge 18. 
De Jtdejujforibui , & mandatoribui del medefimo anno 344? 

O le per lo contrario non poteanfi emanare leggi , ic 
non da coloro , che aveano ottenuta la Poteftà Tribunizia, 
come potremo negarla a Filippo figliuolo , una volta che 
dalli a 8. Luglio del medefimo 344. nella legge 7. De folu- 
tionibui , è» liberatiombui , fino alli ao. di Febbraio del 249. 
nella legge 6. De crimine expilotae batreditatii , trovanfi 
emanate tante leggi lòtto al nome de' due Filippi Padre , 
e figlio ? 

Ponganfi da parte le Ilcrizioni come malamente tra- 
fitte , le Medaglie come fofpctte di falfità coli' epoca del 
fello anno , o co' riverii non convenevoli per abbaglio , e 
fgarro de' monetari, facciali quanto comanda il Muratori, 
folo vorrei fapere come mai Tiberio per pubblicare un fem- 
plice editto da convocare i Padri in Senato ebbe da pre- 
fi b va- 
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valerfi della Poteftà Tribunizia, della quale era in pofieffo 
per avergliela conferita Augufto (in da quindcci anni add ie- 
(i) Taci- tro (l) Ne ediftum q-tidtm , quo Patres in Curiam voca- 
Innai.nl 7° bat .nifi TRIBVNICÌAE POTESTAT1S praeferiptione po- 
fait , fub Auoujio acceptae , e Filippo figliuolo avrebbe po- 
tuto emanarne tante , e tante leggi lènza averne ancora Ot- 
tenuta 1* autorevole carica della Poteftà Tribunizia fino dal 
primo anno , che incominciò a pubblicarle unitamente col 
Padre ? Lo dica chi ha fior di fenno , fe farà mai poffi bile 
, fra i punti della vera ftoria ammettere di buon cuore quella 
ridicola tavoletta! 

Eflèndo adunque più che vero per le ragioni fin ora 
addotte , che Filippo il giovine ebbe dal padre la Poteftà 
Tribunizia fin dal quarto mefe del di lui Imperio , come ap- 
pare dalla legge 7. De fohtionibai , & liberationibm , ne 
cadono per neceflìtà non folo le Medaglie riferite da Uber- 
to Goltzio, ma tutte le ifcrizioni , o altre memorie antiche, 
nelle quali la Tribunizia Poteftà del figliuolo non fàrà con- 
corde, ed uniforme a quella del Padrc ; anzi farei per di- 
re, che tutte le Medaglie di Filippo figliuolo, comparfè fin 
ora al mondo , fègnate con qualunque numero della Podeftà 
Tribunizia fiano fòfpette , ed ecco come. 

Il Mezzabarba nel fuo vafto Catalogo altro non reca 
di coftui , che due fòle Medaglie : una in argento con la 
IIII. Poteftà Tribunizia ; Tiftefla appunto , che nell'anno 
447. trovali fra quelle di Filippo Padre in argento P. M. 
TR- POT. IIII. COS. P. P. Figura Jìam , ùxtra Cada- 
(e/m Jìnijlra Cornucopiae : Kiitn. Faefcb. come potrà vederfi 
in quel Catalogo del Signor Birago. 

L' altra in bronzo con la Poteftà Tribunizia V. e Con- 
flato III. quando fi sà beniffimo , che Filippo figliuolo non 
arrivò ad efière Confòle fe non che la feconda volta nel- 
l'anno 248. perchè nel fèguente X49. eflèndo Confòli Emi- 
liano, e Baffo, egli rcftò uccifò ; perciò quefta col terzo 
Confòlato è I* ifteflo riverfò del Padre fituato fra quelle di 
bronzo nell'anno 148. dal mcdelimo Signor Birago : onde 
porto, che Altièro vere antiche, come le voglio/ crede re , 
certamente fono i riverii del Padre, o per fgarro porti in 

quel- 
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quelli del figlio, o credute per Medaglie di coflui per el- 
icivi poca barba, ma la refta farà del Padre ; mentre l'uno 
e 1* altro con tefla laureata hanno fèmpre una medefima 
leggenda d'intorno IMP. M. JVUVS PHILIPPVS AVG. 
a rifèrva di quelle che nel figlio trovanfi col titolo di Ce- 
fare . 

Prima di formarne un tale giudizio per meglio afficu- 
rarmi , ho fcritto a molti Signori Antiquari miei corrifpon- 
denti , per fàpere fe ne' loro Mufci aveano Medaglie di Fi- 
lippo giovine fègnatc con qualunque numero della Poteftà 
Tribunizia, e tutti egualmente mi hanno referitto , di non 
averle ancora neppur vedute ; fpecialmente il Signor Conte 
di Pianura , Signor D. Francefcq Graffi , vero erede non 
meno delle rare, ed amabili qualità de' Tuoi antenati , che 
della letteratura greca , e latina , de' quali infra gli altri fu 
il di lui zio, Signor D.Lorenzo Graffi, uno de' primi Poe- 
ti del fècolo pafTato, noto già per le fuc dotte vaghe , ed 
erudite compofizioni date alla luce , ed annoverato fin da' 
fuoi tempi fra la fèrie degli uomini illuftri nelle lettere ; co- 
ftui , dico il Signor Conte mi referiflè da Napoli, con que- 
ite piecifè parole. 

Perfervirla, ho ofervato tatto la mia ferie ; e cosi in 
bronzo grande , come mezzano , ed in argento non vi ho tro- 
vato alcuna Medaglia di Filippo giovine con la Tribunizia 
Potefìà , ma tutte fono con i Coliti riverii PRÌNCIPI IV. 
VENTVTIS... SAECVLARES AVGG...LIBERALIT AS.„ 
FIDES MJLrtVM &c. fenza la Tribunizia Potejià , nè 
dalla parte della tejìa , nè del rovefUo , onde ho jìimato inu- 
tile mandarle ; di/piacendomi infinitamente non aver modo di 
poterla fervire , fecondo io dejìderava per fecondare il fuo no* 
bilijpmo genio . 

Trovandomi in cafa una ferie delle Medaglie del Signor 
Conigliere Porcinari , ho voluto ofjèrvare in quella fe vi fuf- 
fe crfo , che gli convenire , ma ci ho travato la luffa man- 
canza , non emendavi alcun Filippo giovine con Potejià Tri- 
b unì zi a . 

Bifognerebbe , che fapeflè ogn'uno la ricchezza, e '1 
numero infinito delle Medaglie di quefti due Mufei , dico 

B b % del 
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del Signor Conte, e del Signor Configliere Porcinari , in oro," 
in argento, ed in bronzo di qualunque grandezza , e greche, 
e latine , ftatuette , pietre intagliate , baffi rilievi , cammei, 
e quanto mai può figurarli di raro in quefto genere di an- 
tichità per formare giuftaideadi ciò che dicevo, eflère fal- 
la qualunque Medaglia del giovine Filippo , una volta che 
nella ferie di quefti doviziofilfimi Signori , neppure per om- 
bra fè ne trova fegnata una con laPoteftà Tribunizia in 
qualunque fòrte di metallo . 

Il Signor D. Alcffio Simmaco Mazzocchi Canonico dc- 
imiflìmo della Metropolitana Chiefà Arcivefcovile nella Cit- 
tà Capitale di quefto Regno, ed elpofìtore della Sacra Scrit- 
tura nella Regia Univerfità Napoletana , uomo ufque ad Jì- 
dera notiti , per la fublimità in ogni genere di lapere , fplen- 
dore del iccolo corrente , da molt* anni ben noto a tutti i 
primi Signori letterati di Europa , per le opere ammirabili 
con applaufo univerfale date mille volte alla luce , e che 
accompagna un ricco capitale di tante doti con un tratto 
amabile, dolce, obbligante, lo fteflo mi ferire del fuopre- 
gevoliflìmo Mufèo, anche fpiegandofi con umili maniere in 
una fua , e mi dice . 

Nel mio fcarfo Mufeo , non vi è alcuna Medaglia di Fi- 
lippo il giovine , fegnata con la PoteJU Tribunizia . 

Il Signor D. Domenico Ronchi degniffimo Barone di 
Cafignanó, ricco non meno de' beni di fortuna , che di dot- 
trina , e di gentilezza , trovandoli fra! letterati dilettanti nel- 
lo Audio di antichità , ben fornito di fccltiflìmi libri , e nu- 
merofiflìmo Mufèo di Medaglie, pregato da me per la me- 
defima notizia , mi refcriflè da Napoli in quefta forma . 
• < Se ri/pondo un poco tardi , da altro non è provenuto , 
fe non fe da IT ejfere io fiato infermo , e per tanto non ho po~ 
tato Jìn ora ofj'efvare le mie Medaglie , come ho fatto appun- 
to qrteji' oggi con ogni diligenza ed attenzione , e vi ajjtcuro , 
the non So ritrovato nel mio tenue Mufeo alcuna Medaglia 
di Filippo il giovine dì metallo , e di varie forme contrajfe- 
gnata con la Tribunizia Potejtà , e Confolato , nemmeno con 
queJP ultimo Colo ; intendo bemì efclufo Jempre P oro e P argen- 
to , picchè di quejìe non ne ho in que/b mio picciolo M'Tfeo . 
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Non è però, che tutti gli onori , che Ji danno gap Impe- 
ratori non fieno Rati conceduti da Filippo Padre al fuo fi- 
glio Filippo , cioè il titolo di Ce/are , quindi d' lmperadore e 
di Augujio , il Confotato , la Tribunizia Potejìà , ed anche il 
Pontificato Mofifimo : Mentre Jtecome dubbi fìjjìma co/a è /' of- 
ferire , che prima di Balbino , e Pupieno Imperadori , due 
Pontefici Majfimi abbiano veduto Roma , e V Imperio Romano, 
come ben lo dimojira il Signor Barone della Bafiie nella fu» 
dotta Differtazione su del Pontificato MaJJimo , quale Differ- 
t azione trova/i nel tomo decimottavo delle Memorie dell* Ac- 
cademia di Francia , nella quale detto letterato , peritiamo 
di tali materie , ficcome contra il fentimento di qualche mem- 
bro di detta eruditijjma adunanza fofiiene , che primo dell'Im- 
perio di Balbino , e Pupieno Roma non vidde due Pontefici 
MaJJtmi , così ai evidenza prova , che frequentiamo fu tale 
Jpettacolo ne' tempi fujfeguenti . 

Ed ojferva detto letterato molto bene , che fuor di ra- 
gione fono fiate dal Conte Birago rifiutate alcune Medaglie 
di Filippo il giovine , perchè del Pontificato Mofifmo in effe 
Ve devaio adornato . 

A pruovare intanto il fuo affunto il detto Signor Baro- 
ne fi vale di alcune lfcrizioni , nelle quali e la Tribunizia 
Potejìà , e V Pontificato Mafiìmo fi danno a detto Filippo gio- 
vine: E quefte ifcrizioni fi ojfervano non meno ne' Medaglio- 
ni di due celebri Mufei, riferite dal Vaillante , che inoltre 
lfcrizioni ; fra le quali è quella communicata a detto Signor 
Barone , e fatta anco fiampare dall' eruditijjimo Signor Mar- 
cbefe Scipione MaffA . 

Contiene detta Ifcrizione , eh' è impreffa in lomiro di me- 
tallo , una mijjione onefia dota da i due Filippi ad alcuni fot- 
dati veterani , che militato aveano nelle Coorti delle legio- 
ni Romane , e l'approvazione de' matrimoni da detti fidati 
contratti . , 

Ora in detta Ifcrizione Filippo il Padre quefli titoli pi- 
glia PIVS. FEL. AVG. PONT. MAX. TR. POT. V. COS. 
III. P. P. PR. COS. Ed il figlio onorato vedefi degV ijieffi ti- 
toli del padre , differendo fot amen te i fuoi dalli fopr addetti 
del padre nel numero delle Tribunizie Potejìà , e d:l Con fo- 
lata 
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folti poiché dice cosi l' Ifcrizione TR. POT. IL COS. II. P.P. 
J d ceco provato il Pontificato MoJJtmo , la Tribuni ti a Potè- 
J:à y il Con filato , il titolo di Padre della Patria , con quel- 
li) d* Imperadore , e di Augufio nella perfona di Filippo il gio- 
vine : quando anche non fi vogliono avere per vere le Ifcri- 
zioni riferite dal Gratterò . Che è quanto pojjò ingenuamente 
rappre tentargli /opra tale materia. 

Ho voluto qui traferivere l'intiero foglio del Signor 
Barone Ronchi , non fòlo per la tertificaziorie , che ci fa 
non trovarfi nel fuo Mnfeo Medaglie di Filippo Giovine 
con la Tribunizia Poteilà, ch'era queUo fi pretendea; ma 
anco per in ter penarne un poco l' Ifcrizione recata dal Si- 
gnor Barone della Baftie , il quale , dicea , che fuor di ra- 
gione firn fiate .dal Conte Birago rifiutate alcune Medaglie 
di Filippo il giovine , perché del Pontificato Majfimo in effe 
vedeva lo adornato: &c. 

Non ifpiacerà per tanto al benigno Lettore fermar/i 
quivi per vedere quale delle due parti abbia a cadere , non 
già per Io Pontificato Mai fimo , del quale parleremo qui 
apprettò , ma per la Tribunizia Poteftà , fè le Medaglie , o 
pure l' Ifcrizione . 

Il Signor Birago in Filippo giovine porta folamente 
due Medaglie, una delle quali è in anrento fituata nell'an- 
no 248. con leggenda nel riverfo P. M. TR. P. UH. COS. 
P. P. Figura muliebri! fiam,dextra cadutfum yfinijba Cor- 
ttucopiae° e fotto dice , Mufaei Daviae . Ex hoc nummo Pbi- 
iippum juniorem Pontificem Maximum fuiffe , iS cum Coe- 
farea dignitate TK.P. etiam a patre accepiffe cognofeimus . 

L'altra Medaglia è in bronzo fituata nel 249. con 
leggenda nel riverfo PONTIFEX MAX. TR. P. V. COS. 
UH. P. P. Visorio infidens Cfypeo , quale riverfo pretende 
il Signor Birapo , che (petti al padre , e per cafualiià , o 
fia errore de' Monetari fiafi attribuito a Filippo fiojiuoio , e 
Io dice con quefte formali parole ; Knmmm a me deferiptut 
ex Mi/faeo uluftrijjmi D. Camilli Fichi Kobil. Anconit.. Vel 
bujui nummi adverfa pan ex patris nummo mutuata eli , pei 
Pontificata Maximus Philippo Jr/niori a pati e cowmr/tticatus 
tfi tertium Ccnfulatum extroordijwium gejjit Philippe 

itidem 
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i/idem junior hoc anno , antequam fato ceder et ; cum t aliai num- 
vtus ex maxima modulo integer ,0 indubitatae Jit antiquitatiu 

Il Signor Birago adunaue non rifiuta quelle Medaglie 
di Filippo giovine, perchè del Pontificato Maffìmo in effe ve- 
dealo adornato, ma per difenderle come vere antiche fi aA 
fottiglia la mente e dice , che o quefto riveriò eflèndo del 
padre fiafi per'cafiialità porto nel figlio , o che realmente 
gli ruffe (lato dal medefimo padre coramunicato il Pontifi- 
cato Malfimo , e che avertè efercitato qualche terzo Con- 
flato eftraordinario in quell'ultimo anno 249. 

Così il Signor Barone della Baftie vuole che fiano an- 
che vere, con tali leggende: Frattanto 1* Menzione da lui 
riferita dice TR. P. IL COS. II. P. P. Se adunque faranno 
vere le due Medaglie con la Tribunizia poteftà IHI. e V. 
come mai potrà fuflìftere V Ifcrizione , che al fecondo Con- 
flato porta unita la Tribunizia Poteftà II. ? O pure fè fa- 
rà vera V Ifcrizione con la II. Poteftà Tribunizia , come 
potranno fuflìftere le Medaglie , che col II. Confolato por- 
tano la UH. Poteftà Tribunizia e col terzo Confolato por. 
tano la V. Poteftà? Per dirla in due parole: Se al fecondo 
Confolato fi accorda la quarta poteftà , deve cadere P Men- 
zione: Se la feconda Poteftà , dovran cadere le Medaglie, 
non potendo in un medefimo tempo eflère vere due contra* 
rietà tanto manifefte fra di loro . 

Mi fiderei ufeire da quefto intrigo, e làlvare l'uno, e 
V altro , purché i Signori Antiquari con ifehiettczza , e fen- 
za T inutile defiderio di contraddire mi bonificaflèro una nuo- 
va congettura . 

Verfo al cominciamento del terzo fecolo., /pecialmentc 
verfo al temps di Aleflandro Severo principiano a compa- 
rire le lettere malamente formate su le Medaglie, e quali 
llaccate fra di loro le gambe , o fiano quelle picciole co- 
lonnette , che compongono una lettera majufeola , qual fa- 
rebbe per e (èmpio un M. un N. e così ancora le lettere 
nelle Ifcrizioni malamente intagliate su le tavolette fianfidi 
marmo , o di bronzo : Chiaramente ciò fi oflerva su le 
Medaglie di Mammea , Maflìmino , Gordiano Pio , Filippo, 
Trajan Decio, ed altri in appretto. 

Coti 
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CoÀ in quella di Gordiano Pio con Marte Gradiva 
recata indietro nel foglio 1 82. con leggenda nel riveifòP. M. 
TR. P. VII. COS. II/ P.P. la lettera V. fta tanto aperta 
nell'angolo di fòtto , che viene a formare due unità lac- 
cate fra di loro in quefla forma II. Cosi voglio credere , 
che la lettera V. della quinta poteftà tribunizia malamen- 
te intagliata nella Menzione su la confaputa tavoletta o ila 
lamina di metallo, e quella forfè anche corrofà , guada, e 
mal menata da qualche accidente fra lo fpazio di tanti fè- 
coli , avertè dato motivo , che s' interpetrafTè per II. quel 
V. ed in tal maniera la quinta poteftà fi fuflè interpetra- 
• ta , ed intefa per la feconda . Ciò pofto fi accorderanno 
fra di loro la feconda medaglia del Signor Birago con la 
quinta Poteftà , e l' Ifcrizione del Signor Barone della Ba- 
li ie con la Tribunizia Poteftà creduta per feconda ma ir» 
realtà fuflè quinta. 

Ne puoi crederli altramente , perchè eflèndo indubi- 
tato , che Filippo figliuolo ebbe la Poteftà Tribunizia dal 
padre fin dalli a8. Luglio 244. come appare dalla terge?, 
di folutionibui , & liberathnìbus , emanata col nome di elfi 
due Filippi K Kalsndat Augajti , Peregrino , éf AEmilìano 
COSS. che fu nel primo anno dell' Imperio del padre , per 
neceffità ne fiegue , che Filippo figliuolo nel 248. trovan- 
dofi nel fècondo fùo Confòlato , terminava la quarta fùa 
Poteftà a' 28. Luglio, e principiava a numerare la quinta; 
Così dove P Ifcrizione dicea TR.P. II. COS. II. leggendoli 
TR. P. V. COS. II. relìa ben deci lo , che fi fuflè fcìitta do- 
po li a8. Luglio del 248. trovandoli Filippo figliuolo nel 
principio della quinta fua Poteftà Tribunizia , e' negli ulti- 
mi mefi del fècondo fùo Confòlato. 

Ne è cofa nuova tra i Signori Antiquari emendare* i 
fgarri , che trovanfi su le Ifcrizioni , qual* ora vi fi ofierva 
qualche manifefta contrarietà con le Medaglie , co' gì' Irto» 
rici, con le leggi , o con altra chiara memoria di antichi- 
tà, com'è nefeafò preferite ; fapendofi per lunpp fperien- 
za quanto fìa facile trovarvi continui abbagli , fpeciaimen- 
te nelle lettere numerali per la poca prattica degli artefi- 
ci , che le intagliavano , c tal volta anche di coloro , che 
le xraferiflèro . Po- 
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Potrei in conferma di ciò quivi addurre innumerabili 
efèmpj de' frequentiflimi fgarri , che trovanfì non fòlo nelle 
Ifcrizioni corrirpondenti a quefto terzo fècolo , di cui par- 
liamo, ma anco in quelle de* primi tempi* ed intralafcian- 
do le molte riferite da altri dotti Antiquari , mi awalerò 
iòlo di alcune raccolte dal Signor D. Francefèo Pratilii de- 
gniamo Canonico della Metropolitana Chicfà Arcivefcovi- 
le di Capoa , e rapportate nell'Opera maravigliofà da Ini 
ultimamente data alla luce per comune , ed univerfal con- 
iazione di tutt' i Dilettanti di antichità. 

Egli il Signor Pratilii in un belliflìmo volume in fo- 
glio , intitolato, della Via Appio , riconofeiuta , e defnitta, 
da Rema a Brindejì libri U\ ftampata in Napoli nel : 74f. 
con fatiga , che oltrepaflà ogni umana credenza ha trafceU 
to, ed unito guanto mai può deiìderarfi di più curiofo, e 
dilettevole su di tali materie ; lo pruova con vive , e ga- 
gliardiflìme ragioni , lo rinforza coli' autorità degl*Iltorici, 
ed antiche Menzioni, o (coverte a* tempi noftri , o rappor- 
tate da altri Autori; e fèminandovi con bel g-atbo di ma- 
no in mano qualche ratto dell'antica Storia Romana apre 
un largo , e fpaziofò campo di notizie erudite le più recon- 
dite , e peregrine ; con profondo giudizio , e peneti evoli 
rifleflìoni ammenda qualche abbaglio de' partati Geogiafi , 
ed Antiquari , fpccialmente nella defciizione dell'antica 
Città di Capoa , dove ha fùperato fè fìeflò in dimoftrar- 
ne il fito, l'ampiezza , 1* Anfiteatro , i Tempi » c quanto 
mai era di più ragguardevole, e di magnifico in quell*an- 
tichifsima Città , Capo e Signora un tempo di Campania 
felice. 

Ivi fra le molte Ilcrizioni per pruova de' ristoratori 
della Via Appia , dice nel foglio 15. Cominciò Nervo i/ri- 
Jìoramento dello Via Appio dò Roma per le paludi Pontine , 
nelle quali fono al predente fepolte tra le rovine , e tra le 
acque alcune Colonne Milliarie fegnate col di lui nome . Uno 
di effe col numero XL111. trovaji tra le rovine del di/ir ul- 
to Foro Appio y e. lo Torre de' tre ponti riferito ancóra dal 
Corradini (lih.z.cop.iì.) nella quale Jt legge 

■ 

Ce IMP. 
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IMP. NERVA 
CAESAR. AVGVST 
PONTIFEX 

MAXIMVS 
TRIBVNITIAE 
POTESTATIS. X 

COS. Ili 
PATER. PATRIAE 
FACIEN. CVRAVIT 
XLIII 

E nel foglio 94. parlando del medefimo Imperadore, 
dice : // luogo de* tre ponti già detto , dove VOlJìenio oze- 
rebbe voluto Jituare P Albergo Ad Sponlàs , era Qrejfo il la- 
fide XXXIX. ove altrui altra Torre fi vede , Benché quajì 
allo *n tutto rannata , che chiama/ì Torre di tre ponti , ed ivi 
Veggonjì ancora alprefente due Colonne milliarie , legnate una 
tot numero XXXIX. e P altra col numero XL riportate 
fon efattezzs dal ?. Volpi. Tomo 4. fot 63. 



IMP. CAESAR 
NERVA. AVG. GERM 
PONT. MAX. TRIBVN 
POT. III. COS. IIII. P. P 
SVA. PECVNIA. CONST. &c 
XXXVIIH 



IMP. CAESAR 
NERVA. AVG. GERM 
PONT. MAX. TRIBVN 

pot. in cos. mi. p. p 

SVA. PECVNIA. CON ST. &c 
XL 



Di nuovo poi nel foglio 100. dice: la fu detta Colonna 
fegnata col numero XLlll. e fiata rapportata nel Capo IV. 
Un altra tonfmile difimta col numero XLIV. e poe* oltra 
delle rovine del Foro -Appio : quella fegnata col numero XLV. 
che intera ritrova/i prep il luogo da' pat fatti chiamato Boc- 
ca del fiume è la fegaente . 



IMP. 



»• 
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IMP. NERVA 
CAES. AVG 
PONTI FEX 
MAXIMVS 
TRIBVNICIAE 
POTESTATIS. X 

COS. Ili 
PATER. PATRIAE 
FACIEN. CVRAVIT 
XLV 



Or fé noi con buona fède leggeremo i numeri della 
Potelià Tribunizia , che trovanfi nelle I/crizioni , a' quagli 
di qucfte qui recate deveremo predar credenza ? Se alla 

{>rima,ed all'ultima con TR. P.X. COS.III. come mai nel- 
'altre due riferite in fecondo luogo pottà accordarli il 
quarto Ccnfòlato con la terza Poteftà Tribunizia TR. P. 
III. COS. MI... ? O fè pure crederemo a qucfte due eoo 
TR. P. III.COS.IIII. come poieflèndo l'Imperadore Nerva 
nel decimo anno della fùa Poteftà in vece di crefeere nel 
numero de' Conflati ne troveremo uno mancante? Dicen- 
doli TR. P. X. COS. III. ? Bilògna adunque per neceftità 
confeflare, che fìavi manifefto errore o nell'une, o nell'al- 
ti e . Ma che direbbero i Signori Antiquari fè io foggiu- 
gnefsi , che in tutte le quattro Ifcrizioni vi fiano fgarrf ìne- 
icufàbili ? Eccone le ragioni . 

Cotcejo Nerva appena regnò un'anno , quattro mefi, 
e nove giorni (i ) Imperavi! anno uno , éf menjtbus qua (OExOto. 

p , v ' r » •> "ne Rreco in 

fuor , ac dtebus novtm , adunque meno d un anno , e mez- v«u Ner- 
zo ebbe la Poteftà Tribunizia: Or come potrà avere luogo v«Georj?io 
la X. Poteftà, che fi dicea nella prima, ed ultima Ifcrizio- jjjSS Jr 
ne, quando Nerva non arrivò a terminare neppure la fe- 
conda , nè a toccare la terza , che fi dicea neh" altre due 
Ilcrizioni ? Imperocché i Confblati di Nerva furono come 
nerli anni qui fottoferitti . 

A. U. C. C O S S. Ann. Ch. 

8^4. Vefpapanus Aug. ///f. 71. 

M. toc ce] m Nerfa . 

Ce a COSS. 
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C O S S. 

S43. Domitianut Aug.XJ r . 90. 

M. Coccejui Nerva lì. 
C O S S. 

%jq. Nervo Aag. III. 97. 

T. Virginiut Kufui III. 
C O S S. 

%fl. Nerva Aag. IV, 98. 

M. Vlpitn Trapanili Caefar II. 
Ne' quali anni già fi Vede, che prima di attendere al- 
l' Imperio era (tato due volte Confole , cioè nel 71. e nel 90. 
s della Era Volgare. Dipoi nell'anno 96. a' 18. Settembre et 
conlio Vitt fèndo (tato ammazzato Domiziano ( 1 ) Occifut e/i XIV. 
Domititni Kolendo: Offobris , anno aetatit XLV. ImperiiXV. imman- 
^lìV'Exeo tinente ^ u eletto Coccejo Nerva ( z) Poji Domitiani caed:m 
dem Dione Romae Cocce) m Nerva Imperator defivnatur . Nel feguente 
inViuNer anno 97. fu fatto Confole per la terza volta con Virginio 
Rufo: perciò in quell'anno 97. a' 18. Settembre entrava nel- 
l'anno iècondo della poteftà tribunizia , trovandoti nel fi- 
ne del terzo foo Confolato, che terminava a Decembre. 

Fra queft* ultimi mefi appunto dell' anno 97. fu incifa 
la prima , e l' ultima Ifcrizione nelle due colonne milliarie , 
l'ima XLIII.e l'altra XLV. e dovea dirfi in tutte , e due 
TR. P. II. COS. HI. Se non che per ifciocchezza de' Scar- 
pcllini poco prattici delle lettere, ficcome per lo più fuol e£ 
fere tal forte di gente , intraverlàrono le due unità fra di 
loro , ed in vece d* intagliarle perpendicolari , e fiaccate in 
quefta guifà , TR. P. II. le incrocicchiarono , ed unirono 
TR. P. X. COS. III. 

Nel feguente anno 98. fu di nuovo Confole per la 
quarta volta con Trajano all'ora Cefare ; ma il vecchio , 
afmatico Imperadore Nerva a' 17. Gennajo fe ne pafsò al- 
l' altro mondo ; ed ecco dalli 18. Settembre dell'anno 96, 
in cui fu eletto , fino a' 27. Gennajo del 98. in cui morì , 
per appunto un anno , quattro mefi, e nove giorni d'Im- 
perio; nel quale ultimo tempo furono incifè l' altre due Ifcri- 
zioni col quarto Confolato ma per la folita melenfàgginc , 
ed ignoranza de' Scarpellatori vi fu intagliato if terzo nu- 
me - 
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mero della poteftà tribunizia , in vece del fecondo; doveri- 
dofi dire TR. P. IL COS. UH. e non già TR. P. III. nel- 
quale abbaglio forfè incollerò, regolando gli anni dell'Im- 
perio con quei di Roma , cominciando dall' 849. e terminan- 
do nell* 8j*l. che formano III. poco badando, che l'Imperio 
cominciò dal fine dell' anno 849. a Settembre , e terminò 
nel principio dell' 8rr. a Gennajo: perciò Nerva non arri- 
vò a terminare due anni d'Imperio. 

Anche nell* Imperadore Trajano abbiamo de' confimili 
Igarri su l* Ifcriztone recata nel foglio 176. ove P Autore 
parlando di cofiui , che riftaurò il redante della via di Do- 
miziano, ch'era daSinuefia a Pozzuoli lopruova con la fo- 
gliente riportata dallo dorico Napoletano Giulio Celare Ca- 
paccio . nifi. Heap. lib. a. eap. ao. e dice : la colonna adunque 
(miliari a fienaia col numero Vili, con la fua Ifcriztone é la 
feguenle . 

vin 

IMP. CAES 
DIVI. NERVAE. FIL 
NERVA. TRAIANVS 
TR. POT. VI. IMP.. II. COS. Ili 

PATER. PATRIAE 
INCHOATAM. A. DIVO. NER 
VA. PATRE. SVO. PERFI 
CIENDAM. CVRAVIT 

Neil' anno 97. dell' Era volgare Trajano riportò vitto- 
ria dalle Pannonie , onde col titolo di Cefàre verlb il fine 
di Ottobre fu adottato da Nerva, il quale eflendo di poi 
morto a'a7. Gennajo nel fedente anno 9$. come fi è det- 
to qui a dietro , gli fuccefle nell'Imperio ( 1 ) Ica Traja. (0 
nui adoptatut aNèrva, deinde lmperator fobìuseft. Era egli r)i °nc' f > vl - 
fiato CenfbJc nel 91. dell'Era volgare,- Vi fu di nuovo nel M Nervatf ' 
98. col titolo di Cefare, e poi di Augurto, come fie<me 
A. U.C. CO SS. Ann.Ch. 

844* M.Wpiui Trajanut 91. 

Maniut Aciliui Glabrio. 

COSS. 



u 
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C O S S. 

È fi. Nervo Aug. W. 98. 

M. Vlpius Trajanat Caefar II. 
G O S S. 

85-3. Trajanns Aug. III. 100. 

A/. Cor nel ws Pronto 111. 

c o s s. 

8f4- Trojan us Aug. II li. 10 1. 

5fxr^f ArtiCflcjns Paetus . 
Cominciando impertanto a numerai fi in Trajano la po- 
terà tribunizia dall' anno 9?. vei fò il fine di Ottobre , quan- 
do fu adottato da Ncrva , viene il terzo Confolato a cor- 
rifpondere nell'anno 100. fui fine della terza fua poteftà , 
e *1 principio della quarta ; Dime adunque potrà accordarli 

2uefto terzo fùo Confolato con la fetta poteftà ch'era nel 
ne del ioa. quando egli nel pattato anno ioi.in tempo che 
terminava la quarta , e principiava la quinta avea ?}k avuto 
il quarto Confolato? Ne cominciava a numerare la fcfta po- 
teftà fé non dopo un anno d* cflère fiato già quattro volte 
Confole? 

Per concordare quefta diflbnanza ne* numeri , o bifògna 
emendarli nella poteftà , e dove fi dicea TR. P. VI. dire 
TR. P. IV. anteponendo alla lettera V. quell' unità , che P in» 
cifòre avea pofpofta , e dirafli TR. P. IV. COS. III. che 
viene a corrifpondere nell'anno 100. al principio della quar- 
ta fua poteftà , dopo il fine di Ottobre , e gli ultimi mefi 
del terzo fùo Confolato ; o pure ammendarli nel Confolato, 
e dove era fcritto COS. III. dire COS. IV. ftrignendo al 
difotto le due ultime unità , ed in tal forma fcrivendofi 
TR. P. VI. COS. IV. viene a corrifpondere al fine delP an- 
no io*, quando egli cflèndo flato già quattro volte Confò- 
le terminata la quinta, principiava" la fefta o pure al prin- 
cipio dell'anno 103. quando terminava la fefta , e non an- 
cora era fi principiata la fèttima poteftà. 

Nelle Iforizioni di Antonino Pio pure troviamo de'fi- 
mili abbagli ; imperocché nel fòglio 149. in parlandofi della 
Città di Èormia , vi fi dice , che per lo fito deltziofò aven- 
dola frequentata V Imperadore Antonio , infegno di gratitu- 
dine 
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dine gli fu fiero alzati alcuni marmi da' Cittadini Formiani ; 
nella prima Ifcrizione , che dovette ejfere innalzata geli' an- 
no del Signore 127. Jt legge 

IMP. CAESARZ 
DIVI. HADRIANI. FILIO 
DIVI. TRAI ANI. PARTHICI 
NEP. DIVL NERVAE. PRON 
T. AELIO. HADRIANO 
ANTONINO. AVO. PIO 
PONT. MAX. TRIfl. POT. XI 
COS. Ut P. P 
FORMIANL PVBUCE 

Nelle calende di Gennajo dell'anno 1 3 8. fe ne morì Elio 
Vero; a* tf . Febbrajo fu Antonino Pio adottato da Adriano* 
eilèndo morto coitui a* 10. Luglio del mede lìmo 138. gli (Uo 
cefie Antonino , il quale era flato una yoka Coniole nel 
iao. e vi fu poi ne' feguenti anni óoi iuo Impero , come 
qui lòtto , 

A.U.C. C O S S. Ann.Ch. 

873. L. Catilias Severtts . lao. 

T.AureHut FulvuvJiffut pojiea Antoninutl. 

coss. 

89*. Antonietta Aug.iL 139. 

Bruttim Praefin: . 

c o ss. 

893. Antoninux Ahv. III. 140. 

Af. Aureliui Caefar , 

coss. 

89?. Antoninus Auv.Ull. I4f. 

M. Aurelim Caefar. 11. 
Numerandoti dall'anno 138. fino al I4f. in cui ebbe 
Antonino il quarto Conlòlato , tfovafi che egli terminava 
la fcttima poteftà , e principiava l' ottava ; or .come mai 
potrà accordarfì il terzo Confolato coir undecima poterti , 
ch'era nel fine del 148. tè da tre anni addietro, che fu nel 
I4f. avea già avuto il quarto Confolato;? 

Per 
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Per nmmenda di quefto igarro biiògna dire , che fri 
quella Iftrizione fiafi fallito ne' numeri, o dell' uno, o del- 
l'altro, e debba fcriverfi TR. P. VI. (avendo 1* inaccorto 
Scarpcllatore intagliato la lettera X. in vece delP V. ; ed in 
tal guifii viene a corrifpondere all'anno 145. quando era 
nella lèfta poteftà , che terminava a Fcbbrap del tègucntc 
144. ed era (lato Ja terza volta Confòlc nell'anno 140. o 
pure Volendo fòftencrc PXI. poteltà debba feri verfi col quar- 
to Con/òiato , ftrignendo al di fotto le due ultime unità , 
come di (òpra fi e avvertito anche in Trajano ; ed in tal 
guifa ftarà bene TR. P. XI. COS. IV. avendo Antonino 
avuto il quarto Confolato nel 14/. e l' Ifcrizione fi fuflè fat- 
ta nel 148. quando egli appunto era /ìli p.incipio dell' un- 
decima poteftà ; nella quale era entrato a' aj. Febbrajo del- 
l' anno 148. 

Un "fimile fgarro nelle lettere numerali anche fi of- 
ferva in quell'altra Menzione di Antonino Pio, riferita nel 
male fimo foglio 149. (òtto a quefta poco fa nominata, ove 
così fcrive 1' Autore : Nel? altra fi vede benché altamente 
fa riportata dal Gratterò fol. a/6. 

IMP. CAESARI 
T. AELIO. HADRIANO 
ANTONINO. AVG. PIO 
PONTIF. MAXIMO 
TRIB. POT. XIIII 
IMP. V. eoa un 
P- P 

Dove pef poca avvertenza dell* artefice fi vede inci/à la 
lettera V. in vece di II. unità preflò al titolo d' Imperadore; 
e dove fi legge IMP. V. deve dire IMP. II. Imperocché 
egli è già noto a gli Antiquari , che Antonino Pio mentre 
vifie tèmpre ritenne quefto titolo d'IMP. II. e chi volefle 
dubbitare di tal verità, potrebbe afiìcurarlène dalle Meda, 
glie, delle quali anche quelle che furono battute nell'anno 
161. poco prima ch'egli morirle a' 7. di Marzo, e che por- 
tano la tribunizia poteftà XXIV. hanno per leggenda d'in- 
torno 
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torno allatefta ANTONINVS AVG. PIVS IMP. II. e ne' 
riverii TR. POT. XXIV. COS. IV. S. C. come fi oflèiva 
qui fòtto. 



Trovanti per lo ujeflò quefti sbagli nelle lettere nume- 



tefiti , che dovcano intagliarle pò/ponendole fra di loro ; al- 
ttevofte imbrogliavano la lettera X. coli' V. cambiando y e 
mettendo a calo l'una per l'altra ; e fpeflè volte ftrienen- 
do , 'o allargando la medefìma lettera V. formavano il nu- 
mero cinque dal due , o per lo contrario il due dal cin- 
que , com* è nel calò noftro di Filippo figliuolo ; ftccialmen- 
te s'incontrano sì fatti errori nelle Ifcrizioni corrifpondenti a* 
(ècoli baffi quando con la declinazione dell'Imperio, declinarono 
ancora le buone arti , el buon gulto nella mente di que' clic 
te comportano , e degli artefici , che l'intagliavano j ma per 
non recare più tedio a chi legge, fi tralalciano. 

Quanto alla fòvraccennata Medaglia di Gordiano Pio, 
che fid qui riporta dì nuovo potrà vcderfi la lettera V. in 
AVG. e P altra nel riverlò per lo numero VII. della pote- 
tti tribunizia coli' angolo aperto, come fc fodero due unità 
laccate fra di loro. 




rali (opra marmi 
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Detto ciò di paflaggio per concordare la leggenda del- 
l' Iscrizione nella lùddettà lamina di metallo con quella del- 
le Medaglie recate dal Signor Mezzabarba , e ritornando di 
nuovo , dond* eramo paniti , dico eflèrmi capitate le mede- 
fime notizie da altri Signori Antiquari , fra* quali uno è il 
Dottor Signor D. Onofrio Lcttieri , perito Giuri/confùlto , che 
mi (è rive dalla Terra di Arienzo ; l' altro il Signor D. Ste- 
fano di Giulèppe , che mi risponde da S. Martino , Terra 
predò Montelàrchio ne' confini di Benevento; tutti e due in- 
tende mi ITI mi in quelli ftudj di antichità , ed ugualmente mi 
awiràno non avere trovato ne* di loro numerofi muièi Me- 
daglia alcuna di Filippo figliuolo legnata con la Potcftà Tri- 
bunizia. 

Di ciò non contento ho cercato averne altre teftimo- 
nianze da altri Signori Intendenti , che pieni di gentilezza 
referi vono uno da Roma, l'altro da Firenze. Il primo è uno 
de' più dotti , e ben intefi Antiquari del lècolo corrente , del 
tutto psritiflìmo , e verlàtilfimo , confumato da più anni in 
tali ttudj , di cui batterà recarne il folonome per farne pie- 
na autorità ; Quelli è il Signor Abbate Ficoroni , che ferivo 
in quella forma. 

1 nufeipih principali ài Roma , ano è nella Bibliotecè 
Vaticana , ejfendooi la raccolta di Medaglie , e Medaglioni 
Carpinei donatevi dal Sommo Pontefice. Il fecondo conjfjte ni, 
Medaglioni raccolti dall' Eminentijjìm Signor Cardinale D.A* 

leJfaB* 
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lejfandro Albani , acq. /i/tato dal defonto Pontefice di f. m. Cle- 
mente JCIL II terzo più celebre è quello della Signora Mar- 
che fa Grimaldi , che è ammirabile , ma chi fervo; non sa fé 
vi fa altana Medaglia di Filippo juniore con la Potefh T> /. 
V'inizia ; sa the Ji trova ne* Medaglioni dell' Abate de Camps 
e i à Vederf il riportato àtedoglionc dal Vaillant nel mfeo 
t; W Abbate de Campi, 

Ed eccoci licenziati per altrettanti dal Signor Abbate 
Ficoroni , sì per quello fi poffiede in quei tre principali mu- 
ftì , che trovanti dentro Roma , come per quello de' Meda- 

§lioni dell'Abbate de Camps, deferitti dal celebre Vaillant, 
ove nel foglio 99. non v' è altro, che un folo Medaglione 
di Filippo giovine , che fta in piedi fra le infere militari , 
con la folita leggenda PRINCIPI IVVENTVTIS. Il libro 
è j >ampa 10 in Parigi 16 ?t. pretto Antonio Dezallier. 

L' altro che mi fcrive da Firenze fi è il Signor D. An- 
ton Francefco Gori, a cui con giuda ragione ben fi dee la 
palma, e'I primo luogo fra' più periti Antiquari , che abbia- 
no giammai illullrata quella nobiliflìma feienza . Uomo il 
più illuminato per dilucidare qualunque ofeura memoria di 
antichità, fiali in Medaglie con lettere, o lènza, Menzioni, 
Dittici confinari , Tavolette amatorie , e colè limili fin ora 
occulte , ed incognite a chiccheflìa , egli coli' altezza 
della (ha. mente , con la vafta , profonda , imraenfa erudizio- 
ne fi avanza tant* oltre 

Quantum lenta folent inter Viburno cupreffì, 
E sa indovinarne cosi vive , e proprie le interpetrazio 
ni , che veramente puole, e dee flimarfi 11 più felice , e '1 
più ben avventurato in quello genere di làpere. 

Egli adunque il Signor Gori parimente mi fcrive , che 
ne'mufei di quella dotta , ricca ed antichiflìma Città di 
Firenze non fiali ancor veduta Medaglia alcuna di Filippo 
giovine , legnata con la Poteflà Tribunizia , e quelle per ap. 
punto lóno le di lui formali parole . 

In proposto , fe qui zi fa chi abbia Medaglie di Giù* 
Ho Filippo il giovane fevnate colla Potefà Tribunizia , io 
le dico che tra i particolari , che hanno jtudio , non /' ho an- 
fora vedute , e non so fe vi fa nel te foro Mediceo . Ne ho 

Dd i Jtrit- 



RIFLESSIONE X. ai? 

V.COS.III. Ic quali per le ragioni addotte di (òpra, infal- 
libilmente fono del padre , corri /ponderiti al 247. ed al 14S. 
dell* Era Volgare ; quarto , e quinto anno del fiio Impe- 
ro t perchè il figlio non arrivò ad avere il terzo Confo-, 
lato . 

Nè dee recar maraviglia , che fra'Cefàri , o fra gli 
Augufti fianvi alcuni , che abbiano Medaglie lènza fognar- 
vi veruna Potcftà Tribunizia ; dipendendo per così dire 
dall* arbitrio de* medefimi artefici, o da quelli y che fopraf. 
fedeano alla Zecca , mettere tal volta ne' riverfi quello che- 
gli cadea fn mente ,. fenza troppo badare a contraflegnarvi 
gli anni dell' Impero con la Patella Tribunizia , ficcome ne 
abbiamo varj eifcmpj. 

Trajan Decio , ancorché regnato avefle col titolo d'Im- 
peradore Auguito per lo fpazio di tre anni, come il Peta- 
vio , il Pagi, e '1 Bandurio hanno ricavato da una Meda- 

5 Ha Egizia , nella quale- era fognato il terzo anno r fra le me 
leda'glie latine non fè ne vede neppure una con la Pote- 
rà Tribunizia. 

Così nelle Medaglie di QJErennìo di luì figliuolo j 
fianfì col titolo di Celare , o di Augurio , col quale regnò 
in un medefimo tempo, non fi trova nominata per ombra,, 
veruna Poteflà Tribunizia . 

Parimente su le Medaglie di Oftiliane , fècondogenito 
di Trajan Decio , col quale unitamente fi governò T' Im- 
pero, o fiano coli' uno o coli' altro titolo di Ce/àre o di 
Augufto , affatto non vi è fognata giammai alcuna Tribù* 
nizia Poterti. 

In Treboniano Gallo , e Volufiano fùo figliuolo che re- 

giarono dieci otto mefi, come forive Delìppo Iftorico de* 
ro tempi, in vece di avere fognata la PotefU corrifpon- 
dente al primo , o fecondo anno dell' Impero TR. P. o pu- 
re TR. P. II. trovanfi fognati quegli anni , che e(si non ar- 
rivarono ad avere nel loro Imperio TR. P. III. e TR. P. 
UH. come fi è avvertito più a lungo nella Riflcfsione VIII. 
fcl. iao. eh' è quanto a dire , non avere su le Medaglie al- 
tro numero di Poterla Tribunizia fo non che fòlo quella , 
che per cafualità o per errore de' Monetari inavvedutamen- 
te gli fu data . Nel- 
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Nella fteflà maniera non fé ne trova su le Medaglie 
di Valeri ano J uni ore , Cornelio Salonino , Regilliano , Au- 
reolo , Machano padre , e figlio , Quieto , C. Giulio , Po- 
ftumo figliuolo, Lolliano, Mario, Vittorino padre, c figlio, 
Tetrico figlio , Claudio Gotico , Qaintillo , ed altri . 

In Aureliano una- in argento eoo TR. P. VII. quando 
ben fi sà , che appena arrivò a regnare per lo fpazio di 
cinque anni , perciò eflèrgli ftata pofta per puro fgarro de' 
Monetari. Niuna Poteftà affatto in Tacito, Caro, Carino, 
e Numeriano . 

E nell* Imperadore Diocleziano , che regnò dall'anno 
284. delFEra Volgare lino al 3of. fra io fpazio di ai. an- 
no , appena fi trova una fòla Medaglia in bronzo con la 
VII. Poteftà , riferita dal Signor Carlo Patino , dal quale 
poi F ha rapportata il Signor Birago nel fìio Catalogo al- 
l' anno 191. Ma fenza leggenda d'intorno allatefta, e per- 
ciò dobbiamo credere, che fia di qualche altro Impera- 
* dorè. 

E cosi parimente in Carauilo, Alletto , ed altri , co- 
me potran vederfi ne' di loro Cataloghi , e trovcrafii , che 
dalla metà del terzo fccolo in apprettò non v' era più quel- 
la fùperftiziola efàttezza di notarli la Tribunizia Poteftà su 
le Medagtie , com'era (olito farfi ne* primi due fècoli del- 
P Imperio , fino alla metà del terzo fecolo , fra le quali an- 
noverandoli anco quelle di Filippo giovine per la teftimo- 
nianza di tanti dotti , e ricchi Signori Antiquari menziona- 
ti di fòpra , che non per ancora F abbiano vedute giam- 
mai in tanti varj, e doviziofi Mulèi, refta ben decilò,che 
ne tampoco pofiano avervi luogo quelle recate da Uberto 
Goltzio, per le quali erafi tanto impegnato il Muratori a 
lòto fine di ributtare F opinione del Pagi , la quale efièn- 
dofi di già provata ad evidenza coli' autorità di Eufebio , 
Zonara , e Caflìodoro , con la teftimonianza delle Meda- 
glie Egizie , che hanno F Epoca del (èrto anno , e coli' al- 
tra delle leggi emanate fin dal primo anno col nome così 
di Filippo padre, comedi Filippo figliuolo, refterà ben per- 
nialo ogn'uno , che fin dal primo tempo gli fune fiata 
conferita la Poteftà Tribunizia dai padre , ed averterò fin 

da 
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da all' ora unitamente governato V Imperio . 

Frattanto P Menzione riferita dal Muratori „ delia qua- 
» le Jx volta dejìr amente Per dar lume alla Storia già ve- 
de ognuno di qual' ufo ella fìa riufeita ; e quando la crc- 
deamo già fimile all'Afta di Achille, con dispiacere desi- 
gner! Antiquari è divenuta come tutte l'altre riferite ne' 
Capitoli antecedenti, feovrendofi alla fine come ftrale info» 
lice, che fioccato dall'Arco, non diede al fègno . 

Jfi ipfam miferandut avevi contingere ferro 
Mon valuti 

* 




linai' 



fol.68. 




XIFIESSIONE X. 
Jnalmente ci refta da efaminare co- 
me in occafione di tali Ifcri&ioni 
abbia SCOVERTO fautore de nuo- 
vi annali , che la dignità di Pontefice Maf- 
fimo fi communi cava ad Miri 5 trovandoji 
nella I/cri&ione riferita dal Pagi , e nel- 
» F altra riferita dal medejtmo Aiuratori , 
che tanto Filippo Seniore , quanto Filippo 
ftto figliuolo hanno il titolo di Pontefice 
n Tom. „ Majfimo * . E quefto è quello , che ti Si- 
„ gnor Giornalifta ha creduto dovere riferi- 
re circa f ufo , che il medefimo Autore fa 
„ delle Medaglie, e delle Ifcri&ow\ 



19 




,Ran fortuna in vero del fècolo corren- 
te, che fiali trovata quefta tale Ilcri- 
zione per vedere a* tempi nortri ufei- 
re alla luce una delie più rilevanti no- 
tizie , e (coverto a^l'Iftorici, uno de* 
più reconditi arcani appartenenti alle 
antichità Romane , che non farebbe 
flato a* Signori Geometri la quadra, 
tura del circolo , la duplicazione del 
cubo; o a* Signori Geografi la mi fura delle longitudini .Dio 
Immortale ! E come mai darfi nome di SCOVKRTA ad 
un punto d'Iftoria, noto ^ìà a tutto il mondo fin da XV. 
fècoli? Dunque fè non capitava in mano all'Autore de' nuo- 
vi annali quefta nuova I/crizìone , egli ancora fi trovereb- 
be nello flato dell' innocenza ? 

E qual certezza potrà mai cavare da quella del Pagi, 
una volta che poc'anzi egli la difprezzava. come poco fe- 
dele ? Se non è fiata valevole a pruovarc la III. Tribuni- 
zia 
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Eia Poteftà , fòpra la quale fta appoggiato, anzi fondato l'In*, 
pcrio di Filippo figliuolo , perchè dicea „effèrzi dilla confo- 
„ Jìone , e che non Jìoft trafcritta con la neccjfaria efattezza % 
come potrà ora metterla in campo per pruovare il di lui 
Pontificato Maflìmo, ch'era acceflòrio all' Impero? Potreb- 
be egli forfè rifondere a' difetti intrinfèci della Giurifpru- 
denza , fè con qualche regola legale fè gli ricordaflè (i) ( ìn _ 
Cum principalit eaufa non confìjìat , tlerumqite ne ea qui- gu]; s jm£ 
dem, qvae fequuntur locum baienti Com* èfvanita sì tofto «78. 
la confufione , ed ha acquiilata in un punto la neceflària 
efàttezza ? o pure capitando in mano del Muratori qualche 
Menzione , con prodigiofa fòrza, fàprà quella cangiarli , co-, 
m'egli appunto la vuole? 

Omnia tramformat fefe in miratala rerum? 
Perchè andar mendicando da dubbiofè Ifcrizioni fòg- 
gette a tanti abbagli , a mille critiche, e non già dagl* Ifto- 
rici , e Medaglie cavare un punto di tanta conferenza ? 
Anche del Gran Coftantino abbiamo la fèguente Ifaizione 
col titolo di Pontefice Maflìmo, che in Roma fi legge in- 
tagliata m una baie di marmo. 



MAGNO. ET. INVICTO 
IMP. CAES. C. VAL AVREL 
CONSTANTI NO. PIO. FEL 
INVICTO. AVG. PONTIF. MAX 
TRIB. POTEST. COS. III. P. P 
PROC. D. N. CORPVS. CORIARIORVM 
MAGNARIORVM. SOLAIARIORVM 
DEVOTI. NVMINI. MAIESTATIQ. 
EIVS 

Si fiderebbe forfè l'Autore de* nuovi annali con quefU 
nuova Ifcrizione fare qualch'altra nuova Scoverta , che Co- 
ftantino ancorché Criftiano, ftiflè flato Pontefice Maffimo? 
Come volea un tempo dare ad intendere Zofimo ne! liir.4. 
fol.76\. ove con manifèfla menfogna dice ; Simul attiue 
fummum Imperium quijque confequèbatur > AmiUm ei Sa- 

E e cer- 
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terdotttlis cfferebatur a Vontificibui , 1$ continuo Pontifìcii 
Moximi titulus ri tribuebatur . Ac caeteri quidem Princi» 
pei untverjì lubentijjtmis animis bunc honorem accepiffe , é? 
hoc ufi tiralo videntur ; adeoque Conjiantinus etiam potitus 
Imperio , licei is a reti a facrii in rebus via deflexerit , éf 
fidtm CbriJHonorum amplexus Jìti Idemque poji Uhm reliqui 
erdtnes fequuti è e. 

Dove il Dottiiììmo Padre della Storia Ecclefìaftica il* 
luftre non meno per la Santità de'coftumi, che per la pro- 
fónda vaftità del iàpere , dico 1* Eminentiflìmo Cardinale 
Celare Baronio , Ipiendorc de' Porporati", a cui è molto te- 
nuto il Mondo Cattolico per la grande , maraviglio fa ope- 
ra de' Tuoi Annali Ecclefiaftici , lo convince di manifèfta 
menfògna con vive , fòrti , e gagliardiflìme ragioni , cava- 
te tutte da autorevoli memorie dell' antichità , ove dice . 
Redorguunt eum mendacii cmnia velerà monumenta ; nam 
non numi/mata , ne c incifì lapidei , neque tituli SanBionum^ 
ncque deaique quoevis antiquitatum memoriae , quorum in 
io bit probondis fummo eji aufteritas , id aliquando prodi- 
dcrunt. 

E quanto all' Menzione lòvraccennata , egli con avve- 
dutezza ammirabile conobbe eflèrfi fatta molti anni prima 
ad altro Imperadore Gentile ; ma dipoi toltone il primo 
nome vi averterò pofto quello di Coftantino, com'era (oli- 
to tàrfi altre volte nelle Statue, Meda^ie , Immagini , e co- 
tè fimili ; Come accadde in tempo di Tiberio , quando un 
tale Granio 'Marcello Pretore della Bitinia fb tantofto ac- 
cufeto di lefà Maeftà dal fuo Queftore Cepione Crifpino , 
che aveflè /parlato di Tiberio ; ed Ifpone Romano vi ag- 
giunte , che Marcello aveflè pofta la fua Statua più in al- 
to, che quella de'Celàri , c ad un altra Statua di Augu- 
fìo aveflè levato il Capo per mettervi quello di Tiberio 
(0 T»cit (*) ^ eC m/ 'l t0 P?ft Gronium Marcellum Praetorem Bitby- 
1-u1n.Ln.74 miae Quae/ior ipjtus Caepio Crifpinus Majcjìatis poftulavit ; 

Addimi Htjpo Statuam Marcelli allieti t quam Coefomm Jì- 
tam ; é? 4Ìio in Jìatua amputato capite Au*uJH , effivicm TU 
beni inditam. Ad quod exarjìt adeo (Tiberius ) ut rupia ta- 
citurnitate proclamarci ,&c. " 

Vic- 
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Viene quello fatto parimente riferito da Suetonio nel- 
la di lui Vita (i) Statuae quidam Caput Augujìi dempferat, ti) Suer. 
ut alteri/ti importerei. AH a rei in Senatu , # quia ambige- "> v 'uTib. 
batur , per tormenta quaejìta ejt . E giudicava fi delitto capi- capl8 * 
tale di le là Maeftà , perchè tale ingiuria fòlea praticarti 
contro de' Tiranni ; e quafi parea che Marcello occultamen- 
te così avefle voluto condennare anche Augurio. 

L'abbiamo da S. Girolamo /òpra al 3. Capitolo del 
Profeta Abacuc ; Cum Tjrannus detrancatur , Imagine: 
quoque ejus deponuntur , H Statuae ; éf va/tu tontummido 
commutato, ablatoque capite , ejus facies qui vicerit fuper- 
ponitur . 

Fra le Stravaganze dj Ca}o Caligola vi fu anche quella 
di comandare , che dalle ftatue de' fallì Numi trasportate f . 
dalla Grecia fi toglierle il capo per riporvi il iuo( x) Dato ton% viu, 
que negotio r ut Jtmu latra Numinum . . . apportarentur e Grae- Ca» capa». 
eia, quibut capite dempto fuum imponeretur . E così parimen- 
te Scrive Dione , Paufània , ed altri . Se non che l'ufo fi 
mutò col tempo , e quello , che lui principio dell' Impero 
giudicavafi delitto gravifiìmo , verlò al tempo di Plinio fi 
praticava fenza veruno pericolo : Sur do figurarti* diferimi- 
ne capita permutantur . Or quanto maggiormente dovette 
ciò ellère in ufo in tempo di Costantino, che fu due lèco-» 
li appreflb? 

L' Eminentifiìmo Baronio Io prova ad evidenza con due 
forti ragioni ; una coli' errore degli anni ; l' altra delle pa- 
role . Itagli anni, perchè nel finiftro lato della medefima 
Ifcrizione fi legge 

DEDICATA. KAL IAN. 
D. D. N. N. DIOCLETIANO. IIL ET 
MAXIMIANO. COSS 

Il terzo Conlòlato di Diocleziano corriSponde all'anno 
%%7. dell' Era volgare ; e '1 terzo Confòlato di Costantino 
all'anno 313. Ecco adunque un beli' Anacronifmo di 26. 
anni addietro, quando fu pofla l' iscrizione prima di Co- 
stantino . 

E e % Dal- 
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Dalle parole, perchè i Prenomi lafciati nell* Ifcrizione, 
giammai furono di Coftantino, cioè C. Valeriui Aareliut ; 
f quali convengono a Maflìmiano Erculeo , a cui fu dedica- 
ta , e non già a Coftantino , il di cui prenome fu Flavio , e 
non già Valerio , nè Aurelio . Così caduta al fuolo la falli 
Ifcrizione, fè ne cade anco lafalfà teftimonianza per Io mal 
pretefò Pontificato del gran Coftantino. 

Ne voglio inutilmente qui intrattenermi ad efaminare 
iè così debba anco cadere V Ifcrizione recata dal Muratori; 
ma fi rimette alla difcuflìone degli eruditi intendenti , i 
quali avendo di già oflèrvato con chiare ragioni , che Filip- 
po figliuolo ebbe^la Tribunizia Potcftà fin dal primo anno 
dell'Imperio del Padre , potranno da se medefimi formar 
giudizio, fè porta avere fufiìftenza quefta fùa Ifcrizione ap- 
„ partencntt al? anno quinto dell' Imperatore Flippo , ineaiji 
„ trova Filippo iunior e con la //. Potejià Tribunizia . Lafèian- 
do adunque nella fua buona fede l'Autore, che l'ha porta 
in campo , con poche altre parole cavate dalla Storia , e 
dalle Medaglie refterà chiariflìmamsnte illuftrato il fatto del 
Pontificato Maflìmo . 

Correa l'anno di Roma 990. dell' Era volgare 137. e 
l'anno terzo dell'Imperio di Maflìmino, crudeliflirno Prin- 
cipe, fòllevato all'Impero dalla feccia del niente, per eflfe- 
re flato prima ne' monti dalla Tracia un miserabile pallo- 
re , o fia un ruftico guardiano di armenti ; avea egli ripie- 
no l'Imperio di ucci (ioni, e di (angue, fpecialmente de' no- 
bili, onde il Senato temendo efière porfo a ferro , e foco 
nel di lui ritorno dalla Germania , per avere dichiarati Au- 
gufti i due Gordiani Africani padre, e figlio, ed ertòMat 
limino dichiarato inimico della Repubblica , decaduto dalla 
fignoria dell'Imperio, ritiratili i Senatori nel Tempio della 
Concordia , crearono due Impcradori uguali in un medefimo 
tempo in tutte le dignità, quali furono Pupieno , e Balbino, 
acciò il primo ufcirtè di Roma , e con la forza dell' armi 
andafiè ad incontrarlo verfo Ravenna, l'altro reftafle entro 
Roma per tenere a freno il popolo in quella Capitale del 
mondo piena all' ora di rivoluzioni , e di ammutinamenti , 
bramando nel Regno il giovinetto Gordiano, nipote dell'al- 
tro 



< 



Digitized by Google 



RIFLESSIONE X. aai 

tro vecchio Gordiano , morto ncll' Africa ( i ) His , atque _0) InL 
aìiis acclamai iombui Imperatore! faBi funt maxima: Papié- viS" Mtxi? 

, è Balbinus . . nee prias permtjjt funt ad p a la ria m mi, &B4I- 
Jìipatis ormi! ire, quam nepotem Gordiani , Caefaris nomine bin1, 
nuncuparent . 

Ebbero ali* ora unitamente 1* Imperio con tutti gli ono- 
ri , ed infègne Imperiali , con la Potefìà Tribunizia, l'au- 
torità proconfòlare , il Pontificato Maflìmo , c'1 nome di pa- 
dri della Patria , acciò 1' uno entro Roma , l'altro fuori , 
ovunque fi trovaflè, poteflèro ugualmente esercitare quanto 
occorreva in adempimento della loro falfà Religione con fà- 
grificj, e della rjiilizia coli* armi , e delle leggi col comando . . 
ed autorità della Potetti Tribunizia (a ; Decreti* ergo omni- Capitolini» 
bus Imperatoriis bonorihus , atque inftznibas , praecepia Tribù- loco Mf**»- 
nitìa Potevate , jure Proco* fuìari , PONTIFICATA MAXI- 
MO , Patris etiam , # Patriae nomine meruerunt lmperium. 
Ed all'ora fu la prima volta , che Roma vidde in un me- 
defìmo tempo conferita la dignità di Pontefice Maflìmo a 
due Imperadorì viventi, che^pafsò dipoi in efèmpiode'fùc» 
ccilòri . 

Il dottiamo Ezechiele Span-hemio nell' opera fua ma- 
ravigliofà più volte fòvracitata , avealo di già avvertito, che 
ne' primi due fècoli dell' Impero quando regnavano inficine 
due Imperadorì Augufti , il titolo di Pontefice Maflìmo fi 
dava fòlamente aduno di eflì il più antico, e lo dimoftra, 
sì per le parole dell* iftorico Dione , come per mezzo delle 
Medaglie di M. Aurelio, nelle quali fi oflèrva il titolo di 
Pontefice Maffimo, e non già in quelle di L.Vero, ancor- 
ché coftui ftnTe Augufto, e fuo Collega nell'Imperio; ben* 
chè dipoi eflèndo Imperadorì AuguftfPupieno , e Balbino , 
egualmente fi ritrovi il medefimo titolo di Pontefice Maflì- 
mo , e nell' uno e nell' altro : ma non rapporta 1* autorità 
di Giulio Capitolino, le di cui parole fi fono recate di fo- 
pra , che lo moftrano ad evidenza ; forfè perchè egli fe- 
ce (blamente rifleflìone profonda alle Medaglie dì co:! - 
ro , non già alla vita che aveane fcritta eflò Giulio Capi- ( ? \ De 

telino . praelt. nu- 

Dicea impertanto i'a\ veduti Aimo Span-hemio ( 5 ) Ne- StSut 

que éSoUxt. 
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atte vero omittendum hoc loco , ubi plureifmul Augttfii re- 
vnabont , pena unum,, è> feniorem quidem , qucd e Dione fu~ 
%ra iam notavimui banc Pontificis Maximi aipellationem pri- 
mum refediffè ijtuod e q a idem perspicue probant nummi , in 
quibus M. AureTiut POKT. MAX. vocatur , non vero ejrn 
in Imperio Collega X. Verut : quamquam pojiea Imptratoribui 
Pupieno, éf Ballino tundem titulum cor um nummi promifcue 

tribù ara. , 

E oltre al veder fi regiftrate nel catologo di Adolfo 
Occone coli» aggiunta del Signor Birago le Medaglie di Pu- 
pieno, e Balbino trol titolo di Pontefice Maflìmo, ho volu- 
to aflìcurarmene , lèrivendo ad altri Signori Antiquari ; fra* 
quali con la folita gentilezza , e bontà dal più volte men- 
zionato Signor Conte di Pianura ho ricevuto la richieda no- 
tizia in una fua lettera del fcpuente tenore . 

Otl mufeo del Signor Cortinari in una nota trovo un 
Balbino col riverfo di figura Jìante con ramo di oliva e ba- 
ttone : tale appunto , qua? è defcritto 4al Mrzzabarba con leg- 
genda P. M. TR. P. COS. IL P. P. 

In detta nota vi fono ancora due Pupiem con la JteJJa 
leggenda , tome Jt trovano preffo al Mezzabarba ; w bo tro- 
% voto altro a propojtto. 

Con tale awifo , mi fono indirizzato al medefimo Signor 
Configliere Porcinari , il quale con la ricchezza del fuo Iceftiflì- 
mo , e numerofiflìmo mufèo , effóndo molto più ricco di gen- 
tilezza e -di animo (ignorile, concorrendo meco al buon ge- 
nio di foddisfare al defiderio , e dilicato buon gufto de* curiofi 
eruditi, fi è compiaciuto darne il permefiò per lo ritratto del- 
le (èguenti Medaglie in gran bronzo, in una delle quali fi 
vede la tefta di Balbino laureata , con leggenda d'intor- 
no , IMP. CAES. D. CAEL. BALBINVS P. F. AVG. e 
nel riverfo perfòna in piedi, ramo di oliva a deftra barione 
a fìniftra, leggenda d' intorno P. M. TR. P. COS. II. P. 
% P Siegue T altra Medaglia di Pupieno col medefimo riverlb, 

e conlafteflà leggenda P. M. TR. P. COS. II. P. P. 
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Coli' autorità adunque di Giulio Capitolino ; con le Me- 
daglie riferite dal Signor Mezzabarba , e coli' altre cavate 
dal ricco Mu/èo del Signor Confìggere Porcinari , refta di 
già provato con fòvrabbondanti ragioni , che la dignità di 
Pontefice Mafsimo nell'anno ajf. dell'Era volgare , iù in 
un medefimo punto conferita la prima volta a' due Impera- 
dori Augufti Balbino, e Pupieno. 

E dì {falcandoti imedefìmi 297. dal corrente anno 1746. 
fópravanzano altri anni U09. dal primo tempo, che il Pon- 
tificato Mafsimo fu in un punto medefimo conferito a* due 
Impero dori per i nuovi bi fogni della Repubblica dentro , e 
fuori alla Città di «Roma ; che di poi lenza tali occorren- 
ze^ fènza veruna rjfèrva fu imitato ne' tempi fuflè^uenti, 
come può vederti in Treboniano Gallo , e Volufiano nell'an- 
no 
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che non (lavi neppure una delle tante nuove /coverte, che 
promettea , perchè 

I. I nomi di Marcellino, e Probino Confòli nel 341. era- 
no già noti fin da XV. fècoli addietro. 

II. L* avvilo per la Medaglia di Centouno l'ha tralcrit- 
to di pianta dal Mezzabarba, fot. 403. 

III. L. Eliano , e Gneo'Salvio Amando , non vi è chi 
feriva , avellerò giammai avuto Medaglie , nè in vita , nè 
in moite . 

IV. Per Io contrario I* ebbero molti Tiranni in tempo di 
Gallieno, ancorché regnato avellerò per breviflìmo tempo. 

V. Siccome pure P ebbe Martiniano col vero titolo 
Augurio , anco fe negli Storici 11 trovafle con quello de* Ce- 
fàri, eflèndovene mille efièmpj in perlòna d'altri; e molto 
più , che Serto Aurelio Vittore Io nomina fra gP Imperadori. 

VI. Le leggende su le Medaglie di Aureliano tono Hate 
Un'ora interpetrate da ogn' uno per Ce/tre Lucio DomU 
zio, non già per Claudio. 

VII. Valeriano Fratello di Gallieno ebbe i titoli di Ce. 
fare, e di Augufto lètte anni dopo l'Ilcrizione Ipettante al 
*j9. e le ne recano le Medaglie. 

VIII. Gli anni della Potefìà Tribunizia non bene ft con- 
cordano con quegli delP Era volgare , ma pollo che fuflè , 
pure la X. Poteftà di AlclTàndro Severo va a terminare nel 
aja. non già nel aji. come avealo già detto il Signor Bi- 
rago, donde l'ha parimente traforino. 

IX. La Vittoria , che Costantino riportò da* Goti meglio 
fi pruova coli* autorità degli «orici di que* tempi , che dal- 
la Medaglietta con VICTORIA GOTHICA eflèndovene 
migliaja delle confimili , fatte ad altri per pura adulazione , 
0 per augurio. 

X. Filippo figliuolo ebbe la Tribunizia Poteità fin dal 
primo anno dell'Imperio del Padre , come abbiamo da gli 
antichi fcrittori , dall' Epoca su le Medaglie Egizie , dalle 
leggi emanate di fua autorità. Ed il Pontificato Maflìmo fu 
conferito a due perfonc in un' ifteflb tempo la prima volta 
non già a coftoro , ma a Balbino , e Pupieno . 

Ed eflendo quefte appunto quelle cofe , che il pregio delPo- 

Ff pera 
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pera coHituifcono , e tutte le nuove SCOVERTE , che fi 
promettano nel fecondo tomo de* nuovi Annali d* Italia , fe 
veramente quefto corrifponde intieramente al primo , ed a 
quelli , che verranno apprettò , come dicea il Signor Gior- 
nalifta, fenza darci la pena di leggerli, potranno i Signori 
Letterati comprendere da quel? uno , quale dovrà eflere 
La precisone de* racconti ,la finezza del giudizio , ? accu- 
' r olezza della Cronologia, la ricerca de" Confoli di ciafcun 
„ anno, e de* veri loro nomi, la cenfara de" luoghi degli an- 
tichi Storici, o guajii, o non coerenti alla venta , l* ufo 
» delle Medaglie, e delle ìfcrizioni per /' illutazione della 
„ Storia,, come ci fi dava a credere nel principe del mc- 
defimo Giornale'. 

Che appunto era quello , doveva io dire con tutta i- 
fchiettezza , e brevità in fcrvizio degli amici intendenti , 
da' quali mi fu comandato per utile del pubblico in difefa 
della verità , e di coloro , che da molti anni con più forti, 
e chiare ragioni , e con più profondo giudizio aveano fcritto 
altramente. 

m refta folo predare il benigniamo Lettore , fi degni 
compatire , fe mai cofà [piacevole incontrata avefle fra que- 
fte poche ri fleffioni , raccolte Dio sa come tra la folla d' in- 
numerabili affari , tanto contrari a chi fcrive , fpecialmente 
in materia d' Iftorie , e di Cronologie , che ricercano una 
mente ferena , lungi da' ftrepiti efteriori , e tutta cheta in 
una pace oziofa . Silentium , èfeceffùs f & undiaut liber a- 
mmus quam maxime fcribentibus aptandafunt. Quixffilianus 
lib. io. cap. 3. 
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Delle cote notabili . 
A 

A Gnome era derivato dalPantico nome naturale. tt 
fi raddoppiava P Agnome ne'polieri . Xi 
Meandro Severo coiranno ottavo su le medaglia della 

Vittoria . ivi 
i*7 carro trionfale. la g 
to' voti decennali , e decima Poteflà Tribunizia. 13* 
con la Vittoria Germanica^ ancorché vi refi afa uccìfo. 147 
Amando riferito dal Bandurio con medaglia falfa . 37 
Antonino Pio , e fue Ifcrizioni . 207 efevg 

Autorità, di emanare leggi f t conferiva con la Potejìà 

Tribunizia, 185 



B Albino ha medaglie corr la Vittoria fenza the P ave f 
fe mai ottenuta. ^ I4 j 

ebbe il Pontificato MaJ/imo unitamente con Pupieno. 220 
fue medaglie col Pontificata MaJJimo. aaa 



CAjo Nipote di Ottaviano , ancorché aveffe ottenuto il 
titolo di Ce/are, non è nominato nelle di lui Ifcri- 
zioni . 8r gflg» 

Cartagena fabbricata da Afdr ubale nella Spagna , diceajt 
nuova a differenza delP antica Cartagine , che 
era nelP Africa, a6 
Cen forino uccifo do^o fette giorni a* Imperio . 9 5 

fua Medaglia riferita dal Golzio , fcoverta falfa " 
, dal Signor Birago . ivi 
Cognome facea difcernere le famiglie . 1 1 

Ff * può 



«9 

Filippo Padre occupò P Imperio vivente Gordiano . 1 80 
lo amminijìrò da se folo per quattro mefi. 187 
di poi unitamente col fklio dal primo anno . 18* 
Medaglia Egizia di Filippo figliuolo tolP Epoca 

del fefio anno, 1S7 
falfe le Medaglie col fecondo Con filato > e feconda 
Potefid riferite dalGolzio. 183, c 
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GAlba ebbe Medaglie con la Vittoria , fenza che 1* a- 

vejfs mai ottenuta . . - 140 

Gallieno Augujlo ebbe due figli. 64 

Gallieni furono tre. 67 

Geta col folo titolo di Celare, preffò Elio Spantano. fa 

trovafi su le Medaglie col titolo Augufio, $ j 

col titolo di Pontefie Majfimo. f4 

col titolo d y Imperadore. f6 

Gordiano Pio toccò il fettimo anno dell 1 Imperio . 18 r 

fu uccifo per injidie di Filippo. i8f 



Lattanzio Firmiano narra la vifione di Coftantino . 170 

Leggi emanate da' due Filipoi. i 9 o 

Lentuloju dal gentilizio nome Cornelio. 18 

fuoi Pontefici^ e Confoli. ivi 

Lettere numerali co'Jgarri Jòfira le Ifcrizionì . aoo 
Lucio Nipote di Ottaviano dichiarato Ce/are non vie/te 

nominato nelle di lui JJcriziom • 8 1 

Lucilla tonfervò il nome di Domizio . 24 



M 



M 



Acriano vinto da Aareolo. 104 
Marco Aurelio col titolo di Ce far e > per pili an- 
ni non fu nominato nel titolo delle leggi ema- 
nate da Antonino. 100 

Mar- 



Mortiniana fitto Cèfi* da Licinio; 48 

fu vinto da Cqjiajitino . . ivi 

intefo per Augujìo da? li Autori, 49 

fue Medaglie col titolo Augujio. yo 

Maffenzio vinto da Co/tantino su 7 ponto miteh . 169 

Medaglie rare per le tejk, 0 riverfi, 44 

N 

NErone prima di effere adottato cbiamavafi Lucio 
Do mi zio . Il 
ebbe molte Medaglie con la Vittoria per adula' 
zio/te . 1 57 
Nerone , e Drufo figliuoli di Germanico col titolo diCe- 
fari , feeza ejfere nominati nelle Iscrizioni di 
Liberio . 86 
Nerva Imperadore, e fu* Iftrizioni. - , ao» 
Nome del Confole Marcellino già noto a tutti: 9 
Home del Confole Probino nell'anno a;z» ivi 
Nome fi dava P ottavo giorno dopo la nafcita a' 'fanciul- 
li » e 7 nono giorno alle bambine, lo 
Nome corrifpondea al nojlro Cafato, ed era perpetuo, 11 
Nomi , ed Agnomi confufi ne* Fafii Cbnfolari , 14 
Nomi diminuiti* 2* 



o 



© 

Norio trionfi Panne 417. If4 
Ottaviano prima delP adozione /cbiamavafi Ottavio. 1% 
fi* Ifcrvdoni. H 



P 



E fremo su le Medaglie de* Triumviri • *f 
„ Confoli di quefio nome . 37 
Petronio MaJJìmo Imperatore l 30- 
Pifoni della Cafa Calfumio. < ao 

furi Pretori, e Confoli. ivi 

Po- 
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Poliamo Psdrt eletto Impetadore nelle Collie. 75 
regnò fetfanni, e trovafi fino a dieci di Potefik 
su le Medaglie, iaj 
Prenome inventato per difìernere i fratelli . 10 
davafi nel àorno , che deponeqfì la pretefin . ivi 
Pupieno tiene Medaglie con la Vittoria few? avertè ot- 
tenuta . 14S 
ebbe il Pontificato Moffimo affieme con Ealbinp . aao 
fue Medaglie con ejjò titolo, aaa 

, R 

Rlverfo di Filippo figliuolo in una Medaglia diTre- 
boniano . xaa 
Riverfi di Filippo Padre nelle Medaglie del figlio . 194 



S 



Alonina eonfervh il nóme di Valerio . 24 

Saloni no ebbe Medaglie col titolo di Ce/gre . 9 } 

il fuo nome nel titolo delle leggi , 99 

mandato nelle G olite fiotto lajède di Pofìumo, 101 

refiò uccifo in Colonia di ^grippino. 7) 

'a Quale Ita . % 



Scoverta quale fio 
Scrittori contemporanei 
Studio delle Medaglie 



*T9 
47 



TAuro fimi fio della gente Statilia. ai 

fuoi Confoli, ivi 

Terremoto in Homo, nella Libia, e nel? Afta \ 104 

Tetrico Padre, e figlio ebbero Medaglie . 4» 
Tiberio figliofiro di Ottaviano dopo ottenuto il titolo di 

Ce far e non fi nomina nelle di lui 1 finzioni . 8 } 
Tito , e Domiziano figli di Vefpafiano ancorché Cefari, fi 

ritrovano in una lfcrizione fienzo quejii titoli, 88 

Tr afono, e fue Jfcrizioni, loy 
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